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Sharon o Arafat? 
La differenza sta 
in libere elezioni 


di Augusto Forti 


alla risoluzione del- 

le Nazioni Unite 

che negli anni ‘40 
creava lo Stato di Israele 
i Paesi arabi hanno più 
volte attaccato Israele ri- 
manendo sconfitti soprat- 
tutto nelle due ultime 
guerre. Israele non ha 
mai attaccato gli Stati 
arabi, tranne nel caso del 
Libano per difendersi dal- 
le continue incursioni di 
terroristi finanziati da 
Iran e Siria. Bisogna pu- 
re riconoscere che il cosid- 
detto mondo arabo-mu- 
sulmano è costituito da 
Paesi retti da regimi mili- 
tari o teocratici con usi e 
costumi per noi medioeva- 
li e în cui i diritti dell’uo- 
mo e in particolare della 
donna come enunciati 
nella carta delle Nazioni 
Unite (che hanno forma- 
to come membri) sono si- 
stematicamente e brutal- 
mente violati. 

Ogni tentativo di far 
crescere in quei Paesi 
una società laico-musul- 
mana viene perseguito 
con feroci condanne a 
morte per tutta la vita co- 
me quella inflitta a Sal- 
Da ushdie e a tanti al- 
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GERUSALEMME La crisi medio- 
rientale rischia di farsi in- 
controllabile. «E una ferita - 
ha detto ieri Berlusconi dal- 
la Russia - che può infettare 
tutto il mondo». Il presiden- 
te Ciampi, preoccupato per 
l’escalation del conflitto ha 
caldeggiato una tregua ve- 
ra. E mentre i carri armati 
sono entrati, tra scontri, an- 
che a Nablus, un altro segna- 
le della gravità della crisi è 
venuto dall'Egitto che ha an- 
nunciato il congelamento 
dei rapporti con Israele. 
L’espulsione dell'ambascia- 
tore israeliano in Giordania, 
David Dadonn, in risposta 
alle azioni militari dello Sta- 
to ebraico, sarebbe questio- 
ne di ore dopo l’ultimatum 
di Amman all’esercito israe- 
liano di ritirarsi dai Territo- 


REPORTAGE 


ri. Scontri fra Hezbollah e 
israeliani sono stati segnala- 
ti al confine con il Libano, 
dove la Siria si appresta a di- 
spiegare un nuovo contin- 

ente armato. Il segretario 

ell'Onu Kofi Annan si ap- 

resta a compiere un passo 
Lasa presso i governi 
di Beirut e Damasco dopo 
l’avvertimento di Israele sui 
rischi che si correrebbero in 
caso di ulteriori attacchi in 
quella zona. Intanto, dopo 
una lunga trattiva, i cinque 
giornalisti italiani e il came- 
raman armeno bloccati nel- 
la basilica della Natività a 
Betlemme sono stati portati 
in salvo. Nella chiesa ci sono 
ancora duecento palestinesi 
armati e c’è il rischio di una 
carneficina. 
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Noi pacifisti, scomodi testimoni 
dei rastrellamenti di Ramallah 


di Gianfranco Bettin 


entre detto questo articolo i carri armati israeliani 
sono a pesi passi da noi e i soldati che li accompa- 


gnano 


anno sparato raffiche di mitra per avvertir- 


ci che non possiamo mettere piede sulla strada. Non vo- 
gliono testimoni del rastrellamento di Ramallah, giunto 
ora vicinissimo all’ospedale dove siamo da alcuni giorni e 
da cui ci muoviamo per compiere le azioni umanitarie per 
le quali siamo venuti in Palestina (distribuzione di viveri 
e soccorsi, ausilio come barellieri nelle ambulanze) insie- 
me al compito, che ci siamo pure assunti, di «osservazio- 
ne» e di testimonianza politica. La giornata era incomin- 
ciata meno tempestosamente di ieri. 


® Segue a pagina 2 


Il vice della confederazione industriali affossa la lobby del Nordest 


Tognana: «Nesis non serve, 
è sufficiente Assindustria» 


Autovie, sì al piano finanziario 
Pedaggi più salati per le opere 


TRIESTE L'assemblea dei soci di Autovie Venete ha appro- 
Vato ieri gli indirizzi del nuovo piano finanziario che 


prevede (oltre agli aumenti 


delle indennità per presi- 


dente e consiglieri) investimenti per 1.289 milioni di 
euro: ciò comporterà inevitabilmente rincari (ancora 
da valutare) nei pedaggi. Nel dettaglio si tratta di 550 
milioni destinati a opere già previste nel piano finan- 
ziario del 1999, 233 milioni per la realizzazione del pas- 
sante di Mestre e 506 milioni per la terza corsia San 
Donà-Sistiana con tutte le opere connesse. 

Opere strettamente legate e complementari, chè di- 
versamente, una volta realizzato il passante, come 
scherzava ieri lo stesso presidente della società, Dario 
Melò, «si rischia di abbinare a un’opera miliardaria la 
tangenziale San Donà-Trieste...». 
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| Furio Baldassi 


Un bene prezioso 


PULITURA E 


in mani esperte. 


CUSTODIA 


PELLICCE 


° rimessa a modello 
* laboratorio altamente specializzato 


UDINE Nicola To; ana, nume- 
ro due di Conssgismini boc- 
cia Nesis, l'associazione tra 
ORIO del Veneto e 
del Friuli Venezia Giulia, te- 
nuta a battesimo lo scorso 
marzo a Trieste dal presi- 
dente del Consiglio Berlusco- 
ni. Tognana a Udine per par- 
lare di ambiente, energia e 
infrastrutture, ha suggerito 
di «rimanere all’interno del- 
le associazioni di categoria, 
«il cui contributo - ha detto 
Tognana - è fondamentale, 
anche perché sono le uniche 
a rappresentare gli interessi 
degli imprenditori.  Nesis 
rappresenta uno schiera- 
mento politico ben definito 
(Fi, ndr)- ha degno - men- 
tre il sistema delle associa- 
zioni deve dialogare a tutto 
campo con le istituzioni. 
Può trattarsi anche di una 
nuova opportunità, ma biso- 
gnerà giudicare dai fatti». 
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Marco Ballico 


Una misteriosa famiglia giuliana dietro la collezione che Semenzato «hatte» a Venezia 


All'asta un pezzo di Trieste 


TRIESTE La collezione è di tut- 
to rilievo, i suoi proprietari 
un giallo. Libri, mobili, ar- 
genti, rare incisioni finisco- 
no all'asta assieme a un pez- 
zo di storia triestina che 
non ha però un nome certo. 

un rebus che arrovella an- 
che gli esperti. La ricca col- 
lezione che per 150 anni ha 
arredato le stanze di una no- 
bile famiglia triestina va 
ora all'asta. Sarà battuta 
dalla casa Semenzato, ve- 
nerdì 12 aprile, nelle sale di 
Palazzo Correr a Venezia. 
E’ una collezione di impron- 
ta mitteleuropea da non per- 
dere, integrata con mobili 
veneti del ’700 e ’800, porcel- 


Gerusalemme: cariche e candelotti lacrimogeni contro pacifisti arabo 


Rih 


L'Egitto congela i rapporti con Israele, ultimatum giordano, l'Onu contatta Libano e Siria 
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Il paziente, 70 anni, aveva subito un infarto 
A Padova il primo 
trapianto di cellule 
che riparano il cuore 


PADOVA Eccezionale inter- 
vento chirurgico all'Istituto 
di cardiologia dell'ospedale 
di Padova. Il team del pro- 
fessor Gino Gerosa ha effet- 
tuato il primo trapianto al 
cuore di cellule staminali 
prelevate dallo stesso pa- 
ziente. Le cellule, oltre 600 
milioni, sono state iniettate 
nel cuore di un paziente 
con trenta iniezioni duran- 
te un intervento a torace 
aperto. Il paziente, un car- 
diopatico di 70 anni, aveva 
subito un infarto e soprav- 
viveva grazie ad un pace: 
maker, L'intervento ha avu- 
to inizio con il prelievo del 
midollo da un osso del baci- 
no. Il trapianto di cellule 
staminali nel cuore, secon- 
do recenti studi convalidati 
da esperimenti eseguiti su 


Torna la libera professione 


ratti e maiali, dovrebbe per- 
mettere la trasformazione 
di tali cellule in cellule car- 
diache permettendo quindi 
la rigenerazione della par- 
te di muscolo cardiaco dan- 
neggiata dall'infarto. L’uo- 
mo sta bene e sarà dimesso 
nelle prossime ore dall'ospe- 
dale. Il ministro della Salu- 
te Girolamo Sirchia, inter- 
venendo in Campidoglio al- 
la presentazione delle ma- 
nifestazioni in calendario 
dal 7 al 14 aprile in tutta 
Italia sui trapianti e le do- 
nazioni di organi, ha ribadi- 
to che il «futuro è riparare 
gli organi e i tessuti attra- 
verso le cellule staminali». 
Il Friuli Venezia Giulia è al 
terzo posto in Italia per le 
donazioni di organi. 
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per i medici ospedalieri 


ROMA I medici ospedalieri potranno esercitare la libera pro- 
fessione dove e quando lo ritengano più opportuno e redditi- 


zio, senza vincolo alcuno. 


uno dei passaggi chiave del ddl 


proposto dal ministro alla Salute Sirchia per «riformare» la 
riforma Bindi del ’99. Secondo Sirchia sarà così possibile ri- 
durre le liste d'attesa per esami clinici e interventi. Le 
aziende sanitarie dovranno obbligatoriamente svolgere una 
quantità di lavoro (visite specialistiche ed esami diagnosti- 
ci) in regime intramurario per ridurre le liste di attesa. Al 
di fuori di questo programma, per abbattere le attese i medi- 
ci pubblici potranno svolgere la libera professione senza i 
vincoli della propria azienda. Per l'ex ministro Bindi è «uno 
scandaloso ritorno al passato». Divisi i sindacati dei medici. 
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Indagine dell'Agenzia per l'ambiente sulla «selva» di Conconello: troppe emissioni elettromagnetiche 


L'Arpa: antenne fuorilegge a Trieste 


Nessuna ordinanza del Comune, che gira il caso alla Regione 


TRIESTE Una cinquantina di 
automobilisti triestini sono 
iscritti nel registro degli in- 
dagati: secondo il gruppo 
antifrode della Guardia di 
finanza hanno riempito i 
serbatoi delle loro vetture 
private servendosi delle 
tessere di aziende e ditte 
che avevano cessato l’attivi- 
tà. E’ l'ennesimo «inciden- 
te di percorso» collegato ai 
contingenti di carburante 
a prezzo ridotto riservati a 
privati e ditte domiciliati 
in Provincia di Trieste. Ne- 
gli anni sono stati via via 
scoperti buoni contraffatti, 


lane di Nymphenburg, pre- 
ziosi tappeti e argenti. 

E sempre il prossimo fine 
settimana ma alla Stadion 
di Trieste finiranno all’asta 


assegnazioni a persone de- 
cedute o inesistenti, giri di 
valzer tra automobilisti e 
gestori di stazioni di servi- 
zio. Ma anche buoni colle- 
gati a vetture ormai rotta- 
mate e tenute in vita artifi- 
cialmente a livello ammini- 
strativo. Ora è la volta del- 
le imprese e delle ditte fan- 
tasma. In sintesi, i titolari 
o gli amministratori di que- 
ste aziende hanno usato o 
lasciato usare le tessere an- 
che se la società o la ditta 
aveva cessato l’attività. 
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Claudio Ernè 


gli arredi di Villa Gallici De- 
ciani, splendida casa padro- 
nale di Montegnacco di Cas- 
sacco, in provincia di Udine. 
Costruita verso la fine del 
1600 da Giovanni France- 
sco Gallici forse proprio sul- 
le rovine di un antico castel- 
lo medievale, l'imponente 
villa costituì per due secoli 
la dimora di campagna del 
ricco casato di origine berga- 
masca. Due aste destinate a 
suscitare grande interesse 
non solo per l'omogeneità e 
la bellezza delle collezioni 
ma anche per la patina di 
mistero che le circonda. 
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Donatella Tretjak 


Avrebbero utilizzato tessere di aziende da tempo non più in attività 


Benzina agevolata, 50 indagati 


TRIESTE Quelle antenne sono 
fuorilegge. I risultati delle 
analisi fatte dall’Arpa 
(Agenzia regionale per l’am- 
biente) sulla «selva» che do- 
mina Trieste da Conconello 
parlano di emissioni elettro- 
magnetiche oltre i limiti 
consentiti dalla legge, come 
del resto si sospettava da 
tempo. Il Comune di Trie- 
ste però, contrariamente a 
quanto accaduto a Muggia 
nel caso delle antenne di 
Chiampore, non intende 
emettere alcuna ordinanza 
per la riduzione delle emis- 
sioni: ha semplicemente in- 
teressato del caso gli uffici 
competenti della Regione. 
Amplissima la lista delle 
strutture utilizzate sia da 
radio che da tv private, ma 
anche qualche antenna Rai 
inquina più del dovuto. 
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Riccardo Coretti 


ma DESTRA i 
An adesso deve 
dimostrare 
la sua maturità 


di Domenico Nania* 


A l congresso di Fiuggi 
si decise, dopo il SS 
ella Prima Repubbli- 
ca, di fondare un nuovo par- 
tito aperto alla società e in- 
tenzionato a fare spiccare il 
volo alla destra politica. Al- 
le DORGINIe rogrammati- 
che di Verona (1998) e di Na- 
poli (2001) si approfondiro- 
no le tematiche politiche di 
un partito che st preparava 
a vincere le elezioni e a di- 
ventare stabilmente forza di 
SOLETO del Paese e si conso- 
idò quella che apparve fin 
dal primo momento l'ispîra- 
zione di fondo di An: essere 
una forza politica in grado 
di ascoltare i mutamenti del- 
la società italiana e volgerli 
verso obiettivi di giustizia in- 
dividuale e sociale. Ora a Bo- 
logna deve partire la fase 
due di Alleanza nazionale. 
Il partito ha il dovere di di- 
mostrare di essere all'altez- 
za del suo destino e del ruolo 
che ha conquistato nella so- 
cietà italiana grazie al voto 
di tantissimi elettori. 

I temi congressuali saran- 
no ovviamente numerosi e di- 
versi tra loro e sono stati rac- 
colti, in una mirabile sinte- 
si, nel documento unitario 
che accompagna e giustifica 
la leadership di Gianfranco 
Fini. Ma vorrei qui in parti- 
colare, intanto, registrare 
l'archiviazione del nostro 
processo di maturazione e le- 
gittimazione che anche auto- 
revoli osservatori del campo 
opposto consapevolmente ci 
riconoscono. E poi sottolinea- 
re quel grande ed esaltante 
compito storico che ci atten- 
de e cioè di contribuire alla 
costruzione europea. Il rag- 
giungimento di questo obiet- 
tivo non può che avvenire at- 
traverso la classe dirigente 
che ha accompagnato Fini 
nel lungo cammino di allean- 
za della destra italiana coni 
destini della nazione e che, 
dunque, deve consolidarsi re- 
standogli accanto responsa- 
bilmente e creativamente. 
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I riflessi politici in Italia della crisi in Medio Oriente. Il governo vuole un'iniziativa congiunta Europa-Usa mentre il Capo dello Stato lancia un appello 


Ciampi: tregua vera per far cessare la tragedia 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


ROMA Garantire una «tregua 
vera» per il Medio Oriente. 
Una tregua «che ponga fine 


sia agli attentati sia all’occu- 
pazione militare». Che «pon- 
ga fine alla violenza come 
strumento di repressione». 
E° questo, secondo il Capo 
dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi, l’obiettivo priorita- 
rio che la comunità interna- 
zionale deve sapere rapida- 
mente raggiungere. Parlan- 
do ieri al Quirinale alla pla- 
tea di nobel e ricercatori, il 
Presidente Ciampi ha sotto- 
lineato la gravità della crisi 
in corso ribadendo la neces- 
sità di passi urgenti e con- 
creti da parte delle cancelle- 
rie occidentali. «In questi 
mesi - ha detto Ciampi - 
israeliani e palestinesi han- 
no scavato e continuano a 
scavare un solco profondo. 
Un solco drammatico che 
rende impossibile parlare di 
pace e di negoziato». Pertan- 
to, «ora dobbiamo concentra- 
re gli sforzi su un unico 
obiettivo: far cessare la tra- 
gedia». 

Ciampi indica anche la 
strada per imporre la tre- 
gua necessaria. «I governi si 
assumano la responsabilità 
di dichiararlo apertamen- 
te», dice. Mettano in chiaro 
che e significa tanto 
porre fine agli attentati 
quanto all'occupazione. «E 
la comunità internazionale 
con l'Unione europea e Stati 
Uniti in testa - ha aggiunto 
- si tenga pronta ad aiutare 
israeliani e palestinesi a 
controllare la situazione sul 
terreno». Aiutare sul cam- 
po, rimarca il Capo dello 

tato lasciando intendere 


22 IL CASO 


da 


che non si deve escludere 
l'invio nell’area di una forza 
di interposizione. 

La massima preoccupzio- 
ne per gli sviluppi della cri- 
si emerge anche dalle paro- 
le di Silvio Berlusconi. Ri- 


UERRA & AMORE 
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partito ieri da Mosca per 
partecipare a Bruxelles al 
vertice dei ministri degli 
Esteri della Ue, il presiden- 
te del Consiglio ha insistito 
sulla necessità di avviare 
un negoziato «ad ogni co- 


Ciampi ha parlato di Medio Oriente alla consegna dei diplomi ai benemeriti delle scienze. 


sto». «Si deve arrivare a un 
momento di forza - ha detto 


il premier al fianco del presi- . {, 


dente russo Vladimir Putin 
- a una più incisiva iniziati- 
va di mediazione diplomati- 
ca che riunisca al più presto 


PARIGI L'ondata di antisemitismo indotta 
dai tragici avvenimenti in Medioriente 
non si ferma: due nuovi attentati contro 
luoghi di culto ebrei, in Francia e in Bel- 
gio si sono aggiunti alla lunga lista degli 
ultimi giorni, mentre a Parigi si prepara 
un week-end particolarmente caldo, per- 
chè scenderanno in piazza sia i filoarabi, 
sabato, sia i filoisraeliani, domenica. 

A Marsiglia, dove una sinagoga è stata 
totalmente distrutta da un incendio nella 
notte tra domenica e lunedi, due o tre sco- 
nosciuti sono riusciti a lanciare una bom- 
ba molotov contro la facciata di un'altra 
sinagoga, sotto gli occhi di due poliziotti 
che non hanno fatto in tempo a bloccarili. 

L'ordigno si è incendiato senza fare dan- 
ni nè feriti, ma la tensione è al limite: 
mentre le radio e le televisioni francesi 
già puntavano il dito sull'inefficienza del- 
le forze dell'ordine, il prefetto di polizia 
Yves Dassonville ha fatto sapere di «ave- 
re buone ragioni per pensare che nel miri- 
no ci fossero in realtà i poliziotti». Sem- 
bra che la molotov sia stata lanciata più 
in direzione degli agenti che dell'edificio. 

Una notizia inquietante per le forze 
dell'ordine, che non ha portato sollievo al- 
la preoccupazione della comunità ebraica 
di Marsiglia. La tensione nella città a for- 
te immigrazione, soprattutto maghrebi- 
na, era palpabile stasera quando almeno 
1.200 persone sono scese in strada al gri- 
do di «Sharon assassino, Bush complice», 
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In Francia e in Belgio incendi e molotov in due luoghi di culto ebrei 


Riesplode l'antisemitismo 
Attentati in due sinagoghe 


«Sharon razzista, fascista, criminale di 
guerra», «Sabra, Shatila, Ramallah». 

La violenza contro Israele ha colpito an- 
che in Belgio: ieri mattina verso le 6 due 
bombe molotov sono state lanciate contro 
una sinagoga ad Anversa, nel Nord del pa- 
ese, mandando in frantumi le finestre. 
Nella notte tra Pasqua e Pasquetta, cin- 
que molotov avevano colpito un'altra sina- 
Soga, a Anderlecht, nel perimetro di Bru- 
xelles. Da Los Angeles, il Centro Simon 
Wiesenthal ha esortato la Francia a pren- 
dere misure concrete contro questi atten- 
tati «orribili ma tragicamente prevedibi- 
li», rimproverando quindi Parigi di non 
aver «agito per prevenirli». 

Il primo ministro Lionel Jospii e il pre- 
sidente Nel Chirac hanno lanciato ie- 
ri sera appelli alla vigilanza e alla tolle- 
ranza, mentre il ministero degli interni si 
Gpnresta ad affrontare due appuntamenti 
che si preannunciano quanto mai caldi: le 
manifestazioni di sabato e domenica a Pa- 
rigi. Domenica, i manifestanti «contro gli 
atti antisemiti, il terrorismo e per la soli- 
darietà con il popolo israeliano» si ritrove- 
ranno alle 17.30 a Parigi, nel quartiere 
tra place de la Republique e place de Ja 
Bastille, mentre manifestazioni analoghe 
sono previste in parecchie altre città tra 
cui Lione, Marsiglia, Nizza e Strasburgo, 

La contro-manifestazione in favore dei 
palestinesi e di Yasser Arafat si dovrebbe 
svolgere sabato, alle 14, lungo un itinera- 
rio ancora in discussione, 


‘erso le dieci abbiamo 
VV attraversato parte di 
Ramallah, totalmente 
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deserta, nell’incombere del 
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pericolo dei cecchini. Sem- 
pre tenendo le mani alzate 
e le bandiere bianche bene 
in vista, da qualeoe punto 
più in alto della città diste- 
sa sulle colline a Nord di Ge- 
rusalemme, abbiamo potuto 
vedere i tank dislocarsi agli 
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incroci o raccogliersi attor- 
no agli obiettivi prescelti. E 
abbiamo avuto una visione 
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di insieme, almeno in que- 
sto lembo di Medio Oriente, 
della tragedia in corso, 
uguale qui come a Bet- 
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da senza neanche i testimo- 
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Una tragedia che rischia 
di debordare dal suo stesso 
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È scesa in campo anche la diplomazia vaticana. Convocati i rappresentanti di Stati Uniti, Israele e Lega Araba 


Pace solo con la fine degli attentati. Berlusconi: «Va sanata una ferita che può infettare il mondo» 


.a Bruxelles tutti i protagoni- 


sti del processo; le due par- 
ti, gli sa, la Russia, la Ue 
e l'Onu. Questa è la sola 
strada. In Medio Oriente si 
è aperta una ferita che può 
infettare il mondo». 

Il governo italiano intan- 
to punta soprattutto su un 
intervento incisivo e risoluti- 
vo dell'Unione europea e de- 
gli Stati Uniti. Lo ha spiega- 
to ieri il sottosegretario agli 
Esteri Alfredo Mantica alle 
commissioni Esteri di Came- 
ra e Senato riunite per di- 
scutere della crisi in Medio 
Oriente. Mantica ha auspi- 
cato «una più forte intesa 
tra l'Ue e gli Stati Uniti per 
far avanzare la linea del ne- 
goziato e dell'azione politica 
anche come antidoto alla 
Violenza». E ha sottolineato 
che, come ha avuto modo di 
accertare il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
nei colloqui con Vladimir 
Putin, «sia l'Italia che la 
‘Russia sono pronte a concor- 
rere all'invio di osservato- 
ri 


LA 
Nel dibattito in Parlamen- 
to i diessini hanno insistito 
Soprattutto per un interven- 
‘0 dell'Unione europea, vi- 
Sto che quello americano fi- 
no ad ora non è stato effica- 
ce, e nuovi negoziati con l'as- 
sistenza di Usa, Russia, Ue 
e Onu, «Credo davvero che 
l'iniziativa del nostro paese 
e dell'Europa non siano all' 
altezza della drammaticità 
di queste sfide», ha detto il 
residente ds Massimo 
Alema, precisando però di 
Non parlare con spirito pole- 
mico. «Non è vero che l'Euro- 
a non toa nulla, può 
‘are moltissimo», ha insisti- 
to ricordando che «quel poco 
i vita sociale che c'è nei 
Territori è legato all'inter- 
Vento europeo», e che l'Euro- 
paè un IRtnode partner eco- 
nomico di Israele. 
na. 


Prodi: si rischia l’escalation. Teri sera summit notturno a Lussemburgo 


I ministri degli Esteri d'accordo 
«Invio missione ad alto livello» 


LUSSEMBURGO I ministri degli Esteri dell' 
Unione europea, riuniti ieri sera a Lus- 
semburgo, hanno deciso l'invio in Medio 
Oriente di una «missione ad alto livello». 
Lo si è appreso da fonti diplomatiche. La 
composizione della missione - che dovreb- 
be cercare di perseguire una soluzione 
per far cessare il conflitto tra israeliani e 
palestinesi - verrà annunciata nelle pros- 
sime ore. A Lussemburgo, convocati in 
via straordinaria dal presidente di tur- 
no, il ministro spagnolo Jo- 
sep Piquè, i responsabili del- 
le diplomazie dei 15 paesi eu- 
ropei hanno deciso di scende- 
re in campo in maniera più 
compatta e concreta del pas- 
sato. 

L’Europa, di fronte al preci- | 
pitare della situazione nei 
territori palestinesi, ha l’oc- | 
casione per spendere tutto il 
suo peso politico, forse con 
maggiore possibilità di suc- 
cesso degli Usa. Sempre ieri 
il presidente della Commis- 
sione, Romano Prodi, lo ha ri- 
petuto chiaramente: «C'è il 
serio rischio di un’escalation, 
ci vogliono misure concrete 
e, soprattutto, una nuova me- Romano Prodi 
diazione», una sorta di confe- 
renza internazionale. L'Euro- 
pa proverà a giocare la sua parte. Prodi 
ha proposto l’apertura di un «nuovo tavo- 
lo negoziale». Insomma, gli Usa da soli 
non bastano più. L’Ue potrebbe diventa- 
re il perno di una «mediazione» che la ve- 
de protagonista più avanzata insieme 


agli Usa, russi, paesi arabi moderati e, 
ovviamente, Israele e palestinesi. 

La riunione dei ministri degli Esteri è 
stata preceduta da una fitta serie di con- 
sultazioni intessute dal premier spagno- 
lo Josè Maria Aznar il quale ha parlato 
con diversi leader, tra cui il cancelliere 
tedesco Schroeder e il presidente france- 
se, Chirac. Prodi ha preceduto tutti espo- 
nendo pubblicamente il suo pensiero in 
una conferenza stampa prima di partire 
per Lussemburgo. «Ormai 
non bastano più - ha afferma- 
to - le soluzioni parziali per- 
chè è giunto il momento di 
una decisione forte e parteci- 
pata». 

Prodi ha parlato, pratica- 
mente, di una conferenza in- 
ternazionale da svolgersi pre- 
sto e, perchè no, a Bruxelles. 
Ha ricevuto, a stretto giro, 
un no secco da un portavoce 
del governo israeliano. Ma il 
presidente della Commissio- 
ne è stato determinato nel so- 
stenere che Sharon deve riti- 
rare il suo esercito dai terri- 
tori palestinesi, che Israele 
deve riconoscere come pro- 
prio unico interlocutore il 
presidente Arafat il quale de- 
ve essere lasciato libero di 
spostarsi rimuovendo le attuali restrizio- 
ni. Prodi ha anche fermamente condan- 
nato le azioni terroristiche e le violenze 
che cominciano a manifestarsi anche in 
alcune città europee contro luoghi santi 
dell’ebraismo. 


Michele Miceli 


Il Papa scrive a Bush, gli Usa provano a mediare 


La Casa Bianca apre uno spiraglio: siamo pronti a trattare. Powell boccia Prodi 


WASHINGTON Le violenze con- 
tinuano in Medio Oriente e 
la diplomazia prova a lotta- 
re contro il tempo per trova- 
re una via d'uscita. Si muo- 
vono tutti: Stati Uniti, Eu- 
ropa, il Papa e gli stati ara- 
bi. Il presidente americano 
George Bush oscilla tra i 
falchi e le colombe del suo 
governo. L'ultima dichiara- 
zione è un'apertura per 
Arafat, o quasi. Adesso Bu- 
sh è pronto a riprendere i 
colloqui per una soluzione 
politica e pacifica della cri- 
si mediorientale senza at- 
tendere che prima venga in- 
staurata una tregua. Le di- 
chiarazioni venute in gior- 
nata dal portavoce Ari Flei- 
scher lasciano pensare che 
l'America si stia muovendo 
su questa strada. 

«La cosa importante è 
che le parti inizino a con- 
centrarsi, con l'assistenza 
degli Stati Uniti, sul fare 
progressi su entrambi le 
questioni o sull'una o l'al- 
tra delle due», ha detto Flei- 
scher riferendosi sia alla 


questione della sicurezza - 


rerogativa vitale per Israe- 
‘e - che all'eventuale sbloc- 


co politico del- 
la situazione. 
Ma attorno a 
quali basi ruo- 
tino i tentativi 
diplomatici 
americani è 
difficile da ca- 
pire. Quel che 
è certo è che, 
come ha riba- 
dito il segreta- 
rio di Stato Co- 
lin Powell, gli 
Usa sono favo- 
revoli a uno | 
Stato palesti- | 
nese. Come ar- 
rivarci?  Sicu- 
ramente non 
attraverso 
una conferen- 
za internazio- 
nale come ri- 
chiesto ieri 
mattina dal 
residente del- 
‘a Commissio- 


ne Europea IlPapahascritto personalmente a Bush. 


Romano Pro- 

di. Su questo Powell ha fat- 

to sentire tutto il suo scetti- 

cismo allineandosi al no del 

Bis israeliano Ariel 
haron; «Non si può convo- 


corato appello a fermare la 
guerra. 

‘Il clima in cui si sta muo- 
vendo l'opera diplomatica 


_ ._ una lettera 

; personale del 
Papa sulla si- 
tuazione in 


Mena Sr del Vaticano l'ha spiegato 
l'ambasciatore ieri Joaquin Navarro-Valls, 


portavoce della Santa Se- 
de. «Di fronte al preoccu- 
pante deteriorarsi della si- 
tuazione in Terra Santa - 
ha detto - e ai numerosi ap- 
pelli d'aiuto, che da più par- 
ti sono pervenuti al Santo 
Padre, tanto la Segreteria 
di Stato quanto la rappre- 
sentanza pontificia a Geru- 
salemme hanno avuto con- 
tatti con le parti in causa». 
Significa che monsignor 
Jean Louis Tauran, segre- 
tario per i rapporti con gli 
Stati, ha convocato martedì 
l'ambasciatore d'Israele, Yo- 
sef Neville Lamdan, e ieri 
il rappresentante diploma- 
tico statunitense James Ni- 
cholson, per affrontare con 
loro la situazione degli 
gnata durante l'incontro Scontri militari a Bet- 
ma da indiscrezioni si è sa- lemme. Ù 

puto che si tratta di un ac- LI 


di 


americano 
presso la San- 
ta Sede, Ja- 
mes Nichol- 
son. Monsi- 
gnor Jean 
Louis Tau- 
ranl, l'equiva- 
lente del mini- 
stro degli Este- 
ri nella gerar- 
VW chia vaticana, 

il ha convocato 
gli ambasciato- 
ri israeliano e 
americano, Te- 
ri Yosef Nevil- 
le Lamdan e 
questa matti- 
na, appunto, 

icholson. 
Quest'ultimo 
non ha voluto 
rivelare il contenuto della 
lettera che gli è stata conse- 


care una conferenza senza 
sapere a che cosa deve ser- 
vire».' Doccia fredda dun- 
que su questo versante, 
Teri Bush ha ricevuto 


Noi pacifisti, scomodi testimoni 
dei rastrellamenti di Ramallah 


un'onda d'odio che rischia 
di non avere limiti. La spi- 
rale tremenda che alterna 
attentati suicidi e repressio- 
ne militare, che in entram- 
bi i casi colpisce soprattut- 
to la popolazione inerme, fo- 
menta ovunque gli spiriti 
peggiori. La disperazione, 
in primo luogo, che in Israe- 
le come in Palestina spinge 
molti a sperare ormai sol- 
tanto nell’atto risolutivo e 
devastante per il nemico, 
spingendo ai margini la po- 
litica, o spingendo la politi- 
ca stessa a utilizzare que- 
Ste armi terribili per conti- 
nuare a contare. Per questo 
la prima cosa da sconfigge- 


re è proprio la disperazione. 
Per questo bisogna riaprire 
alla fiducia, alla ragionevo- 


.le speranza, un varco, una 


possibilità. Occorre che si 
creino le condizioni affinchè 
israeliani e palestinesi tor- 
nino a confidare nel confron- 
to e nello scontro politico, 
nel negoziato paziente e illi- 
mitato. 

La ripresa del negoziato 
non può, tuttavia, che pas- 
sare dall’arresto immediato 
dell'iniziativa militare in 
corso da parte del governo e 
dell'esercito israeliano, dal- 
la fine dell'assedio ad Ara- 
fat e a tutta la popolazione 
palestinese. E’ vero: gli at- 


tentati suicidi seminano pa- 
nico e insicurezza in Israe- 
le, e ripulsa în ogni coscien- 
za, esattamente come gli at- 
tentati alle sinagoghe in Eu- 
ropa. Ma l’esasperazione mi- 
litarista prodotta dal gover- 
no Sharon esalta le poten- 
zialità politiche dei kamika- 
ze e di chi li ispira e ne mol- 
tiplica gli aspiranti protago- 
nisti e, dunque, le vittime 
innocenti. 1 il 
Per noi che siamo qui par- 
lando a volte con qualcuno - 
Spe i feriti o le famiglie 
che hanno perso qualcuno - 
è molto difficile argomenta- 
re come reputiamo inaccet- 
tabile la pratica terroristi- 
ca. La politica, la buona e 
ragionevole politica, deve 
far pensare .a questa gente 
che esistono altri mezzi per 
avere libertà e dignità, oltre 
che lavoro e uno Stato. 
Gianfranco Bettin 


Terra di proprietà dei religiosi 
ma con giurisdizione israeliana 


CITTÀ DEL VATICANO I Luoghi santi di Terra santa non godono di 
extraterritorialità o di particolari diritti, a parte quanto stabi 
lito dal cosiddeto stati quo, che prende nome da una decisio- 
ne (firmano) del 1852 del governo ottomano, riconosciuta dai 


successivi governanti del territorio: inglesi, giordani e israe- 
liani. In sostanza, pur riconoscendo i diritti di DEObTIStA delle 
comunità cristiane, lo Statu quo non toglie tali luoghi dalla 
giurisdizione israeliana e riguarda so prattutto i rapporti reci- 
proci tra le comunità cristiane: catto ici, greco- ortodossi, ar 
meni, copti e siriani, le secolari lotte tra i quali sono all origi- 
ne dell'intervento ottomano. E30 x 
Il documento è richiamato anche dall accordo tra Vaticano 
e Israele del 1993. «Lo Stato d'Israele - vi si legge in proposi- 
to - afferma il proprio permanente LApeGnO a mantenere e a 
rispettare lo statu'quo nei Luoghi Santi cristiani per i quali è 
aio e i relativi diritti delle comunità cristiane che vi sono 
comprese». C'è stata anche una Legge israeliana per la prote- 
zione dei Luoghi Santi (27 su 0 1967), Secondo tale norma- 
tiva, tra l'altro «i Luoghi Santi saranno salva; ardati dalla 
dissacrazione e da ogni altra violazione come a qualsiasi al- 
.. tro atto che possa violare la libertà d'accesso dei membri del- 
le varie fedi religiose ai luoghi sacri». 
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lo 


ROMA Prosegue indisturbata 
l'offensiva militare israelia- 
na in Cisgiordania. Anche ie- 
ri i soldati dello Stato ebrai- 
co hanno consolidato le pro- 
prie posizioni nelle città già 
occupate, ampliando il rag- 
gio della propria azione e pro- 
cedendo a rastrellamenti e 
arresti di massa. In serata, 
Invece, centinaia di uomini e 
mezzi, dopo violenti scontri, 
sono entrati a Nablus. Molti 
i feriti e una donna è rimasta 
uccisa. 

A Betlemme, in mattinata, 
è stato occupato il municipio 
e alcuni funzionari sono stati 
portati via. Durante l'opera- 
zione un uomo è stato ucciso. 
Mitragliatrici pesanti hanno 
aperto il fuoco anche nella 
piazza della mangiatoia, pro- 
prio davanti alla basilica del- 
la Natività in cui sono asser- 
ragliate decine di combatten- 
ti palestinesi (forse addirittu- 
ra duecento). Due esponenti 
delle brigate di al-Aqsa, mo- 
vimento legato ad al-Fatah, 
la fazione dell'Olp che fa ca- 
po a Yasser Arafat, sono sta- 
ti uccisi nel centro urbano, 
mentre altri due sono stati 
colpiti a morte nella vicina al- 
Khader. 

A Ramallah, dove Arafat 
resta sotto stretto assedio, le 
truppe dello Stato ebraico 
controllano ampiamente la si- 
tuazione ma rilevanti spara- 
torie hanno avuto luogo a 
Jenin, nella Cisgiordania set- 
tentrionale, dove i carri ar- 
mati sono eritrati nella notte 
fra martedì e mercoledì. 
Scontri si sono sviluppati in 
particolare intorno al campo 
profughi. Il bilancio delle vit- 
time stilato a fine giornata 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Prosegue l'occupazione dei Territori palestinesi da parte dei soldati di Tel Aviv. I tank entrano in Nablus. Preso il municipio di Ramallah 


Il pugno di Israele su tutta la Cisgiordania 


La Siria schiera le truppe sul confine, mentre l'Egitto tag 


parlava ieri sera di almeno 
cinque palestinesi morti. Si 
tratta di un dirigente e di un 
militante delle brigate di al- 
Agsa, di una infermiera, di 
un giovane e di un bambino 
di quattordici anni, centrato 
da ben tre pallottole mentre 
si trovava all'interno della 
propria abitazione. 

T soldati israeliani, senza 
incontrare resistenza, hanno 
preso il controllo di Salfit, cit- 
tadina che sorge a pochi chi- 
lometri da Nablus. Secondo 
una prassi ormai consolida- 
ta, hanno imposto il coprifuo- 
co e ordinato a tutti i maschi 
di età compresa fra i sedici e 
i quarantacinque anni di con- 
segnarsi. Successivamente i 
mezzi blindati hanno prose- 
guito la loro marcia verso Na- 
blus dove sono entrati in se- 
rata. La situazione, nel frat- 
tempo, si sta facendo incan- 
descente al confine con il Li- 
bano. Per il secondo giorno 
consecutivo, uomini del movi- 
mento integralista sciita 
Hezbollah hanno attaccato 
postazioni israeliane a ridos- 
so delle alture del Golan. 
L'aviazione dello Stato ebrai- 
co ha risposto martellando 
obiettivi del «partito di Dio». 
Il dato politicamente più pre- 
occupante è quello relativo al- 
la decisione della Siria di pro- 
cedere a un nuovo dispiega- 
mento di truppe sul territo- 
rio libanese. Ma anche l’Egit- 
to fa il muso duro. Ieri il Cai- 
ro ha annunciato la riduzio- 
ne dei contatti con Israele, 
«ad eccezione di quelli neces- 
sari per servire la causa pale- 
stinese». La decisione, presa 
dal governo riunito sotto la 
direzione del presidente Ho- 
sni Mubarak, segue a meno 
di 24 ore un messaggio invia- 
to dallo stesso <rais» al presi- 
dente Usa, George W. Bush, 
per sollecitarlo ad un inter- 
vento che modifichi l'operato 
del governo di Israele. 

Paolo Salerno 


La morsa 
israeliana 


Le truppe israeliane 
controllano con mezzi 
blindati e carri armati 
cittadine di Jenin, 

Tulkarem, Nablus, 
Qalqilya e Betlemme. 
Nei pressi di Nablus 
hanno occupato anche 
Salfit, mentre non si 


siriane intanto, 
stanno per essere 
ridispiegate in 
aree vicine 
confine si 
libanese 
ad Un accori 


ere 


lia i contatti con Tel Aviv 


Soldati 

° israeliani 
impegnati 
in 
un'azione 


di 
pattuglia- 
mento 
lungo le 
stradine 
della 
cittadina di 
Betlemme 
occupata in 
forze anche 
coni carri 
armati 
dall'eserci- 
to conla 
stella di. 
David. 


Arafat ammalato stringe i denti e chiede l'intervento dell'Onu. 


_] Controllo 
congiunto 
Anp-Israele 


[TL] Controllo 
|| israeliano 


ROMA Yasser Arafat dal suo rifugio di Ramallah lancia un 
appello alle Nazioni Unite. Isolato da una settimana con 
acqua e viveri ormai agli sgoccioli, il presidente dell'Auto- 
rità Nazionale Palestinese ha chiesto all'Onu una nuova 
risoluzione che arresti l'aggressione militare israeliana 
nei Territori SIRENE L'appello è arrivato al mondo tra- 
mite la voce della parlamentare palestinese Hanan 
Ashrawi, che ieri mattina ha potuto parlare con il leader. 
«Arafat - ha riferito la Ashrawi - è di ottimo umore, molto 
incoraggiato dalla presenza dei pacifisti che si trovano 
con lui». Sia pur preoccupato per la battaglia in corso, 
l'Arafat dipinto dalla parlamentare è «fiducioso», perchè 

uesta «escalation verso l'irrazionalità» del premier israe- 
liano Ariel Sharon lo ha rafforzato politicamente. «Sharon 
- conclude la Ashrawi - voleva un Arafat distrutto. E inve- 
ce mai come oggi è rilevante, legittimato ed è diventato 
una leggenda». 

AI di È delle parole della Ashrawi, si diffonde la preoc- 
cupazione per lo stato di salute di un leader anziano, ma- 


lato e costretto a sopravvivere in condizioni precarie. 
Ashraf Kurdi, il neurologo giordano che lo segue personal- 
mente da 10 anni, ha sottolineato ancora una volta la ne- 
cessità che il rais si sottoponga al più presto ad accerta- 
menti. Ogni sei mesi, prima di subire l'assedio di Ramal- 
lah, Arafat si recava ad Amman per compiere i suoi esa- 
mi. «Ma ora - sottolinea con preoccupazione Kurdi - ha già 
saltato due turni». Il GESTO sempre rifiutato di confer- 
mare le indiscrezioni secondo cui il leader sarebbe affetto 
dal morbo di Parkinson, attribuendo i tremori del labbro 
inferiore a tensione nervosa. «Gli ho telefonato lunedì 
scorso - aggiunge ancora Kurdi - e mi ha detto di sentirsi 
bene, ma sono preoccupato. So in vu condizioni si tro- 
va, con poco cibo e sotto pressione. Abu Ammar [il sopran- 
nome di Arafat, ndr] è un guerriero e non si lamenta mai 
di niente. Gli ho chiesto se aveva tutte le medicine neces- 
sarie. Mi ha risposto che le avrebbe avute, con l'aiuto di 
Dio». 

Elena Dusi 


Dopo una trattativa estenuante i.sei reporter sono stati prelevati da due auto blindate del consolato 


Betlemme: liberati i giornalisti italiani 


Restano nella basilica 200 palestinesi e adesso si teme la carneficina 


La gente deve affrontare ogni giorno una vera e propria lotta per la sopravvivenza con l'incubo degli attentati 


A Gerusalemme storie di ordinaria paura 


GERUSALEMME Si tratta ormai di una lotta per la sopravvivenza. 

a serie di attentati e ritorsioni militari che nelle ultime setti- 

mane ha IISAORUEa CO Israele e i Territori è ormai niente più 
Îia 


che una batta; 
Settimane fa i 


perla vita. Un sondaggio pubblicato alcune 
‘al quotidiano ebraico Maariv, riportava che il 


5% degli israeliani erano insoddisfatti di Sharon e della sua 
Strategia militare. Una stanchezza alimentata dalla paura 
della gente e dall’inarrestabile spirale di violenza, che in di- 
ciotto mesi di Intifada è costata la vita a oltre 400 israeliani. 

distanza di due settimane le cose sembrano però radical- 
mente cambiate. I fallimenti della diplomazia internazionale, 
il senso di terrore seminato dagli attacchi suicidi, hanno fatto 
riscoprire agli israeliani unità e determinazione contro un ne- 


mico comune, 


Anche ieri alcune migliaia di persone - tra israeliani, pale- 


stinesi e europei - hanno sfilato sotto la pio, 
raggiungere con scorte di viveri Ramallah. 


ia per cercare di 
‘a sono stati fer- 


mati dai lacrimogeni e dalle manganellate dei militari. Nei 
giorni scorsi l’esercito ha richiamato alle armi 20 mila riservi- 
sti, facendo gel che il numero dei soldati impegnati nel- 


l'operazione « 


‘uraglia di difesa» 


otrebbe presto salire a 31 


mila. Ma è sorprendente notare che il 95% dei riservisti ri- 
chiamati alle armi si è detto «entusiasta di servire il paese in 
un momento decisivo per la sopravvivenza di Israele». Da 
pure Statistica pubblicata sul quotidiano Haaretz, emerge in- 


iti che sol 
te di parti 
impensab: 


9unico tentativo riu- 
Scito, ERESO alla for- 

za militare, è stato 

uello di Ataturk in Tur 
chia. In altri Paesi come 
l'Algeria la tentennante de- 
mocrazia è messa in discus- 
sione dal Gia e da altre ban- 
de armate che quasi ogni 
giorno sgozzano, secondo i 
recetti islamici, donne, 
ambini, preti cattolici e al- 
tri poveri innocenti. Nel 
mondo arabo-musulmano 
non vi è posto per la libertà 
di culto; per la libertà di 
Stampa. Né, riei rapporti in- 
ernazionali, c'è l'intenzio- 
ne di stabilire con gli altri 
Paesi alcun principio di re- 
Ciprocità. A Roma si costrui- 
Sce una moschea ma alla 
Mecca è blasfemo ‘pensare 
1 Costruire una Chiesa cat- 


tolica o un Tempio induista 
€ tanto meno una Sinago- 
ga. Il terrorismo è la forma 


olo una decina tra le persone richiamate ha rifiuta- 
slo alla volta della Cisgiordania o di Gaza. Una cosa 
ile fino a un mese fa. Che cosa è cambiato? 


DALLA PRIMA PAGINA 


«I devastanti attentati, compiuti in sequenza, hanno diffu- 


so nell; 
bile e onni 
zo», dice 

rusalmme, 


‘a gente il timore di essere di fronte ad un nemico invisi- 
presente contro cui occorre difendersi con ogni mez- 
ichael Oren, docente di storia all’Università di Ge- 

Gli israeliani hanno la sensazione di aver fatto 


tutto il possibile per arrivare alla ace, ottenendo in cambio - 
come ha detto ADE Sharon - CES E questa sen- 
sazione si riflette nel cambiamento di atteggiamento di molte 
persone inizialmente schierate a sinistra e contrarie alla poli- 
tica di Sharon che adesso invece appoggiano la reazione mili- 
tare nei Territori. «I Palestinesi dicono di voler vivere in pace 
con noi, ma in realtà vogliono solo cacciarci via dal nostro pae- 
se: noi abbiamo il diritto di difenderci», afferma Mina Per- 


saud, inse; 


‘ante in una scuola elementare a Haifa. Ma l’in- 


tensità della reazione va di pari passo con la paura. Nella s0- 
la Gerusalemme almeno dieci locali notturni, frequentati da 
giovani, hanno dovuto chiudere i battenti nelle ultime setti- 
mane, nel timore di diventare un facile obiettivo per i kamika- 
ze. Così come le vie del centro, ormai tristemente note come 
«il triangolo della morte», dove i passanti schizzano via come 
fulmini pur di non sostare in luoghi affollati. 

E mentre c'è chi tenta di andare avanti, ricercando un'im- 
ossibile normalità, la preoccupazione rimane. Come quella 
i Uzi Eizenstein, padre di due ragazzi, che dice: «Ripeto sem- 

pre ai miei Seli di stare attenti e di non salire sugli autobus, 


ma il timore 
mal, 


Îî non vederli tornare a casa è oggi più forte che 


Guido Vecchi 


ROMA Alla fine ce l'hanno fat- 
ta. Quando lo scorrere delle 
ore, senza novità di sorta, la- 
sciava FIeSgGne un'altra not- 
tata nella trappola della Ba- 
silica della Natività a Bet- 
lemme o, peggio, il precipita- 
re delle trattative, all'improv- 
viso c'è stato lo sblocco. I sei 
lornalisti sono stati liberati. 
ark Innaro, Mauro Mauri- 
zi e Ferdinando Pellegrini 
della Rai, assieme a Toni Ca- 
puozzo del Tg5 e al suo So 
tore armeno Garu Nalban- 
dian e al collega Luciano Gul- 
li del Giornale sono stati pre- 
levati da due auto blindate 
del consolato generale italia- 
no a Gerusalemme e poi, 
scortati, sono usciti da Bet- 
lemme e sono stati accompa- 
gnati a Gerusalemme. — 

È durata ore la trattativa 
estenuante fra le autorità 
israeliane e i diplomatici ita- 
liani. Già dal primo pomerig- 
gio, due auto erano arrivate 
al check point tra Gerusa- 
lemme e Betlemme ma lì era- 
no rimaste, bloccate dai tank 
israeliani. «Non capiamo per- 
chè non arrivino le macchine 
- aveva detto Innaro -, siamo 

reoccupati perchè se non ci 
iena entro il tramonto sa- 
remo costretti a passare un' 


Betlemme: dietro la moschea c'è la basilica della Natività. 


altra notte qui». La prigionia 
nella Chiesa della Natività, 
insieme a centinaia di mili- 
ziani palestinesi armati, sen- 
za viveri nè rifornimenti, è 
andata avanti. E la situazio- 
ne nella città cisgiordana - 
luogo santo della cristianità - 
è diventata sempre più tesa. 
Fino alla svolta. «Siamo tutti 
e sei in buone condizioni» ha 
fatto sapere Innaro, appena 
libero - e voglio precisare che 
non siamo mai stati ostaggi. 


più ignobile di lotta scelta 
dai Paesi arabi per non at- 
taccare direttamente, per 
una terza volta, Israele. E 
più facile finanziare dei fa- 
natici perché compiano stra- 
gi fra civili disarmati. Il ter- 
rorismo è una forma di lot- 
ta al bando della società ci- 
vile e delle democrazie. E il 
terrorismo non si può 3p: 
provarlo là e litri 0) 
qui come nel caso di Biagi. 
Sharon, Arafat. Ci sono 
commenti da fare su ambe- 
due. Arafat è un personag- 
gio ambiguo che parla in 
un modo alle televisioni oc- 
cidentali per poi dire tutto 
il contrario ai media in lin- 
gua araba. Molto si è detto 
sulla corruzione che regna 
intorno alla sua figura. 
deli ultimi incontri con 
Clinton e Barak avrebbe po- 
tuto accettare le condizioni 
di mediazione americane 


che arrivava- 
no a concede- 
re una larga 
autonomia a 
Gerusa- 
lemme Est 
sotto il con- 
trollo del go- 
verno palestinese. 

Nessuno sa per quale cal- 
colo abbia fatto fallire que- 

li accordi accampando al- 
‘ultimo momento pretese 
fuori dell'agenda e inaccet- 
tabili per Israele. 

Oggi ne paga le conse- 
guenze con una caduta di 
credibilità tanto all’interno 
che all’esterno della Palesti- 
na. Arafat non è più in gra- 
do di controllare la situazio- 
ne interna né ha più potere 
sulle sue proprie truppe. È 
per questo che Israele cerca 
un interlocutore forte e più 
credibile. 

Sharon ha applicato alla 


Sharon o Arafat? 
La differenza sta cano dilote 
in libere elezioni 


lettera il me- 
todo ameri- 


smo . dopo 
aver chiesto 
invano, per 
n riprendere 
il Dna l’arresto per 
qualche giorno degli atti di 
terrorismo in Israele. Ara- 
fat non ha voluto o forse po- 
tuto accedere a questa r1- 
chiesta. Sharon forse avreb- 
be dovuto con più stoicismo 
subire le stragi di innocenti 
e cercare attraverso Peres 
di concludere un accordo 
con l’imprevedibile Arafat? 
Chi avrebbe pro impedi- 
re a Siria, Iran e altri di 
continuare a finanziare le 
stragi? Illustri commentato- 
ri dicono: si facciano da par- 
te entrambi. Già, però si di- 
menticano: di un particola- 
re. Sharon è stato eletto de- 


mocraticamente e ha per il 
momento tutta la legittimi- 
tà di cui godono Berlusconi, 
Blair e Di Si possono an- 
che mandare a casa. Ma 
con elezioni democratiche. 
Arafat senza legittimazio- 
ne popolare si è praticamen- 
te autoproclamato Presiden- 
te dell'Autorità palestinese. 
Resta il grave problema del- 
le comunità musulmane in 
Europa. Da stime attendibi- 
li si parla di circa 50 milio- 
ni di fedeli. Nella sola Fran- 
cia ve ne sono da sei a sette 
milioni, quasi il 10% della 
popolazione francese, È un 
gruppo etnico che non si è 
integrato in alcun modo 
con il resto della popolazio- 
ne come avevano altrimen- 
ti fatto gli emigrati italiani, 
Spaendle portoghesi o pole 
chi. E un gruppo che fonda- 
‘mentalmente rifiuta di ac- 
cettare le basi della nostra 


cultura e della democrazia 
occidentale. In una inchie- 
sta svolta dopo gli attentati 
dell’11 settembre risultava 
che, sempre in Francia, ol- 
tre il 50% degli intervistati 
musulmani approvava gli 
attentati e sosteneva Bin 
Laden. In certi dibattiti al- 
la televisione italiana iden- 
tici atteggiamenti. Derive 
di gruppi che si sentono 
emarginati o incompatibili- 
tà di culture? 

Cosa succederebbe se un 
giorno questi cittadini si co- 
Stituissero in partito politi- 
co come in Algeria, in Tur- 
chia e in altri Paesi e chie- 
dessero l’introduzione della 
Sharia o dell’obbligo per le 
donne di indossare il bu- 
rka? I politici a caccia di vo- 
ti dovrebbero certamente te- 
nerne conto. Allora Medioe- 
vo prossimo venturo? 

Augusto Forti 


Lasciamo dietro di noi un pa- 
norama sconvolgente, distru- 
zione e fiamme, con un'im- 

ressionante dimostrazione 

i potenza da parte dell'eser- 
cito israeliano in questa cit- 
tà». La separazione dai frati 
francescani e dalle suore che 
sono rimasti nel convento è 
stata difficile. Il dubbio, 


«straziante» dice Innaro, è 
che andati via i giornalisti, 
l'esercito di Israele sferri un 
attacco contro la chiesa. Un 
dubbio rilanciato ‘da padre 


L'ESPRESSO REGALA IL PRIMO CD-ROM 
DEL "CORSO DI FOTOGRAFIA NATIONAL 
GEOGRAPHIC" E IL PRIMO LIBRO DELLA 
"CUCINA DEL MONDO", E A Soll 
S lO EURO IN Più, IL frIMO CD 
DELLE "CANZONI DEL SECOLO ITALIANE", 


Dal 5 aprile, con il “Corso di Fotografia National Geographic” in 
Cd-Rom, tutte le tecniche e i segreti per fare finalmente delle 
buone foto. In regalo anche il primo libro di 128 pagine a colori 
della “Cucina del mondo”, una collana per conoscere e gustare i 
piatti più squisiti dei 5 continenti. E infine anche il primo CD delle 
“Canzoni del Secolo italiane” con Battisti, 
De André, Dalla, De Gregori e tanti altri. 


La dolorosa separazione 
dai frati francescani 

e dalle suore del convento 
che adesso rischiano 

di diventare le vittime 

di un attacco israeliano 


David Jaeger, portavoce del- 
la Custodia in Terrasanta: 
«La presenza dei giornalisti - 
aveva detto in mattinata all' 
agenzia vaticana Fides - co- 
stituisce una minima garan- 
zia per la possibilità di aller- 
tare subito l'opinione pubbli- 
ca mondiale in caso di un 
eventuale precipitare della si- 
tuazione». 

E se è vero che i miliziani 
asserragliati nella chiesa - ci 
sarebbero anche undici feri- 
ti, di cui due in modo grave - 
non vogliono arrendersi, nep- 

ure i religiosi intendono ab- 
andonare quei luoghi sacri. 
Contattato da un'emittente 
radiofonica, padre Bernardi- 
no ha detto chiaro e tondo 
che «l'ipotesi di andarcene 
non è stata presa in conside- 
razione, noi andiamo avan- 
ti». Ora, che i sei giornalisti 
italiani sono salvi, la basilica 
resta avvolta in un silenzio 
irreale, stretta da «un cordo- 
ne di carri», ogni tanto qual- 
che raffica di mitra e qualche 
esplosione. I miliziani arma- 
ti sanno di aver trovato rifu- 
gio in un luogo sacro della cri- 
stianità. Sperano che gli isra- 
eliani non lo attacchino, so- 
ce di poter fuggire. Ma 
forse è solo un sogno. 
Elisabetta Martorelli 


COSÀ VORRANNO 
IN CAMBIO? 


- 


IL PICCOLO 


Presto in Consiglio dei ministri il progetto che dovrà riscrivere l’intero sistema della sicurezza sociale. Le no 


Welfare, 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


rme sui licenziamenti viaggiano su binari separati 


sul nuovo piano il governo accelera 


Confindustria: nasce 


ROMA Nel giorno in cui sono 
decollate per essere subito 
sospese le votazioni al Sena- 
to sulla riforma del mercato 
del lavoro, il governo ha an- 
nunciato la presentazione, 
già nei prossimi giorni, del 
nuovo piano sul welfare, un 
documento che dovrà riscri- 
vere l'intero sistema di sicu- 
rezza sociale. 

L'annuncio è stato fatto ie- 
ri al Senato dal sottosegreta- 
rio Maurizio Sacconi che ha 
precisato come entro pochi 
giorni «sottoporremo in Con- 
siglio dei ministri e poi ai 
sindacati un riordino com- 
plessivo del welfare italiano 
in cui si rivedranno tutti i te- 
mi dell'occupazione dagli 
ammortizzatori sociali ai 
servizi all'impiego compreso 
incentivi al lavoro, protezio- 
ni sociali, nuove misure per 
asili nido e aiuti alle mam- 
me». Nel piano, ha specifica- 
to Sacconi «saranno quantifi- 
cate anche le maggiori riso- 
re necessarie per finanziare 
la riforma degli ammortizza- 
tori sociali». 

Cifre che a giudizio della 
Cisl oscilleranno tra un mi- 
liardo e mezzo di euro per 
far decollare il nuovo siste- 
ma, fino a 7,5 miliardi a pie- 
no regime. 

Riforma del welfare. 
Già oggi, come primo passo 
di questa strategia sarà dira- 
mata la riforma del colloca- 
mento. Poi a segure gli altri 
aspetti del piano che, come 
spiegato da Sacconi, «dovrà 
contenere tutte le forme di 
tutela a chi è disoccupato e 
tutte le opportunità possibi- 
li per chi cerca un lavoro». 
Non ci saranno accenni di- 
retti all'articolo 18 dello Sta- 
tuto dei lavoratori «che è un 
capitolo che viaggia su bina- 
ri separati». Il piano per il 
welfare sarà inserito nelle 


la corrente «Imprenditori liberal» che contesta la linea dura di D'Amato sull'articolo 18 


l tre leader sindacali: da sinistra Pezzotta (Cisl), Cofferati (Cgil) e Angeletti (Uil). 


va entro l'anno. L'intenzione 
del governo di far decollare 
il nuovo piano per il welfare 
è accolto con favore da Cisl e 


intenzioni del governo in Fi- 
nanziaria o in uno dei colle- 
gati in modo da arrivare al- 
la sua approvazione defini 


Le Isole Vergini britanniche non sono più un paradiso fiscale 


PARIGI La lista nera dell'Ocse dei paradisi fiscali si è assot- 
tigiliata ulteriormente con l'uscita delle Isole Vergini bri- 
tanniche che si sono impegnate a mettersi in regola nella 
lotta della comunità internazionale contro l'evasione fi- 
scale e il riciclaggio dei capitali. L'elenco, che a giugno 
2000 comprendeva 35 paesi, è così scesa a 10 e potrebbe 
ridursi ulteriormente nei prossimi giorni, prima cioè del- 
la pubblicazione da parte dell'organizzazione internazio- 


Da oggi a Bologna e Rimini destra e sinistra a congresso 


Fini cerca la nuova classe dirigente 


Bertinotti chiude con lo stalinismo 


ROMA Gianfranco Fini, a Bo- 
logna, dovrà dimostrare 
che esiste una destra matu- 
ra, in grado di governare il 
Paese. Ma dovrà anche indi- 
viduare chi lo affiancherà 
alla guida del partito senza 
deludere i molti «colonnel- 
li» che si dicono pronti a di- 
ventare «generali». Fausto 
Bertinotti si presenta inve- 
ce a Rimini con un progetto 
ambizioso: eliminare ogni 
residuo stalinista e nello 
Stesso tempo portare a com- 
pimento una svolta a sini- 
stra che includa un accordo 
con l'Ulivo per le ammini- 
strative e apra il partito ai 
movimenti, a cominciare 
da quello no-global. 

Per Gianfranco Fini (che 
a Bologna è nato) sarà una 
doppia scommessa, Il presi- 
dente di An, impegnato sia 
come vicepremier che nella 
Convenzione europea, do- 
vrà infatti chiudere il con- 

‘esso con l’individuazione 

i una nuova classe dirigen- 
te e con la nomina dei «ge- 
nerali» che lo affiancheran- 
no nella guida del partito. 
Compito non facile, visto 
che oggi An pullula di «co- 
lonnelli» in attesa di promo- 
zione. Francesco Storace è 
chiarissimo: «Tutti gli uomi- 
ni sono pronti a diventare 
generali, mi fido ciecamen- 
te della classe dirigente del 
partito». Adolfo Urso, espo- 
nente di spicco dell’area li- 
beral del partito, è invece 
molto più cauto ed invita i 
suoi compagni di partito al- 
la prudenza: «Attenti, pos- 
siamo diventare generali 
ma anche sottotenenti». 

Bertinotti conferma la 
sua apertura all’Ulivo (ma 
solo per fare opposizione a 
Berlusconi e per batterlo al- 
le amministrative) e si pre- 
para a dialogare con i no- 
global e altri. movimenti 
senza il peso delle cose ne- 
gative del passato. «Lo sta- 
linismo intriso di autoritari- 
smo e nazionalismo è un pa- 
trimonio di cui non abbia- 
mo più bisogno» spiega Ber- 
tinotti, che oggi aprirà il 
congresso «della svolta a si- 
nistra». 

ng.r. 


DALLA PRIMA PAGINA 
An adesso deve dimostrare 
la sua maturità 


faltronde, come è di tutta evidenza, in An non si 
sente l'esigenza di un ricambio generazionale, 
essendo la sua classe dirigente alle prese con i 
problemi del Paese che, sul versante di governo, sta ten- 
tando di risolvere în prima linea con alcuni ministri 
che offrono quotidianamente buona prova di sé. Sem- i 
mai vi è il problema di costruire una platea più ampia, 
di associare a questa classe dirigente tutti quegli ammi- 
nistratori locali che sul campo stanno guidando, orien- 
tando o assecondando il grande processo di modernizza- 
zione del Paese, porgendo la mano a coloro che rimango- 
no indietro. 3 

Per questi scopi così stimolanti e ambiziosi immagi- 
no una destra che non urli ma che punti nella sua azio- 
ne quotidiana, di medio e lungo periodo, più sui fatti 
che sulle parole, meno sugli slogan e più sulle realizza- 
zioni. Qualche tempo fa, molti anni fa, scrivendo sul 
giornale del mio partito, per definirla, scrissi che 
avremmo dovuto costruire la «destra del sorriso». Im- 
magino ancora, anzi più di prima, una destra non liti- 
giosa né conflittuale, ma uha destra serena, attenta, 
amica, responsabile e creativa. ; 

Dobbiamo caratterizzarci come una destra che fa la 
destra, che guarda avanti, che governa il cambiamento 
în atto nella società, una destra che contribuisce ad evi- 
tare l'esclusione sociale. Ma la destra che vogliamo e 
che serve al Paese non deve esser solo questa, ma a mag- 
gior ragione una forza politica che apra varchi nel futu- 
ro, che immagini nuovi orizzonti, che parli all'Europa e 
che agisca in Europa. Una destra che offra un contribu- 
to per la realizzazione di un moderno bipolarismo euro- 
peo, sul tipo di quello italiano che in Europa ancora 
non c'è, che dovrà assumersi il compito principale di 
spingere verso la stabilità mondiale, verso la pace e che 
dovrà rappresentare un punto di forza e di riferimento 
dei valori della civiltà occidentale. 

E' questa, in fondo, la vera sfida che ci troviamo di 
fronte e che dovremo affrontare con la giusta determina- 
zione. A Bologna dobbiamo trovare non un partito più 
grosso ma inventarci un partito più grande nella sua 
classe dirigente, nei suoi militanti, nei suoi iscritti e nei 
suoi elettori. A Bologna vogliamo offrire al Paese di ‘più 
e di meglio ovvero una classe dirigente che di partito, 
quale era, ha saputo trasformarsi in classe dirigente 
della Nazione. Dal capoluogo emiliano comincia l'av- 
ventura di una destra italiana che sa pensare europeo, 
che sa parlare europeo, che sa agire europeo. 

Le nostre tracce vengono da lontano, i nostri orizzon- 
ti si perdono lontano, toccherà a Fini, quale leader di 
governo e costruttore della destra politica italiana, tra- 
ghettare questo partito con il suo bagaglio di valori e di 
capitale umano verso questo nuovo traguardo. 

Domenico Nania 
*presidente del gruppo An al Senato 


Uil che indicano proprio nel- 
la riforma del collocamento 
e nel rafforzamento degli 
ammortizzatori sociali, la 


nale della lista aggiornata. Il nuovo elenco potrebbe esse- 
re pubblicato nel corso della settimana prossima. Riman- 
gono il Principato di Monaco, Andorra, il Liechtenstein, 
le isole Marshall, la Liberia e Panama, 


più esotici come le isole 
l'arcipelago del Vanuatu, 


Si Nauru (un atollo di poco più di 21 chilometri quadra- 
ti). 


SCIOPERO 


chiave per riaprire il con- 
fronto. 

Voti al Senato. Ieri a Pa- 
lazzo Madama sono iniziate 
in un clima non particolar- 
mente acceso le votazioni 
sul disegno di legge sul mer- 
cato del lavoro, La commis- 
Sione Lavoro ha iniziato a 
esaminare gli oltre mille 
emendamenti piovuti sul 
provvedimento senza parti- 


ripresa di dialogo con le par- 
ti sociali. E in quest'ottica, 
anche alla luce di una so- 
quela di una settimana 

ei lavori in concomitanza 
con il congresso di An, il sot- 
tosegretario Sacconi ha spie- 
gato «che obiettivo del gover- 
no è coniugare la velocità di 
approvazione del provvedi- 
mento con la ricerca del con- 
senso sociale. La speranza è 
che nelle prossime settima- 
ne il consenso possa essere 
maggiore». 

Imprenditori liberal. Si 
chiameranno probabilmente 
‘Imprenditori liberal’, si 
stanno raccogliendo intorno 
all'amministratore delegato 
della milanese Luceplan Ric- 
cardo Sarfatti, presidente di 
una associazione di Confin- 
dustria e vicepresidente di 
Federlegno e arredo, e vo- 
Eliono dire stop alla politica 

lel presidente di Confindu- 
stria Antonio D'Amato. In 
particolare, dicono basta 
con la battaglia dell'articolo 
18. Per loro, c'è bisogno di co- 
esione sociale per favorire i 
consumi e modernizzare il 
Paese. Altrimenti, anche se 
dietro l'angolo, il treno della 
ripresa l' Italia rischia di 
non prenderlo. 

«Per ora stiamo ancora 
raccogliendo adesioni - affer- 
ma Sarfatti che si dice orgo- 


Samoa, o posti ignoti ai più come 
l' isola di Niue e lo stato lilliput 


colare fretta. L'occhio è infat- 
ti puntato su una possibile 


glioso delle molte risposte 
che la sua iniziativa sta regi- 
strando - e sono davvero tan- 
tissime. Ci tengo a precisare 
che non siamo contro Confin- 
dustria, ma per una Confin- 
dustria che abbia una linea 
politica innovativa che l'at- 
tuale dirigenza non rappre- 
senta. Intendiamo far emer- 
gere una posizione imprendi- 
toriale nuova, diversa da 
quella di D' Amato. Siamo 
per una Confindustria più 
moderna, che punti più sul- 
la modernità, sulla coesione 
sociale». 


ma anche nomi 


LA — 
In commissione di Vigilanza il nuovo presidente denuncia i conti in rosso della televisione 


Il petrolio frena la corsa 
ma aumenta la benzina 


MILANO Frena leggermente 
la corsa del petrolio, sceso 
ieri dai massimi degli ulti- 
mi sei mesi, raggiunti lu- 
nedì. Ma restano immuta- Sale la benzina. Da oggi 
ti i fattori che ne hanno fare il pieno costerà ch 
originato l'ascesa. E intan- iù: 2a , Erg, Esso, Api, 
to cominciano a farsi visi- Famoi anno annunciato 
bili per i cittadini italiani l'aumento dei prezzi di 
gli effetti del rincaro del benzina e gasolio per auto- 
greggio. I primi a farne le trazione. Così, un litro di 
Spese sono, come è ovvio, benzina oscillerà tra 
gli automobilisti. Alcune 1,065 e 1,07 euro, mentre 
compagnie hanno annun- il gasolio costerà tra 0,876 
ciato l'aumento dei prezzi e li) 88 euro. Ed è scoppia- 
di benzina e gasolio. ta la polemica tra le asso- 

Brent in ribasso. A ciazioni dei consumatori 
Londra, ieri greggio a 
consegna IIREGIOnIO chiu- 
so a 27,15 dollari al bari- 
le, in ribasso rispetto a lu- 
nedì, dopo un massimo a 
quota 2,85 e un minimo 
a 26,80. Si è trattato di 
una correzione fisiologica, 
dopo le recenti corse, che 
ha preso avvio dalla noti- 
zia che le scorte petrolife- 
re americane sono aumen- 
tate di 6,5 milioni di bari- 
li, a 322 milioni, nella set- 
timana conclusasi il 29 
marzo. Ma restano intatti 
i motivi che hanno origina- 
to i recenti recuperi del 
prezzo del cegio; il man- 
tenimento ERI fimiti di pro- 
duzione imposti dall'Opec 
(il cartello che raggruppa 
undici Paesi produttori, 
Arabia Saudita, Iraq, 
Tran, Venezuela, Kuwait, 
Algeria, Libia, Nigeria, In: 
donesia, Qatar, Emirati 
Arabi Uniti, che fornisco- 
no circa il 40% del fabbiso- 
gno mondiale di greggio), i 
chiari segnali di ripresa 


economica americana, e, 
da ultimo in ordine tempo- 
rale, le crescenti tensioni 
in Medio Oriente. 


Fare il pieno costa di più. 


Codacons e Adusbef e 
l'Unione petrolifera italia- 
na: per le prime «gli au- 
menti annunciati do 
carattere speculativo e 
non c'entrano nulla con 
l'aumento delle quotazio- 
ne del barile». Per l'Unio- 
ne petrolifera «dall'inizio 
dell'anno il prezzo medio 
alla pompa di benzina è 
‘cresciuto assai meno di 
quello del petrolio». — 
Salvatore Napolitano 


pubblica 


i 


Baldassarre: «Raidue è fallimentare» 


ROMA Complimenti a Raiu- 
no e soprattutto a Raitre, 
bacchettate (a dir poco) a 
Raidue. Nell’audizione da- 
vanti alla commissione di 
Vigilanza Rai, il nuovo pre- 
SIonE di viale Mazzini, 
Antonio Baldassarre, pun- 
ta l'indice contro la gestio- 
ne di Carlo Freccero, diret- 
tore della seconda rete del- 
la Tv pubblica. «Rai Uno è 
in grande ripresa -.ha infat- 
ti sostenuto - ma c'è una si- 
tuazione fallimentare o 
quasi per Raidue, che ha co- 
sti simili a quelli di Raiu- 
no, ma l’11 per cento di sha- 
re. E invece molto buona la 
situazione di Raitre e del 
Tg3». Nega tutto e protesta 
Carlo Freccero, e l’intero 
Centrosinistra accusa che 
le bordate dei nuovi vertici 
di viale Mazzini servono so- 
lo a giustificare l’imminen- 
te giro di poltrone previsto 
dalla prossima settimana. 


dei due consiglieri dell’Uli- 
vo, si ribella all’ipotesi, che 
continua a circolare, di as- 
segnare Raiuno a Forza Ita- 
lia, Raidue a An e la sola 
Raitre a tutta l’opposizio- 


Il Pg di Milano Borrelli 


Bocciato Freccero. Il 


Carmine Donzelli, uno . 


IL PERSONAGGIO È 


ne, ma scorpo- 
randone i Tg 
regionali che 
andrebbero al- 
la Lega. In que- 
sto modo, sotto- 
linea, il Centro- 
destra control- 
lerebbe 185 
per cento del- 
l'informazione 
Rai e coni Tg 
di Mediaset ar- 
riverebbe al 95 
per cento del- 
l'informazione 
Tv. È una ipo- 
tesi «talmente 
estrema da ri- 
sultare imba- 
razzante anche 
per dla più 
sfrontata delle 
maggioranze». 
Donzelli avan- 
za così una pro- 
posta alternati- 
va. 
Destinare 
Raiuno e Tgl 
alla maggioran- 
za, Raidue e Tg2 all’opposi- 
zione e fare di Raitre e Tg8 
gli «alfieri della Tv pubbli- 
ca», rappresentativi di tut- 


Il presidente della Rai Antonio Baldassarre, ‘ 


te le anime della società ita- 
liana. 

Baldassarre ha però espo- 
sto ieri una linea precisa 


Centrosinistra: «Si vuol giustificare il giro di poltrone» 


«Abbiamo trovato una si- 
tuazione allarmante nei 
conti dell’azienda, con cas- 
se vuote e bilancio preoccu- 
pante», e ha promesso un 
drastico taglio alle spese 
per far quadrare i conti. In 
sintonia con lui il direttore 


sulle nomine: 
«Saranno  rio- 
rientate sulle 
preferenze 
espresse dagli 
elettori: è sem- 
pre stato così e 
a questo non ci 


si sottrarre», < 

«Non seguire-. generale, Agostino Saccà, 
mo - ha aggiun- secondo il quale in partico- 
to davanti alla lare Raidue @un problema 
commissione . serio per il conto economico 
di Vigilanza - della Rai. Ha un introito 


la regola di di- 
stribuzione del- 
le spoglie al 
vincitore, per- 
ché significhe- 
rebbe dare tut- 
te le dirisenze 


pubblicitario di 4-500 mi- 
liardi di lire e ne costa 900 
per fare un ascolto di circa 
il 10-11 per cento di share». 

Smentisce tutto Frecce- 
To, in una improvvisata con- 


alla maggioran-  ferenza stampa insieme a 
za», ma il «cri- Michele Santoro. «Per Rai- 
terio di orienta- due il 2001 si è chiuso con 
mento» sarà un miglioramento del mar- 
«la preferenza gine operativo netto di 21,5 
espressa da . miliardi - protesta - è dalle 


tutti i cittadini 
nella tornata 
elettorale». 

.Il presidente 
della Rai ha poi denunciato 
una situazione pericolante 
della Tv pubblica da addebi- 
tare al passato Cda. 


elezioni che sento ripetere 
che si vuole cambiare la ge- 
stione della rete, ormai so- 
no sereno, ma bisognereb- 
be mantenere un po’ di veri- 
tà nelle cose», 

È na. p. 
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MILANO «No, non mi metterò in politica». Giunto al termine 
di una carriera da protagonista, ‘il dottor Francesco Saverio 
Borrelli si prepara a fare il bilancio di una intensa vita pro- 
fessionale. Tra pochi giorni lascerà la carica di procuratore 
generale per raggiunti limiti di età. La sua uscita di scena è 
l’argomento principe di ogni discussione nella cittadella giu- 
diziaria milanese che lo ha visto prima presidente di sezio- 
ne in tribunale, poi della Corte d’assise e quindi capo dei 
due uffici requirenti: la Procura della Repubblica prima - ha 
lasciato il segno come diretto responsabile del pool di «Mani 
Pulite» - e la Procura generale poi. 

Al giornalista che gli chiede un'intervista risponde con un 
sorriso amaro: «Meglio di no, è un momento di malinconia, 
di comprensibile tristezza; prevarrebbe la commozione». 
Sentimenti più che logici per chi come lui potrebbe dare an- 
cora molto sul piano dell’esperienza, della preparazione, del 
carisma. Tra le sue aspirazioni c'è quella di diventare Procu- 
ratore generale onorario alla Corte di Cassazione, ma la re- 
cente querela presentata nei suoi confronti dal ministro de- 
gli Interni Scajola, che si è ritenuto diffamato dalle argo- 


mentazioni sviluppate sulle scorte, all'ultima inaugurazio- 
ne dell'anno giudiziario, potrebbe averne bloccato l'iter. Cer- 
to al dottor Borrelli non mancheranno le proposte per farlo 
sentire «vivo» ma sarà poi egli stesso a valutarle e decidere. 
Intanto, oggi, nel salone d'onore del palazzo di giustizia al 
terzo piano, saluterà tutto il personale della cittadella giudi- 
ziaria mentre i colleghi lo deeeseizino la sera del 10 apri- 
le con una cena SO) salone delle colonne al museo della 
scienza e della tecnica. Due giorni dopo per lui comincerà la 
\ensione, ma c’è da credere Sh non si tratterà di un penodo 
i infertilità, perché chi lo conosce sa che Francesco Saverio 
Borrelli non è tipo da stare con le mani in mano o a coltiva- 
re hobby da settuagenario. L’interrogativo riguarda ora chi 
lo dovrà sostituire. In prima fila trai concorrenti c'è l'attua- 
le Procuratore generale di Trento Mario Blandini, che a Mi- 
lano ha ricoperto fino ad un paio di anni fa la carica di presi- 
dente dei Gip. In attesa della definizione del concorso a reg- 
ere la procura generale milanese sarà il dottor Gianfranco 
fosti Da nominare anche il vice, in sostituzione del dot- 
tor Giuseppe De Luca già andato in pensione. 
3 Annibale Carenzo 
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IL PICCOLO 5 


A Mosca il premier, parlando in lire, ribadisce la vecchia polemica e aggiunge: «Siamo riusciti a non alzare le tasse». La Margherita: «Gli aumenti dell'Irpef dai comuni» 


Berlusconi: «Il buco era di 37 mila miliardi» 


IL CASO 


nisti di mino- 
ranza sono in- 
fatti disposti 
a partecipare 
all’aumento 
di capitale 
ma non inten- 
dono sotto- 
serivere il 
prestito se 
non al massi- 
mo per il 
10%, mentre 
le banche 
chiedono che 
1 soci di mino- 
ranza si accol- 
lino almeno 
il 40% del fi- 
nanziamen- 
to. 

, «Siamo noî 
i danneggia- 
ti, noi quelli 
che hanno 


tentato di tutelare interessi di tipo indu- 
striale nella trattativa di questi giorni». 
E questa la replica che fonti vicine ai so- 
ci di minoranza di Kirch Media rivolgo- 
no alle banche dopo la rottura del nego- 
ziato. Mediaset e NewsCorp comunque, 
continuano «ad auspicare una soluzione 


Rottura fra banche e soci su un prestito da 150-200 milioni di euro 


Gruppo Kirch verso il fallimento 
Metliaset «auspica una soluzione» 


FRANCOFORTE È muro contro muro tra ban- 
che creditrici e azionisti di minoranza 
di KirchMedia, tra cui Rupert Murdoch 
e Silvio Berlusconi. Ancora nessuna in- 
tesa è stata trovata sul finanziamento 
ponte da 150-200 milioni di euro neces- 
sario al salvataggio del gruppo. Gli azio- 


Il magnate Rupert Murdoch con la moglie. 


da fonti. 


positiva, ossia non traumatica della vi- 
cenda». La distanza tra le parti sarebbe 
dell'ordine di 50-60 milioni di euro. 

Le trattative sono andate avanti sen- 
za risultati apprezzabili fino a ieri sera 
e sono proseguite anche questa matti- 
na. Fonti vicine alla Bayerische Lande- 


tv principale causa dei guai finanziari 
di Kirch, e dei contratti con le case di 
produzione di Hollywood. Ai colloqui, or- 
ganizzati dal socio di minoranza Rupert 
Murdoch, non dovrebbe prendere parte 
Mediaset, secondo quanto si apprende 


sbank, l'istitu- 
to di credito 
controllato al 
50% dallo sta- 
to bavarese 
che, nei con- 
fronti di Kir- 
ch, vanta un' 
esposizione 
superiore ai 2 
miliardi di eu- 
ro, hanno in- 
fatti confer- 
mato che le 
trattative per 
il salvataggio 
sono ancora 
in corso. I col- 
loqui si riapri- 
ranno oggi a 
Los Angeles 
dove comun- 
que si parlerà 
solo di Pre- 
miere, la pay- 


MILANO Silvio Berlusconi ri- 
lancia: «C'è un buco nei con- 
ti dello Stato». Il premier è a 
Mosca e parla a una platea 
di imprenditori italiani. «Sie- 
te dei benemeriti, dei capita- 
ni coraggiosi che potranno ti- 
rare su le loro reti con profit- 
ti tangibili...» E al riguardo 
il premier ha fatto anche 
una battuta: «Da quando so- 
no arrivato a Palazzo Chigi 
lo ‘scorso anno non ho fatto 
ancora un Cavaliere di Gran 
Croce. Ma certi capitani co- 
raggiosi meritano che la ma- 
dre patria gli riconosca que- 
sto titolo...». 

«E stato un miracolo - di- 
ce ancora Berlusconi ringra- 
ziando «il genio Tremonti, la 
nostra speranza» - il fatto di 
non aver aumentato la pres- 
sione fiscale nonostante un 
extradeficit di 37 mila mi- 
liardi (di lire) lasciato dai 
precedenti governi». Pochi 
minuti ed è il ministro Tre- 
monti a confermare le cifre. 
«Si tratta di informazioni 
già note - dice il ministro del- 
l'Economia -. Per alcuni è do- 
loroso accettare che vi sia 
un buco. Ma la realtà dei fat- 
ti è questa». Poi la confer- 
ma: faremo la riforma fisca- 
le e ridurremo le tasse. 

«Bel coraggio, le tasse le 
fa mettere agli enti locali» 
replica Giuseppe Fioroni, re- 
sponsabile autonomie locali 
della Margherita. «Notiamo 
- afferma Fioroni - che il pre- 
sidente del Consiglio non ri- 
nuncia neanche all'estero a 
fare propaganda. Stavolta 
IR inciampa sull'effetto 

0omerang: affermare, come 
ha fatto a Mosca, di non 
aver aumentato la pressione 
fiscale e di accingersi addi- 
rittura a ridurla è falso: il 
governo centrale non aumen- 
ta le tasse, ma costringe gli 
enti locali a farlo e ha tra- 
sformato comuni e province 


Il Cavaliere: «Tremonti è un genio». E agli imprenditori italiani dice: «Siete dei capitani 


Il premier Berlusconi a Mosca presenta la delegazione italiana al Presidente Putin. 


in esattori poco graditi agli 
elettori. I comuni, non riu- 
scendo a chiudere i bilanci a 
seguito dei tagli subiti e del 
tetto del 6%, devono fare ri- 


corso ad una leva finora po- 
co utilizzata, l'addizionale Ir- 
pefò. 

Tremonti da Mosca parla 
di rapporto fra deficit e Pil 


(Prodotto interno lordo). «Il 
rapporto era all’1,9% - dice 
Tremonti - e il nostro obietti- 
vo era di scendere allo 0,8%. 
Per questo, nel 2001, abbia- 


L'intasamento degli impegni del premier che ha anche l'interim degli Esteri riapre il nodo della nomina del nuovo ministro 


Nel toto-Famesina è Marzano il superfavorito 


, o RIST DS n DO 
L'«avversario» resta Frattini. Antonione farebbe solo il coordinatore assurro 


TRIESTE Un’ingorgo interna- 
zionale. Per Silvio Berlusco- 
Ni, premier e allo stesso 
tempo ministro degli Este- 
ri, la situazione geopolitica 
sta diventando insostenibi- 
le. Il traffico degli impegni 
sì è inesorabilmente intasa- 
to come dimostra la vera e 
Propria corsa col fiatone 
che il presidente del Consi- 
glio ha dovuto fare ieri da 
Mosca - dove ha incontrato 
il presidente Putin - a Lus- 
Semburgo dove in serata si 
€ svolta la riunione dei mi- 
stri degli Esteri europei 
dedicata al Medio Oriente, 
a cui crisi è stata un po’ il 
colpo di grazia alla sosteni- 
ilità, sia pure solo logisti- 
ca, del doppio incarico da 
parte del premier. Il quale 
sembra avesse delegato in 
primis il sottosegretario Ro- 
berto Antonione a rappre- 
sentarlo in sede europea, 
ma poi ci ha ripensato, op- 
tando per la grande corsa 
verso Lussemburgo. 
co allora che il «toto- 
Farnesina» sta prendendo 
In queste ore rinnovato vigo- 
re, Quello degli Esteri è, în- 
‘atti, un ministero chiave - 


tede 
un corpo diplomatico 
di altissimo lizello» 


ROMA L'Italia ha il diritto di 
essere rappresentata; nelle 
massime sedi internaziona- 
li, da un ministro degli 
Esteri nel pieno dei suoi po- 
teri. Soprattutto in un peri- 
crisi come quello at- 
tuale. Lo afferma il deputa- 
to della Margherita, Enzo 
Bianco. «Da diversi mesi - 
Sostiene Bianco - sussiste 
vano motivi di preoccupa 
zione per il vuoto alla Far- 
nesina che non è stato anco- 
ra colmato dopo le dimissio- 
ni di Renato Ruggiero. Og- 
81- aggiunge - quella preoc- 
Cupazione è diventata mol- 
to seria, sia per lo scenario 


Roberto Antonione 


come confermano anche gli 
avvenimenti internazionali 
di queste ultime ore - al 
quale serve un titolare a 
tempo pieno, disposto a la- 
vorare 24 ore al giorno. E 
dai corridoi dei palazzi del 
potere due sono i nomi che 
vengono sussurrati nemme- 
no troppo a bassa voce: quel- 
lo dell’attuale ministro alle 
Attività produttive Antonio 
Marzano e quello del titola- 
re della Funzione pubblica 


Franco Frattini. C'è stato 
In precedenza un approccio 
del ministro ai Beni cultura- 
li Giuliano Urbani, ma la 
candidatura sembra oggi ir- 
rimediabilmente sfumata. 
La lotta, dunque, sembra es: 
sere circoscritta in casa For- 
za Italia con Alleanza nazio- 
nale in situazione defilata e 
con il suo leader Gianfran- 
0 Fini che ieri ha passato 
l’intera giornata in clausu- 
ra per rifinire il discorso da 
tenere al congresso del par- 
tito. È 

In verità la poltrona del- 
la Farnesina sarebbe stata 
originariamente promessa 
a Frattini, il quale, nel frat- 
tempo, è diventato però l’uo- 
mo di fiducia del Cavaliere 
per quanto riguarda i deli- 
catissimi temi legati ai ser- 
vizi segreti, tanto da «scon- 
sigliare» il suo trasferimen- 
to alla Farnesina. In pole- 
position, dunque, si ritrova 
Antonio Marzano, il quale 
diventerebbe un po’ il sim- 
bolo del diplomatico-mana- 
ger così fortemente voluto 
dal premier e che, anche in 
vista di un rimpasto di go- 
verno, garantirebbe un giro 
di poltrone funzionale agli 


L'ex ministro Enzo Bianco oggi deputato della Margherita. 


di guerra che si sta determi- 
nando in Medio Oriente, 
sia per il rischio di attenta- 
ti di matrice terroristica in 
Europa e in Italia collegati 


a quella drammatica situa- 
zione, come paventa lo stes- 
so ministro dell' Interno, 
Claudio Scajola». 

«Tutto questo - prosegue 


Umberto Vattani 


equilibri di governo. Per 
Marzano, infatti, divente- 
rebbe quasi un gioco sinergi- 
co cumulare anche la dele- 
ga del Commercio estero, 
trasferendo quella delle At- 
tività produttive al suo at- 
tuale vice Adolfo Urso (An) 
che verrebbe così promosso 
ministro. Considerando poi 
che, come si vocifera in que- 
ste ore a Roma, la Farnesi- 
na dovrebbe «annettersi» 
anche la delega degli Italia- 


Bianco (Margherita) chiede l'immediata nomina di un titolare per l'importante dicastero come imposto anche dagli avvenimenti internazionali 


ni all’estero, la poltrona di 
governo che An perderebbe 
con Tremaglia (attuale mi- 
nistro degli Italiani all’este- 
ro per l'appunto) verrebbe 
«recuperata» da Urso. L'ar- 
rivo di Marzano agli Esteri 
significherebbe anche un 
rientro per l’ambasciatore 
Umberto Vattani, ex segre- 
tario generale della Farnesi- 
na e attuale rappresentan- 
te permanente illItalia al- 
Unione europea (per lui 
stravede Berlusconi, men- 
tre non era tra i preferiti 
dell’ex ministro Renato Rug- 
fiero) che potrebbe rilevare 
a poltrona di sottosegreta- 
rio che oggi è occupata da 
Roberto tania Il qua- 
le, finito l’interim del Cava- 
liere agli Esteri, si dediche- 
rebbe a tempo pieno alla 
sua carica di Coordinatore 
nazionale di Forza Italia. 

In verità alcune voci par- 
lano addirittura di una pro- 
mozione di Antonione a mi- 
nistro degli Esteri. Ma fonti 
di Forza Italia smentiscono 
questa evenienza. Non fos- 
se altro, spiegano, per il 
grosso malumore che tut- 
toggi regna tra gli azzurri 
proprio per il cumulo di ca- 


riche gestite dall'ex presi- 
dente del Friuli-Venezia 
Giulia. Egli sarebbe stato 
scelto da Berlusconi quale 
coordinatore per «sedare» 
la lotta che si era scatenata 
tra le diverse anime del mo- 
vimento per occupare la pre- 
stigiosa carica. Non è un mi- 
stero che quella di coordina- 
tore era una poltrona molto 
ambita dal siciliano Micci- 
ché, ma anche il ministro 
Scajola e lo stesso Frattini 
avevano un loro candidato. 
Berlusconi, nominando An- 
tonione, ha zittito un po'tut- 
ti. Quindi, dicono in Forza 
Italia, Antonione deve fare 
il coordinatore e basta. 


Il ministro alle 
Attività 
produttive 
Antonio 
Marzano in 
pole-position 
perla poltrona 
di ministro 
degli Esteri. 
Marzano 
diventerebbe 
un po' il 
simbolo del 
diplomatico- 
manager 
fortemente 
voluto dal 
premier e che, 
anche in vista 
di un rimpasto 
di governo, 
garantirebbe 
ungiro di 
polone 
unzionale agli 
equilibri di 
governo. 


L’investitura di Marzano 
al Pel della Farnesina 
viene data poi quasi per cer- 
ta anche dai solitamente 
ben informati ambienti di- 
plomatici romani. «La figu- 
ra di Marzano - spiegano le 
fonti - sarebbe coerente alla 
riforma in chiave manage- 
riale del ministero degli 
Esteri che Berlusconi si ap- 

resta a varare». Già, la ri- 
‘orma. Ieri il sottosegreta- 
rio agli Esteri, Alfredo Man- 
tica (An) ha negato .che ci 
sia «un nesso logico, una 
correlazione tra interim e ri- 
forma del ministero, perché 
il primo - ha detto - è un 
Rogno politico e il secon- 

o è un problema organizza- 


coraggiosi 


mo fatto interventi per 12 


‘mila miliardi e siamo arriva- 


ti all'1,4%. Di qui la necessi- 
tà, nel corso di questo 2002, 
di migliorare ancora il rap- 
porto. Si tratta di altri 25 
mila miliardi che, sommati 
ai 12 mila dell’anno scorso, 
totalizzano un extradeficit 
di 37 mila miliardi». 

Quindi Tremonti polemiz- 
za con l’ex capo del governo, 
Giuliano Amato. «Il buco c'è 
- spiega il ministro - e sta 
per essere progressivamen- 
te corretto. Amato scrisse 
che 8 mila miliardi sarebbe- 
ro stati recuperati dalle ven- 
dite di immobili. A giugno 
non era stato ancora vendu- 
to niente». E dopo le precisa- 
zioni, da Mosca arriva un al- 
tro plauso per il ministro 
dell’Economia. «Tremonti è 
il nostro genio. Lui è la no- 
stra speranza», aggiunge 
Berlusconi. g 

«Non esiste alcun buco sui 
conti del 2001 - dice Vincen- 
zo Visco, ex ministro del Te- 
soro - e l'impressione è che il 
duo Tremonti-Berlusconi si 
sia incartato. Non sanno più 
quello che dicono». E la pole- 
mica prosegue in merito al 
rapporto deficit-Pil. «Tre- 
monti aveva detto che lo 
avrebbe portato allo 0,5%. 
Ora. sta mettendo le mani 
avanti. Nel 2002 l’indebita- 
mento marca più attorno al 
2% che all’1%», dice Visco. 

Aumenta il fabbisogno. Ci 
sono meno soldi nelle casse 
dello Stato. Ieri il ministero 
dell'Economia ha comunica- 
to che, a marzo, il fabbiso- 
gno del settore statale si è 
attestato a 15 milioni di eu- 
ro (era stato di quasi 12 mi- 
lioni nel marzo 2001). Nei 
primi tre mesi il fabbiso; 

è stato di 22.800 milioni di 
euro contro i 17.335 milioni 
del 2001. Il peggioramento è 
stato di quasi 5,5 milionisdi 
euro. 

gif. 


Se l'attuale titolare 

delle Attività produttive 
andasse al vertice 

della diplomazia italiana 
il suo vice Urso sarebbe 
in odore di sostituirlo 


tivo». Poi però l’esponente 
di An ha precisato come in- 
terim e riorganizzazione sia- 
no «due cose nettamente se- 
parate» sì, «anche se viag- 

giano su binari paralleli». 
Così come su binari paral- 
leli viaggiano il conferimen- 
to della poltrona agli Esteri 
e il rimpasto della compagi- 
ne governativa. E qui sia 
fonti di Forza Italia come di 
Alleanza nazionale sono 
concordi nell’affermare che 
non ci sarà rimpasto prima 
delle elezioni amministrati- 
ve di maggio. Anche perché 
parlare di rimpasto, si fa no- 
tare in Fi e An, significa an- 
che rivedere questioni inter- 
ne a ciascun partito che fa 
parte. della coalizione. Dun- 
que bocce ferme. Innanzi- 
tutto perché un partner di 
governo fondamentale co- 
me An deve confrontarsi 
con il congresso (e la clausu- 
ra di Fini è emblematica 
della delicatezza del passag- 
gio politico). E poi perché 
intera maggioranza deve 
iniziare a lavorare per so- 
stenere il confronto con le 
urne in quel di maggio. Pos- 
sibilmente unita e senza po- 

lemiche in canna. 

Mauro Manzin 


L'opposizione: basta col vuoto di potere agli Esteri 


l' esponente della Margheri- 
ta - senza dimenticare che 
esistono diverse altre aree 
di crisi internazionale, a 
partire da quelle dove sono 
impegnati migliaia di uomi- 
ni delle nostre forze arma- 
te. Uno scenario che dovreb- 
be consigliare la rapida no- 
mina di un ministro degli 
Esteri. Il presidente del 
Consiglio, il Governo e le 
forze della maggioranza - 
conclude - hanno il dovere 
di mettere la parola fine al 
più presto a questa situa- 
zione insostenibile e non 
più decorosa per un Paese 
SL, importanza dell' Ita- 
1a», 


Il responsabile esteri del- 
la Margherita Lapo Pistelli 
rincara la dose e sollecita 
anche lui la fine dell'inte- 
rim al ministero degli Este- 


ri e la nomina di un «vero 
ministro». «In un momento 
così drammatico per l'ag- 
gravarsi della situazione in 
Medioriente - afferma Pi- 


Il premier: «Rivoluzione pronta tra due mesi» 


MOSCA La necessità di una «rivoluzione co- 
pernicana della diplomazia italiana sta or- 
mai nei fatti» come tutte le rivoluzioni in- 
contra naturalmente «degli ostacoli». Lo 
ha detto il premier, Silvio Berlusconi, a 
Mosca parlando a dei rappresentanti dell' 
editoria italiana in Russia. Egli ha confer- 
mato che lo studio di fattibilità della rifor- 


ma, affidato a due società specializzate, è 
ormai a buon punto e i risultati saranno 
diffusi tra due mesi. Più in particolare, il 
premier ha precisato che i criteri di valu- 
tazione degli ambasciatori dovranno esse- 
re diversi dal passato e dovranno seguire 
una serie di parametri che si basano sulla 
necessità di sostenere il sistema-Italia. 


stelli rispondendo alle di- 
chiarazioni di Berlusconi 
sulla riforma della diploma- 
zia - la vera rivoluzione co- 
pernicana” sarebbe la nomi- 


na di un vero Ministro de- 
gli Esteri». 

Pistelli, definisce comun- 
que «apprezzabile» che il 
«lavoro interinale presso la 
Farnesina abbia permesso 
al nostro Presidente del 
Consiglio di comprendere 
l'importanza di coordinare 
meglio il lavoro e gli impe- 
gni di questo importante 
ministero. Ma, attenzione - 
avverte Pistelli - il corpo di- 
plomatico italiano è tra i 
migliori al mondo, e per mi- 
gliorarne le condizioni di la- 
voro non credo proprio che 
si debba cadere nell'imita- 
zione provinciale di altri 
modelli». 


6 ipiccoro 
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L'operazione è stata eseguita dall’équipe cardiochirurgica su un uomo cardiopatico di settant'anni: le cellule sono state prelevate dallo stesso paziente 


A Padova il cuore si «ripara» con le staminali 


Trenta micro-punture a torace aperto. L'intervento è durato quattro ore: il malato sta bene e sarà dimesso a breve 


PADOVA L'équipe di Cardiochi- 
rurgia dell'Azienda Ospeda- 
liera di Padova ha eseguito 
su un uomo di settant'anni 
anni il primo trapianto al 
mondo di cellule staminali 
autologhe (prelevate, cioè, 
dal paziente stesso), iniet- 
tandole direttamente nel 
cuore, a torace aperto. L’ec- 
cezionale intervento è stato 
effettuato una settimana fa 
dal professor Gino Gerosa 
(coadiuvato dal dottor Igor 
Vendramin) su un padovano 
gravato da una storia clini- 
ca molto pesante. Trent’an- 
ni fa, in seguito ad un blocco 
atrioventricolare, l’uomo fu 
costretto a ricorrere all’im- 
pianto di un pacemaker. Sei 
anni fa l’anziano fu colpito 
da infarto, cui ne seguirono 
altri. In più, di recente si 
erano formati trombi adesi 
al catetere posizionato all’in- 
terno dell'atrio destro, che 
avrebbero potuto causare 
un'embolia nell’arteria pol 
monare, e quindi il decesso 
dell’uomo. L'ultima diagnosi 
è stata: cardiomiopatia 
ischemica. A quel punto il 
paziente, che comunque 
avrebbe dovuto essere opera- 
to per rimuovere le formazio- 
ni descritte, non poteva esse- 
re trattato con nessuna tera- 
pia medica. 

Il professor Dino Casarot- 
to, direttore della Cardiochi- 
rurgia padovana (già forte 
di 600 trapianti «classici»), e 
il professor Gerosa hanno co- 
sì deciso di ricorrere all’inne- 
sto delle cellule staminali, 
che non avrebbe comportato 
rischi in più per l’anziano. 
L'intervento è stato tuttavia 
realizzato con un metodo 
più avanzato rispetto a quel- 
lo precedentemente utilizza- 
to in Germania e a Milano e 
basato sul trasferimento del- 
le staminali attraverso cate- 
tere. 

Gerosa ha iniettato 600 
milioni di cellule staminali 
midollari direttamente sul- 


Sanità, 
nuove regole 


l’intera superficie del ventri- 
colo sinistro, attraverso 30 
micro-punture. Il tutto a to- 
race aperto. Il trapianto, av- 


La terapia genica salva un bimbo di Londra 


LONDRA I primi 18 mesi di vita Rhys Evans 
li ha passati chiuso nella camera sterile di 
un ospedale londinese. Quando è nato era 
completamente privo di difese immunita- 
rie e anche il più innocuo dei microrgani- 
smi avrebbe potuto causargli un'infezione 
mortale. Ora tutto questo è finito. Rhys 
può abbracciare la sua mamma e giocare 
al parco con gli altri bambini. È guarito 
grazie a una terapia genica sperimentata 
per la prima volta con successo in Gran 
Bretagna da un'equipe del Great Ormond 


La riforma Bindi 
Nel 1999, il ministro della 
‘Sanità Rosy Bindi ha 
introdotto nella 
professione medica il 
principio dell'esclusività. 
La scelta dei medici deve 
essere irreversibile: 
lavorare "intra moenia" 
o "extra moenia" 


Il ddl prevede c 


.| i medici, anche 


a Sirch 
Il ministro della Sanità L 
Girolamo Sirchia ha annullato | 
il provvedimento Bindi. | 


per l'‘extra moenia" o per 
l''intramoenia" non.sia 
definitiva. Il principio di 
reversibilità riguarda tutti 


. ®Sopravvive la libera 
dentro le mura degli ospedali, 


e servirà a ridurre le liste di 
attesa perle prestazioni urgenti 
| @Libertà peri medici pubblici 
nellostudio privato 
«che potranno svolgere 
. laloroattività senza 
Vincoli da parte della 
| propria azienda 
| Sanitaria 


professione in intra moenia, cioè 


che sarà considerata "prioritaria" tempo parziale 


E ARGENTINA 6 


Icontratti 
® Il medico potrà scegliere 
tra un contratto a tempo 
pieno e un contratto a 


ANSA:CENTIMETRI 


venuto in via transmiocardi- 
ca, è durato quattro ore ed è 
stato «preparato» dagli spe- 
cialisti della Oncoematolo- 


Street Hospital di Londra. Gli scienziati so- 
no riusciti a sostituire il gene difettoso all' 
origine della malattia con una copia sana. 
Rhys Evans era un «bubble boy», come il 
protagonista di un controverso film della’ 
Disney che.racconta la storia di un ragazzi- 
no che soffre di una immunodeficienza che 
lo costringe a vivere in un ambiente steri- 
lizzato e che un giorno decide di uscire di 
casa protetto da una bolla di plastica. 
Mamma Marie quasi non riesce a credere 
che il figlio può stare a casa con lei. 


a. 


Il professor Gino Gerosa 


gia Pediatrica. I quali han- 
no prelevato dal settanten- 
ne le cellule staminali, le 
hanno selezionate, «lavate» 


e a in una provet- 
ta alla Cardiochirurgia. 

«Le staminali sono totipo- 
tenti, cioè possono trasfor- 
marsi nelle diverse cellule 
che costituiscono i vari orga- 
ni», spiega il professor Gero- 
sa. «L’infarto al miocardio 
causa la morte di parte delle 
cellule cardiache, quindi ri- 
duce la capacità contrattile 
del cuore. Il trapianto di sta- 
minali nel muscolo cardiaco 
dovrebbe permetterne la tra- 
sformazione in cellule cardi- 
ache e quindi indurre la rige- 
nerazione della sezione dan- 
neggiata. Per sapere se tale 
processo avrà buon esito, 
cioè se il miocardio recupere- 
rà la funzionalità, bisognerà 
aspettare tre-sei mesi», 

1 paziente, che sta bene, 
sarà dimesso a breve e conti- 
nuerà ad usare il pace- 
maker, verrà sottoposto ad 
una serie di esami. Questo 
per accertare se le cellule 
staminali trapiantate sono 
sopravvissute, se si rigenera- 
no e se sono rimaste nel cuo- 
re, o ‘si sono spostate. Nel 
frattempo, altri due cardio- 
patici aspettano di affronta- 
re (senza l’ausilio della circo- 
lazione extracorporea) quel- 
la indicata come la probabi- 
le alternativa futura al tra- 
pianto di organi. Le cellule 
staminali dovrebbero infatti 
essere capaci di «riparare» 
altri organi e tessuti, 

«Questo procedimento po- 
trebbe abbattere le lunghe li- 
ste d’attesa per gli innesti 
classici», dice il dottor Giam- 
pietro Rupolo, coordinatore 
regionale ‘Trapianti, «Il ricor- 
so alle cellule staminali arre- 
sta e rigenera il danno, che 
però, se irreversibile, si può 
affrontare solo con la sostitu- 
Zione dell'organo». Per ricor- 
rere alle staminali - libere 
dal rischio di rigetto perchè 
prelevate dallo stesso pa- 
ziente - si è dovuto ottenere 
il placet della Commissione 

ioetica interna all’ospedale 
di Padova. : — — x 
Michela Nicolussi Moro 


ROMA È una nuova frontiera, quella che si 
apre con il trapianto di cellule staminali, 
tanto da aprire concretamente la speranza 
che i danni provocati dall'infarto potrebbe- 
ro non essere più irreversibili. Già gli 
esperti impegnati nella ricerca in questo 
settore immaginano scenari che sfiorano 
la fantascienza: pazienti che arrivano al 
pronto soccorso per un infarto e ai quali 
viene prelevato un campione di midollo, da 
quest'ultimo vengono isolate le cellule sta- 
minali, poi coltivate in laboratorio. Un pa- 
io di settimane più tardi le stesse cellule, 
con una. iniezione, verrebbero trasferite 
nel cuore malato, dove sostituirebbero il 
tessuto cardiaco danneggiato dall'infarto. 
Le cellule staminali sono le cellule bam- 
bine, ancora indifferenziate, presenti an- 
che nei tessuti adulti. Il midollo osseo ne è 
ricco e per questo è stato finora la fonte da 
cui sono state prelevate le cellule stamina- 
li utilizzate per riparare il cuore. Le cellu- 
le prelevate dal midollo hanno cioè la possi- 
bilità di trasformarsi in cellule del sangue, 
delle ossa, della pelle o dei muscoli. Il se- 
greto è inviare loro i segnali giusti per indi- 
rizzarne lo sviluppo quando vengono colti- 
vate in laboratorio. Anche se la ricerca in 
questo campo è appena agli inizi, si apro- 
‘no nuove possibilità per le cure del futuro. 
Eccone alcune, 
TRAPIANTO DI MIDOLLO. Il trapian- 
to di cellule progenitrici delle cellule del 
sangue (ematopoietiche) permette di pro- 
durre cellule sanguigne dopo cure molto 
aggressive, come chemioterapia e radiote- 
rapia. Cellule di questo tipo possono esse- 
re prelevate da midollo, sangue periferico 
o da cordone ombelicale. 
TRAPIANTO DI EPIDERMIDE. Le cel- 
lule staminali della pelle possono essere 
isolate, coltivate in provetta e utilizzate 
per riparare gravi lesioni nello stesso pa- 


ziente da cui sono state prelevate. 
TERAPIA CELLULARE. Ecco tessuti e 


L'utilizzo delle cellule apre nuove frontiere terapeutiche 


Pelle, midollo, retina e ossa: 
ecco la lista del ricambi sicuri 


organi che si potranno rigenerare coltivan- 
do le cellule staminali: il tessuto del cuore 
danneggiato da un infarto e quello dei vasi 
sanguigni Someone da ipertensione e 
aterosclerosi; il midollo spinale danneggia- 
to da traumi fisici, dando così una speran- 
za concreta ai paraplegici; le cellule nervo- 
se distrutte da malattie neurodegenerati- 
ve, come morbo di Alzheimer, morbo di 
Parkinson, corea di Huntington, sclerosi 
laterale amiotrofica; il tessuto osseo dan- 
neggiato da malattie muscolo-scheletriche 


Nuove terapie‘e speranze con le staminali. 


come tumori o malattie progressive delle 
giunzioni ossee; i tessuti di retina, cornea 
e apparato uditivo danneggiati da malat- 
tie genetiche o traumi. 

TERAPIA GENICA, Le cellule staminali 
riescono ad accettare e tollerare meglio del- 
le cellule mature i geni introdotti dall' 
esterno con le tecniche dell'ingegneria ge- 
netica. Grazie a questa capacità le cellule 
neonate sono considerate ottimi vettori 


DL trasportare i geni sani nelle cellule ma- 
ate. 


Pronta la riforma del ministro alla Salute Sirchia: annullata l'esclusività varata da Rosi Bindi, reitrondotti tempo pieno e parziale 


Medici ospedalieri, torna la libera professione 


Il progetto è stato presentato ai sindacati. Dalle Regioni qualche critica, molte perplessità 


ROMA Il messaggio del mini- 
stro della Salute, Girola- 
mo Sirchia, è chiaro: «Una 
riforma per eliminare le co- 
de». Come? Agendo sul la- 
voro in regime di libera 
professione dei medici 
ospedalieri. Oggi le possi- 
bilità sono due: scelta di 
esclusiva con il servizio sa- 
nitario pubblico (cosiddet- 
ta intramoenia), e scelta 
di libera professione ester- 
na (extramoenia). 

Nel primo caso i medici 
avevano uno stipendio più 
alto, in teoria maggiori 
possibilità di carriera, le 
parcelle della libera profes- 
sione, sia che fosse fatta 
nei locali dell’ospedale che 
in studi privati, erano con- 
trollate dall'ospedale che 
prendeva una parte dei sol- 
di. Nel secondo caso carrie- 
ra preclusa, ma parcelle 
della libera professione in- 
teramente incassate dai 
medici. Il 90% dei medici 
ospedalieri italiani aveva 
optato per l’intramoenia. 


Il ministro Sirchia 


Oggi, propone il mini- 
stro Sirchia, è il tipo di 
contratto il discrimine: 
tempo pieno e tempo par- 
ziale (o definito). 38 ore di 
lavoro per il tempo pieno e 
28 per il parziale (cifre che 
potrebbero essere soggette 
a modifiche contrattuali). 
I medici che scelgono il 


2 «È UNO SCANDALOSO RITORNO AL PASSATO» & 


ROMA Rosi Bindi, ministro della Sanità 
che ha legato il suo nome alla Riforma 
tuttora in vigore, non ci sta. «La proposta 
del ministro Sirchia di cancellare l’esclu- 
sività di rapporto per i medici del servi- 
zio sanitario nazionale rappresenta uno 
scandaloso ritorno al passato. Non c'è cit- 


dacati, anche se non tutti concordano. 
«Non possiamo dare un giudizio di meri- 
to. Il ministro ci ha dato dieci titoli, dieci 
enunciati - dice Serafino Zucchelli, segre- 
tario dell’Anaao - ma alla riunione man- 
cavano le Regioni, ovvero chi deve tirare 
fuori i soldi per far funzionare il proget- 


forma, sono venute le mag- 
giori perplessità. Il mini- 
stro degli Affari Regionali, 
Enrico La Loggia, ha par- 
lato di «resistenza da par- 
te di Regioni rette da mag- 
gioranza del centrosini- 
stra», ma ci sarebbero resi- 
stenze anche da parte di 


tadino che possa tollerare che i medici pa- 
gati dal Servizio sanitario nazionale tor- 
nino a fare l’attività privata fuori dal- 
l'ospedale senza vincoli e senza regole». 
Di altro tenore le dichiarazioni dei sin- 


to. Il ministro si è preso degli impegni a 
nome delle Regioni, non credo che potes- 
se farlo. In mancanza di un articolato pre- 
ciso dare un giudizio non ha fondamen- 
to». 


tempo pieno faranno due 
tipi di libera professione: 
una quota sarà dedicata al- 
Y’ospedale che la utilizzerà 
per smaltire le code (ma 
solo per le prestazioni a ca- 
rattere di urgenza), un’al- 
tra sarà libera e fatta fuo- 
ri dall'ospedale. Sulla pri- 
ma l’ospedale avrà il con- 
trollo economico con par- 
celle calmierate, sull’altra 
non ci sarà più alcun con- 
trollo. 5 

Il tempo parziale avrà 


uno stipendio più basso 
(calcolato su base oraria, 
quindi 28 trentottesimi) 
ma potrà fare libera pro- 
fessione senza vincoli con 
l'ospedale. 

La scelta fra tempo par- 
ziale e pieno non ha ritles- 
si sulla carriera e non è 
più irreversibile (ora una 
volta fatta non si poteva 
più cambiare). I medici 
che hanno scelto il tempo 
pieno potranno andare in 
pensione a 67 anni o 70 
per esigenze di servizio. 


Il ministro Sirchia ha 
presentato il suo progetto 
con uno schema generale, 
ma senza fornire tutto l’ar- 
ticolato. La presentazione 
è stata in due tornate: pri- 
ma sono entrati nella sede 
del Ministero i rappresen- 
tanti delle Regioni (non 
tutte erano presenti), poi i 
rappresentanti dei sinda- 
cati di categoria. Dalle Re- 
gioni, che dovranno poi 
sobbarcarsi i costi della ri- 


Regioni rette dal centrode- 
stra. 

Tanto che il ministro Sir- 
chia, al termine della riu- 
nione, ha detto che «nel ca- 
so alcune Regioni non do- 
vessero mettere a disposi- 
zione i fondi per mantene- 
re i salari sarà il governo 
a garantirli». 

L’articolato completo 
del disegno di legge, do- 
vrebbero essere pochi arti- 
coli si parla di cinque, non 
sarà reso noto prima di 
due settimane. «Lo faremo 
conoscere nei dettagli solo 
dopo la presentazione in 
Consiglio dei ministri», ha 
detto ancora il titolare del 
dicastero della Salute. 

Alessandro Cecioni 


L'inchiesta riguarda anche una fornitura illegale in Ecuador. Con gli stessi capi d’imputazione era fi 


Vendette armi ai croati, in galera l'ex ministro Cavallo 


Carlos Menem 


BUENOS AIRES È rimasto muto, 
quasi non potesse credere al- 
le sue orecchie, l'ex ministro 
dell'Economia argentino Do- 
mingo Cavallo quando ieri 
il giudice Julio Speroni gli 
ha comunicato un ordine di 
arresto Pisgentino er la 
causa sulla vendita illegale 
di armi a Croazia e Ecua- 
dor. Dopo oltre un'ora di in- 
terrogatorio, il magistrato 
che ha concentrato nelle 
sue mani i tre filoni dell'in- 
chiesta cominciata nel 
1995, ha scelto di attraver- 
sare il Rubicone, decidendo 
di inviare provvisoriamente 
dietro le sbarre uno delle 
personalità argentine più co- 


nosciute nel mondo, nonchè 
padre di un modello econo- 
mico che fece furore negli 
anni '90. Cavallo, oltre ad 
essere stato brevemente pre- 
sidente della Banca centra- 
le nel 1982 alla fine della 
dittatura militare, aveva di- 
retto il ministero chiave 
dell'Economia con il primo 
overno di Carlos Menem 
inventando la parità fissa 
uno a uno fra peso e dollaro 
chiamata «convertibilità») e 
poi nell'ultima fase della 
residenza di Fernando de 
fa Rua, lo scorso anno. 
L'accusa è pesante: con- 
trabbando aggravato e mal- 
versazione di denaro pubbli- 
co, reati per i quali Cavallo 


rischia una condanna fra 

uattro e 12 anni di carcere. 

iste le reazioni al provve- 
dimento. Per i suoi sosteni- 
tori, si tratta di «persecuzio- 
ne politica», mentre per l'av- 
vocato Ricardo onner 
Sans, l'avvocato che avviò 
con la sua denuncia l'inchie- 
sta, «forse ora si potrà co- 
minciare a far luce sull'inte- 
ra vicenda». Portano la sua 
firma (oltre a quella dell'ex 

residente Carlos Menem e 

ell'ex ministro della Difesa 
Antonio Erman Gonzalez) i 
decreti che autorizzarono 
fra il 1991 e il 1995 la vendi- 
ta di 6.500 tonnellate di ar- 
mi formalmente dirette a 
Panama, ma che finirono in 


Croazia, e di altre 75 tonnel- 
late, mandate ufficialmente 
in Venezuela e giunte però 
in Ecuador. L'anno scorso, 
nell'ambito dello stesso pro- 
cesso, il giudice Jorge Urso 
aveva disposto gli arresti do- 
miciliari per Menem, che 
aveva dovuto attendere cin- 
que mesi prima di poter re- 
cuperare la libertà il 20 no- 
vembre scorso. 

Vedendosi venire addosso 
il peggio, l'ex ministro, che 
ha 59 anni ed è di origine 
piemontese, aveva presenta- 
to giorni fa al giudice Spero- 
ni una richiesta di autoriz- 
zazione per recarsi all'este- 
ro al fine di tenere una se- 
rie di conferenze. Ma l'inter- 


rogatorio di ieri è stata una 
risposta indiretta del magi- 
strato che, si dice, ha raccol- 
to elementi nuovi sul ruolo 
di Cavallo che ne avrebbero 
aggravato la situazione. 
Speroni ora dispone di dieci 
giorni per formalizzare un 
eventuale rinvio a giudizio. 
Il problema he Cavallo ora 
è che potrebbe cominciare 
per lui una vera e propria 
via crucis giudiziaria, per- 
chè oltre a questo processo, 
ha in corso almeno un'altra 
decina di cause, fra cui una 
spinosa riguardante il mega- 
scambio del debito estero re- 
alizzato lo scorso anno, e 
per il quale sarà interrogato 
1l prossimo 25 aprile. 
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ATTUALITA' 
IL GIALLO DI SAMUELE Nervosismo nell'incontro tra Stefano Lorenzi e il sindaco del paese valdostano 


«Non so se ritorneremo a Cogne» 


Ancora scontro a distanza tra il legale della famiglia e il procuratore 


COGNE «Non sappiamo anco- 
ra se torneremo a Cogne, 
sul nostro futuro non abbia- 
mo deciso nulla. Certo è 
che le parole del sindaco 
non ci sono piaciute. Se ab- 
biamo fatti i nomi di perso- 
ne sospette è perchè era no- 
stro dovere farlo. Noi sia- 
mo innocenti. Mia moglie è 
innocente. Chi ha ucciso Sa- 
muele è ancora in libertà. 
Non dobbiamo le scuse a 
nessuno». Stefano Lorenzi 
esce dal Comune ed è visi- 
bilmente irritato, con lui 
cè suo suocero, Giorgio 
Franzoni, altrettanto nervo- 
so tanto è vero che se la 
prendono con alcuni giorna- 
listi televisi. 

Il loro ritorno a Cogne è 
quindi pieno di veleni e rim- 
Ma il sindaco di Co- 


gne, Osvaldo Ruffier, non 
ci sta e a Stefano Lorenzi 
ha risposto così: «Mi spiace 
che abbiate fatto dei nomi, 
non avete prove e non dove- 
vate coinvolgere altre perso- 
ne». Rapporti freddi, «co- 
gneins» divisi e una fami- 
glia che cerca la verità fuo- 
ri dalla porta. Anna Maria 
Franzoni e il figlio Davide 
sono ospiti di alcuni amici 
vicino a Cogne, la donna ha 
espresso la volontà di torna- 
re presto a vivere nella vil- 
letta di Montroz: a vivere 
dove Samuele è stato mas- 
sacrato. Ha rivisto i compa- 
gni di scuola che non vede- 
va da oltre un mese: Davi- 
de Lorenzi è stato accolto a 
Cogne con entusiasmo da 
tutti gli amici della fami- 
glia, ma soprattutto è stato 


n. 


felice di passare alcune ore 
coni suoi amichetti giocan- 
do in un clima disteso. 

E sulla scarcerazione di 
Anna Maria è tornato a par- 
lare il suo avvocato, Carlo 
Federico Grosso che, al 
«Maurizio Costanzo Show» 
ha detto: «Non bisogna tra- 
scurare nemmeno una pa- 
gliuzza, la Procura di Ao- 
sta trovi il vero assassino. 
La persona che ha ucciso il 
bambino non credo possa 
essere normalissima, forse 
se si indaga più a fondo pos- 
sono emergere elementi fi- 
no ad ora nemmeno sfiora- 
ti». Grosso ha affermato 
che i testimoni pro Anna 
Maria sono almeno 30-40 
ma «non esiste alcun testi- 
mone-chiave». L'avvocato 
ha inoltre parlato della psi- 
chiatra Ada Satragni, di- 


ventata teste dell’accusa: 
«E stata massacrata dai 
giornali ma il suo comporta- 
mento, come medico, quella 
mattina del 30 gennaio, è 
stato assolutamente corret- 
to». Grosso è in attesa di sa- 
pere quali siano le motiva- 
zioni che hanno portato al- 
la scarcerazione della sua 
assistita che dovrebbero es- 
sere depositarte tra oggi e 
domani. 

Il procuratore capo di Ao- 
sta, Maria del Savio Bonau- 
do, anche ieri ha insistito 
sulla sua posizione: «La pi- 
sta è una e porta solo alla 
Franzoni. Abbiamo valuta- 
to decine di alibi e non è 
emerso nulla. E° ora si 
smetterla con questa batta- 
glia mediatica. L'inchiesta 
continua e la prossima set- 
timana torneranno i Ris di 


IL GIALLO DI SAMUELE Secondo indiscrezioni il collegio giudicante si sarebbe diviso sulla scarcerazione della madre 


E' bufera sul Tribunale del riesame 


TORINO Tutto quello che viene 
toccato dalla tragedia di Co- 
gne si spacca: opinione pub- 
blica, criminologi, psichia- 
tri, parroci e interi paesi. La 
crepa sarebbe arrivata addi- 
rittura nell'aula del tribuna- 
le del riesame che sabato 
scorso ha deciso la scarcera- 
zione di Anna Maria Franzo- 
ni e che ancora non ha fatto 
sapere perchè. Le motivazio- 
ni di quell'ordinanza non sa- 
ranno depositate prima di 
domani. Ma pare che i tre 
giudici. del collegio (il presi- 
dente Pier Giorgio Balestret- 
ti affiancato da Immacolata 
Tadeluca e Daniela Colpo) si- 
ano arrivati a quella decisio- 
ne divisi: due favorevoli e 
uno contrario alla liberazio- 
ne della mamma di Samue- 
le. E un'anticipazione del 
quotidiano «Il Mattino», e ov- 


M BREVE è 


viamente fa molto rumore 
per almeno due motivi. Il 
primo è che la mancanta 
unanimità del riesame ridi- 
mensiona una scelta appar- 
sa clamorosa, letta dai più 
come una sentenza di assolu- 
zione della donna. Il'secon- 
do motivo attiene all'etichet- 
ta giudiziaria, cui Balestret- 


ti sarebbe venuto meno. Sot- 
tolinea questo aspetto il con- 
sigliere del Csm Mario Serio 
(Forza Italia): «Mi ha colpito 
negativamente che Bale- 
stretti abbia non solo antici- 
pato il contenuto di un prov- 
vedimento, per di più colle- 
giale, non ancora deposita- 
to, ma che addirittura ne ab- 


£ SPARA AL RIVALE IN AMORE 


BOLOGNA Ha trovato la compagna con un altro e al- 
lora, accecato dalla gelosia, ha preso la pistola e 
ha fatto fuoco sul rivale in amore. L’«altro» è ri- 
masto gravemente ferito e adèsso è ricoverato in 
ospedale in gravi condizioni. Il fatto è accaduto 
ieri sera in un'abitazione di via Vittorio Veneto a 


Bologna: una guardia giurata, rientrata a casa 
poco prima di mezzanotte, ha sparato tre volte 
contro il malcapitato trovato in compagnia della 
donna con la quale aveva da tempo una relazio- 


ne sentimentale. 


Domani i funerali nella capitale britannica 


Sul feretro della Regina Madre 
il leggendario «kohei-moorn 
incastonato nella corona inglese 


LONDRA Quando domani il feretro della Regina Madre verrà 
posto su un affusto di cannone per la processione ufficiale 
fino alla Westminster Hall, sopra la bara sarà posta la co- 
rona con la quale Elisabetta era stata incoronata regina 
nel 1937. Agli intenditori non sfuggirà un brillante eccezio- 


Il brillante «koh-i-noor» 


nale incastonato in cima al- 
la corona, dentro una prezio- 
sa croce di Malta. È il mitico 
«koh-i-noor», la montagna di 
luce, di solito gelosamente 
chiuso dentro i vetri blinda- 
ti della Torre di Londra. 
E’dalla metà dell'Ottocento 
che il più famoso brillante 
al mondo è nella capitale bri- 
tannica. La storia della 
«montagna di luce» si confon- 
de con la leggenda. Sembra 
che sia stato estratto dalle 
miniere di Golconda, nel 
sud dell'India, nel 1100, ma 


la prima notizia documentata è del 1306; poi era stata lan- 
ciata una maledizione hindu secondo la quale «chi possie- 
de questo diamante può possedere il mondo, ma anche tut- 
te le disgrazie del mondo. Solo Dio o una donna possono 
portarlo impunemente». Per circa sette secoli il «koh-i-no- 


or» è 
Izivionà 
Niche qu 
inviato il 


assato tra guerre, ribellioni, stragi, drammi. Poi il 

era finito al re del Punjab e quindi in mani britan- 

RR Londra aveva conquistato lo stato indiano e 
Blovanissimo re a studiare in Gran Bretagna. 


Il Comune di Genova fa esumare una salma per trasferirla 


Ma i parenti non la trovano, fanno causa e vincono 


GENOVA Il Comune fa es 
altra parte del cimitero m 
chiedono i danni e vincono 


iumare la salma per trasferirla în un' 

; i parenti non la OVADIDlo 
7 man È a causa, Accade a Genova dove 
l'amministrazione comunale è stata condannata dal tribu- 


nale a sborsare quasi quattro mil: pi ug 
R la euro. Sarà il consiglio co- 
munale, la settimana prossim, 3 


della giunta che prevede l'iscri; 
cio. La sentenza del tribunale 
ta trasferita in un luogo non segnalato così che nè l'ammini- 
Strazione cimiteriale nè i congiunti l'hanno ritrovata. 


Una virata in extremis evita una collisione aerea 
sopra Padova tra un Atr 42 e un velivolo militare 


PADOVA Avrebbe dichiarato di non aver visto l'aereo civile 
Perchè si trovava controsole il pilota del caccia Amx, con- 
tro il quale un Atr 42 Air Dolomiti è riuscito martedì a evi- 
tare la collisione sui cieli padovani solo grazie ad una bru- 
Sca virata del comandante. È quanto emergerebbe dai rap- 
porti stilati dagli equipaggi dei velivoli inoltrati all'Enav, 
î ‘Aeronautica militare e alla Brigata Spazi Aerei (ex 

tav). L'Atr 42 era diretto a Verona Villafranca, dove poi è 
Tegolarmente atterrato, mentre gli Amx erano decollati 
dalla base di Istrana (Treviso). 


zione dell'importo fuori bilan- 
evidenzia che la salma è sta- 


a, ad approvare la delibera 


bia parlato in forma proble- 
matica, evidenziando incer- 
tezze nel collegio e contri- 
buendo così obiettivamente 
a indebolire il provvedimen- 
to stesso». Comportamento 
«mproprio» e «assolutamen- 
te eccentrico». «Mi rendo con- 
to - continua Serio - che Ba- 
lestretti sarà stato bombar- 
dato da richieste di informa- 
zioni da parte dei giornali- 
sti. Ma visto che appaiono 
imminenti i tempi per il de- 
posito del provvedimento, sa- 
rebbe stato più opportuno ri- 
lasciare dichiarazioni solo 
dopo questo adempimento» 
Ieri è stato costretto a in- 
tervenire il presidente del 
Tribunale del riesame di To- 
rino Francesco Palmisa- 
no:«Non mi risulta che vi sia- 
no state spaccature, E nessu- 
no dei tre giudici ha mai fat- 


Parma per terminare alcu- 
ne rilevazioni nella villetta 
di Montroz». Secondo il ma- 
gistrato non ci sono testimo- 
nianze che portano a piste 
alternative, nemmeno quel- 
la di un turista sentito dal- 
la Procura nei primi giorni 
dell'inchiesta. «Si tratta di 
una persona - osserva Bo- 


naudo - che è stata ospite 
per alcune settimane nella 
casa dei Ferrod e ha raccon- 
tato quanto la famiglia Lo- 
renzi fosse unita e felice, 
mentre in quella di Carlo 
Guichardaz e Daniela Fer- 
rod il clima fosse ben diver- 
so. Solo questo». 

r.r. 


— 


i 


il padre di Anna Maria ha litigato con operatori televisivi. 


to trapelare questa indiscre- 

zione. Non so come hanno 

votato nè sono tenuto a sa- 
erlo». 

Balestretti non si sarebbe 
però limitato a riferire della 
crepa, addentrandosi invece 
anche nel merito di un ragio- 
namento impostato, oltre 
che sugli indizi, soprattutto 
sulle eccezioni procedurali 
dell'avvocato Carlo Federico 
Grosso, il difensore di Anna 
Maria Franzoni, Vizi di for- 
ma, insomma, più che lacu- 


ne negli elementi di prova, 
avrebbero ridato la libertà 
alla signora, il giudice del 
riesame, però si complimen- 
ta con il gip di Aosta Fabri- 
zio Gandini che si è sempre 
detto sereno e in pace con la 
coscienza: «Ha fatto un otti- 
mo lavoro, ha approfondito. 
Noi siamo arrivati a conclu- 
sioni diverse esaminando gli 
atti depositati successiva- 
mente e le discussiioni in 
udienza». 

lg. 


CATANIA Da Catania all'Au- 
stria per tornare a vivere, 
per. essere nuovamente 
uuel bambino vivace e mai 
doni da meritarsi da par- 
te della sua famiglia il so- 
rannome di 'Terminator'. 
una clinica tra i boschi, 
a 25 chilometri da Inn- 
sbruck, che alimenta le 
speranze di genitori di Ro- 
berto, 8 anni, in coma 
dall'8 febbraio scorso, tra- 
volto con il padre, Edoar- 
do, 40 anni, da un'automo- 
bile, guidata da una stu- 
dentessa in stato di ebbrez- 
za, mentre attraversavano 
la strada sulle strisce pedo- 
nali per andare a scuola. 
Colpito al collo dal para- 
urti Roberto ha riportato 
gravissimi danni al siste- 
ma nervoso centrale: è co- 
me se i contatti «elettrici» 
che corrono 
nel midollo 


te «riparato» 
nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cannizzaro. «Nei giorni 
scorsi - spiega il primario, 
il prof. Carmelo Denaro - 
le attrezzature diagnosti- 
che registrato una reazio- 
ne da parte di Robertino 
ad una nostra sollecitazio- 
ne visiva. È un segnale 
che lascia ben spérare». 
La madre, Maria Grazia, 
da tempo sostiene «con cer- 
tezza» che il figlio la ascol- 
ti. Piccoli segnali per una 
grande immensa speran- 
za, che la donna affida an- 
che, con grande fede, alle 
preghiere a Padre Pio. 
DID che mio figlio torni 
a Catania con i propri pie- 
di» è l'unica cosa che la 
donna riesce a dire prima 
di imbarcarsi, nell'aeropor- 
to Fontanarossa di Cata- 


Dopo il primo ricovero a Catania 


Roberto in coma a 8 anni 
per un incidente: viaggio 
della speranza a Innsbruck 


spinale alivel- 2. Sa tici riscontri 
lo cervicale È attiva una clinica GEE ca 
pe e specializzata per anni ne 
i re pierro 
DESIRE neuromotoria diretta in coma done 

n danno che A un arresto 
è stato in par- dal prof. Saltuari cardiaco e che 


IL PICCOLO Ti 


nia, su un Cessna privato 
della Tirol Air Ambulance 
insieme a Robertino. 

La meta finale del volo e 
della speranza, dopo l'at- 
terraggio ad Innsbruck, è 
un centro ad alta specializ- 
zazione: la clinica «Anna 
Dengel Haus», di Hoch- 
zirl, dove sarà seguito dall' 
équipe del professor Leo- 
poldo Saltuari. «Quello 
che Roberto affronterà - 
spiega ancora il prof. De- 
naro - è un lungo periodo 
di riabilitazione neuromo- 
toria e il bambino ha mes- 
so solide basi per il pro- 

rio futuro, sia per ì segna- 
i che arrivano da lui sia 
perchè la scuola della clini- 
ca del professor Saltuari è, 
in questo settore, all'avan- 
guardia nel mondo». 

I familiari di Roberto 
sperano di 
avere gli iden- 


è stato curato 
con esiti posi- 
tivi nella stessa clinica au- 
striaca dopo essere stato 
rifiutato da diversi ospeda- 
li italiani perchè giudicato 
affetto da una patologia ir- 
reversibile. Andrea ‘da un 
anno riesce a camminare 
ed anche a correre, anche 
se non è ancora completa- 
mente autosufficiente. 

Per Roberto sono state 
aperte diverse sottoscrizio- 
ni: la clinica privata au- 
striaca, infatti, non è con- 
venzionata e le spese do- 
vranno essere interamen- 
te sostenute dalla famiglia 
che ha potuto fare fronte 
ai primi costi grazie ad un 
anticipo concesso dalla 
compagnia assicuratrice 
dell'automobile investitri- 
ce. 


I carabinieri hanno esteso le ricerche fuori dalla Lombardia: il trentaduenne Luigi Marchetti, fuggito col suo fuoristrada, è braccato 


L'assassinio di Moira: ore contate per il fidanzato 


Avrebbe ucciso a Pasqua: poi ha raccontato bugie per ritardare il ritrovamento del cadavere 


BRESCIA L’ha uccisa in came- 
ra da letto e poi, per ‘un 
giorno intero, ha racconta- 
to bugie a parenti e amici 
nel tentativo di ritardare 
il ritrovamento del cadave- 
re. Quindi è fuggito alla 
guida del suo fuoristrada. 
Questa la ricostruzione, 
da parte dei carabinieri 
dell'omicidio di Moira 
Squaratti, 27 anni, di Pa- 
spardo, un paesino della 
Val Camonica, in provin- 
cia di Brescia. Maggior in- 
diziato per il delitto è il 
suo fidanzato, Luigi Mar- 
chetti, 32 anni, di Pianico 
(Bergamo), gestore con i fa- 
miliari di una trattoria a 
Sovere, sempre nel Berga- 
masco. La ragazza è stata 
colpita 15 volte con un col- 
tello da cucina, poi trovato 
vicino al corpo. L'omicidio 
è stato scoperto dal padre 
della ragazza nella giorna- 
ta di martedì e questo ha 
fatto pensare che.poteva ri- 
salire al giorno prima, lu- 


IL CASO 


nedì di Pasquetta. Invece 
tutto sarebbe avvenuto il 
giorno di Pasqua. In que- 
sto modo l’assassino ha 
avuto un giorno in più per 


preparare la fuga. I carabi- 
nieri hanno esteso, anche 
fuori dalla Lombardia, le 
ricerche di Luigi Marchet- 
ti e sono convinti di poter- 


lo catturare nelle prossi- 
me ore. 

Moira Squaratti e Luigi 
Marchetti il giorno di Pa- 
squa mangiano con i geni- 


tori di lei, in un apparta- 
mento attiguo a quello oc- 
cupato dalla ragazza. Do- 
po pranzo si ritirano in 
questa casetta. Luigi do- 


menica sera torna a casa. 
Lunedì mattina, alle 
11,30, lo stesso Luigi tele- 
fona ai suoi fratelli: «Io e 
Moira non possiamo veni- 


re in gita con voi perchè 
Moira non sta bene». Quin- 
di si presenta in trattoria 
dove lavora per tutto il po- 
meriggio. 


Verso le 17 di lunedì vie- 
ne raggiunto telefonica- 
mente da un fratello di Mo- 
ira, Gianbattista. Il ragaz- 
zo è entrato in casa della 


sorella e non l’ha vista (pe- 
rò trova la porta della ca- 
mera da letto chiusa a 
chiave). «Moira è con me - 
gli risponde Luigi - e la 


porta della camera l’abbia- 
Io chiusa a chiave per si- 
curezza». Alla . chiusura 
della trattoria, Luigi Mar- 
chetti incontra alcuni ami- 
ci e con uno di questi, nel- 
la notte, si allontana dalla 
zona. Martedì il padre di 
Moira, che non vede la fi- 
glia da mezzogiorno di do- 
menica, entra in casa sua 
con le doppie chiavi. Ab- 
batte anche la porta della 
camera da letto e lì trova 


. Moira in un lago di san- 


gue. Arrivano'i carabinieri 
e, ieri, un medico legale di- 
ce che la ragazza potrebbe 
essere morta per strango- 
lamento (le coltellate sa- 
rebbero state inferte dopo, 
al culmine di un raptus 
omicida). Resta da capire, 
se Luigi è l’assassino, per- 
chè abbia ucciso la fidanza-. 
ta subito dopo il pranzo di 
Pasqua. Gli amici dicono 
che i rapporti fra i due era- 
no peggiorati. 

gf 


Emerge da un'indagine del mensile «Maxim»: la vincita è l'unico modo per cambiare vita. Intanto i concessionari delle sale Bingo pensano a un «codice etico» 


Sei italiani su dieci preferiscono giocare che fare sesso 


ROMA Superenalotto, lotte- 
rie, quiz tv e totocalcio: per 
sei italiani su dieci (62%), 
la vincita al gioco rappre- 
senta la principale possibili 
tè di cambiare vita, al pun- 
to da preferire «gratta e vin- 
ci» e sale Duo addirittura 
al sesso, alla famiglia e alla 
carriera. È quanto emerge 
da una indagine condotta 
dal mensile «Maxim» su un 
campione di 1024 uomini e 
donne di età compresa tra i 
20 e i 55 anni. Così, il 38% 
non esiterebbe ad ipotecare 
la casa e il 29% afferma di 
essere addirittura pronto a 
rubare pur di non lasciarsi 
sfuggire un'occasione di vin- 


cita al gioco. Per il 62% de- 
gli italiani, dunque, il gioco 
è l'unico modo per poter 
cambiare vita e ben uno su 
tre (31%) non ha dubbi: con 
i tassi di interesse sempre 
po bassi e la borsa inaffida- 

ile, il gioco a premi diven- 
ta un vero investimento. 
Per il 24%, poi, il gioco rap- 
presenta l'unica cosa vera- 
mente divertente, meglio 
del sesso (21%). Solo il 16% 
lo considera un semplice 
passatempo, il 12% un'emo- 
zione e il 9% una vera dro- 
ga. Ma cosa farebbero gli 
italiani se la tanto agogna- 
ta vincita, alla fine, arrivas- 
se? Il 57% come prima cosa 


mollerebbe il lavoro e si da- 
rebbe alla bella vita, circon- 
dandosi di amanti (46%) e 
magari fuggendo senza dire 
niente a famiglia e amici 
(84%). Più moderato un 
18%, che dichiara semplice- 
mente «mi comprerei la ca- 
sa» 0 «farei un bel viaggio». 

E c'è uno stop ai malati 
del gioco nelle sale Bingo: 
l'associazione dei concessio- 
nari delle nuove sale insie- 
me ad alcune associazioni 
che assistono i «ludopatici» 
si stanno infatti dotando di 
un codice etico attraverso il 
quale i gestori e il persona- 
le dei locali potrà individua- 
re ed eventualmente inter- 


venire una volta individua- 
to chi è affetto dalla «bingo- 
mania». Del codice etico ne 
hanno parlato in commissio- 
ne Finanze del Senato i rap- 
presentanti dell'Ascob, l'as- 
Sociazione dei concessiona- 
ri. I concessionari difendo- 
no il loro ruolo e respingono 
la divisione tra giochi buo- 
ni e cattivi: «Abbiamo supe- 
rato da tempo la scomunica 
sociale del gioco ma sembra 
ancora riemergere un tenta- 
tivo di classificare i giochi 
tra buoni e cattivi, il Lotto 
è buono, le slot machine so- 
no cattive. La verità è che 
tutti i giochi sono buoni 
legali e cattivi se illegali». 


La maggioranza degli italiani preferisce il gioco al sesso. 
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La Regione Istria si mobilita per arginare la valanga di incidenti stradali, che solo nell'ultimo weekend ha causato quattro morti 


«Chi guida male va denunciato» 


Proposta l'istituzione di un 


Il governo lancia il salvagente 
all'arsenale «Viktor Lena» 


FIUME Governo croato, un salvagente al cantiere fiumano 
di riparazioni navali Viktor Lenac. L’esecutivo del pre- 
mier Racan, stando a quanto scritto dal quotidiano Novi 
List ha completato tutta la documentazione necessaria 
per la garanzia statale di cui beneficerà l’arsenale per 
poter ottenere un credito da 20 milioni di dollari. 

Il prestito servirà al Lenac per uscire dalla pesante si- 
tuazione in cui è venuto a trovarsi dopo che la compa- 
gnia Alcatel ha rescisso il contratto per il refitting della 
nave Kraka. L’annullamento del contratto, oltre a costi 
tuire una perdita economica per il cantiere di Martinsci- 
ca, ha contribuito anche ad offuscare l’immagine del Le- 
nac sui mercati internazionali. Ed è una cosa che potreb- 
be ripercuotersi negativamente più in là, a danno di 
uno stabilimento che negli ultimi dieci anni è stato addi- 
tato ‘a modello nel campo della privatizzazione e dei suc- 
cessi nel settore della cantieristica. 

di E che il governo ha deciso di venire in soccorso 

all'ansimante Lenac (spesi ben 32 milioni di dollari 
per la Kraka), facendo da garante al credito da 20 milio- 
E di dollari. In cambio ecco l’ipoteca sul dock numero 

1, un bacino vecchio 50 anni, acquistato negli Stati 
Uniti e che alla Lenac stanno sottoponendo da mesi a la- 
vori di miglioria (modernizzazione e aumento delle di- 
mensioni). 

L’ipoteca ha un valore che corrisponde al prestito, con- 
cesso in parti uguali, 11 milioni di euro a testa, dalla 
Privredna banka di Zagabria e dall’austriaca Raiffaisen 
Bank. Insomma, in pochi mesi, lo stabilimento si è inde- 
bitato per 36 milioni di dollari, avendo ottenuto alla fine 
dell’anno scorso un prestito di 16 milioni dalla Banca 
croata per la ricostruzione e lo sviluppo. È 

Tutte mosse tendenti a salvare la liquidità aziendale, 
messa a dura prova dall’Alcatel. In questo senso da sot- 
tolineare che la vertenza con la proprietaria della 
Kraka è ancora di là dall’essere risolta: sarà un arbitra- 
to in Danimarca a dirimere una questione che da mesi 
sta togliendo il sonno al management del Lenac, presi- 
dente Damir Vrhovnik in testa. Attualmente il registro 
delle ordinazioni è quasi vuoto, comprendendo solo lavo- 
ri di riparazioni a un rimorchiatore del Servizio maritti- 
mo adriatico di Fiume e a una nave tedesca, l’Arcos. 


a.m. 


POLA Automobilisti indiscipli- 
nati, attenzione! Sarà attiva- 
to un numero verde al quale 
segnalare i comportamenti 
scorretti. Lo ha proposto il vi- 
ce presidente della Regione 
Istria, Marin Brkaric, nella 
seduta dell’esecutivo dedica- 
ta alla sicurezza stradale. Se- 
duta convocata d’urgenza dal 
presidente Ivan Nino Jako- 
vcic dopo la valanga di inci- 
denti mortali avvenuti di re- 
cente sulle strade della peni- 
sola. Solo nelle ultime due 
settimane si sono avute ben 
undici vittime. In particola- 
re, è stato tragico il weekend 
di Pasqua, con un bilancio di 
quattro morti, tra cui un 
quindicenne. 

Jakoveic ha voluto la riu- 
nione per dare un «segno di 
vicinanza ai familiari delle 
vittime» e per individuare ef- 
ficaci iniziative in materia di 


numero verde a cui segnalare gli automobilisti 


L'incidente di Pisino in cui sono morti tre giovani. 


prevenzione. Presente alla se: 
duta anche il questore Loris 
Kozlevac, che ha fatto il pun- 
to sullo stato della sicurezza 
in Istria nei mesi di febbraio 
e marzo. «Va rilevato il signi- 
ficativo miglioramento nel 
campo della criminalità co- 
mune. Ci sono stati meno rea- 
ti e più arresti — ha spiegato 


Kozlevac —, purtroppo però, 
a rovinare la casistica, l'au- 
mento degli incidenti su stra- 
da. Il fenomeno è preoccupan- 
te, perchè in costante cresci- 
ta, nonostante i controlli del- 
Ja polizia». 

be ridurre il numero dei 
sinistri mortali e anche per li- 
mitare i danni, è stato sottoli- 
neato nel corso della seduta, 


Ù) d 0 O l Ù ti 
molto importante è l'educa- 
zione stradale. «Bisogna dif- 
fondere, in famiglia, a scuo- 
la, e tra le stesse forze dell'or- 
dine, la conoscenza delle nor- 
me di buon comportamento 
nel traffico e le elementari re- 

role della circolazione strada- 
e - ha detto il presidente del- 
la regione Jakovcie -. Allo 
stesso tempo occorre educare 
e motivare i cittadini a rispet- 
tarle». Gli ha fatto eco il vice- 
presidente Brkaric con la pro- 
posta del numero verde e di 
una campagna di sensibiliz- 
zazione in materia di sicurez- 
za stradale, attraverso radio, 
tivù, giornali e materiale di- 
vulgativo in distribuzione 
agli automobilisti. L'assesso- 
re al turismo Veljko Ostojic 
ha chiesto l'adozione di im- 
mediati provvedimenti al fi- 
ne di limitare le stragi sulle 
strade durante la stagione 
estiva. 


Un compromesso mette fine a sedici giorni di sciopero bianco che ha creato non pochi disagi agli utenti 


Medici sloveni, raggiunto l'accordo 


Questa sera a Roma 
Libro su Fiume: 
presentazione 


ROMA Sarà presentato 0g- 
gi, alle 18.30, nella sala 
conferenze dell’Accade- 
mia d'Ungheria (Palaz- 
zo Falconieri, via Giulia, 
1) il volume di Ezio Me- 
strovich «A Fiume 
un'estate». L'iniziativa è 
della Società di studi fiu- 
mani e dell’Archivio Mu- 
seo Storico di Fiume. 


LUBIANA Manca ancora la ve- 
rifica del governo, ma il 
grosso è stato fatto: dopo se- 
dici giorni di sciopero bian- 
co, medici e governo hanno 
raggiunto un accordo e ve. 
nerdì mattina i sanitari tor- 
neranno a lavorare norma] 
mente. L'intesa, parafata 
ieri pomeriggio dai rappre- 
sentanti delle due parti e 
dall'Ordine dei medici, è il 
risultato di un compromes- 
so tra le richieste dei medi- 
ci alla riduzione dell’orario 
di lavoro e a un aumento sa- 
lariale medio dell’11 per 
cento, e la posizione del go- 
verno, secondo il quale un 
accordo a parte con i medi- 


Sentenza di primo grado contro l'esponente della minoranza italiana Mario Quaranta 


Pola, condannato l'ex vicesindaco 


POLA L'ex vicesindaco italia- 
no Mario Quaranta è stato 
riconosciuto colpevole di 
truffa per aver intascato, il 
6 aprile dell'anno scorso 
nel suo ufficio a Palazzo co- 
munale, una mazzetta di 
sette milioni di lire, in ban- 
conote da 500 mila tutte se- 
gnate, ottenuta dall'impren- 
ditore italiano Nicolas de 
Catargi (nel processo rap- 
presentava la parte lesa), 
per la vendita della società 
commerciale «Marina Iba- 
com» di Bagnole. Ieri matti- 
na la sentenza di primo gra- 
do, emessa dal giudice del 
Tribunale regionale di Po- 
la, Marija Budimir Sirotie. 
Quaranta, che rischiava fi- 
no a tre anni di reclusione, 
è stato condannato al paga- 
mento dell'ammenda pecu- 
niaria di 14400 kune, qual- 
cosa come 1930 euro, alla 
quale vanno aggiunte le 
spese processuali, pari a 
2000 kune, circa 270 euro. 
Come ha spiegato la giu- 
dice Sirotic, Mario Quaran- 
ta aveva accettato la busta- 
rella con la precisa intenzio- 
ne di trattenere per se il de- 
naro. Da qui il reato di truf 


Zagabria: destituito 
per ubriachezza, 
torna come «vicen 


ZAGABRIA Milan Bandic, 
destituito sindaco di Za- 
gabria per aver provoca- 
to un incidente stradale 
Non grave mentre guida- 
Va in stato d'ebbrezza, è 
Stato nominato vicesin- 
daco dopo un accordo 
aggiunto tra i due par- 
titi della coalizione che 
governa la capitale croa- 
ta. Lo riferiscono i me- 
dia croati. 

Con l'accordo, il parti- 
to Socialdemocratico 
(Sdp, dello stesso Ban- 
dic e del premier Ivica 
Racan) e il Partito popo- 
lare (Hns, guidato da 
Vesna Pusic) hanno su- 
perato la crisi iniziata a 
gennaio dopo che Ban- 
dic aveva provocato l'in- 
cidente stradale, 

L'ex sindaco è stato 
costretto a dimettersi 
Su richiesta del suo par- 
tito, Sap, e del premier 
Racan quando i giornali 
hanno reso noti i parti- 
colari dell'incidente: 
Bandic aveva il tasso al- 
colico tre volte superio- 
re a quello consentito 
ed ha cercato di fuggire 
dalla polizia ben due 
volte. 


SLOVENIA 


L'attuale sindaco di cda 1,00. = 0,0044 Euro 
Zagabria, Vlasta Pavic, RRORSA e e 


anch'essa dell'Sdp, ha 
presentato e poi ritirato 
le dimissioni la settima- 
na scorsa, solo un mese 

opo aver ricevuto l'in- 
carico. Secondo alcuni 
giornali croati, lo scopo 
di Pavic sarebbe stato 
di Provocare elezioni an- 
ticipate a Zagabria in 
cui Bandic si sarebbe 
candidato di nuovo co- 
me sindaco. 


CROAZIA 
Kuneflitto 7,25 = 0,97 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 192,90 = 0,86 «flitro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 


0,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 154,20 = 0,68 €/litro** 


(‘), Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(7) Prezzo al netto. Al distributori viene. maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Mario Quaranta 


fa: guadagno illecito me- 
diante inganno. Durante la 
sua deposizione, l'ex vice- 
sindaco (imputato come pri- 
vato cittadino, non nella 
sua veste di ex funzionario 
pubblico ), non ha negato di 
aver ricevuto la somma, so- 
stenendo però che non si è 
trattato di una tangente, 
bensì di denaro destinato 
alla Croce Rossa o alla com- 
missione comunale contro 
la tossicodipendenza, di cui 
era presidente. Un «pizzo» 
invece, secondo la Corte, ri- 
cevuto da Quaranta quale 
ricompensa per la sua me- 
diazione nella vendita del 


Accusato di truffa per una mazzetta di sette milioni di lire 


sala allora di proprietà 
ella Banca Istriana di Po- 
la. Secondo la Procura, gra- 
zie a Quaranta il prezzo del- 
la «Marina Ibacom» era sce- 
so da 2 miliardi 250 milioni 
di lire a un miliardo e 750 
milioni. Ma l'ex vicesindaco 
ha sempre negato ogni suo 
coinvolgimento nella dimi- 
nuzione del prezzo della 
Ibacom. La società di Ba- 
gnole è finita poi nelle ma- 
ni dell'imprenditore trenti- 
no Sergio Dalle Nogare. 
Nell'arringa ifensiva 
l'avvocato tun Zanetti 
ha puntato sulla teoria del 
complotto, «montato ad ar- 
te per gettare discredito sul- 
la persona di Quaranta, 
arda caso un mese prima 
elle elezioni amministrati- 
ve del 20 maggio 2001». 
L'ex vicesindaco italiano 
era finito in manette nel 
suo ufficio, per un blitz del- 
la polizia, pochi minuti do- 
o aver ricevuto il denaro 
a Nicolas de Catargi, in- 
termediario nell'operazione 
di compravendita della Ma- 
rina Ibacom. Subito rila- 
sciato, si era dovuto dimet- 
tere par lo scandalo provo- 
cato 


al suo arresto, 


gruppo commerciale di Ba- Italo Banco 


L'aumento del petrolio sui mercati internazionali si riflette sui prezzi in Slovenia 


Nuovo rincaro dei carburanti 


LUBIANA Nuovo rincaro dei carburanti in Slovenia che han- 
no toccato il tetto massimo dei costi da dieci anni a questa 
parte. Dalla mezzanotte di martedì la senza piombo 95 ot- 
tani attesta il nuovo prezzo sui 184,50 talleri sloveni al li- 
tro (0,82 €/1.) con un aumento di 5,30 talleri, basti pensa- 
re che dal primo gennaio di quest'anno la «più venduta» è 
salita di ben 18,90 talleri per litro (0,08 €/I.). La verde 98 
ottani o Sa 98, ha visto lievitare il prezzo prece- 
dente di 5,10 talleri al litro ed ora viene venduta ai distri- 
butori a 192;90 sit/l (0,86 €/l.). Sempre dalla mezzanotte 
di martedì, la senza piombo 91 ottani è salita di 5,30 sit/l. 
e ai distributori viene venduta a 183,90 talleri/litro (0,82 
€/.). Sono lievitati pure i prezzi del diesel, ossia il classico 
D2, che dopo l'aumento di 1,90 talleri è arrivato a costare 
154,20 talleri al litro (0,68 €/1.) mentre il gasolio da riscal- 
damento viene venduto alle pompe di benzina sia della Pe- 
trol che della OMV Istrabenz a 87,70 talleri al litro (0,39 
€/1.), con un più 2,10 talleri al litro. Il consistente ritocco è 
dovuto all'aumento del prezzo del petrolio sui mercati in- 
ternazionali. 


ci‘avrebbe fatto saltare î pa- 
rametri degli stipendi nel 
settore pubblico e avrebbe 

ortato a una reazione a ca- 
tena di altre categorie di di- 
pendenti statali. Infatti gli 
DE sono già sul pie- 
de di guerra e minacciano 
uno sciopero entro la metà 
di maggio se non saranno 
aumentati i loro stipendi 
mediamente del 7 per cen- 


TORNA. 

L'accordo non prevede 
quindi né aumenti salariali 
né aumenti dei pagamenti 
delle ore straordinarie (se 
sono meno di 10 alla setti- 
mana); aumenteranno inve- 
ce gli stipendi di quei medi- 
ci che, causa la cronica 


mancanza di professionisti, 
sono costretti a fare più tur- 
ni di quanto consentito dal- 
la legge. Con il tempo, se- 
condo il ministro della sani- 
tà Dusan Keber, questi 
mezzi aggiuntivi per le pa- 
ghe saranno destinati a 
nuove assunzioni. Così co- 
m'è, sempre secondo Keber, 
l’accordo non può giustifica- 
re alcuna rivendicazione da 
parte di altri dipendenti 
nel settore sanitario né in 
generale nel settore pubbli- 
co, L'assemblea del sindaca- 
to dei medici Fides ha ap- 
provato l’intesa. Il governo 
invece deve invece decidere 
oggi. 

c.p. 


Avvisi Economici 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 


in autostrada. Real 


l'indirizzo medesimo. 


20 medesimo. 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Via Locchi n° 19-34128 TRIESTE, Tel. 040.3189111, Fax 040.3189235 
BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Oggetto della goei Autostrada Ad - Interventi migliorativi degli standars di sicurezza 

lizzazione piazzole di sosta di emergenza lungo la rete in concessio- 

ne. Lotto B - dalla progr. Km 86+833 (S. Giorgio di Nogaro] alla progr. Km. 109+600 


(Redipuglia). Importo a base d'asta: Euro 3.908.843,28.- dî cui Euro 107.027,93.- per 
oneri rai alla sicurezza. Categoria prevalente: OG 3 classifica V Euro 5.164.569. 

Modalità di aggiudicazione: ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettera c), della Legge 
109/94 e simii..l bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta della Repubblica Ita- 
liana n. 75 dd. 29.03.2002 e sul sito wwwe.lpp.it. Da essi le imprese interessate potranno 
prendere conoscenza di quanto necessario per partecipare do gara. | plichi contenen- 
fi l'offerta economica ed i documenti richiesti, dovranno pervenire alla S.p.A. AUTOVIE 
VENETE, Via Locchi n. 19- 34123 TRIESTE, entro il termine perentorio dale ore 10.00 
del giorno 07.05.2002. Copia del bando di gara e tutte le informazioni necessarie per 
la formulazione dell'offerta potranno essere richieste per iscritto all'intestata Società al- 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO dott. ing. Mauro Avanzini 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Via Locchi n° 19 - 34123 TRIESTE, Tel. 040.3189111, Fax 040.3189235 
BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Oggetto della gara: Autostrada A23 - ferventi migliorativi degli standars di sicurezza 
in autostrada. Realizzazione piazzole di sosta di emergenza lungo la rete in concessio 
ne. Lotto C - dalla progr. Km 14460 (Palmanova) alla progr. Km. 174340 (Udine). 

Importo a base d'asta: Euro 2.049.468,77.- di cui Euro 53.665,42.- per oneri rela» 
fivi alla sicurezza. Categoria prevalente: OG 3 classifica IV Euro 2.582.284. 

Modalità disaggiudicazione: ai sensi dell'art. 21, comma 1, lettera c), della Legge 
109/94 e s.mi.. ll bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta della Repubblica lta- 
liana n. 75 dd. 29.03.2002 e sul sito www.lIpp.it. Da essi le imprese interessate potran- 
no prendere conoscenza di quanto necessario per partecipare alla gara. | plichi contenenti 
Fofera economica ed i documenti richiesti, dovranno pervenire dle S.p.A. AUTOVIE VE- 
NETE, Via Locchi n. 19. - 34123 TRIESTE, entro il termine ORD 
giorno 09.05.2002. Copia del bando di gara e tutte le informazioni necessarie perla for- 
mulazione dell'offerta potranno essere richieste per iscritto all'intestata Società all'indiriz: 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO dott. ing. Mauro Avanzini 


posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AMMIRABILE appartamen- 
to da 180 mq in splendida vil- 
la zona S. Vito con terrazzo, 
vista mare, ascensore e posti 
auto privato vende a serio 
professionista. Tel, 
337/549460. (A3746) 


elle ore 10.00 del 


CASAPROGRAMMA Cam- 
po Cologna attico su due li- 
velli con ascensore panorami- 
cissimo: salone, cucinotto, 
tre camere, biservizi, riposti- 
glio, tre terrazze. Euro 
224.650. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA San 
Giacomo in Monte ultimo 
piano panoramico in casa 
d'epoca: cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, semiar- 
redato. Euro 38.750. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA San Vi- 
to ottimo appartamento so- 
leggiato termoautonomo ot- 
time: soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, singo- 
la, biservizi, due balconi, 
due posti auto. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Scorco- 
la silenzioso appartamento 
ultimo piano in casa d'epoca 
ristrutturata due ampie ca- 
mere, cucina abitabile, ba- 


gno, poggiolo, ripostiglio, 
soffitta. Tel. 040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA Servo- 
la ottimo appartamento arre- 
dato: soggiorno, cucinotto, 
camera matrimoiale, ampio 
bagno, ripostiglio, due balco- 
ni, cantina, giardino, posto 


auto. Euro 72.305. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Ver- 


gerio appartamento tranquil- 
lo ottime condizioni in stabi- 
le trentennale con ascenso- 
re: soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
balcone. Euro 70.000. Tel. 
040/366544. (A00) 

GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni stabile ristrutturato, 
ufficio primoingresso su due 
livelli. Soddisfa i requisiti del- 
la legge Tremonti. € 
200.000.00. Cod. 69. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Cervignano appar- 
tamento centrale terzo pia- 
no soggiorno cucina due ca- 
mere bagno e ripostiglio. 
Termoautonomo, buone con- 
dizioni con garage. Cod. 
363/P. 0431.35986. (A00) 
GALLERY Fiumicello zona re- 
sidenziale, nuovo intervento 
con varie tipologie di abita- 
zioni anche indipendenti. In- 
formazioni e visione plani- 
metrie in ufficio. Cod. 364/P. 
0431.35986. (A00) 

GALLERY piazza Perugino 
appartamenti primingresso 
in piccolo stabile ristruttura- 
to; camera, cucina e bagno. 
A partire da € 38.734,27. 
Cod. 62. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY via Fabio Severo 
alta in palazzo signorile am- 
pio appartamento soggior- 
no cucina due camere 
bagno+wc, ripostiglio e due 
balconi. Cod. 319. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY vicinanze Palazzet- 
to minialloggi primingresso 
varie metrature, 1-2 camere 
con giardino e mansarda. A 
partire da € 59.392,54. Cod. 
232. Tel. 040/7600250. (A00) 
MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: rifinitissimo apparta- 
mento soleggiato, utimo pia- 
no disposto su due livelli, 
con ampia zona giorno e 


doppio box auto. Euro 
135.000.00. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: appartamento ultimo 
piano, composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno, garage e canti- 


na. Termoautonomo. € 
82.600,00. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: prestigiosa villa con am- 
pio giardino circostante, di- 
sposta su due livelli, ampia 
autorimessa e vani accessori. 
€ 284.000,00. 0481/411430. 
(C00) 
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IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: rifinitissimo appartamen- 
to in costruzione con ingres- 
so indipendente composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 
mere, ripostiglio, bagno wc, 
posto auto e cantina. € 
109.000,00. 0481/411430. 
(C00) 

IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: zona residenziale, appar- 
tamento in costruzione ulti- 
mo piano composto da sog- 
giorno, cucina, due camere, 
ripostiglio, bagno wc, posto 
auto e cantina. € 109.000,00. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d'Is. prossimo inizio 
lavori, villette indipendenti 
su due livelli con 3 camere, 
ampio porticato e giardino. 
Rifiniture accurate. Da euro 
166.000,00. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: appartamento in 
quadrifamiliare sito al piano 
terra e composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, bagno 
wc, camera e cameretta con 
veranda e corte. Termoauto- 
nomo. € 85.215,00. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: piccola palazzina 
in prossima costruzione con 
5 appartamenti con ingresso 
indipendente, 2 camere, 2 
bagni, posto auto e cantina. 
Piano terra con giardino pri- 
vato. Da € 121.300,00. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: casa singola composta 
da due appartamenti con ga- 
rage. Riscaldamento autono- 
mo e ampio giardino. € 
215,000,00. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli, 3 camere, 2 ba- 
gni, con ampio giardino e 
porticato auto, ottime finitu- 
re. Da € 160.000,00. 
0481/411430.(C00) 
IMMONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina, ultimo piano, con due 
camere e garage. Termoau- 
tonomo. Possibilità mutuo 
100% € 500,00. mensili. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo attico tricamere 
con veranda, ampia metratu- 
ra, con oltre 150 mq di ter- 
razza. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare, —apparta- 
menti con ingresso indipen- 
dente, 3. camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, posto 
auto e giardino privato. € 
142.000,00. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE semicentra- 
le recentissimo appartamen- 
to bicamere ampio scoperto 
di pertinenza, cantina e gara- 
ge. Ottime condizioni. Cod. 
175/P. 0481/790679. (A00) 
MONFALCONE villetta schie- 
ra tre livelli soggiorno cuci- 
na 2 bagni 3 camere lavande- 
ria cantina box terrazze gara- 
ge giardino. Cod. 195/P. 
0481.790679. (A00) 
MUGGIA centralissimo com- 
pletamente da ristrutturare 
con vista mare-porticciolo, 
composta da: cucina abitabi- 
le, servizio, soggiorno, came- 
ra. Tel. 040/330400, 
040/768222. (A00) 

MUGGIA centro storico ven- 
desi in stabile in corso di ri- 
strutturazione appartamenti 
varie tipologie con giardino 
e cortile, locale d'affari con 
magazzino. Imm. Futura. 
Tel. 040/9234077. (A3836) 
PERIFERIA euro 185.924 
quadrilocale su due livelli, 
ampie terrazze, posto auto. 
Tecnocasa Rozzol. Tel. 
040/9380538. (A00) 


Continua in 20.a pagina 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


L'assemblea ha dato all'unanimità il via libera al piano finanziario. La Regione scenderà al 51% nel «peso» azionario tramite aumento di capitale riservato a Veneto e privati 


Autovie Venete, dai pedaggi i soldi per le opere 


Previsto un rincaro del 30 p 


TRIESTE Poche ore per decide- 
re, quasi tutto all’unanimi- 
tà, compreso l’adeguamento 
delle idenmità per presiden- 
te e consiglieri di ammini- 
strazione. Consci, comun- 
que, che la vera partita si 
giocherà domani a Roma in 
casa Anas. L'assemblea dei 
soci di Autovie Venete ha ap- 
provato ieri gli indirizzi del 
nuovo piano finanziario che 

revede investimenti per 

.289 milioni di euro: ciò 
comporterà inevitabilmente 
rincari (ancora da valutare) 
nei pedaggi. Nel dettaglio si 
tratta di 550 milioni destina- 
ti a opere già previste nel 
IE finanziario del 1999, 

33 milioni per la realizza- 
zione del passante di Mestre 
e 506 milioni per la terza 
corsia San Donà-Sistiana 
con tutte le opere connesse. 
Opere strettamente legate e 
complementari, chè diversa- 
mente, una volta realizzato 
il passante, come scherzava 
ieri lo stesso presidente del- 
la società, Dario Melò, «si ri- 
schia di abbinare a un’opera 
miliardaria la tangenziale 
San Donà-Trieste...». 


Nel suo discorso dei primi 


cento giorni di attività del 
nuovo cda di Autovie, Melò 
ha posto l’accento soprattut- 
to sulla maxi-opera mestri- 
na e sulle speranze riposte 
nella «missione» di domani, 
che lo vedrà a capo di una 


delegazione che comprende- 
rà anche i referenti della Pa- 
dova-Venezia e di Autostra- 
de, le due altre società coin- 
volte, oltre che gli assessori 
regionali del Friuli Venezia 
Giulia e Veneto, Arduini e 
Chisso. «All’Anas — ha antiti- 
pato Melò — presenteremo il 
iano finanziario, confidan- 
o in un rapido via libera, 
perché quest'opera è una 
riorità per l’intero Paese e 
le proiezioni sul traffico per 
il prossimo decennio parla- 
no di crescite esponenziali, 
che le strutture attuali non 
sono in grado di reggere». 
La presenza congiunta 
dei due assessori ha confer- 
mato anche la «pax» raggiun- 
ta tra gli ex vicini litigiosi, 
tanto che lo stesso Melò ha 
avuto un accenno per i ritro- 
vati, «positivi rapporti», che 
dovrebbero concretizzarsi a 


L 


_ 


Il gruppo milanese presente in Caffaro Energia 
Snia smentisce la cessione: 
«Restiamo a Torviscosa 

e costruiremo la centrale» 


TORVISCOSA Non c'è alcun ri- 
schio attorno al progetto di 
realizzazione della centrale 
termoelettrica a turbogas 
di Torviscosa. Snia confer- 
ma l’impegno nel campo 
dell'energia e soprattutto 
garantisce la sua presenza, 
in termini di investimento, 
nel centro friulano. Pertan- 
to, sostiene, la centrale va 
avanti, ora che peraltro ha 
concluso il suo iter autoriz- 
zativo culminato con la fir- 
ma del decreto del ministe- 
ro delle Attività produttive. 
Si va verso l'apertura del 
cantiere, a Torviscosa, nel- 
l'imminente rilascio della 
concessione edilizia da par- 
te del Comune, che la socie- 
tà presume di avere a dispo- 
sizione presumibilmente 
entro la prossima settima- 
na. 

Con uno scarno ma chia- 
ro comunicato, ieri Snia ha 
voluto smentire le voci cir- 
ca trattative in atto sulla 
cessione della propria par- 
tecipazione in «Caffaro 
Energia», la joint-venture 
paritetica avviata»con Son- 
del (oggi sotto Italenergia, 
allora facente capo al grup- 
po Falck). Il Gruppo di Mi- 
lano lo ha voluto ribadire, 
come già chiarito il 28 gen- 


naio scorso, fugando l’ipote- 
si che tra Snia e Italener- 
gia si sia aperto un conten- 
zioso finanziario sfociato in 
un arbitrato. Indiscrezioni 
trapelate sulla stampa vole- 
vano infatti il gruppo guida- 
to da Umberto Rosa in con- 
trasto con Italenergia. per 
la cessione, per 80 milioni 
di euro, del 50% detenuto 
da Snia nella joint-venture 
«Caffaro Energia». Somma 
che sarebbe stata contesta- 
ta da Italenergia, e di qui il 
ricorso all’arbitrato. 

Snia ha precisato che l’ar- 
bitrato sugli 80 milioni di 
euro esiste, ma non riguar- 
da il prezzo per cedere la 
propria quota della joint- 
venture, riferendosi invece 
alla somma dovuta dalla 
Sondel in seguito ad un con- 
tratto del ‘99. Il gruppo, og- 
getto di offerta pubblica di 
acquisto da parte di Bio- 
sdue (l’Opa scade domani), 
chiarisce infatti che «l’arbi- 
trato riguarda una compo- 
nente di prezzo differita 
(80 milioni di euro appun- 
to, ndr) che Sondel doveva 
versare a Snia dopo l’otteni- 
mento dei permessi per la 
costruzione della centrale 
torzuinese da 800. me- 
gawatt a Torviscosa». 


SER 


medio lungo termine anche 
in una più «pesante» presen- 
za del Veneto. «Durante i la- 
vori — commenta Chisso — è 
stata avanzata l'ipotesi di 
un aumento del capitale so- 
ciale per completare la terza 
corsia da San Donà a Trie- 
ste, un intervento - che va 
nella direzione del potenzia- 
mento del Corridoio 5: l’ap- 
profondiremo eventualmen- 
te entro il prossimo anno. Al 
momento abbiamo approva- 
to ciò che serve al Veneto e 
in generale al Nordest». Il 
collega Arduini ha invece 
confermato la più volte riba- 
dita intenzione di far scende- 
re il «peso» azionario della 
Regione dentro Autovie, che 
potrebbe stabilizzarsi attor- 
no al 51 per cento, dall’attua- 
le 87 per cento. «La Regione 
— ha precisato Arduini — in- 
tende comunque mantenere 


_ ” 


Amministrative i 


GORIZIA Un tempo c’era il 
centro e la sinistra. Poi, 
agli albori del maggiorita- 
Tio, ci hanno messo un trat- 
tino tra centro e sinistra. 
Oggi ormai si scrive tutto 
attaccato: Centrosinistra. 
Ovunque, meno che a Gori- 
zia. Dove sono rimasti al 
trattino: perché nel demo- 
cristianissimo capoluogo 
isontino il centro è il cen- 
tro. E la sinistra è molto 
più in là, verso il «rosso» 
Monfalconese. Divisi alla 
mèta dunque nel Centrosi- 
nistra, che dopo otto anni 
di giunta di Centrodestra 
guidata da Gaetano Valen- 


Avviato uno studio che coinvolgerà tramite Internet tutte le medie inferiori del Friuli Venezia Giulia 


er cento a regime 


combenti: sab 


Subito aggiornata a Pordenone l'assise della Finest 
Per i nomi del cda c'è ora tempo fino al 6 maggio 


PORDENONE Subito aggiornata al 6 maggio l'assemblea di 
Finest, società finanziaria di promozione della coopera- 
zione economica con i Paesi dell'Est europeo: la decisio- 
ne è stata presa ieri a Pordenone. La richiesta di ag- 
giornamento - ha spiegato il presidente Paolo Petizio] - 
è stata avanzata dalla Regione Veneto, che ha eviden- 
ziato la necessità di disporre di ulteriore tempo per in- 
dividuare i propri rappresentanti nel cda. All'ordine 
del giorno dell' assemblea del 6 maggio, che si terrà al- 
le 15 a Pordenone, sono, tra l'altro, le nomine dei com- 
ponenti del consiglio di amministrazione, del presiden- 
te e del vicepresidente della finanziaria. 


. 


la maggio- 
ranza assolu- 
ta di Auto- 
vie, perché 


Il cda di la società è 
Autovie strategica». 
Venete SEO capi- 
assieme ad ali in uscita 
alcuni SIA IeRUana 
Ri Pigs co 
tanti della SEI 
FELT SU 
Si zia Giulia po- 

{Foto Arc) trebbe non 
sottoscrive- 


re l'aumento del capitale so- 
ciale di Autovie rimanendo 
egualmente, alla fine, socio 
di maggioranza assoluta del- 
la società, facendo nel con- 
tempo spazio al Veneto e ai 
privati. 

Intanto, il punto focale 
del confronto di domani con 
l’Anas sarà l'eventuale pro- 
roga della concessione al 
2037, anche se il piano elabo- 
rato può viaggiare comun- 
gu con le sue gambe fino al 

017, come ha confermato il 
direttore generale di Auto- 
vie, Riccardo Riccardi. «Il 
piano — ha aggiunto Melò — 
sarà finanziato in parte con 
l'indebitamento, in parte 
con un aumento di capitale 
di 230 milioni di euro e in 
parte con l'aumento delle ta- 
riffe «che sono le più basse 
d’Europa e, fatto salvo un 
aumento quantificabile a re- 


. 


ti alle Comunali di maggio 
cercherà un risultato stori- 
co: ottenere il sindaco. Il 
fatto è che nel Centro-... si- 
nistra goriziano non si so- 
no messi d’accordo in tem- 
po sul candidato capace di 
attrarre voto dall’immenso 
serbatoio di democristiani. 
Hanno sfogliato la Marghe- 
rita e si sono trovati con 
due petali in mano. 
«di troppo. Allora ecco il ri- 
corso alle elezioni prima- 
rie, che si celebreranno sa- 
bato. Chi otterrà più voti 
sarà il candidato sindaco 
del Centrosinistra. Sempli- 
ce e democratica questa for- 


e 


Tv e violenza, questionari nelle scuole 


TRIESTE I giovani guardano 
spesso, probabilmente trop- 
po, la televisione e ne trag- 
gono un messaggio di vio- 
lenza. Su questo fenomeno, 
che negli Stati Uniti ha 
raggiunto il parossismo, la 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, per prima in Italia, ha 
posto l’accento, avviando 
uno studio che riguarderà 
nelle prossime settimane 
tutte le scuole medie infe- 
riori distribuite sul territo- 
rio regionale. 

Ad annunciare l’iniziati- 
va, allestita in collaborazio- 
ne con: l’Ufficio scolastico 
regionale e l’Insiel, che for- 
nirà il supporto informati- 
co, è stato il presidente del 
Comitato per le comunica- 
zioni (Corecom), Daniele 
Damele. «Il problema è gra- 
ve - ha detto - perciò abbia- 
mo cercato di coinvolgere 
vari soggetti, in modo da 
arrivare a un'analisi della 
realtà regionale che sia at- 
tendibile», 


Ecco i dati giunti da ol- 
tre Atlantico che preoccu- 
pano maggiormente: i ra- 
gazzi che guardano più di 
tre ore di tv al giorno han- 
no quattro volte più proba- 
bilità di diventare violenti 
rispetto agli altri coetanei 
che preferiscono altre occu- 
pazioni. Il fenomeno si ac- 


Domande compilate in 


centua in assenza di sorve- 
glianza da parte dei genito- 
ri: quando sono da soli pas- 
sano il 64% del loro tempo 
davanti alla televisione e il 
32% al computer. Il restan- 
te 4% rimane per la lettura 
e la conversazione. 

In Italia (fonte Eurispes 
e Telefono azzurro) sono 15 


italiano e in sloveno 


Manca il friulano e c'è subito chi protesta 


TRIESTE Italiano e sloveno non bastano. C'è chi chiede 
che il questionario per analizzare il rapporto fra i giova- 
ni, la televisione e Internet, che sarà distribuito attra- 
verso il sito Internet della Regione, in tutte le scuole 


del Friuli Venezia Giulia, sia scritto anche in friulano. 
È questa la domanda, velata di un accenno di polemica, 
rivolta ieri al presidente del Corecom, Daniele Damele, 
al termine della conferenza stampa di presentazione 
dell’iniziativa alla la partecipano anche l'Ufficio sco- 


lastico regionale e 


‘Insiel, Accanto ai questionari nelle 


lingue ufficiali che si parlano in Italia e in Slovenia, c'è 
dunque chi pretenderebbe una versione in friulano. Ma 
per il momento Damele ha negato tale possibilità. 


della Regione. 


mila le ore che bambini e 
adolescenti passano davan- 
ti alla televisione, contro le 
11 mila che trascorrono a 
scuola, durante gli anni 
della frequenza obbligato 
ria. Inoltre, dal ‘64 a oggi, 
il tasso dei suicidi minorili 
è raddoppiato, diventando 
la terza causa di morte fra 
i giovani. Nel complesso un 
quadro di disagio e di diffi- 
coltà di rapporti con gli al- 
tri, che vengono sostituiti 
dall’apparecchiatura elet- 
tronica. 

Per analizzare la situa- 
zione in Friuli Venezia Giu- 
lia, sarà distribuito un que- 
stionario (è sufficiente col- 
legarsi con il sito www.re- 
gione.fug.it); i risultati sa- 
ranno raccolti e analizzati 
entro l’8 maggio, quando 
Verranno resi noti per 
esporre la radiografia del 
rapporto fra giovani, televi- 
sione e Internet all’interno 


U. sa. 


Uno è. 


gime, e cioè nel 2008, attor- 
no al 30%, da quell'epoca 
non conosceranno più incre- 
menti». 

Confermati, infine, l’av- 
vento entro l'anno della pie- 
na automazione su tutti i ca- 
selli dell'A4 e la decisione di 
incaricare la società di revi- 
sione «Pricewaterhouse Coo- 
Bere: per la certificazione 

lei bilanci d'esercizio e con- 
solidati per il triennio 
2002-2204. Plebiscitaria an- 
che la decisione di aumenta- 
re a 8.000 euro 
all'anno il com- 
penso dei consi- 
Goa (fermo a 

500) e di man- 
tenere a 59 mi- 
la euro all'anno 
il compenso del 
presidente. Bau- 
cero, funziona- 
rio della Regio- 
ne, aveva un 
mandato in tal 
senso, ma già la 
prossima convo- 
cazione potreb- 
be sancire, co- 
me richiesto da 
più parti, la pa- 
rificazione con i «gettoni» 
della controllata Pd-Ve con 


il superamento della soglia - 


dei 10.000 euro per il cda e 
dei 60 mila per il presiden- 
te. «Comunque pochi», ha ta- 
gliato corto un azionista. 
Furio Baldassi 


. 


ato si deciderà chi sarà candidato sindaco 


Gorizia, travaglio del Centrosinistra 
Le primarie si trasformano in duello 


mula, che però alla fine ha 
diviso se non lacerato i due 
contendenti e, di conse- 
guenza, i due schieramen- 
ti. 

Da una parte Vittorio 
Brancati, proposto dalla 
Margherita, 60 anni, attua- 
le vicepresidente della Pro- 
vincia, a lungo segretario 
provinciale della Cisl, se- 
gretario isontino del Ppi e 
fratello di Mario Brancati, 
ex potente assessore regio- 
nale democristiano alla Sa- 
nità («amatissimo» a Mon- 
falcone come il suo succes- 
sore Fasola lo è a Gorizia) 
e oggi tra le menti di Forza 


Traffico in autostrada. 


TRIESTE Sono decine le ope- 
re previste nel nuovo pia- 
no finarziario di Autovie 
Venete. Vi sono le opere 
già previste nel preceden- 
te piano - tra le altre, i lot- 
ti 28 e 29 della A28, i pon- 
ti sui fiumi Isonzo e Torre, 
i nuovi caselli 
di Meolo, Ron- 
chis e Alvisopo- 
li, lo svincolo di 
Palmanova e 
varie aree di so- 
sta e servizio 
lungo tutta la 
tratta - ma an- 
che quelle nuo- 
ve, fra le quali 
spiccano il pas- 
sante di Me- 
stre e la terza 
corsia sulla 
tratta San 
Donà-Sistiana. 

L'amministratore dele- 
gato di Autovie Venete, 
Mauro Avanzini, ieri si è 
in particolare soffermato 
su queste due opere giudi- 
cate strategiche per l'inte- 
ro asse di trasporto del 


Tra i progetti spiccano il passante e la terza corsia 
assieme al completamento dell'A28 e ai nuovi caselli 


Nord Italia nel quadro del 
previsto Corridoio pan-eu- 
ropeo 5. Il passante di Me- 
stre avrà uno sviluppo di 
32,8 chilometri, da Quarto 
d'Altino a Dolo e, secondo 
le previsioni di Autovie, sa- 
tà realizzato in sette anni. 
Il costo complessivo è sta- 
to stimato in 699 milioni 
di euro, di cui 238 di com- 
petenza di Autovie. 

La terza corsia sulla 
tratta San Donà-Sistiana 
avrà invece un costo stima- 
to di 600 milioni di euro 
(di cui 94 già previsti sul 
piano . finanziario del 
1999) e sarà ultimata - se- 
condo quanto è stato riferi- 
to in assemblea - entro il 
2010. 

Tra le altre opere previ- 
ste dal nuovo piano finan- 
ziario di Autovie, in sede 
di assemblea si è discusso 
anche della tratta Villesse- 
Gorizia e del rifacimento e 
addattamento del casello 
di Villesse. Il problema è 
stato sollevato dall'asses- 
sore alla Viabilità della 


Vittorio Brancati 


Italia. Dall’altra Claudio 
Cressati, sostenuto dai Ds 
(la lista si chiama Sinistra 
democratica per Gorizia eu- 
ropea), 44.anni, contitolare 
di un'azienda agricola di 
Farra, già presidente pro- 
vinciale dell’Unione degli 
agricoltori, del Consorzio 
per l’Università di Gorizia, 
di idee liberali (ribadite 
chiaramente anche dopo 
l'investitura) e docente di 


Claudio Cressati 


dottrina politica all’ateneo 
udinese, Un ex democristia- 
no, Brancati, contro un libe- 
rale, Cressati, Contro, già, 
perché alla vigilia delle pri- 
marie i due schieramenti 
del centro, trattino, sini- 
stra cominciano a denun- 
ciare segni di insofferenza 
reciproca. Fanno vita da se- 
parati in casa, nel senso 
che ciascuno si fa la pro- 
pria campagna elettorale. 


nel 2008. Aumentano le indennità di consiglieri e presidente 


Provincia di Gorizia, Edi 
Minin, il quale ha ricorda- 
to «il positivo lavoro svolto 
dai vertici di Autovie Vene- 
te, che hanno coinvolto tut- 
te le amministrazioni co- 
munali interessate», ma 
ha anche sottolineato l'esi- 
genza «del prolungamento 
della tratta oltre il confi- 
ne. Altrimenti - ha ricorda- 
to - il collo di bottiglia sa- 
rebbe solo spostato di qual- 
che centinaio di chilome- 
tri». 

Sui problemi dell'area 
pordenonese, infine, si è 
soffermato il sindaco del 
capoluogo della Destra Ta- 
gliamento, Sergio Bolzo- 
nello, che ha invitato Auto- 
vie a un incontro con tutte 
le amministrazioni interes- 
sate alla A28 «sulla quale 
insistono ormai - ha preci- 
sato - tutte le aree indu- 
striali dei Comuni del por- 
denonese. E i problemi da 
risolvere, sui quali Auto- 
vie può intervenire, non 
mancano di certo». 


Il confronto coinvolge 
Brancati (Margherita) 

e Cressati (Ds): sarà 
una sfida all'ultimo voto, 
che rischia di lacerare 
gli schieramenti «alleati» 


Con tanto di leader a «bene- 
dirli»: Fassino per Cressa- 
ti, Marini per Brancati. _ 

A rimetterci dalle prima- 
rie potrebbe essere soprat- 
tutto il secondo: rispetto a 
Cressati è molto più cono- 
sciuto in città ma il «suo» 
elettorato è fatto da mode- 
rati che non sono certo tipi 
da primarie. «Roba da co- 
munisti» sussura qualcu- 
no. E infatti, i Ds hanno 
già oliato la «macchina da 
guerra». Tanto che qualcu- 
no del centro maligna: «Al- 
le primarie vedremo arriva- 
re a votare gente perfino in 
barella». 


Roberto Covaz 
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IL PICCOLO 


Da Udine il vicepresidente della Confederazione degli industriali dà un giudizio negativo alla superlobby battezzata da Berlusconi al Castello di Miramare 


Tognana affossa Nesis: «C'è già l'Assindustria» 


«Quel sodalizio rappresenta solo Forza Italia». Poi sollecita il governo al dialogo sull'articolo 18 


«Necessario sbloccare la riforma del lavoro e la leg- 
ge sugli immigrati». Corridoio 5, appello agli am- 
bientalisti: «Non ostacolino lo sviluppo» 


UDINE Riforme e dialogo, ben- 
venuti. Nesis? No grazie. Le 
due parole chiave dell'inter- 
vento di Nicola Tognana, vice- 
presidente di Confindustria, 
ieri a Udine per parlare di 
ambiente, energia e infra- 
strutture, ma inevitabilmen- 
te coinvolto sui temi caldi 
dell'economia italiana e regio- 
nale, trovano ampio spazio 
prima di una rapida bocciatu- 
ra dell'associazione tra gli im- 
renditori del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia, tenuta 
a battesimo lo scorso marzo a 
Trieste dal presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. 
Parliamoci dunque, ma 
non usciamo dalle associazio- 
ni di categoria, «il cui cont; 


buto - ha detto Tognana - è 
fondamentale, anche perché 
sono le uniche a rappresenta- 
re gli interessi degli impren- 
ditori. Nesis rappresenta uno 
schieramento politico ben de- 
finito (Fi, ndr) - ha aggiunto - 
mentre il sistema delle asso- 
ciazioni deve dialogare a tut- 
to campo con le istituzioni. 
Può trattarsi anche di una 
nuova opportunità, ma biso- 
gna giudicare sui fatti. Di so- 
lito verifico sulla concretez- 
za, quindi attendo». 
Anticipando, in tema con il 
convegno «Ambiente, energia 
e infrastrutture: Confindu- 
stria per la competitività del- 
le piccole e medie industrie», 
la novità «Ecoimpresa», il pro- 


‘etto di Confin- 
dna per la 
diffusione della 
certificazione 
d'impresa; To- 
gnana ha tocca- 
to il «presente» 
della regione in 
materia ambien- 
tale, dalle ge- 
stioni commissa- 
riali ai grandi 
progetti infra- 
strutturali, 

«Se il commis- 
sario va bene da 
una parte - ha 
spiegato -, non è 

letto che vada 
bene dappertut- 
to. E positivo in- 
vece chessia fi- 
nalmente iniziato un proces- 
so di unificazione normativa 
tale da fornire alle «aziende 
un quadro più chiaro, e di 
conseguenza più rispettabile, 


La giunta s'era impegnata a varare il riordino dell'emergenza, della riabilitazione e del settore materno-infantile entro marzo 


Nicola Tognana 


degli adempi- 
menti». “Sulle 
perplessità de- 
gli ambientali. 
sti in un'area 
che pensa al 
Corridoio 5 - ha 

roseguito -, si 

leve chiedere 
all'ambientali- 
smo "intelligen- 
te" di ammette- 
re che il deficit 
infrastrutturale 
è un dato acqui- 
sito. Con il buon 
senso bisogna 
dngue puntare 
a soluzioni che, 
nel rispetto dell' 
ambiente, non 
neghino alle fu- 
ture generazioni la via dello 
sviluppo». SEE 

Sulle riforme, il vicepresi- 
dente di Confindustria ha sot- 
tolineato il plurale. Quella 


«Piani sanitari, ritardo inammissibilen 


Valter Santarossa 


n Pr 


Si è spento 
Livio Dolcetti 


jano a quanti lo co- 
LO gli vollero bene, i 
Suoi cari MURA, LIVIA, SAN- 
DRO. COSTANZA, la cogna- 
ta CECCHINA con MARILE- 
NA e SERGIO. 
Il funerale avrà luogo domani, 
5 aprile, alle 12.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Le ceneri verranno deposte il 
9 aprile alle 14.30 nella tomba 
di puglia nel cimitero di Bar- 
cola. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ricordando l’amico sono affet- 
tuosamente vicini a MURA e 
famiglia: ANITA, FABIO e, 
MARINA. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano NINETTA e LI- 
‘ VIO KLUN. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ciao amico: ELDA, ENRICO. 
Trieste, 4 aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: NINO, GEA, MARTI- 
NA e ANDREA. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri NADA e MARIO TREVI- 
SAN. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre: fami- 
glia BACCHIA, 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ricordano 
laio 


affettuosamente FABIO BO- 
NETTA e famiglia. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Sono vicini a MURA e LI- 
VIA: LIDIA, GIACOMO, 
RAFFAELLA, FRANCO. 
Ciao 


zio laio 
- Trieste, 4 aprile 2002 


TRIESTE «Questa. settimana 
no, dato che non si riunisce 
neppure la giunta; e nean- 
che la prossima. Ma penso 
che senz'altro entro il mese 
approveremo sia il piano 
per l'assistenza materno-in- 
fantile sia quello della riabi- 
litazione, mentre quello del- 
l'emergenza è praticamen- 
te pronto». Così dichiara 
l'assessore regionale alla 
Sanità, Valter Santaros- 
sa, che le opposizioni atten- 
devano al varco dopo che a 
dicembre si era impegnato 
a produrre i tre piani «al 
più tardi entro marzo». 
«Come volevasi dimostra- 
re», polemizza il diessino 
Bruno Zvech». Secondo il 
quale «questa maggioran- 
za, che certo non si è mai di- 
stinta per compattezza e 
chiarezza di idee e che anzi 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro amico 


Livio 
sono vicini a MURA e LIVIA 


RICCIOTTI, PAOLO, FRAN- 
CO, ERMINIA e famiglie. 


Trieste, 4 aprile 2002 
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Ci‘ha lasciato il nostro caro 


Tindaro 
Costantino Mucio 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ROSA, i figli PIPPO e 
LUCIANO con le rispettive fa- 
miglie, la sorella, il fratello, co- 
gnate, cognati e nipoti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da a tutto il personale medico 
e paramedico del Reparto Ria- 
nimazione di Cattinara e della 
Medicina Clinica XIV piano. 
Un grazie di cuore ai dottori 
BRAVIN e LULLI. 

Le esequie seguiranno sabato 
6 aprile alle ore 11.30 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Un bacione, ciao nonno 


Tino 
- Tuo nipote MARCO 
- La nuora EMMA 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
STRANO. A 


Trieste, 4 aprile 2002 


Affettuosamente vicini PAO- 
LO e DOLORES. 


Trieste, 4 aprile 2002 
-_——r—— = 


XXX ANNIVERSARIO 
4.4.1972 19.8.1972 


Romeo Patti 
Carmen 
Spadaro Patti 
Sempre nel nostro ricordo. 
_I familiari 
Trieste, 4 aprile 2002 


si è ripetutamente segnala- 
ta per gli scontri territoria- 
li interni, è infine riuscita 
nell’arduo compito di non ri- 
spettare neanche una delle 
scadenze su cui si era impe- 
gnata». E anche Cristiano 
Degano, della Margherita: 
«Avevamo ragione, lo scor- 
so dicembre, a dichiararci 
scettici». 

Sottolinea Degano: «Del 
piso dell'emergenza si par- 
a ormai dal ’99 ad ora. Eli- 
minato con un rinvio di due 
anni l’intoppo del 118, si è 
appena costituita una com- 
missione di esperti. Quanto 
al piano materno-infantile, 
l’attuale presidente Tondo, 
rispondendo a una mia in> 
terrogazione  dell’ottobre 
2000, nel gennaio 2001 ave- 
va dichiarato che esso sa- 
rebbe stato pronto per il 
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Dopo avere a lungò invocato 
la diletta madre e benedetto 
quanti amava, si è addormenta- 
ta fra le braccia celesti, per il 
sonno più lungo e il sogno più 
felice, per sempre vicina a noi. 


Tosca Decleva 
ved. Boico 


Il figlio BRUNO, la nuora FIO- 
RELLA, gli adorati nipoti GIU- 
LIO e FRANCESCO. 
Un grazie di cuore agli amici 
più cari: UCI e MARCO, LU- 
CIANA, BRUNA, ALFREDO 
© signora e a chiunque le sia 
stato vicino nel dolore. 
Il funerale avrà luogo sabato 6 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 aprile 2002 


| Si uniscono al dolore Ja cugina 


UCI e famiglie COCOLO, 
Trieste, 4 aprile 2002 


Carissima 


Tosca 
ci mancherai tanto. 
Ti ringraziamo per il grande 
aiuto che ci hai sempre dato. 
- Zia ETTA, MARIA, FABIO 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ciao 


zia Tosca 


ti ricorderemo sempre. 
= MARINA, ELENA, MAXI 


Trieste, 4 aprile 2002 
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Ida Laghi 


Partecipano le famiglie 
RENKO, SCRIGNAR, BASI 
LE. 


Trieste, 4 aprile 2002 
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Nel II anniversario. 


Lino Marconcini 


La moglie e i familiari ti ricor- 
dano sempre. 


Trieste, 4 aprile 2002 
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mese successivo. Ebbene, 
un anno dopo, Santarossa 
si è impegnato per il febbra- 
io 2002. Ed entro questo 
marzo, secondo Santaros- 
sa, si doveva concludere an- 
che l'iter (proposta di giun- 
ta, confronto con le parti, di- 
scussione in commissione e 
approvazione della giunta) 
del piano della riabilitazio- 
ne. Invece, disattesi tutti 
gli. impegni, il Centrode- 
stra — conclude Degano — 
continua con le non-scelte» 

Bruno Zvech rincara la 
dose: «Ce n’erano addirittu- 
ra tre, di scadenze; quindi 
secondo un calcolo probabi. 
listico, almeno una doveva- 
no azzeccarla. Invece no 
Pare ci sia soltanto una boz- 
za per il piano della riabili- 
tazione, ma nessuno ne sa 
nulla, Ela competente com- 
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Ci ha lasciati 


Olga Lolic 
ved. Runco 


Ha raggiunto il suo amato ma- 
rito lasciando tanta tristezza 
nei suoi cari: la figlia NADIA, 
adorati nipoti SANDRO € 
MASSIMO, genero RINO, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 6 
aprile alle ore 10.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Mamma cara 


mi mancherai tanto ma ora sei 
Vicina al caro papà. 
- Tua figlia NADIA 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ciao 


noneta cara 


guardaci da lassù: SANDRO e 
MASSIMO. 


Trieste, 4-.aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre: EM- 
MA, SERGIO e ORNELLA 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano sentitamente al do- 
oe famiglie PELOS e TAMA- 


Trieste, 4 aprile 2002 
Cene cenni 
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Il 30 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari il 


COMMENDATOR 


Ferdinando Pelagatti 


Ne danno il triste annuncio, 2 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie CLARA FERRI, le figlie 
RITA, CECILIA, LUCIA e 1 
nipoti. 

Si ringraziano di cuore il pro- 
fessor MARIO FREZZA, il 
dottor LUCIANO TENZE, i 
medici e il personale tutto del- 
la Medicina Clinica dell’ospe- 
dale di Cattinara per la profes- 
sionalità e umanità dimostrate. 


Trieste, 4 aprile 2002 
SITI DEI ZERI 


»del mercato del lavoro è fon- 
damentale, ma non può ave- 
re da sola l'effetto della bac- 
chetta magica. Così come l'ar- 
ticolo 18 non può risultare un 
ostacolo insormontabile. «Si 
chiede solo - ha sottolineato 
Tognana - di sperimentare 
per un biennio se, togliendo i 
vecchi orpelli, sia possibile 
far crescere l'occupazione. Al- 
la fine valuteremo, non ha 
senso rifiutare a priori la pro- 
va. Certo, il dialogo va recu- 
perato, ma se le posizioni ri- 
sulteranno comuni: solo in 

arte, il governo deve pren- 
REG la responsabilità delle 
scelte. Qualcosa va fatto: nel 
Nordest, che ha un basso tas- 
so di disoccupazione ma ne 
ha uno altrettanto basso di 
occupazione, si dovrebbe pun- 


tare molto, per esempio, sul 
art-time». Un cambiamento. 
Ne servono altri. «Il Paese ha 


bisogno di una serie di gran- 


Cristiano Degano 


missione consiliare non ha 
tuttora all’ordine del gior- 
no l'esame di alcun piano». 
Ma c’è anche una quarta 
scadenza, quella riguardan- 
te il recepimento regionale 
della. legge nazionale 328 
sull’assistenza: «Figurarsi! 
Vi sono.tali intrecci con que- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Manuela Zucca 


Grazie di tutto 


mamma 


MICHELE, DIEGO e STE- 
PHANIE. 


I funerali seguiranno sabato 6 
aprile alle ore 11,55 da Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Ti ricorderanno sempre tuo fra- 
tello ROBBY e famiglia, PI- 
NO e famiglia, GIANFRAN- 
CO, FRANCO e DINA e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano al lutto famiglie 
LINDI. 


Trieste, 4.aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre. 
I coîleghi del Dipartimento di 
prevenzione. 


Trieste, 4 aprile 2002 


«Di sera, calamaio d'eternità, 
lo spirito è vivo» 
Gli amici: PAOLO, FRANZ, 
GIORGIO, STELIO, FRAN- 
CESCA, FABIO, WILLIAM, 
EUGENIO e VALENTINA. 


Trieste, 4 aprile 2002 


x 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Laura Cafagna 
ved. Predonzan 


Addolorati lo annunciano'i fi- 
gli, le nuore e i nipoti. 

Il funerale avrà luogo sabato 
6, alle ore 9.50, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano famiglie COCIA- 
NI, DARIS. 


Trieste, 4 aprile 2002 
--_@———@———€@—@—@@m@E@eorces-=É 


di modernizzazioni: oggi è 
stato approvato il decreto 
sblocca-centrali, ma all'ulti- 
mo momento sono stati stral- 
ciati articoli che prevedevano 
l'abbassamento della quota 
di mercato dell'Enel. Ci aspet- 
tiamo più convinzione del Go- 
verno sulla liberalizzazione 
delle ‘public utilities", la leg- 
ge sull'immigrazione, la rifor- 
ma pensionistica e quella fi- 
scale». 

Prima di essere incalzato 
su Nesis, Tognana ha costrui- 
to l'ultimo monumento al dia- 
logo: «Imprenditori del Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto 
hanno dei punti di contatto 
ed è logico che, nell'attesa di 
un ulteriore impulso dai go- 
vernatori delle due Regioni, 
cerchino di svilupparli in op- 
portune alleanze imprendito- 
riali». Fuori da Nesis, se pos- 
sibile. 

Marco Ballico 


Opposizione scatenata. 
Ma Santarossa: «Ormai 
manca davvero poco» 


stioni inerenti ai tre piani, 
che finirà con un altro nul- 
la di fatto. E intanto — pro- 
testa Zvech — si continua 
con una gestione , delle 
aziende ospedaliere e terri- 
toriali che prescinde dalle 
linee generali della Regio- 
ne, che nessuno ha avuto 
modo di conoscere, salvo ca- 
ricare di tutte le responsa- 
bilità i direttori...». 

Così — conclude Zvech — 
avviene «ciò che avevamo 
pronosticato: ormai in cam- 
pagna elettorale la maggio- 
ranza Polo-Lega eviterà 
ogni scelta, con la prossima 
Finanziaria si affiderà nuo- 
vamente alla benevolenza 
governativa e rinvierà qual- 
siasi intervento nel campo 
sanitario e assistenziale a 
dopo il voto del 2003». 


g.p. 


T 


È serenamente mancato 


Milziade Detoni 


Lo ricordano con tanto affetto 
la figlia VANNA con SER- 
GIO, il nipote ANDREA con 
MARTINA, il genero MA- 
RIO. 

Si ringrazia tutto fil personale 
della Casa di riposo ANNA 
per l’affettuosa assistenza pre- 
stata. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì, 5, alle ore 9.15, nella 
chiesa Beata Vergine delle 
Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 4 aprile 2002 


I cugini FABIO, GLAUCO, 
DONATELLA con le famiglie 
partecipano al dolore di VAN- 
NA. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano al lutto famiglie 
ALLOTTA, LIDIA e ELEO- 
NORA MILLO,. MARSICH, 
BILLIA. 7 


Trieste, 4 aprile 2002 > 


t 


Ha raggiunto i suoi figli 
Giovanna Ingiò 
ved. Battista 
(Lina) 


Lasciando nel dolore il suo ca- 
to BRUNO, i nipoti LORE- 
NA con MAURIZIO e MAT- 
TEO, CINZIA con FAUSTO, 
FABIO, le nuore, parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, venerdì S aprile, ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 5 


Trieste, 4 aprile 2002 
‘e -e i 


IV ANNIVERSARIO 
Renato Kirchmayer 


Ti portiamo sempre nel nostro 
cuore. 

I tuoi cari 
Trieste, 4 aprile 2002 
PT 10 


IN BREVE 


sta dell'Esercito. 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Minca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
MARINO, la nuora MARINA 
e la nipote STEFANIA unita- 
mente ai fratelli GIOVANNI, 
PIETRO ed ETTA, le cognate, 
i cognati, nipoti e parenti tutti. 
Si ringraziano in modo partico- 
lare il personale medico e para- 
medico del. reparto Neurochi- 
rurgia e del reparto Day-hospi- 
tal dell’ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato 6 
aprile, alle ore 12.45, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Partecipano al dolore consuo- 
ceri ANGELO e LINA BRON- 
ZIN. 


Trieste, 4 aprile 2002 


Il Comitato di Direzione GIO- 
VAN BATTISTA MAZZUC- 
CHELLI, PAOLO BUSTIC- 
CHI, ALBERTO MAZZONI, 
ETTORE SAVINO, ROBER- 
TO GOSSI, unitamente a tutti 
i Funzionari di SASA Assic. 
Riassic. S.p.A. e SASA VITA 
S.p.A., profondamente com- 
mossi, sono affettuosamente vi- 
cini. al cap. ROBERTO 
WELKER ed alla famiglia per 
la scomparsa del padre signor 


Giorgio Welker 


Trieste, 4 aprile 2002 


I dipendenti e colleghi tutti di 
SASA Assic. Riassic. S.p.A. e 
SASA VITA S.p.A. partecipa- 
no al cordoglio del Vice Diret- 
tore Generale cap. ROBERTO 
WELKER e della famiglia per 
la perdita del padre signor 


Giorgio Welker 


Trieste, 4 aprile 2002 


La Greenham Assicurazioni, 
ENRICO SAMER, ANDREA 
RIGAMONTI e NICOLA 
MAGGIO partecipano  com- 
mossi al dolore del cap. RO- 
BERTO WELKER per la per- 
dita del padre 


Giorgio 
Trieste, 4 aprile 2002 
[ci 


Ciampi a Udine il 3 maggio: 
sopralluogo di Arrigo Levi 


UDINE È arrivata la conferma. Il presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, sarà a Udine in visita ufficiale il 
3 maggio. Nessun dubbio dopo l'arrivo ieri nel capoluogo 
friulano di Arrigo Levi, consigliere per le relazioni esterne 
del Quirinale. Levi è venuto per curare con la Prefettura 
udinese i dettagli della visita. Su tali dettagli manca anco- 
ra l'ufficialità, ma pare che il programma, in linea con le 
rocedure di una normale visita presidenziale, preveda 
‘incontro con i sindaci della provincia (in castello o in sala 
Ajace, forse preferita per questioni logistiche), una visita 
all'istituto tecnico Arturo Malignani, una alla Camera di 
commercio di Udine, in occasione di una premiazione ai be- 
nemeriti del lavoro, e tutta una serie di colloqui con autori- 
tà, rappresentanti dell'Università del Friuli, el mondo im- 
prenditoriale e del volontariato. Il giorno dopo il presiden- 
te Ciampi sarà a Trieste, per presenziare a Trieste alla Fe- 


De Gioia sarà presidente del gruppo autonomista 
Sì al testo sul voto regionale: «Meglio del Tatarellum» 


TRIESTE Sarà il triestino Roberto De Gioia il presidente 
del neonato gruppo consiliare autonomista. L’ex espo- 
nente dello Sdi tiene peraltro a precisare che il suo ruo- 
lo è tecnico e che sarà svolto a rotazione dei tre compo- 
nenti il gruppo (gli altri due sono Visintini, ex Lega 
Nord e Pozzo dell’Unione Friuli). 

Dopo aver precisato che ciascuno dei tre consiglieri 
porterà avanti la difesa del proprio territorio e delle te- 
matiche legate all'autonomia, De Gioia si è inoltrato 
nell'argomento che tiene banco di questi tempi in Regio- 
ne, e cioè la legge elettorale. «Non la consideriamo otti- 
ma, ma siicuramente migliore di quel ”’Tatarellum” che 
a nostro avviso limita la democrazia e il coinvolgimento 
dei cittadini». Di qui la disponibilità a far parte di even- 
tuali comitati referendari per il «sì» al provvedimento. 


Referendum contro la nuova legge elettorale: 
il Comitato del «no» già a quota 2000 firme 


TRIESTE Oltre duemila firme sono state raccolte in pochi 
giorni dal Comitato regionale per il no alla legge eletto- 
rale regionale, approvata nelle settimane scorse dal 
Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. «Si trat- 
ta di un consenso - hanno spiegato i responsabili del 
Comitato, presentando i primi dati della raccolta di fir- 
me - che va al di là dei partiti per coinvolgere cittadine 
e cittadini e persone, come i sindaci, naturalmente sen- 
sibili alle esigenze della popolazione». 


T 


Dopo lunga malattia, il giorno 
3 aprile 2002 è venuta a man- 
care agli affetti dei suoi cari 


Rita Travan 
in Refice 


Nata a Parenzo 
il 15 giugno 1938 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ELENA e MARIA 
GRAZIA. 


Trieste; 4 aprile 2002 


«Ho combattuto la buona batta- 

glia, ho terminato la mia cor- 

sa, ho conservato la Fede». 
(2.0 Tim. 4,7) 


Don Serafino Falvo 


Grazie! 


don Serafino 


- SILVA MOSETTIG 
- Suor MARIA LUIGINA VI- 
OLI 


- GABRIELLA e PAOLO CO- 
RONICA 


Trieste, 4 aprile 2002. 


AN 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


CRESTE 
Via XX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8,30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30; 16-17 
sabato: 9.30-11.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 Tel, 0481/537201 
Lunedì-venerdì 9-12.30; 16-17 
sabato: 9.30-11.30 
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IL PICCOLO 


BOMBAY ©. DEL CAPO 13 19, MANILA 


BANGKOK 27 36 C.DELMESSICO ii 26° MIAMI 
BOGOTA 10 17 DUBLINO 5 12. MONTEVIDEO 
BOSTON 0 il FRANCOFORTE 2 14 MONTREAL 
BRUXELLES 215 HONOLULU 19 28 NAIROBI 


BUDAPEST 5 13 JOHANNESBURG 12 25 NEWYORK 
‘BUENOS AIRES 13 24 PAZ 1 12 PECHINO 
ARACAS 22 30 18 24 RIODEJANEIRO 


LIMA 
CHICAGO -3 6 LOSANGELES 12 22 S.PIETROBURGO 


RLINO 
5/18 Foa" 


VARSAVIA 
0/15 


x 


ù Min, Max. 
23 33 SANFRANCISCO (i 18 
18 24 SANTIAGO 730 
12 25. SANPAOLO 16 29 
5 4 SEOUL 6 23 
14. 27. SINGAPORE 24. 31 

1 9 SYDNEY ii 22 
12 23 TELAVIV 15 20 
21 30 917 


TOKYO 
WASHINGTON A0EAT 


dal, -20/-10°C “TONO GMOC 10/20°0 20/00°C sup. 
di * si 


stazionarie. 


moderati da est/nord-est al 
meridionale; da moderati a 


TEMPERATURA — 


. 


Prolife 


22 SCACCHI 


AI nord: nuvoloso sull'area alpina con precipitazioni sparse sul set 
zialmente nuvoloso sulle altre zone con nubi in.aumento sull 
gna: molto nuvoloso sull'isola con precipitazioni, localmente anche di forte intensità; nuvoloso 
, ma con nubi e precipitazioni in intensificazione dal pomerig- 


FRONTE 
PRESSIONE AN a, | ‘Sul centro:con precipitazioni sparse, 
; gio; al sude SE Sicilia: da ed 
. caldo freddo occlusò Zione nel pomeriggio sulla Calabria. 


centro-nord; moderati meridionali sulle regioni joniche e del Tirreno 


forti occidentali sulle due isole maggiori. 


tutti mossi o molto mossi; localmente agitati il mare ed il canale'di Sardegna. 


ttore centro-occidentale; par- 
la Liguria; al centro e sulla Sarde- 


loso a molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, in intensifica- 


Domenica 24 marzo si è di- 
sputato il terzo turno del 

ampionato italiano a 
squadre per le categorie 
maggiori. In serie A2 - nel 
Erone che vede impegnate 
le squadre locali - la Socie- 
tà scacchistica triestina, ga- 
zie al pareggio esterno per 
2-2 con il C.S. Udinese, 
mantiene ancora il coman- 
do della classifica e si sta 
prencnende quale autorevo- 
‘e candidata alla conquista 
di quel primo posto che am- 
mette allo spareggio per la 
promozione nella massima 
serie. Il Circolo San Marco, 
invece, sconfitto in casa di 
misura (1,5-2,5) dal Canal 
Venezia, vede adesso note- 
volmente complicarsi la si- 
tuazione in chiave salvez- 
za: ora solo la vittoria Roe 
ultimi due incontri potreb- 
be portare ad occupare 
quel quarto posto che è l’ul- 
timo utile per non retroce- 
dere. Questa comunque la 
classifica dopo tre turni: 1) 
Sst (5/7,5), 2) DIf Udine 
(4/7), 3) Canal Venezia 
(4/6,5), 4) Cs Udinese (3/6), 


Naonis Pordenone guida l; 


stino, il Cs Costalunga, 


no il Circolo San Matco si 


(0/2). 


zo turno del Grand prix 


fettueranno a 


denza la squadra della Sst 


Azienda florovivaistica 


Alle Gerbere 


Immersa nella natura 


& Vastissima scelta di gerani in vaso 
® Vastissima scelta di piante madri di geranio 


che grazie alla vittoria 
(2,5-1,5) contro il Portus 


classifica perfettamente ap- 
paiata all’altro circolo trie- 


sua volta vittorioso contro 
il DIf Udine per 3 a 1, in at- 
tesa del big-match decisivo 
per la promozione previsto 

er il prossimo turno. Nel- 
’altro incontro tutto triesti- 


imposto per 3 a 1 contro il 
Mad Deaf e si è installato 
solitario al terzo posto in 
classifica. Situazione: 1) Cs 
Costalunga e Sst (6/9), 3) 
San Marco Ts (4/7), 4) DIf 
Udine (2/4,5), Portus Nao- 
nis Pn (0/4,5), Mad Deaf Ts 


Ma un altro importante 


‘appuntamento è alle porte: 
domenica si disputerà il ter- 


pubblici e privati e del Cir- 


I triestini si stanno candidando alla conquista del primo posto 


Nel campionato italiano la Sst 
mantiene ancora il comando 


colo Fincantieri Wartsila - 
prenderà il via alle 10 
a (chiusura iscrizioni alle 
9.30) al Centro giovanile 
studenti di Villa Ara in via 
a Monte Cengio2e sarà aper- 
toa ragazzi e ragazze resi 
denti in regione, purché na- 
ti dopo il 31.12.1985. Sono 
previsti cinque turni con si- 
stema italo-svizzero con 
tempo di riflessione di 40 
è minutia giocatore. 

Alla bicalzzione, che sa- 
rà suddivisa per fascia di 
età (pulcini, giovanissimi, 
cadetti e allievi) partecipe- 
ranno con premi oe an- 
che la scrittrice Marta Asco- 
li e il pittore-scrittore Gio- 
vanni Talleri. Verrà inoltre 
distribuita in omaggio fino 
ad esaurimento la magliet- 
ta ricordo della manifesta- 
zione. Il torneo sarà diretto 


o- dagli arbitri Luciano Bo- 
vanile semilampo Friuli-Ve- 
nezia Giulia valido come 
campionato regionale e co- 
me prova di selezione per 
le finali nazionali che si ef- 
Cortina. Il 
torneo - alla quarta edizio- 


schi e Linda Radoicovich co- 
adiuvati da Riccardo Ar- 
cion per l’organizzazione 
dei turni. Per ulteriori in- 
formazioni si può telefona- 
re allo 040/910810 oppure 
contattare l'e-mail: 


DIS: Marco Ts (1/5), Clo- ne e organizzato dalla So-  sst1904@katamil.com. 
diense FRECCE (1/4). cietà scacchistica triestina Dario Russo 
In serie C ancora in evi- con il supporto di vari enti Circolo degli scacchi 


Antico Caffè San Marco 


®& Vastissima scelta di piante da interno, esterno, balconi 


&@ Piante da vivaio, piante da giardino 
roccioso e perenni 

® Preparazione e manutenzione 
giardini - 

®@ Impianti d’irrigazione 
con garanzia 3 anni 

@ Realizzazione manti erbosi 


Località Sales - Sgonico (TS) 
Tel. e fax 040/2296001 


Aperto la DOMENICA 


UTTO IL GIORNO 
= TUTTO L’ANNO - 


Ariete 


Idee felici, molta te. 
nacia e buona volon: 
tà: tutte cose che vi agevole- 
ranno nella realizzazione 
dei vostri progetti. Non sot- 
tovalutate la salute. 


per impegnare i vostri soldi 
in un nuovo investimento. 


Leone 


Avrete l’opportuni- 
tà di approfondire 
un campo nuovo, grazie a 
‘una conoscenza fatta di re- 
cente. Siete molto curiosi e 
interessati a cambiare. 


Bilancia 


Nelle decisioni di 
lavoro oltre alla de- 
terminazione vi occorre un 
po’ di flessibilità. Un rivale 
in amore vi creerà qualche 
preoccupazione. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non sprecate ener- 
gie preziose dietro 
sogni irrealizzabili: maggio- 
re concretezza nel fare un 
programma di lavoro. Amo- 
re stimolante. 


Aquario —_20/1.18/2 


Potrete uscire da 
‘una situazione piut- 
tosto imbarazzante che vi 
darà un attimo di perplessi- 
tà coù un'idea brillante, che 
vi verrà all'improvviso. 


CAGLIARI 
FIRENZE EU 


GENOVA 74 
MILANO 40 
NAPOLI 47 


PALERMO 


san 


S.MARIA DIL. 12 13 
R. CALABRIA 5 17 


lr 


Aria. 14/17 


Tmin. 10/13 
a 


FI 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 7 


OGGI attendibilità 70% 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso sulla costa e bassa pianura con Bora da moderata a 
| forte, specie in serata. Variabile sull'alta pianura, nuvoloso sulla zona montana. 

DOMANI lt i attendibilità 60% 
Al mattino variabilità, in giornata probabile aumento della nuvolosità, specie sui monti, 
possibili temporali. Soffierà ancora Bora moderata, più forte sulla costa. 
TENDENZA PER SABATO ; 

Cielo da variabile a nuvoloso, possibili piogge e vento da nord-est. Farà più fresco. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 

i PORDENONE 


2.000 m -2°C 
1.000 m +6 °C 


i 
i 


Tmax. . 15/18 


Tmi 


SERENO POCORUV. 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


10.30 mer sup, 30 10m 
abbondante — infenza 


$i0en 


CALMO MOSSO AGITATO: an 


son 
debole 


21/3 20/4 


un poco di 


23/7 22/8 


miranza. 


23/9 22/10 


avendo il 
vostro 


fessionale. 


Toro 


Importante soprat- 
tutto la mattinata, 
poi bisogna stare a quel che 
si è proposti. Fate tutto con 


imparare molte cose, 


esci 


21/4 20/5 


misura. Dovete 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro, 21/6 22/7 
Le stelle, a voi favo- Se non terrete con- 
revoli, promettono to delle difficoltà 
nuove entrate e discreti | che dovrete superare e del- 
guadagni. Approfittatene la fatica che vi costeranno, 


i risultati della giornata sa- 
ranno molto soddisfacenti. 


Vergine 23/8 22/9 


Anche se momenta- 
neamente alcune si- 
tuazioni sono ancora un po- 
co complicate vi saprete 
muovere con abilità e lungi- 


Scorpione 23/10.21/11 


Tensioni e insoddi- 
sfazione 


stanno 
sopravvento sul 


innato ottimismo. 
Avete alcuni problemi da ri- 
solvere. Minore severità. 


Capricorno 22/12 19/1 
Sarete ben disposti 
, Verso ogni tipo di 
cambiamento in campo ‘pro- 


Cercate di vede- 


re bene quello che scegliete 
prima di decidere, 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Newton e Asi- 
mov - 7 Strumento musicale a fiato - 10°La- 
Vorano in molte fabbriche di Faenza - 13 Le 
Îniziali dell'attore Hill - 14 Il tessuto... sbarba- 
to - 15 Il sesto giorno sul datario - 17 Poco 
veloce - 18 Armonioso, melodioso - 20 Ta- 
tanto - 21 Riva senza pari - 23 Il mare di Na- 
poli - 25 Segue il lunedì - 26 Uncino per pe- 
scare- 27 Un figlio di Noè - 28 Antico nome 
del fiume Po - 30 Giovanni Battista, architet- 
to e incisore del !700 - 33 Formano gli eser- 
citi - 34 Messina - 36 Come dire... sfiorando 
il suolo - 38 Passioncella amorosa - 40 Vo- 
ce del poker - 42 Simbolo dell'oro - 43 Tre 
in numeri romani - 44 È formata da parole, 
VERTICALI: 2 Sport all'arma bianca - 3 Ini- 
ziali di Einstein - 4 Sigla di Arezzo - 5 Inter- 
pretano un tipo - 6 Sono dei confusionari - 7 
Otto per metà - 8 Si chiede a teatro - 9 L'iso- 
la con Portoferraio - 11 Artificioso, affettato - 
12 Dimostrare benevolenza o divertimento - 
13 Sigla di Treviso - 16 Contiene i protoni - 
19 Fondo di canoe - 22 | pipistrelli succhiato- 
ri di sangue - 24 | sette piccoli amici di Bian- 
caneve - 27 Commissario Tecnico - 29 La 
provincia dell'Arabia Saudita con capoluogo 
Abba - 31 Sono di buonumore - 32 Articolo 
per signorine - 34 Se scoppia è pop-com - 
35 Opprimente calura estiva - 37 Responsa- 
bilità Civile Auto - 39 Sigla di Lucca - 41 
Mezzo peso. 


Aggiunta iniziale: 
DEA, IDEA. 
INDOVINELLO 
Lo specchio antico 
Un tempo rifletteva con chiarezza, 
poi, per tant'anni, ha perso lucentezza; 
‘eppure tutti si son ben guardati i 
dal notat che ha i riflessi un po’ appannati. 
Fra Bombetta 
CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
Lech Walesa 


All'opera fervente si è impegnato 
‘secondo la sua grande aspirazione: 
molte cose ha saputo sistemare 


$ RE 
DS una salda unione conseguire! Rusfichello 


Indovinello: 
L'ATTORE. 


generali si 


Godete della prote- 
._ Zione degli astri e 
la situazione nelle sue linee 


mantiene abba- 


stanza tranquilla. Non date 
troppo peso alle seccature. 


TORINO 27 42 16 


VENEZIA 49 | 43 | 56 | 48 | 89 
LI Effilotto® (Concorso n. 27 del 2/4/02) 


15 37 40 47 64 


81 


Montepremi € n 
Nessun vincitore con 6 punti jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti jackpot € 
Ai 28 vincitori con 5 punti € 

Ai 2919 vincitori con 4 punti € 

Ai 107.550 vincitori con 3 punti € 


6.360.945,94 
34.752.965,19 
1.272.189,19 
45.435,33 
435,83 

11,82 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


100 [2% mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


7 CH” — n 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche‘ non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs. 157/95) prevede infatti che non appena 
possibile; dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l’anno. î 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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IL PICCOLO 


INQUI 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (u9/m°) Alta: ore 0.03 +23 cm Temperatura: 10,2 minima 
MSole: sorge alle 6.40. Sant'Isidoro (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) cre 009 52 a n 20,5 massima 
tramonta alle 19.37 Piazza Goldoni _ug/m° 7,1 Bassa: ore 8.82 +25 cm Umidità: 70 per cento 
La Luna: si leva alle 2.39 Via Carpineto ugim? 2,5 Pressione: 1008 stazionaria 
cala alle 11.11 Arruolarsi e sposarsi sono Via Svevo pgim° m.p. DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
14.a settimana dell’anno, 94 gior- due cose che non vanno con- Via Pitacco pg/m? m.p. Alta; ore 19.29 +21 cm Vento: 6,1 km/h da NO 
ni trascorsi, ne rimangono 271. sigliate. Muggia Ug/m° n.p. Bassa: ore 10.50 -26 cm Mare: 10,8 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
Cs 040/SISIIII an 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


L'analisi commissionata dalla Procura all’Arpa conferma che vengono costantemente superati i limiti consentiti di emissioni elettromagnetiche 


Sono fuori legge le antenne di Conconello 


Ma il Comune non ha intenzione di emettere ordinanze e gira la 


Un precedente a Chiam- 
pore. E l’amministrazio- 
ne muggesana intervenne 


Le antenne di Conconello su- 
perano i limiti di emissioni 
elettromagnetiche consentiti 
dalla legge. Ciò che si sospet- 
tava da tempo è diventato 
ora una certezza dopo che 
l'Arpa (Agenzia regionale 
per l'ambiente) ha reso noti i 
risultati di un'analisi del si- 
to, commissionata dalla Pro- 
cura della Repubblica di Tri- 
este nell'ambito di un indagi- 
ne in corso da mesi. 

Il Comune di Trieste però, 
contrariamente a quanto ac- 
caduto a Muggia nel caso del- 
le antenne di Chiampore, 
non intende emettere alcuna 
ordinanza per la riduzione 
delle emissioni ma ha già in- 
teressato del caso gli uffici 
competenti della Regione. 

Come già avvenuto per le 
antenne di Chiampore a 
Muggia, la misurazione dei 
tecnici dell'Arpa è stata ese- 
guita prima su «banda lar- 
ga» per valutare il valore 
complessivo (in volt per me- 
tro) del campo elettromagne- 
tico. E poi in «banda stretta» 
per capire quali fossero le 
strutture, sia per le tramis- 
sioni radiofoniche che televi- 
sive, che sforavano i limiti e 
di quanto fosse lo «sforamen- 
to». Su sedici diversi punti 
messi sotto esame in via Bel- 
lavista ben 10 hanno confer- 
mato anche con la seconda 


ECCO ALCUNI NUMERI DELLO SFORAMENT. 


Testata 


Campoelettrico 
misurato (V/m) 
invia Bellavista 


Campo elettrico 
calcolato per 

la riduzione 
conformità (V/m) 


88.45 RADIO DEEJAY 30 15 
RADIO SANDONÀ 
2 CENTRALE RADIO TS | A 19 
91 RADIO RADICALE 0.6 03, 
RADIO PAPERINA 
Lo RADIO BACCANO sa ha J 
93.9 RADIO DANCE 0.6 03 
97.95 RADIO ATTIVITÀ 0.8 04 
RADIO STUDIO 105 
93 | SEMI 4 2.1 
100.8, RADIO MONTE CARLO. 26 


102.3 


RADIO FLASH ITALIA 
DI, 


16 


TV.47 RETE AZZURRA 0.8 | 
TV53 TELEPADOVA 0.7 0.4 | 
TV 59 ATR 0.9 0.4 
TV.60 TV7 0.8 04 
TV65 SERENISSIMA TV 13 0.6 


misurazione un superamen- 
to del limite (in un caso di 
tre volte il massimo consenti- 
to), che è di 20 volt/metro se 
ci si trova lontano da edifici 
abitati e di 6 volt/metro nel 
caso in cui l'area sia occupa- 
ta da edifici nei quali la per- 
manenza delle persone supe- 
ri le quattro ore al giorno. 
Ampia la lista delle strut- 
ture utlizzate da radio e tv 
private che emettono campi 
elettromagnetici oltre i limi- 


Nuova inchiesta della Finanza su una frode legata ai contingenti di carburante a prezzo ridotto 


ti di legge, ma in qualche ca- 
so sono anche antenne Rai a 
inquinare più di quanto con- 
sentito. Radio Deejay, Italia 
Radio, Radio San Donà Cen- 
trale, Radio Radicale, Radio 
Paperina, Radio Baccano, 
Radio Dance, Radioattività, 
Radio 105, Radio Onda Ste- 
reo 80, Radio Amore, Radio 
Maria, Radio Opcine, Radio 
Monetcarlo, Rtl 102.5, Radio 
Flash, Radio Invidia, Radio 
Company, Radio Fragola, Ra- 


dio Dimensione suono, Ra- 
dio Amica, Radio 24, Radio 
Punto zero Tre Venezie, Ra- 
dio Milano International, 
Bum Bum Network, Radio 
Principessa, Radio Capital, 
Radio ‘Birikina. Non manca 
nessuno all'appello tra le pic- 
cole radio locali e le private 
che trasmettono su tutto il 
territorio nazionale, Ma an- 
che la Rai non scherza, con 
le antenne di Radio Rai per 
la lingua slovena, Radio Rai 


Maurizio Bradaschia 


1, Radio Rai 3, Rai Gr Parla- 
mento che superano i limiti 
di legge. Tutte in buona com- 
pagnia dei tralicci che servo- 
no per le trasmissioni televi- 
sive e in particolare di quelli 
di Telefriuli, Serenissima te- 
levisione, Telepadova, Atr, 
Tv7 e Reteazzurra. 

Ma il Comune di Trieste 
non intende emettere alcuna 
ordinanza per obbligare i 
proprietari delle antenne a 
spostare le strutture o a ri- 


Cinquanta indagati per la benzina agevolata 


Continuavano a utilizzare tessere di aziende che avevano cessato l'attività 


Benzina agevolata, frode 
reiterata. 

I nomi di una cinquanti- 
na di automobilisti triesti- 
ni sono iscritti nel registro 
degli indagati della Procu- 
ra della Repubblica. Secon- 
do le indagini del gruppo 
antifrode della Guardia di 
Finanza, hanno riempito i 
serbatoi delle loro vetture 
private servendosi delle tes- 
sere di aziende e ditte che 
avevano cessato l’attività. 

. 7° Questo l’ennesimo «in- 
cidente di percorso» collega- 
to ai contingenti di carbu- 
rante a prezzo ridotto riser- 
vati a privati e ditte domici- 


liate in Provincia di Trie- 
ste. Negli anni sono stati 
via via scoperti buoni con- 
traffatti usciti da tipografie 
compiacenti; assegnazioni 
a persone decedute o inesi- 
stenti; giri di valzer tra au- 
tomobilisti e gestori di sta- 
zioni di servizio. Ma anche 
buoni collegati a vetture or- 
mai rottamate e tenute in 
vita artificialmente a livel- 
lo amministrativo unica- 
mente per attingere benzi- 
na a prezzo ridotto. 

Ora è la volta delle im- 
prese e. delle ditte fanta- 
sma. In sintesi, secondo le 
indagini coordinate dal pm 


Maddalena Chergia, i tito- 
lari o gli amministratori di 
queste aziende hanno usa- 
to o lasciato usare le tesse- 
re anche se la società o la 
ditta aveva cessato l’attivi- 
tà. Dai tabulati è emerso 
che ognuno degli indagati 
avrebbe acquistato tra i 
500 e i duemila litri di ben- 
zina a prezzo ridotto. In to- 
tale sarebbero stati erogati 
indebitamente tra i 40 e. i 
50 mila litri di carburante, 
danneggiando in un verso 
lo Stato, nell’altro la Regio- 
ne, 
L'inchiesta ha anche sot; 
tolineato impietosamente 
un paradosso burocratico- 


amministrativo. L'Azienda 
speciale della benzina age- 
volata, da sempre è affida- 
ta alla Camera di Commer- 
cio. E la stessa Camera di 
Commercio gestisce per leg- 
ge il registro delle ditte. I 
due uffici posti a poche deci- 
ne di metri l’uno dall’altro 
dunque non si sono «parla- 
ti» fino a pochi mesi fa, 
quando l'indagine si è av- 
viata. In futuro le due reti 
informatiche a rigore di lo- 
gica dovrebbero collegarsi 
per evitare disguidi e furbe- 
rie. «Tutto è iniziato con un 
normale controllo fiscale. 
La Tributaria è di casa in 
quegli uffici di piazza della 


Borsa» ha affermato un con- 
sigliere dell'azienda benzi- 
na, 

Le indagini del gruppo 
antifrode della Guardia di 
finanza, una volta indivi- 
duato il filone, non sono sta- 
te particolarmente difficili. 
Gli investigatori hanno in- 
crociato i dati che ogni not- 
te arrivando singoli punti 
vendita di carburante al- 
l’elaboratore dati . del- 
l'Azienda benzina Quantità 
erogata, targa della vettu- 
ra, nome del titolare della 
tessera. 

Gli altri dati sono emersi 
dal registro delle società e 
in particolare da quella 


questione alla Regione 


Lorenzo Gasperini 


durre le emissioni, interpre- 
tando alla lettera il decreto 
ministeriale 381/98 che la- 
scia la competenza alle Re- 
gioni per il risanamento una 
volta accertate eventuali vio- 
lazioni di legge. «Già il 21 
marzo scorso — spiega l'asses- 
sore comunale Maurizio Ba- 


«cartella» in cui sono inseri- 
ti i nomi delle ditte indivi- 
duali e delle imprese che 
negli ultimi hanno hanno 
cessato l’attività. Per volon- 
tà del titolare, per fallimen- 
to, per incorporazione in 
un'altra società, per trasfe- 
rimento in altre province. 
Chi trai titolari o gli am- 
ministratori si è «scordato» 


Le antenne 
di 
Conconello, 
al centro del 
«Caso». 
Secondo i 
dati 
dell'Agenzia 
regionale 
er 
ambiente 
superano i 
limiti di 
emissioni 
elettroma- 
gnetiche 
consentite 
dalla legge. 


daschia — abbiamo avvertito 
la Direzione regionale per 
l'ambiente, evidenziando il 
superamento dei limiti a 
Conconello, ai sensi dell'arti- 
Lì 5 del decreto ministeria- 
e». 

Dunque niente ordinanze 
come è accaduto nelle scorse 
settimane a Muggia? «La 
competenza è della Regione, 
con la quale abbiamo imme- 
diatamente aperto un tavo- 
lo, a Muggia bene ha fatto il 


sindaco Gasperini a emette- 
re le ordinanze, ma il proble- 
ma è che abbiamo l’Arpa e 
cerchiamo di far sì che le co- 
se funzionino lavorando as- 
sieme» conclude Bardaschia. 
Ma quali sono stati i moti- 
vi che hanno indotto una 
scelta diversa da parte del 
Comune muggesano? «E mio 
preciso dovere tutelare la sa- 
lute dei cittadini residenti 
sul territorio comunale. Le 
ordinanze sono state fatte 
proprio per questioni di salu- 
te pubblica» spiega Lorenzo 
Gasperini, sindaco di Mug- 

gia. 
Riccardo Coretti 


Dai tabulati della Camera 
di Commercio è emerso 
che ogni automobilista 

nel mirino del pm Chergia 
avrebbe acquistato 

trai 500 e è duemila litri 


e delle «scie» che ogni opera- 
zione con tessere magneti- 
che o a microchip lascia al- 
le proprie spalle. Così acca- 
de per i prelievi bancomat, 
per le chiamate col telefoni- 
no cellulare, per i pagamen- 
ti elettronici con carte di 
credito, per i pedaggi auto- 
stradali effettuati median- 
te telepass. Giorno, mese, 
ora, nome del titolare, loca- 
lità in cui era presente in 
quel momento. Tutto è cen- 
Sito, tutto registrato. An- 
che i pieni di benzina agevo- 
lata, Provare per credere, 
come i 50 indagati dalla 
Procura. 


di restituire la tessera del- 
la benzina agevolata e ha 
continuato a usarla per far 
il pieno, dovrà spiegare ai 
giudici le ragioni della «di- 
menticanza». Tra i cinquan- 
ta indagati, ci sarà qualche 
smemorato, ma è più proba- 
bile che qualcuno abbia fat- 
to il furbo, senza tener con- 


to dell’attività di vigilanza Claudio Ernè 
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Corsi approvati e finanziati da 


UNIONE EUROPEA 


Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


European Computer 
Driving Licence 


Local & Regional 
Accademy 


CORSO MICROSOFT — partenza immediata 


Microsoft Certified 

System Engineer 
(preparazione agli esami core 
della certificazione MCSE) 


| Legenda | 


Win 2000 Server 


CORSO DI INGLESE + INFORMATICA — partenza immediata 


Integrazione nuovi linguaggi 


Z 


Inglese 


Informatica di base 


Informazioni e iscrizioni: lal Trieste Via Roma, 20 - t. 040 365322 referente Paolo Patuanelli --paolo.patuanelli@ial.fvg.it 


WS 2000 Network fa sede JAL di Trieste 


Infrastructure 


Totale 200 ore 


L'accesso al corso prevede la 
verifica dei prerequisiti richiesti 


70 ore 


La sequenza dei corsi nonè —— 
scomponibile in passi elementari 


ll corso è fruibile presso 


© SINSERT po)itat) 


i 


Totale 200 ore 


agenzia formativa i 


Friuli Venezia Giulia 


\ALweb.it 


WwwWwW.ialweb.ît 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il terminalista dichiara la cessazione del distacco per cinque dipendenti dell’Ap che a Pasquetta non avrebbero garantito la disponibilità 


Molo Settimo, tensione fra Tict e Autorità 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


Avviato un procedimento per verificare le responsabilità. I sindacati: 


2 CONVEGNO 


Lo hanno proposto le organizzazioni sindacali al seminario sul mercato del lavoro 


Porto, serve un patto sociale 


Sarà un caso, ma proprio ie- 
ri mattina, mentre scoppia- 
va il «caso» Tict (di cui rife- 
riamo a fianco), alla sala 
Aquarius della Stazione cen- 
trale si discuteva di «leggi, 
regolamenti e mercato del ]a- 
voro nel porto di Trieste», in 
un seminario organizzato 
dai sindacati, al quale han- 
no partecipato anche i segre- 
tari nazionali di Filt-Cgil 
Sommmariva, di Fit-Cisl Ur- 
sotti, e di Uilt-Uil Carcassi. 

Proprio dalla segreterie 
regionali delle tre organizza- 
zioni è stava avanzata la 
proposta, rivolta alle associa- 
zioni dei datori di lavoro e al- 
le organizzazioni delle cooo- 
perative, di un patto sociale 
per il porto. 

Si tratta di creare una 
concertazione per raggiunge- 
re diversi, importanti obietti- 
vi, che racchiudono i princi- 
pali problemi del lavoro nel 
porto, Si inizia con l’autoriz- 
zazione alle operazioni por- 
tuali con verifica dei contrat- 
ti d'appalto e assunzione del- 
le responsabilità e dei rischi 
da parte delle imprese, per 
proseguire con la costituzio- 
ne del pool di manodopera. 

Altri obiettivi, l’applicazio- 
ne a tutti del contratto na- 
zionale unico dei lavoratori 
portuali; corsi di formazio- 
ne, da parte delle imprese e 
dell’Autorità portuale, per 
la conduzione di mezzi mec- 
canici e la manipolazione 
delle merci. E ancora, la 
chiarezza nei regolamenti, 
per evitare norme che si con- 


traddicono e che di fatto ren- 
dono irrealizzabile il pool di 
manodopera; il monitorag- 
gio da parte dell’Ap del terri- 
torio e delle imprese con ri- 
guardo alle autorizzazioni, 
alle concessioni e al grado di 
sicurezza nelle operazioni 
portuali. Infine, un’adegua- 
ta struttura dell’Autorità 
che raccolga ed elabori i dati 
sulle imprese, in modo da ga- 


zioni nate ancora ai tempi 
dell’Eapt — ha ricordato — 
che hanno indotto molte im- 
prese a lasciare il porto. Il 
costo del lavoro non era 
l’unico problema, nè il più 
importante». 


Sempre in tema di lavoro 


il presidente dell’Authority, 
Maresca, ha rilevato che «bi- 
sogna distinguere tra appal- 


rantire un effettivo controllo 
di tutte le situazioni lavora- 
tive. 

Questo tavolo sociale pro- 
posto dai sindacati è stato 
accolto con favore dall’im- 
prenditore Federico Pacori- 
ni, che l’ha definito «un’occa- 
sione utile per agire nei con- 
fronti di chi deve applicare 
regole certe, poichè nel por- 
to di Trieste ci sono poche re- 
gole, molte di meno di quelle 
necessarie, e per distingue- 
re nell’interesse di tutti i va- 
ri tipi di operazioni portua- 
li». La competitività interna- 
zionale del porto dipende, 
ha rilevato Pacorini, dalla 
soluzione del caos normati- 
vo ma anche dall’efficienza 
delle strutture e dai costi, 
per contenere i quali convie- 
ne accorpare attività diver- 
se. 

Disponiblità a risolvere 
non solo il problema del co- 
sto del lavoro ma anche quel- 
lo del rilancio internaziona- 
le del porto è stata data, a 
nome dell’Associazione spe- 
dizionieri e del Comitato 
utenti portuali, da Ampelio 
Zanzottera. «Sono le situa- 


to di servizi e intermediazio- 
ne di manodopera, indivi- 
duando i relativi criteri in 
base alla giurisprudenza esi- 
stente, e 
di abusivismo». Maresca ha 
però anche lamentato che 
non si sta sviluppando il 
Corridoio adriatico, mentre 
ne nascono altri che non pri- 
vilegiano la via marittima, e 
ha poi ricordato che in Italia 
non si vuole che l'Autorità 
portuale faccia anche da en- 
te regolatore, come prevede 
la legge. 


evitando le forme 


Atmosfera elettrica al Molo 
Settimo. La Tict, società ita- 
lo-slovena che gestisce il ter- 
minal, ha comunicato ieri al- 
l'Autorità portuale che da og- 
gi cessa il distacco di cinque 
dipendenti dell’Authority al 
terminal stesso. 

Dopo un convulso pomerig- 
gio, in cui l’Autorità ha senti- 
to il terminalista, i sindacati 
e i fornitori di manodopera, 
l’Ap ha informato la Tict che 
non è Pea la dichiarazio- 
ne unilaterale del distacco e, 
nello stesso tempo, ha invita- 
to i cinque dipendenti — che 
continuano a rimanere in di- 
stacco — a presentarsi stama- 
ne regolarmente al lavoro. 
L’Authorithy ha anche comu- 


nicato l’avvio di un procedi- 
mento disciplinare, per accer- 
tare eventuali responsabilità 
da pas dei cinque dipenden- 
ti. Per inciso, tre di essi sono 
sindacalisti della Cisl. 

Tutto è iniziato venerdì 
scorso quando, in previsione 
dell'arrivo della «Ever 
Guard» (Lloyd Triestino) nel 

iorno di Pasquetta, la Tict 

a organizzato il lavoro al 
terminal con tre squadre su 
tre turni, chiedendo la pre- 
senza di cinque capi turno. 
Ma le persone alle quali era 
stato domandato di lavorare 


Inizia oggi a Bologna l’assise nazionale: la delegazione provinciale è capitanata da Menia 


a Pasquetta, secondo la Tict 
non hanno dato la disponibili- 
tà. Da ciò la decisione del ter- 
minalista di far cessare il di- 
stacco, in base a un preciso 
punto dell’accordo di conces- 
sione. 

Venerdì la Tict ha anche 
chiesto, e ottenuto, dal Con- 
sorzio fornitura servizi di tre 
squadre . (per complessive 
30-40 persone), sempre per 
le operazioni di sbarco e im- 
barco relative. all’«Ever 
Guard». «Sabato pomeriggio 
— racconta Gianni Fusco, pre- 
sidente del consorzio — la 
Tict ha sospeso la richiesta, 
adducendo motivi di organiz- 
zazione del lavoro. E’ strano 
che si chiedano tante perso- 


Un momento 
del convegno 
su «Leggi, 
regolamenti e 
e mercato del 


Li È lavoro nel 


Porto di 
Trieste» 
| organizzato 
| daFilt-Cgil, 
Fit-Cisl e 
Uilt-Uil. (Foto 
Sterle) 


ne ee Pasquetta. Non sarà — 
sì domanda — la solita storia 
con cui si cerca di trovare nel 
lavoro le ragioni di altri pro- 
lemi?». Non va dimenticato, 
tra l’altro, che l'Autorità por- 
tuale ha in corso un'indagine 
a carico della Tict. 
La carenza di personale 
la causato pesanti ritardi al 
terminal, non solo nelle ope- 
tazioni relative alla nave del 
Lloyd ma anche a un'unità 
della Mse e a una della Maer- 
sk. Ciò ha provocato una for- 
te protesta dell’Associazione 
regionale degli agenti marit- 


An a congresso, Trieste schierata con Fini 


La rappresentanza locale aderisce compatta alla corrente Destra protagonista» 


Sergio Giacomelli: «Il lesame con il presidente del 
partito ha radici lontane ed è dettato anche da una 


rete di rapporti personali» 


Bando alle inopportune di- 
visioni interne. All’angolo 
(come sempre) il manipolo 
di rautiani, in buona parte 
disperso negli ultimi due 
anni tra mancate ricandida- 
ture e polemiche autoso- 
spensioni. La parola d’ordi- 
ne insomma deve restare 
una: «compattezza». Dopo 
aver ottenuto la scontata 
presidenza provinciale di 
Paris Lippi, eletto poche 
settimane fa con percentua- 
li bulgare («Più 100 che 
99», celia l’interessato), il 
correntone di Destra prota- 
gonista si appresta a tene- 
re saldo il suo posto in pri- 
ma fila al Congresso nazio- 
nale di An che si apre oggi 
a Bologna, dove si protrar- 
rà fino a domenica. 

A capitanare la squadra 
triestina in trasferta c'è Ro- 
berto Menia, che «in virtù 
del suo incarico di responsa- 
bile nazionale dell’organiz- 
zazione del partito di Gian- 
franco Fini — annota con 
soddisfazione il comunicato 
stampa di An — sarà trai 
big dell’assise emiliana». 
Accanto a lui appunto il fe- 
delissimo Lippi. E ancora 
l'assessore regionale Sergio 
Dressi e quello comunale 
Fulvio Sluga, membri di di- 
ritto in quanto (come Lip- 
pi) componenti dell’assem- 


blea nazionale; Fabio Scoc- 
cimarro, anch'egli cooptato 
di diritto come presidente 
della Provincia; e Alessia 
Rosolen, «donna in pantalo- 
ni» del partito locale, capo- 
gruppo in consiglio comuna- 
le nonché componente del- 
l'esecutivo nazionale di 
Azione Giova- 
ni. A comple- 
tare il mani- 
polo, i delega- 
ti eletti dalla 
recente as- 
semblea pro- 
vinciale: il vi- 
cepresidente 
provinciale 
nonché asses- 
sore a Palaz- 
zo Galatti Pie- 
ro Tononi, 
l'assessore co- 
munale Ange- 
la Brandi, il presidente del 
consiglio comunale Bruno 
Sulli, il consigliere provin- 
ciale (e comunale a Duino 
Aurisina) Massimo Romita 
e Alessandra Gambino, pre- 
sidente provinciale di Azio- 
ne Giovani. 

Tutti a Bologna dunque 
accanto a Fini, a Maurizio 
Gasparri e Ignazio La Rus- 
sa, ai quali Destra protago- 
nista fa riferimento. Il fee- 
ling che lega i militanti no- 
strani di An all'attuale vice- 


Roberto Menia 


presidente del Consiglio ha 
del resto radici lontane. I 
più maliziosetti, natural- 
mente, annotano lo sconta- 
to avvicinamento di massa 
alla corte del capo indiscus- 
so del partito. Ma a ben 
guardare «a Trieste l’essere 
stati tutti, o quasi, schiera- 
ti con Almirante e in segui- 
to con Fini è un fatto tradi- 
zionale, che si spinge al di 
là delle ragioni squisita- 
mente ideologiche», annota 


Paris Lippi 


Sergio Giacomelli dall’alto 
della sua pluridecennale 
militanza nel Msi (di cui fu 
a lungo segretario provin- 
ciale) e poi in An. «Qui gio- 
cano molto i rapporti uma- 
ni, i fili che si sono annoda- 
ti:nel tempo», osserva anco- 
ra Giacomelli: «Innanzitut- 


to il rapporto con Almiran-. 


te, che a Trieste fu consi- 
gliere comunale. E poi biso- 
gna ricordare che nel 1987, 
al congresso di Sorrento, 
sette delegati triestini su 


File interminabili, attese 
estenuanti, rabbia crescen- 
te fra il pubblico. Era que- 
sta l'atmosfera che si respi- 
rava ieri nel salone riserva- 
to alla clientela nella sede 
dell’Acegas. Dei dodici spor- 
telli per il pubblico, ne fun- 
zionavano soltanto due. Do- 
po aver perso la pazienza, 
una trentina di clienti si so- 
no decisi e hanno scritto 
sul posto una lettera di re- 
clamo all’indirizzo dell’Ace- 

‘as, nella quale si parla di 

situazione insostenibile” e 
di “tempi di attesa inuma- 
ni”. 


sette votarono per il suo 
delfino Fini». 

Erano i tempi di Destra 
in movimento, ispirata da 
Pinuccio Tatarella e desti- 
nata poi a divenire appun- 
to «protagonista», A rinsal- 
dare i rapporti personali 
che si annodano tra Trieste 
e Roma si è aggiunto poi il 
subacqueo Menia, che con 
l’amico e testimone di noz- 
ze Fini condivide la passio- 
ne per le immersioni, rin- 
saldata da 
viaggi verso 
mari adatti 
alla bisogna 
come quello 
delle Maldi- 
ve. 
Insomma, 
Destra prota- 
gonista a Tri- 
| estenonhari- 
vali e conta 
i su adesioni 

ben superiori 

a quelle regi- 

strate nel re- 
sto d’Italia, dov'è attestata 
— secondo le diverse fonti 
— tra il 42 e il 50%. Resta 
nell'ombra il «manipolo di 
rautiani», come li definisce 
Giacomelli, che oggi si tra- 
duce a livello nazionale nel- 
la Destra sociale capitana- 
ta da Gianni Alemanno e 
Francesco Storace. Una 
componente minoritaria, 
più attenta sul versante 
dei bisogni delle fasce debo- 
li (è quella che di recente 
ha espresso le maggiori per- 


plessità sulla questione del- 
l'articolo 18) e maggiormen- 
te radicata nel Centrosud. 
Qualche anno fa con i suoi 
esponenti locali — da Fran- 
cesco Serpi allo stesso Gia- 
comelli e a Mauro Di Gior- 
gio — la Destra sociale se- 
gnò una stagione di acque 
agitate dentro il partito, 
grazie anche a liste eletto- 
rali regionali epurate dei 
nomi «contras» (i quali 
prontamente vollero anno- 
tare una conseguente e re- 
pentina emorragia di voti). 
Ma insomma, per dirla 
con Sluga, «certe situazioni 
si sono ricucite, la sede trie- 
stina non è certo una di 
quelle dove poi non ci si sa- 
luta per sei mesi». E natu- 
ralmente, garantiscono 
quelli del correntone, otti- 
me «amicizie personali» si 
contano anche con i rari 
esponenti della terza e più 
smilza corrente: è quella 
nata da una costola di De- 
stra protagonista e capeg- 
giata a livello nazionale di 
Altero Matteoli e Adolfo Ur- 
so, e in regione trova spa- 
zio nella provincia di Udi- 
ne. Numeri da poco, comun- 
que, rispetto a quelli di De- 
stra protagonista. La cui 
rappresentanza triestina 
cala oggi ben decisa a Bolo- 
gna: «Sicuramente ciò che 
apporteremo al dibattito in- 
terno sarà di grande spesso- 
re». Parola del monolitico 

Lippi. 
p.b. 


. no diffu: 


timi, che ha manifestato al- 
l'Autorità portuale, alla Tict 
e alla Capitaneria di porto il 
disappunto degli armatori. 
Gli agenti marittimi defini- 
scono la situazione «vergo- 
gnosa e un porto che sta 
cercando il rilancio in ambito 
internazionale, che attraver- 
so una simile pubblicità non 
potrà che avere riflessi nega- 
tivi». 

In serata, infine, è giunta 
la risposta dei sindacati alla 
decisione della Tict. Le segre- 
terie di ai Fit-Cisl, 
Uiltrasporti e UslMare han- 
iso una dura nota in 
cui affermano che «la Tict 
vorrebbe motivare il rientro 
dei dipendenti all'Autorità 
adducendo l'ostilità degli 
stessi verso il terminalista. 
Abbiamo già visto applicare 
questi metodi dal precedente 
gestore del Molo Settimo, 
quando cercò di attribuire al- 
l'Autorità portuale e ai suoi 
dipendenti la responsabilità 
per un’inadeguata gestione 
economica del terminal». 

«Da un mese — proseguono 
i sindacati — la Tict sembra 
cercare pretesti per accentua- 
re la conflittualità con le or- 
ganizzazioni sindacali e i la- 
voratori. Cosa sta cercando 
la Tict che, con questa deci- 
sione unilaterale, interviene 
sulle trattative in corso per 
regolamentare le forme di im- 
piego, le prestazioni straordi- 
narie e le modalità di lavoro 
del personale distaccato?» 

«Pare quasi — conclude la 
nota — che i gestori del termi- 
nal vogliano provocare i lavo- 
ratori perché scendano in 
sciopero. E’ dal 1993 che al 
Molo Settimo non si attua al- 
cuna forma di sciopero nei 
confronti, del terminalista. 
Perchè qualcuno vuole lo scio- 
pero? I lavoratori non cadran- 
no in questa provocazione, 
Per quanto ci è concesso le 
operazioni del terminal pro- 
seguiranno con la solita effi- 
cienza». 

Giuseppe Palladini 


Continua la battaglia le- 
gale di un gruppo di ex 
dipendenti della Provin- 
cia di Trieste già forti di 
una sentenza del Tar per 
il riconcoscimento delle 
«indennità di bilingui- 
sMO». 

Il Tribunale ammini- 
strativo regionale ha in- 
fatti dichiarato inammis- 
sibile un ricorso che chie- 
deva l'esecuzione di quel- 
la sentenza, ma il legale 
dei ricorrenti ha già pron- 
to un altro ricorso con le 
correzioni necessarie, e 
per l'ente provinciale si 
profila nuovamente l'ipo- 
tesi di dover pagare tra i 
150 e i 200 milioni di vec- 
chie lire. 

La vicenda risale alla 
metà degli anni '80, 
quando un gruppo di di- 
pendenti della Provincia 
(che nel frattempo sono 
passati alla dipendenze 
del ministro della Pubbli- 
ca istruzione) aveva ri- 
chiesto le indennità di bi- 
linguismo, che erano sta- 
te rifiutate dall'ente di 
palazzo Galatti. 

Altre richieste si erano 
poi aggiunte fino a un ri- 
corso presentato al Tar 
nel 1999 e accolto due an- 
ni più tardi. «Si tratta di 
una sentenza esecutiva 
e, anche se attualmente 
la causa si trova al Consi- 
glio di Stato per l'appello 


Indennità di bilinguismo 
nuovo ricorso al Tar 


«Provocazione sospetta» 


presentato dalla Provin- 
cia, non mi risulta che 
sia stata in alcun modo 
sospesa l'esecutività. 
spiega l'avvocato degli ex 
dipendenti ricorrenti, Pe- 
ter Mocnik. 

A quella sentenza pe- 
rò, la Provincia di Trie- 
ste non ha mai ottempe- 
rato e per questo motivo 
è stato presentato un al- 
tro ricorso al Tar, dichia- 
rato inammissibile nei 
giorni scorsi, ma sola- 
mente per motivazioni di 
carattere formale. 
«Presenteremo un altro 
ricorso ancora per l'esecu- 
zione della prima senten- 
Za - spiega l’avvocato 
Mocnik - attenendoci a 
quanto scritto dai giudici 
che hanno dichiarato 
l'inammissibilità del se- 
condo ricorso». 

E probabile dunque 
che nei prossimi mesi il 
Tar decida diversamen- 
te, costringendo la Pro- 
vincia a pagare le somme 
dovute con i relativi inte- 
ressi. 

«I calcoli andrebbero ri- 
fatti, ma credo che si trat- 
ti di cifre trai 150 ei 200 
milioni di vecchie lire - 
aggiunge il legale - Il pro- 
blema però è che la Pro- 
vincia non ha accantona- 
to fondi di riserva e ri- 
schia di conseguenza di 
non poter pagare quanto 
dovuto». 


Scene «da Far Westy bloccano mozioni e progetti 


La honifica di via dei Moreri 
impantanata în circoscrizione 


Stop alle mozioni relative 
al Hiro dell’ex campetto 
di calcio di via dei Moreri e 
al traffico di Scala Santa. 
Sulla concretezza dei pro- 
blemi non si discute: il nodo 
c'è, ma è tutto politico. «Nel- 
le riunioni del Consiglio cir- 
coscrizionale il clima era 
sempre stato di rispetto e 
collaborazione. L’altra sera 
invece per la prima volta ab- 
biamo vissuto una seduta 
da Far West. Non vorrei 
che fosse l’inizio di un nuo- 
Vo corso segnato 
dal metodo già 
usato dal Centro- 
destra in altre se- 
di: gettare innan- 
zitutto discredito 
sull’amministra- 
zione Illy». Così 
Mario Como 
capogruppo . del- 
Ulivo po Ter- 
za ‘circoscrizione, 
commenta la riu: 
nione in cui si è 
discusso di vari 
punti importanti 
per 
Roiano. L’assem- 

blea ha bocciato 

la mozione con cui Donatel- 
la Lazzari (Lista Illy) impe- 
gnava il sindaco a ottenere 
in locazione o acquisire dal- 
la Metropolis (la società del- 
le Ferrovie che ne gestisce 
il patrimonio immobiliare), 
l’area di via dei Moreri; 
obiettivo, bonificarla e far- 
ne una zona verde. È desti- 
nata a tornare in commis- 
sione invece la mozione di 


Record di impiegati malati 


Code e proteste all'Acegas 


Parole forti, ma confer- 
mate dagli interessati “an- 
che perché - hanno spiega- 
to - non è possibile utilizza- 
re il numero verde messo a 
disposizione dall’azienda, 
in quanto risulta spesso oc- 
cupato 0, se libero, non c'è 
nessuno che si prende la 
briga di rispondere”, 


“Ci scusiamo con la città 
- è stata la risposta della 
Direzione dell’Acegas, dif- 
fusa dall’addetto alle rela- 
zioni esterne, Fabio De Vi- 
sintini - perché in effetti ie- 
ri la situazione è stata a 
tratti insostenibile. Abbia- 
mo dovuto far fronte a un 
considerevole numero di as- 


senze per malattia fra i di- 
pendenti, concentrate nel 
settore commerciale. Da do- 
mani (oggi, ndr) - ha ag- 
giunto - garantiremo il ri- 
torno alla normalità. Vor- 
remmo però invitare la 
clientela a verificare se sia 
proprio necessario arrivare 
ai nostri sportelli, in quan- 
to abbiamo verificato che 
alcune delle richieste ri- 
guardavano altre aziendè, 
oppure erano frutto di 
un'errata lettura di quanto 
abbiamo comunicato assie- 
me alle ultime bollette.” 

u. sa. 


Ravalico su Scala Santa. 
«Lo confermo, dice Gior- 
gio Candot, esponente di 
Forza Italia in Circoscrizio- 
ne, alludendo alle scintille 
dell’altra sera: stavolta ab- 
biamo voluto mettere i pun- 
tini sulle ’’ dell'intera vicen- 
da. Ulivo e Lista Illy hanno 
riproposto problemi antidi- 
luviani, che il Centrodestra 
aveva portato avanti per 
l’intera passata ammini- 
strazione e che la giunta Il- 
ly si era sempre ostinata a 


il rione di L'ex campetto di calcio di via dei Moreri. 


ignorare». Nessun disaccor- 
do sulla necessità di scio- 
gliere i nodi, insomma: «Ma 
le mozioni — rincara Can- 
dot — devono riportare il 
motivo per cui quei nodi so- 
no rimasti irrisolti. Io vole- 
vo che nel documento di Ra- 
valico si annotasse come la 
chiusura al traffico in disce- 
sa di Scala Santa, su cui 
l’amministrazione Illy era 
peraltro d’accordo, fosse sta- 


Autopi 


di Massimo Sanzin 


Androna Campo Marzio, 3 
TRIESTE Tel. 040.302290 


ta evitata in quanto un solo 
assessore percorreva ogni 
giorno quell’arteria... În- 
somma, l’altra sera si è fat- 
ta soltanto propaganda elet- 
torale in vista di elezioni». 
Ravalico ribatte: «Nella 
scorsa legislatura le mozio- 
ni erano state votate al- 
l’unanimità; e poi perché da 
giugno si è atteso fino a og- 
gi senza parlare di questi te- 
mi?» 

Intanto sull’ex campetto 
di via dei Moreri si è sem- 
pre a caccia di solu- 
zioni: il presidente 
della Circoscrizio- 
ne Lorenzo Giorgi 
si pensa a farci il ca- 
polinea dei bus 5 e 
8. Candot pone l’ac- 
cento sulla imme- 
diata necessità di 
una bonifica della 
zona, oggi «discari- 
ca abusiva a cielo 
aperto e regno di 
ratti: poi valutere- 
mo bene quale de- 
stinazione —d’uso 
scegliere», 

Da registrare in- 
fine la questione di 
via Giusti, su cui il consi- 
gliere di An Virna Balanzin 
ha presentato una mozione 
di cui si discuterà in una 
prossima seduta. Il docu- 
mento chiede che sia studia- 
ta la possibilità (scartata 
dal nuovo piano regolatore) 
di prolungare la via per far- 
ne una strada di collega- 
mento tra Roiano e Gretta. 
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Secondo gli analisti di Svimez è sensibilmente cresciuto il settore del terziario avanzato 


Boom di lavoro. Ma flessibile 


Cauto il sindacato: «Dodicimila occupati in più, non nuovi posti» 


Toccherà al sindaco Rober- 
to Dipiazza cercare oggi 
una soluzione per il pro- 
blema del mercato ittico 
nell’area ex Gaslini. Di- 
piazza riceverà i rappre- 
sentanti dei pescatori in 
un incontro fissato alle 18 
nel salotto azzurro del Mu- 
nicipio e chiesto d'urgenza 
ieri da Guido Doz, uno de- 

li esponenti sindacali del- 
a categoria. 

Il problema è ancora 
una volta quello delle mo- 
dalità di utilizzo della 
struttura situata a pochi 
metri dallo scalo legnami. 
Teri anche i palombari, in- 
caricati dal Comune di ef- 
fettuare delle verifiche al- 
la solidità dei 140 piloni 
che sostengono il piazzale, 
hanno confer- 
mato che, per 
quanto non ci 
siano pericoli 
incombenti è 
necessario un 
intervento di 
rinforzo. 

«Non possia- 
‘| mo continuare 
alungo a scari- 
care il pesce 
in piccole 
quantità, per 
non gravare la 
superficie di 
un peso eccessivo — ha 
spiegato Doz — manovran- 

o i carrelli a piedi e la- 
sciando i mezzi all’esterno 
della struttura. Questa è 
una situazione che poteva 
durare qualche giorno, ma 
non può essere perpetua- 
ta all’infinito per questo 
abbiamo voluto incontrare 
il sindaco. Chiediamo che 
si provveda a individuare 
un sito alternativo e tem- 
poraneo (il molo Pesche- 
ria? ndr) che ci permetta 
di lavorare nel modo con- 
sueto, nell'attesa che il 
piazzale sia rimesso in si- 
curezza totale», 

L'ipotesi di un ritorno 


Continua la mobilitazione in città per manifestare contro la guerra e la spirale di violenza in Medio Oriente 


Ex Gaslini, i pescatori insistono 
Vertice decisivo con il sindaco 


L'area ex Gaslini. 


nella vecchia sede, con 
parziale utilizzo della vec- 
chia Pescheria centrale 
quale sede del mercato, 
era stata immediatamen- 
te scartata, la scorsa setti- 
mana, dalla Fondazione 
CRTrieste, che ha già 
stanziato i fondi per tra- 
sformare la costruzione in 
polo museale. 

Intanto ieri l'assessore 
Giorgio Rossi ha indicato 
in circa 250 mila euro l’im- 
porto che si spenderà «per 
restituire il piazzale del- 
l’area ex Gaslini alla sua 
funzione naturale e che’ 
avrà comunque un suo 
ruolo nell’ambito del porto 
della città, dopo che sarà 
stata individuata la nuo- 
va sede definitiva del mer- 
cato ittico trie- 
stino». 

Di quest’ulti- 
mo problema, 
come si ricor- 
derà, è stata 
recentemente 
investita l’Au-. 
torità portua- 
le, che è stata 
incaricata, in 
virtù di una 
convenzione 
con il Comu- 
ne, di studiare 
la soluzione 
ideale. In altre parole si 
tratta di trovare un sito 
che possa fungere da area 
di scarico del pescato e da 
sede per le trattative al- 
l’ingrosso fra peraion e 
pescivendoli. che que- 
sti ultimi dovrebbero par- 
tecipare all’incontro odier- 
no in Municipio. Quando 
l’Autorità portuale avrà 
portato a termine il suo 
compito, per la ex Gaslini 
saranno stati spesi, com- 
plessivamente, un milione 
e mezzo di euro, per una 
struttura della quale do- 
vrà essere inventato il fu- 
turo. 

Ugo Salvini 


Ma dove sono finiti i 12 mi- 
la occupati in più del «new 
labor alla triestina»? Secon- 
do la Svimez (Associazione 
per lo sviluppo del Mezzo- 
giorno) che, come abbiamo 
riferito ieri, ha elaborato i 
dati Istat sull'occupazione 
tra il 1999 e il 2001 da cui 
risulta che Trieste è al pri- 
mo posto della classifica 
tra le città italiane che han- 
no creato nuovo lavoro, non 
ci sono molti dubbi. A regi- 
strare il boom è il settore 
del terziario avanzato assie- 
me a quello dei servizi. Per 
la gran parte (ma è un dato 
arcinoto da anni, riguarda 
180% delle nuove assunzio- 
ni) tutti lavori flessibili, ov- 
vero interinali o a part ti- 


e. 

Per Sandro Gattei, il ri- 
cercatore dell'Istituto di Ro- 
ma che ha elaborato i dati, 
il quadro è piuttosto chia- 
ro: «La voce che ha registra- 
to il balzo è quella delle co- 
siddette altre attività — 
spiega — e non si tratta del 


«variazione 


settore commerciale. L’occu- 
pazione è cresciuta nel set- 
tore alberghiero, nei pubbli- 
ci esercizi. Ma anche nei 
trasporti, nelle aziende che 
si occupano di servizi alle 
imprese. Forte il balzo poi 
FRA comunicazione 
con tutti i nuovi call center 
delle compagnie telefoni- 
che, la spinta viene anche 
dal settore delle banche e 
del credito finanziario in ge- 
nere e nelle assicurazioni. 
Non va dimenticato dI u- 
re il comparto della pubbli- 
ca amministrazione che nel- 
la creazione di nuovo lavo- 
ro ha un certo peso». 

E a rafforzare le tesi di 
Svimez, elaborate da Gat- 
tei, ecco le tabelle e i dati, 
Emerge con chiarezza il bal- 
zo fatto da Trieste tra il ’99 
e il 2001. Si passa da quota 
90mila 200 occupati in tota- 
le a 102 mila e 100. Eccoli i 
12 mila (in realtà 11 mila 
900) occupati in più. Una 
positiva del 
13,2%. E di questi circa 8 


mila (7900 per l’esattezza) 
sono dipendenti. Dalle ta- 
belle si nota anche che la 
grande crescita si è avuta 
proprio nella voce «altre at- 
tività»: si passa da 73 mila 
nel ‘99 a 83 mila e 400 nel 
2001. Modesto il differen- 
ziale di crescita del settore 
commercio: da 19 mila 300 
nel ’99 a 20 mila del 2001. 

uesti i dati Istat elabo- 
rati da Svimez ma che non 
convincono del tutto Paolo 
Petrini, sindacalista della 
Cisl responsabile del merca- 
to del lavoro che segue da 
molti anni l'andamento 0c- 
cupazionale a Trieste con 
monitoraggi continui. «Non 
voglio dare giudizi avventa- 
ti - commenta — non ho an- 
cora gli ultimi dati sugli an- 
damenti reali dell’occupa- 
zione, Ma non riesco a spie- 
garmi un tale balzo occupa- 
zionale. Credo si parli non 
tanto di 12 mila posti in 
più ma di 12 mila occupati 
in più. E bisogna andare a 
vedere, settore per settore, 
cosa sta accadendo». 


Sul. fronte industriale 
non ci sono state grandi cre- 
scite, ma il settore ha tenu- 
to. In particolare ci sono 
state molte riconferme di 
giovani che erano stati as- 
sunti con contratto di for- 
mazione lavoro oppure con 
contratti a tempo determi- 
nato che sono diventati in- 
determinati. Numerosi an- 
che i ricambi dopo le forti 
uscite dei lavoratori esposti 
all'amianto. Parliamo di 
centinaia e centinaia di per- 
sone uscite con pre-pensio- 
namenti da Ferriera, Por- 
to, ex-Grandi Motori ora 
Wartsila e Ferrovie. Posti 
che in gran parte sono stati 
rimpiazzati. 

a ci sono altri fenomeni 
tutti nuovi. Ecco il new la- 
bor fatto di occupati flessi- 
bili. «Quasi tutte le aziende 


hanno aumentato molto la 
produttività — continua Pe- 
trini — e sono anche aumen- 
tate le necessità delle tur- 
nazioni. Sono aumentati i 
posti di lavoro che ‘però so- 
no stati coperti da lavorato- 
ri interinali o assunti a ter- 
mine. Ma questo non vuol 
dire che si sono creati 12 
mila posti in più». 

Anche perchè si tratta di 
aumenti che -durano qual- 
che mese: certe aziende 
d’estate ad esempio aumen- 
tano l'organico momentane- 
amente anche di un terzo 
dei dipendenti. «C'è anche 
il grande fenomeno dei call 
center — conclude Petrini — 
che hanno assorbito molto 
personale. E per la prima 
volta, relativamente al 
2001, si è assistito a un fe- 
nomeno molto positivo. Cir- 


ca il 38% degli assunti con 
contratti di tipo interinale 
infatti sono diventati dipen- 
denti con posto fisso. Un da- 
to che conforta ma che non 
fa cessare la preoccupazio- 
ne del sindacato sulla situa- 
zione occupazionale in gene- 
re visto il diffuso precaria- 
to». 

Senza contare poi, per 
quel che vale, il termome- 
tro della liste di collocamen- 
to (dati da considerare indi- 
cativi e non reali specchi 
della situazione): il numero 
degli iscritti resta alto. Alla 
fine del 2001 siamo a quota 
11 mila 527. Di questi oltre 
4600 risultano iscritti da 
più di 2 anni e i cinquanten- 
ni disoccupati (probabil- 
mente quelli veri) sono ol- 
tre 2200. 

Giulio Garau 


Condannato a sei mesi di carcere per truffa il titolare di una ditta di servizi che non era iscritta alla Camera di commercio 


«Le troveremo il posto. Intanto fa 50 mila lire» 


Alcuni disoccupati avevano pagato per salire ai «piani alti» delle liste di collocamento 


- Truffa attraverso il lavoro interinale. Vittime un buon nu- 


mero di disoccupati che hanno pagato per esser ammessi 
ai «piani alti» delle liste di collocamento. 

Attorno a questi problemi del lavoro în affitto si è svi- 
luppato ieri un processo per truffa. Sul banco degli impu- 
tati Cesarino Maestrelli, 46 anni, originario di Mantova e 
titolare a Trieste nel 1998 della ditta individuale di Servi- 
zi «Il Quadrifoglio». E° stato condannato a sei mesi di car- 
cere per truffa. Ha ottenuto la condizionale ma la senten- 
za dice che dovrà pagare anche una multa di 1500 euro. 

«Ho agito allo stesso modo a Verona, ma lì non ho avu- 
to alcun guaio con la Giustizia. Nessuno mi ha piantato 
grane. Qui invece mi hanno condannato...» ha detto 
uscendo dall’aula in cui il giudice Luigi Dainotti un minu- 
to prima aveva letto la sentenza. 

L'ultimo dei 15 testimoni chiamati a deporre, ha spie- 
gato ieri in dettaglio le proprie vicissitudini. 

Un'infermiera non più giovane, con il marito gravemen- 


te ammalato, aveva letto su un settimanale l’offerta di la- 


voro del «Il Quadrifoglio» e si era presentata negli uffici 
affittati dalla ditta in via Cumano, a stretto contatto di 
gomito con la sede dell’Automobil Club. 

«Sono stata ricevuta da due signorine che mi hanno fat- 
to un sacco di domande sulle mie aspettative e sul lavoro 
per il quale mi proponevo. La pensione non era sufficien- 


te e.mio marito stava male. 


Ho sempre lavorato in campo 


assistenziale e ho detto che avrei gradito un posto a part- 
time in una casa di riposo. Ho lasciato nome, cognome, in- 
dirizzo e numero di telefono. ’Ci faremo vivi noi’, hanno 
assicurato le due impiegate. Poi mi hanno chiesto 50 mi- 
la lire per spese di cancelleria, Io ne avevo solo 40 e loro 
le hanno accettate rilasciandomi regolare ricevuta. Nes- 
suno di questa ditta però mi ha mai contattato. Al contra- 
rio si è fatta viva la polizia che mi convocato come teste 
nei suoi uffici. Assieme a me tante altre persone che ave- 
vano avuto a che fare con quella agenzia di lavoro in affit- 


to». 


«Abbiamo inserito nelle nostre liste anche chi si era ri- 


Sabato grande corteo per la pace in Palestina 


Salaam Ragazzi dell'O 


Il presidio pacifista in via delle Torri. (Foto Lasorte) 


L'ASSOCIAZIONE ENFAP 
PROVINCIA DI TRIESTE - SERVIZI FORMATIVI 


E-m 


1° CONVEGNO INTERNAZIONALE 


SUL LAVORO E LE PROFESSIONI SUBACQUEE 


i Iter 


livo lancia una raccolta di firme. L'appello di Zvech 


Sabato, alle 17, a partire da Piazza 
della Borsa si terrà il corteo per la pa- 
ce in Palestina. Lo comunica il Comi- 
tato pace, convivenza e solidarietà, 
che raccoglie le adesioni in via Valdiri: 
Vo 30 (tel.040368977, e-mail: compax@ 
inwind.it). Continua così anche a Trie- 
ste la mobilitazione per far cessare la 
spirale di violenza in Palestina. Ieri 
RICREA In via delle Torri l'associa- 
zione Salaam Ragazzi dell'Olivo (in 
collaborazione con il Comitato pace 
convivenza e solidarietà) ha allestito 
un banchetto per raccogliere firme (ne 
sono state registrate do 150) in cal- 
ce a una petizione per chiedere, tra 
l’altro, che «l'Onu riprenda con forza e 
autorevolezza un ruolo negoziale», e 
che il Parlamento europeo «sospenda 
e congeli i trattati di associazione di 
Israele all'Unione europea fino a 
quando perduri lo stato di guerra e 
non riprendano i negoziati». 

Nata nel 1989 per attuare affidi a 
distanza di bambini palestinesi, l’asso- 
ciazione Salaam Ragazzi dell'Olivo 


conta a Trieste una ventina di associa- 
ti e lavora per promuovere «micropro- 
getti» da realizzare in Palestina so- 
prattutto nell'ambito dell'assistenza 
ai minori. Attualmente si trova a Ra- 
mallah uno dei suoi rappresentanti, 
Giorgio Stern, che in questi giorni ha 
operato nell’ambito di Action for Pea- 
ce trasportando con le ambulanze me- 
dicinali e viveri nelle zone dove si com- 
batte. Stern, spiega la figlia Claudia, 
«dovrebbe tornare oggi e le ultime 
ore per lui sono state drammatiche: al 
telefono mi ha raccontato che l’alber- 
go dove alloggiava assieme ad altri pa- 
cifisti era stato preso di mira dai car- 
riarmati israeliani, e loro si sono dovu- 
ti allontanare esibendo i passaporti 
per non rischiare di essere colpiti». 
«Intanto - continua Claudia Stern - 
stiamo organizzando corsi per volonta- 
ri che vogliano andare in Palestina a 
portare aiuto a quelle popolazioni 
martoriate». Per chi fosse interessato 
le adesioni si ricevono alla Bottega 
del Mondo, in via Torrebianca 29b. 


Con il patrocinio 


E un appello alla mobilitazione paci- 
fica arriva anche dal segretario dei 
Ds, Bruno Zvech, che in una nota sol- 
lecita tutti gli iscritti «le elettrici e gli 
elettori e tutte le istituzioni a far sen- 
tire in maniera determinata la richie- 
sta di pace di fronte alla drammatica 
escalation di violenza che sta travol- 
gendo il Medio Oriente». 

«Siamo convinti - dice Zvech - che il 
Governo italiano debba sostenere in 
ogni sede l’azione della comunità in- 
ternazionale ed è importante l’invio di 
una delegazione parlamentare per 
prendere contatti con il parlamento 
israeliano e il parlamento palestinese 
e promuovere tutte le azioni utili per 
la pace», «Ci sono - conclude Zvech - le 
basi politiche per attuarle, ci sono i do- 
cumenti internazionali su cui fondar- 
le perché sia il popolo israeliano che il 
popolo palestinese hanno capito che i 
propri diritti non possono che convive- 
re con l’affermazione dei diritti dell’al- 
tro». 


p.s. 
di 


wIGA 


EQUIPAGGIAM TO SUBACQUEO. 


fiutato di pagare queste spese di cancelleria, E’ stato po- 
sto però nella parte bassa della graduatoria..,» ha spiega- 
to l'imputato in una pausa del processo. «I costi dell’agen- 
zia erano alti. Più di un milione di affitto al mese, i telefo- 
nini, le impiegate. Io poi venivo a Trieste da Verona con 
la mia Mercedes 450. Un bel costo». 

Sta di fatto che le indagini erano state attivate proprio 
dall'esposto di una delle due impiegate che ricevevano i 
disoccupati. Aveva scoperto che «Il Quadrifoglio» non era 
iscritta nel registro delle ditte della Camera di Commer- 
cio. Da qui la denuncia, l’inchiesta, il processo. 

Il pm aveva chiesto per Cesarino Maestrelli una pena 
più severa; definendo l’attività dell’imputato «illusoria». 
Il difensore, l'avvocato Sergio Mameli si è battuto per l’as- 
soluzione. «Non si può parlare di truffa perché non ci so- 
no stati nè raggiri, nè artifici. Semmai è un problema di 
carattere civilistico tra l'imprenditore e chi si era rivolto 


al suo ufficio». 


Claudio Ernè 


Associazione Enfap 
della Provincia di Trieste 


ENFAP 
SERVIZI 
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Ore S.00 Registrazione partecipanti 
î {Caffè di benvenuto] 
Ore 10.00 Apertura lavori 


- saluti autorità 


Ora 10.15 Lorenzo CERVELLIN 

Operatore subacqueo di basso e alta fondale 

IL LAVORO IN BASSO FONDALE 

- dove spesso la testa vale più dell'elmetta 

- condizionamento dell'ambiente nella resa dell'operatore 

= importanza delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza 
nell'impianto di cantiere 

- dibattito 


Ora 10.45 Alessandro BOSCO 

direttore operativo MARINE GONSULTING Diving Contractor 
IL LAVORO IN ALTO FONDALE 

- che così l'alto fondale (filmato) 

= IIlavoro che generalmente viene svolto in alto fondale 

- Le prospettive di un operatore di alta fondale 

- ll futuro dell'alto fondale 

- Dibattito 


Ore 12.30 C.F [C.R) Luigi Giardino 
NORMATIVE VIGENTI 

IN'MATERIA DI ATTIVITA' SUBACQUEA 
- lavoro subacqueo li 

- attività subacquee sportive 

- pesca subacquea 

- dibattito 


COMUNE 
Ore 13.00 BRUNCH 


Ore 14.00 Egidio IBRA 

direttore operativo IMPRESLB: I Marine Contractor 
RICERCA È RECUPERO DI RELI' 

IN BASSO ED ALTO FONDALE 

Il caso del relitto albanese affondato nel canale d'Otranto 
a BOO metri (filmato) 

> Ticerca, identificazione e ispezione del relitto 

- studio ingegneristico del recupero 

< sistemi di recupero 

- dibattito 


Qre 15.30 Gabriella RANDINO A 
direttore Ass. Enfap della Provincia dì Trieste - Servizi formativi 
LE POSSIBILITA' FORMATIVE NEL SETTORE 

= i corsi di formazione 

- i canali di finanziamento per la formazione 

= gli sbocchi occupazionali 

> dibattito 


Ora 16.00 Chiusura lavori 
Maderatare Angelo Torla DERESE 


supervisore settore subacqueo _ PARDa= 
Associazione ENFAP Trieste SI 


INGRESSO GRATUITO 


con conferma di adesione 


AQUATICA Srl. 

Via Bottenigo 147/A 

30175 MARGHERA (VE) 

tel. 041.538.15.17-fax 041.538.15.31 
E-mail: info@aquatica.it 


IMPIEsyD: 


Ta 
DIVING AND MARINE CONIRACTOR 
ITALY - TRENTO - 38014 
LAMAR DI GARDOLO, 97 
TEL. 0039 461-993300 
FAX: 0039 461-9093506 
TELEX: 401113 - E-mail: ilmo@tas.it 


Marine Consulting srl. 
Diving Contractors 


Lavori Subacquei e Marittimi 
Via Bonvicinì, 18 

48010 Mezzano (RA) - Italy 

Tel. 0039,0544.520250 

Fax 0039.0544.521601 


MILANO 


Divisione La Previdente 


Sede di Trieste 
Via S. Francesco 25 


Tel. 040.635292-635494 


Fax 040.660410 


E-mail: enfap@enfap.fva.it 
Internet : www.enfap.fvg.it 


Provincia di Gorizia 
Mariano del Friuli 
Lac. Corona 

Via della Chiesa 

Tel 0481.69698 


Genova 


Via Cantore 62 int 5- 


Tel. 010.4143828 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Questo pomeriggio la prima lezione all'Università di Santino Spinelli, l’unico docente zingaro in Europa 


«La cultura Rom è patrimonio di tutti» 


«Vorrei che gli studenti imparassero a rispettarla, è un miracolo che si sia salvata» 


Non chiamatelo «nomade», 
perché il nomadismo, dice, 
«non è un tratto culturale, 
ma una reazione alle politi- 
che repressive». Anche que- 
sto aspetto, l’uso di un lin- 
guaggio corretto, farà parte 
del suo corso, «Lingua e cul- 
tura zingara», da oggi mate- 
ria ufficiale per l’esame di 
laurea in Scienze dell’inter- 
culturalità all’Università 
di Trieste. Santino Spinel- 
li, 37 anni, appartenente al 
gruppo Rom dell'Abruzzo, 
il più antico d’Italia, con ra- 
dici che risalgono al 1300, 
salirà in cattedra questo po- 
meriggio, primo docente 
zingaro d’Europa. Parlerà 
della letteratura, della lin- 
gua, delle tradizioni della 
sua gente. E della musica, 
grazie alla quale il suo po- 
polo si è salvato e che con- 
serva una stratificazione di 
elementi atavici, alcuni ad- 
dirittura indiani. Con la 
sua band, tutta di Rom, gli 
«Alexian Group», Santino 


Spinelli sta per partire per, 


una tournée europea, nel 
corso della quale presente- 
rà il suo ultimo cd, «Roma- 
no Drom», carovana zinga- 
ra, distribuito a livello in- 
ternazionale dall’Etnowor- 
ld di Milano. Spinelli è in- 
fatti un musicista etnico e 
zingaro ormai affermato, 
laureato in lettere e a un 
passo dalla seconda laurea 
in musicologia al Dams di 
Bologna, oltre che futuro di- 
rettore d'orchestra e compo- 
sitore con tanto di diploma. 
A Trieste si è esibito spes- 
so, in città ha tanti amici, 
dice di sentirsi, oltre che 
Rom e abruzzese, anche un 
po’ triestino. Ed è grato a 
una città che, «con un alto 
grado di civiltà e di demo- 
crazia», gli dà l'opportunità 
di far conoscere ta sua cul- 


stessa facoltà». 


tura, «patrimonio - dice - 
dell'umanità». 

Com'è stata la sua in- 
fanzia? li 

Sono stato un girovago 
continuo, insieme alla mia 
famiglia, ho mendicato e 
vissuto di espedienti. Ma la 
mendicità dei Rom è una 
forma di ribellione pacifica, 
di resistenza passiva, non 
un fatto culturale. Sin dal- 
le nostre origini ataviche 
siamo stati oggetto di vio- 
lenza e per dimostrare che 
non avevamo intenti bellico- 
si ci siamo rifugiati in at- 
teggiamenti apparentemen- 
te umili. I Rom non hanno 
mai dichiarato guerra a 
nessuno, non si sono mai or- 
ganizzati terroristicamente 
per rivendicare i loro diritti 
sociali, culturali, esistenzia- 
li. Anche oggi, dove più al- 
ta è la politica di repressio- 
ne, come nelle grandi città, 
questi atteggiamenti sono 
presenti. 

Sono stati afini felici? 


Nella mia famiglia ci so- . 


no sei donne straordinarie, 
mia madre e cinque sorelle 
più grandi. E’ una famiglia 


_ 


La struttura delle Acli di San Giacomo 
Riapre il Centro di accoglienza 
Ma è riservato ai lavoratori 
stranieri in regola con la legge 


Entro il 15 aprile riapre il 
Centro di accoglienza di 
San Giacomo, in campo 
San Giacomo 10, chiuso 
nel dicembre scorso per 
mancanza di fondi pubbli- 
ci. Fino a pochi mesi fa la 
struttura, nata tre anni fa 
e gestita dalle Acli, era adi- 
bita alla prima accoglienza 
di stranieri immigrati, di 
persone che chiedevano asi- 
lo e di profughi in fuga dai 
Paesi balcanici in guerra. 

Adesso invece la casa 
ospiterà per periodi a ter- 
mine - e a pagamento - la- 
voratori stranieri in posses- 
so del regolare permesso di 
soggiorno, che possano per- 
tanto lavorare 
in Italia in mo- 
do regolare. 
«Un cambio di 
rotta necessa- 
rio - spiega Pa- 
olo Pinelli del- 
le Acli -, non 
avendo più a 
disposizione 
sovvenzioni 
pubbliche; que- 
sta era l’unica 
scelta possibi- 
le». 

Gli stranieri 
pagheranno 13 
euro al giorno 
a persona, e 191 euro al me- 
se. Nel caso la permanenza 
dovesse protrarsi più a lun- 
go sono previsti sconti e 
agevolazioni. La casa di ac- 
coglienza, disposta su due 
piani e con quattro stanze 
per piano, può ospitare 16 
persone, famiglie compre- 
se, e fino alla sua chiusura 
registrava sempre il «tutto 
esaurito». 

Ora la nuova destinazio- 
ne d’uso permetterà di far 
fronte, dice la responsabile 
del progetto, Lorenza Pet- 
tarin, «alle richieste di lavo- 
ro e di alloggi in affitto che 
ogni giorno riceviamo ai no- 
stri sportelli di Pronto ca- 
sa” e ”Pronto lavoro”». «Le 
stanze della casa - conti- 


nua Pettarin - sono molto 
ampie e accoglienti, ideali 
per brevi periodi di perma- 
nenza in attesa di una si- 
stemazione in appartamen- 
to, che potrà essere realiz- 
zata proprio grazie al servi- 
zio "Pronto casa”». Il quale 
servizio è indirizzato 
espressamente all’inseri- 
mento abitativo dei lavora- 
tori, non solo con il reperi- 
mento di alloggi, ma anche 
con un prestito a tasso zero 
per le prime spese (contrat- 
ti, anticipi di locazione 
ecc.). : 

Le Acli però cercano una 
collaborazione con enti pub- 
blici e aziende private, con 
la stipula. di 
convenzioni 
che «fornisca 
no alle aziende 
la possibilità 
di risolvere il 
problema allog- 
giativo dei pro- 
pri dipenden- 
ti». «L'ideale - 
aggiunge Pinel- 
li - sarebbe che 
un'azienda 0 
‘un ente pubbli- 
co che operano 
a Trieste affit- 
tino una came- 
ra a tempo in- 
determinato per darla in 
gestione ai propri dipen- 
denti». Per quanto riguar- 
da i pasti, «sarà possibile 
stipulare delle convenzioni 
con alcuni esercizi della zo- 
na, per poter usufruire di 
prezzi vantaggiosi». 

Sinergia, dunque, tra i 
servizi delle Acli di soste- 
gno ai lavoratori stranieri. 
L’anno scorso lo sportello 
«Pronto lavoro» è riuscito a 
trovare un impiego a circa 
settanta stranieri, sulle cir- 
ca duecento richieste perve- 
nute. La maggior parte de- 
gli stranieri che si rivolgo- 
no alle Acli di San Giaco- 
mo sono Jugoslavi. Molti 
anche i bengalesi, i senega- 
lesi e gli albanesi. 

p.s. 


Non è andato tutto liscio, all’Università, quando si è tratta- 
to di decidere sul nuovo corso della facoltà di Scienze e tecni- 
che dell’interculturalità e sul docente Rom. Per portare oggi 
in cattedra Santino Spinelli, la presidente del corso, Silva- 
na Monti, dice di aver dovuto affrontare un autentico «brac- 
cio di ferro». «Ci sono state resistenze, è vero — dichiara — 
brillantemente superate. D'altro canto era un’esigenza che 
veniva dagli ordinamenti del corso, dagli studenti e dalla 


Silvana Monti non si'sbilancia oltre, ma non è un mistero 
per nessuno, nell'ambiente universitario, che il preside di 
Lettere, Paolo Cammarosano, non vedesse di buon occhio la 
nuova disciplina. Una contrarietà poi superata con il voto 
positivo della facoltà, ma che, nei mesi scorsi, ha attizzato 
una polemica tutta interna, come spesso avviene negli am- 
bienti dall’ateneo. La presidente di Scienze dell’intercultu- 
ralità è ovviamente soddisfatta di aver vinto la sua batta- 
glia, all'insegna della «novità e dell'apertura mentale». 
Lingua e cultura zingara - che tutti gli studenti potranno 


solida, salda, una società 
patriarcale che ha creato in- 
torno a meluna barriera 
protettiva straordinaria, 
che mi ha permesso di supe- 
rare molte altre barriere. 
Nella nostra vita c'erano 
tante privazioni, questo sì, 
e a quel tempo l’incompren- 
sione nei nostri confronti 
era maggiore. 

Quando si è sentito di- 
scriminato per la prima 
volta? È 

A scuola, dove non ero 
più un Rom, ma uno zinga- 
ro. E° stato allora che ho 
scoperto la «diversità», il 
fatto di essere visto in ma- 
niera negativa dagli altri, 
di non riuscire a comunica- 
re. Succede anche oggi e 
crea adulti disillusi, con un 
atteggiamento negativo nei 
confronti della società. Per 
me, allora, sarebbe stato 
più facile ripiegare negli af- 
fetti familiari, ma fin da 
piccolo ho avuto la percezio- 
ne che con l'istruzione 
avrei potuto cambiare. 

Lei fa parte del Grup- 
po pedagogico che si oc- 
cupa della scolarizzazio- 


ves 


inserire nel loro piano di studi, ma che saranno pressoché 
Di sceglie la «balcanistica» - sono materie 
assolutamente nuove, un'invenzione che Monti rivendica a 
sè. «E° già successo con Pedagogia interculturale” — spiega 
— l'abbiamo ideata noi e adesso è materia universitaria con 
centinaia di allievi». Questa «fantasia», però, non incontra 
ovunque consensi, nonostante gli approfondimenti nell’in- 
termediazione culturale siano o! 
dia, oggetto di dibattito e di an: 
si migratori sempre più consistenti e delle conseguenti ne- 
cessità di integrazione sociale. 
«Scienze e tecniche dell’interculturalità», però, ha un nu- 
mero di matricole superiore alla somma di quelle di Lingue, 
Lettere e Storia. E, per di più, si procura autonomamente i 


obbligatorie per cl 


Santino Spinelli 


ne dei bambini zingari, 
nell’ambito di un pro- 
gramma sostenuto dalla 
Sorbonne di Parigi e dal- 
la Commissione Ue. Ri- 
spetto a quando lei era 
bambino, sono stati fatti 
passi avanti e quali diffi- 
coltà ci sono ancora? 
Oggi non c’è paragone ri- 
spetto alla mia infanzia, an- 
che se la scuola italiana 
non è ancora pronta a valo- 
rizzare la diversità. Ma sia- 
mo sulla buona strada. Se 
alla sensibilità della scuo- 
la, nell’ambito dell’autono- 
mia, e a quella dei politici, 
si aggiungessero altre espe- 
rienze come quella del cor- 
so universitario di Trieste, 
tutti ne trarrebbero benefi- 
ci. Perché la cultura roma- 
nì non sarebbe filtrata da 


alisi proprio alla luce dei flus- 


Una cooperativa di Verona ha vinto l'appalto per la gestione del locale, chiuso dal 31 dicembre, quando è scaduto il contratto del «Picks 


sei più che mai all’avanguar- 


finanziamenti, grazie an- 
che ai contributi di Regione 
e Fondazione CrT. Due pun- 
ti di forza che, alla fine, le 
consentono scelte non da 
tutti capite e apprezzate. 


stereotipi negativi o ogget- 
to di studio da parte di po- 
chi appassionati, ma sog- 
getto di confronto. La diver- 
sità non può essere conflit- 
to, altrimenti è un impove- 
rimento per tutti. Un pro- 
blema? Manca personale 
specializzato, mancano i do- 
centi. Ecco, il corso di Trie- 
ste può colmare questa la- 
cuna. 

Qual è lo stereotipo 
che ancora oggi le dà 
più fastidio? 

Quello dello zingaro ac- 
cattone e sporco. Nessuno 
pensa mai in questi termi- 
ni agli Orfei, o ai Togni, al 
mondo della cultura circen- 
se, o ai giostrai che fanno i 
loro spettacoli viaggianti... 
Per questo ritengo che il 
concetto di «campo» vada 
assolutamente superato, 
perché ricorda i campi di 
concentramento, quei lager 
dove persero la vita 500 mi- 
la Rom. Ma di questo si par- 


la sottovoce, è una memo-' 


ria mutilata ancora oggi, 
siamo discriminati anche 
nell’olocausto. 

Lei ha detto di aspet- 


tarsi qualche reazione 
DegAta all’Università... 

pero che i miei studenti 
vengano senza pregiudizi. 
Ma il mio corso vuole co- 
munque insegnare a supe- 
rarli, essere un momento di 
fratellanza, dove ci si con- 
fronta, si discute guardan- 
dosi negli occhi. Certo, non 
escludo reazioni forti, per- 
ché sempre, quando si par- 
la di Rom, l’aspetto sociale 
prevale su quello culturale. 
E° un’altra forma di discri- 
minazione. Però l’aspetto 
sociale riguarda qua! Dei 
gruppo etnico, non solo i 
fon loi io dico: chè co- 
sa c'entrano Leopardi, Ver- 
di, Petrarca con la mafia? 
La letteratura e la lingua 
romanì esistono da sei seco- 
li, e chi le conosce? To cer- 
cherò di insegnarle, insie- 
me alla musica, perché fon- 
damentalmente rimango 
un musicologo e un musici- 
sta. La musica è parte inte- 
grante della mia materia, 
noi ci siamo salvati grazie 
alla musica. 

Per la prima volta in 
Europa un Rom sale in 
cattedra... 

Questo è importante, che 
sia stato scelto un Rom co- 
me docente. Oggi possiamo 
veramente avviare un nuo- 
vo cammino, aprire una 
prospettiva di superamen- 
to delle incomprensioni reci- 
proche. E’ una terza via, 
molto importante come 
esempio per i bambini 
Rom, che sanno che potran- 
no entrare nella società 
maggioritaria a testa alta, 
senza dover per forza assi- 
milarsi o spersonalizzarsi. 
To sono l’esempio di come si 
possa diventare un sogget- 
to attivo senza rinnegare le 
proprie origini. 

Mantiene ancora i le- 
gami con la sua famiglia 
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Spinelli, inarte «Alexian», con la sua band. 


d’origine? E come è sta- 
to accolto il suo incarico 
da professore? 

To vivo con padre, madre 
e sorelle in una grande ca- 
sa. Questo mio corso l’han- 
no accolto con molto orgo- 
glio e con una grande spe- 
ranza, come l’inizio di un 
cammino comune. Anche 
DEE me è così. Quando per 
‘a prima volta aprirò la boc- 
ca in aula, sarà come una 
nascita. 

Oggi le capita ancora 
di sentirsi emarginato? 

Per me è stato molto più 
semplice comunicare, per- 
ché la musica è un veicolo 
straordinario, che arriva al 
cuore. Chi paga un bigliet- 
to per entrare in un teatro 
vuol farsi sedurre. Il mo- 
mento più alto dei miei con- 
certi è quando tutto il pub- 
blico canta in lingua zinga- 
ra. E’ successo anche al 
Miela, poco tempo fa. Impo- 
sto sempre lo spettacolo co- 
me un Viaggio, un viaggio 


«nell'anima, un viaggio co- 
n) pai 


sciente, ad occhi aperti, E 
alla fine, tutti insieme, ci si 
rende conto che non esisto- 
no più le diverse culture, 
ma solo l'umanità, che è 
unica. 

Com'è nato l’incontro 
con l’Università di Trie- 
ste? 


Ho tenuto già molti semi- 
nari e lezioni nelle scuole 
porante e nelle Università 
italiane e anche alla Sor- 
bonne e all’Università del- 
l’Estremadura. Ma erano 
incontri sporadici. Per Trie- 
ste c'erano altri candidati, 
poi la scelta è caduta su di 
me grazie al mio curri- 
culum e alle mie esperien- 
ze. Lo ripeto: è importantis- 
simo che sia stata creata 
una vera e propria docen- 
za. Nel mio caso è il punto 
d’arrivo di un lungo percor- 
so, 

Di che cosa parlerà 
nella sua prima lezione? 

Farò una panoramica ge- 
nerale del corso. Devo son- 
dare la ricettività, gli inte- 
ressi degli studenti. Gli esa- 
mi sono già fissati. Si svol- 
geranno dal 13 giugno al 
1.o luglio, con due libri da 
preparano, più un manua- 
e. 


Che messaggio vorreb- 
be che i suoi studenti re- 
cepissero alla fine del 
corso? 

La consapevolezza della 
ricchezza della cultura ro- 
manì. E il rispetto verso di 
essa. E’ un miracolo che sia 
arrivata fino a noi e i nostri 
padri hanno pagato con la 
vita la mia libertà di essere 
Rom. 

Arianna Boria 


Riapre il bar di Miramare, in mezzo alle polemiche 


Un concorrente «sospeso» ha chiamato i carabinieri e presentato un esposto alla Procura 


Visita in regione 

Il ministro Castelli 
domani a Trieste 
per un incontro 
con i magistrati 


Il ministro della Giusti- 
zia, Roberto Castelli, sarà 
domani a Trieste, nell’am- 
bito di una visita in regio- 
ne che e tappe an- 
che a Udine e a Tolmezzo. 

Il Guardasigilli nell’au- 
la d'Assise d'appello incon- 
trerà magistrati e respon- 
sabili amministrativi del 
distretto della Corte di Ap- 
pello. Nella stessa matti- 
na, tuttavia, l'aula dovreb- 
be ospitare anche l’ultima 
udienza a carico dei tre 
cittadini egiziani accusati 
dell’omicidio di Bruno Co- 
solo, il dipendente della 
Telecom trovato morto 
nel marzo di due anni fa 
nel suo appartamento in 
viale XX settembre. 

Dopo la visita in Foro 
Ulpiano, il ministro Ca- 
stelli a Udine incontrerà 
magistrati e dirigenti am- 
ministrativi friulani, men- 
tre a Tolmezzo farà un so- 
pane alla casa circon- 

lariale. La visita, che 
rientra nell’ambito di una 
serie di incontri per una 
verifica diretta dello stato 
dell'amministrazione del- 
la giustizia nelle sedi de- 
centrate, fa seguito a quel- 
le compiute nei giorni 
scorsi a Genova e Vicen- 
za, che sono state accom- 
pagnate anche da prote- 
ste e manifestazioni dei 
magistrati sulle decisioni 
e le prese di posizione del 
Guardasigilli, 


I responsabili della «Cascina» si occupano di book- 
shop e caffetterie di alcuni importanti musei italia- 
ni tra cui gli Uffizi e l'Accademia 


Riaprirà presto, anche se 
la data è ancora incerta, Il 
bar del parco di Miramare, 
le cui serrande sono abbas- 
sate dal 31 dicembre scor- 
so, data di scadenza del 
contratto quadriennale del 
precedente gestore, il «Pi- 
ck» di Bruno Vesnaver, è 
passato ufficialmente di 
mano. Il nuovo responsabi- 
le del servizio di ristoro è 
«La Cascina» di Verona, co- 
operativa con migliaia di 
dipendenti che, in collega- 
mento con l’editore Electa, 
gestisce i book-shop di alcu- 
ni tra i più importanti mu- 
sei italiani, come l’Accade- 
mia e gli Uffizi, e che, in 
tempi più recenti, ha este- 
so la sua attività anche a 
biglietterie e servizi acces- 
sori. 

L’aggiudicazione è avve- 
nuta il 21 marzo scorso, 
dieci giorni prima di Pa- 
squa, dopo due rinvii nel- 
l'apertura delle buste che 
la Soprintendenza spiega 
con motivi burocratici e di 
necessità di approfondi- 
menti giuridico-formali sui 
concorrenti. Un tempo co- 
munque insufficiente per 
permettere al vincitore di 
rinnovare gli arredi del lo- 
cale, secondo il progetto 
presentato per la gara; o di 
contrattare eventualmente 
con Vesnaver il riutilizzo 
di parte del mobilio esisten- 
te. E 

Ecco perchè le migliaia 
di turisti che nell’ultimo 
ponte festivo hanno preso 
d’assalto il. castello non 
hanno potuto nemmeno be- 
re un caffè nello splendido 
scenario affacciato sul gol- 
fo. O, più prosaicamente, 
hanno dovuto percorrere al- 
l’indietro tutto il parco e il 
viale d’ingresso, fino al- 
l’uscita, per trovare i servi- 
zi igienici. Una situazione 
che ha scandalizzato i visi- 
tatori e, a ruota, ha manda- 
to su tutte le furie il sinda- 


co Dipiazza, al punto da 
spingerlo a chiedere, per 
lettera, spiegazioni alla So- 
printendenza. 

Ora, però, il gestore è sta- 


Vesnaver, che parla di «bel 
lavoro» e di «plauso» della 
clientela. Il «Pick» si è co- 
munque ripresentato alla 
gara, ma ha dovuto cedere 
il passo a «La Cascina» di 
Antonio Bison, non senza 
qualche strascico polemico. 

Molto più plateale la con- 
testazione di Germano Pel- 


speso dalla gara perchè mi 
è stata contestata la man- 
canza di una busta inter- 
na, un errore formale, dun- 

ue, non sostanziale. Ma la 

ocumentazione dev'essere 
consegnata in un'unica bu- 
sta: quindi, che garanzia 
possiamo avere noi concor- 
renti sull’integrità del con- 


to scelto e l’attesa per la 
riapertura non dovrebbe es- 
sere lunga. La gara si è 
svolta a licitazione privata 
a livello europeo, ‘con una 
fase di preselezione che ha 
ristretto i concorrenti a ot- 
to, di cui metà triestini. 
Per la verità, in base alla 
legge Ronchey, il contratto 
del «Pick» avrebbe potuto 
essere rinnovato per altri 
quattro anni, ma pare che 
la Soprintendenza non ab- 
bia ritenuto soddisfatte le 
aspettative di qualità del 
servizio. Una valutazione 
seccamente contestata da 


Il castello di Miramare e, qui sopra, uno scorcio del parco. 


laschiar,' ex titolare del 
«Tea room», che, all’apertu- 
ra delle buste, ha fatto in- 
tervenire addirittura i Ca- 
rabinieri di via Hermet, la- 
mentando irregolarità nel- 
la sua documentazione, ve- 
rificatesi in un momento 
successivo alla presentazio- 
ne. Pellaschiar s'indigna: 
«Innanzitutto - dice - nessu- 
no mi ha avvisato degli spo- 
stamenti nell'apertura del- 
le buste. Poi sono stato so- 


tenuto? Tutto il mio incar- 
tamento è stato preparato 
alla Fipe, l'abbiamo control-, 
lato mille volte, Non ho po- 
tuto far altro che presenta- 
re un esposto alla Procura. 
Certo che, dopo trent'anni 
di lavoro, è un episodio 


«umiliante». 


Il vincitore è stato scelto 
dalla commissione interna, 
di cui fa parte un rappre- 
sentante della Camera di 
commercio, sulla base di 


un primo confronto sulla 
qualità delle proposte, 

puindi di punteggi assegna- 
ti con calcoli matematici su 
canone d’affitto e percen- 
tuale sugli incassi. Vesna- 
ver testimonia che il suo 
impegno finanziario era di 
54 milioni di lire annui, 
più il 10 per cento sul fattu- 
rato: un onere che supera- 
vai cento milioni di lire an- 
nui, 

«La Cascina» si è affer- 
‘mata proponendo un servi- 
zio di alta qualità, sia per 
quanto riguarda il catering 
(pare che in futuro, a Mira- 
mare, si potrà gustare an- 
che una linea di alta pastic- 
ceria) sia per l’eventuale 
oggettistica in vendita, che 
dovrebbe avvicinarsi a 
Sela sempre di design, 

ei musei più prestigiosi, 
italiani e stranieri. 

Resta, ora, l’incognita su- 
gli arredi, affidata comun- 
que a una contrattazione 
privata tra vecchi e nuovi 
gestori, che non ha niente 
a che fare con la gara, ma 
che potrebbe incidere sui 
pri di apertura del loca- 
le. Vesnaver, il cui mobilio 
in legno ricevette ovvia- 
mente il gradimento pisa 
tro anni fa, quando il Pick 
Vinse l'appalto, lo vendereb- 
be a prezzo di mercato (più 
o meno una sessantina di 
milioni) ai subentranti. «In 
questo modo - dice - il bar 
si può aprire nel giro di 
una settimana. Fare tutto 
nuovo richiede almeno due 
mesi». «La Cascina», però, 
ha vinto con un suo proget- 
to d'arredo, ed è probabile 
sia solo interessata ad «af- 
fittare» quello preesisten- 
te, in attesa di completare © 
i lavori. La forza lavoro che 
la cooperativa ha a disposi- 
zione, in ogni caso, rende 
ottimisti sulla brevità dei 
tempi. 

Tra qualche giorno si po- 
trà conoscere quale sarà la 
soluzione scelta dai nuovi 
gestori. Ma il 25 aprile e il 
lo maggio sono molto vici- 
ni. E chissà che il sindaco 
Dipiazza non debba scrive- 
re qualche altra lettera. 

ar. bor. 
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IL PICCOLO 


Dopo 111 aprile si apre il periodo elettorale: massima incertezza sulla riconvocazione di uno scottante consiglio 


A Duino c'è chi aspetta e chi spera 


Vocci, dimissionario 
: LA POLEMICA ! i 
MUGGIA Dopo le dure critiche dell’Ote 


Stener: «Chi vuole affossare 
il Carnevale? A me risulta 


che la gente lo ama ancora» 


«Dopo 50 anni, il Carnevale 
è ormai nel Dna dei mugge- 
sani. Non capisco perché ci 
sia chi vuole affossarlo. Ma 
non credo che, nello scaglia- 
re critiche, rappresenti dav- 
vero la maggioranza dei cit- 
tadini». L'assessore alla 
Cultura di Muggia, Italico 
Stener, replica alle critiche 
mosse al 
ne da Vannio 
Fontanot, 
FIeDO della 
ocale Organiz- 
zazione tutela 
consumatori, 
che, in una let- 
tera inviata al 
Comune stesso 
oltre che ai 
messi di infor- 
mazione, elen- 
cava una serie 
di «danni» arre- 
cati ai cittadini 
dal rinvio della 
manifestazione 
(dai parcheggi 
negati, alla cir- 
colazione stravolta, alle 
maggiori spese per il Comu- 
ne), ma metteva in dubbio 
pure la presenza di pubbli- 
co per la sfilata di domeni- 
ca: «E° come festeggiare il 
Primo maggio l’11 settem- 
bre». 

«Al rinvio della sfilata 
già c'è stato chi ha remato 
contro, ma continuare ad af- 
fossare il Carnevale è fuori 
da ogni logica», afferma Ste- 


MUGGIA Movimentata seduta di giunta per decidere i tagli al bilancio sovradimensionato” 


Assessori al lavoro con le forbici 


Italico Stener 


ner, che aggiunge: «Vorrei 
che la gente capisse le diffi- 
coltà, anche finanziarie, 
che il Comune ha nell’orga- 
nizzare una manifestazione 
che oltre a intrattenere i 
muggesani, porta gente da 
fuori, con un indubbio van- 
taggio economico. E Mug- 
gia ha bisogno di questo». 

Stener, inol- 
tre, pone in 
dubbio la vera 
«rappresentati- 
vità» dell’Oto: 
«Ho un contat- 
to quotidiano 
con i muggesa- 
ni. Mai ho sen- 
tito giudizi al- 
tamente negati- 
vi sul Carneva- 
le, come soste- 
nuto da questa 
associazione. 
Invito invece la 
gente a scrive- 
re una risposta 
a tali afferma- 
zioni». 

Per Stener, una tale pro- 
testa non è da «vero mugge- 
sano»: «Ammesso che Fon- 
tanot lo sia, e non sia un 
”importato” - afferma l’as- 
sessore -. Stiamo già pen- 
sando all’edizione del cin- 
quantenario, ma se incon- 
triamo davvero questa men- 
talità tra la gente, allora è 
meglio non darsi tanto da 
fare». 


. Te. 


, sta alla finestra, 


Dieci giorni dalle dimissioni 
del sindaco di Duino Aurisi- 
na, Marino Vocci, e non è an- 
cora chiaro se e quando si ter- 
rà il «consiglio comunale del- 
la discordia», quello chiama- 
to ad adottare piano del por- 
to, variante agricola, varian- 
te 21 e piano particolareggia- 
to per la Baia di Sistiana. 
Teri l'altro la Regione ha re- 
so noto lo scadenziario delle 
elezioni, fissando nell'11 apri- 
le la data di pubblicazione 
del manifesto di convocazio- 
ne dei comizi elettorali, 
aprendo ufficialmente così la 
campagna elettorale, che en- 
trerà nel vivo a partire dal 
26 aprile, giorno in cui do- 
vranno essere presentate le 
candidature a sindaco e le li- 
ste per il rinnovo dei consi- 
gli. A leggere la normativa re- 
gionale, l'11 aprile dovrebbe 
essere anche l'ultimo giorno 
utile per la convocazione di 
un consiglio comunale ordi- 
nario: dopo quella data, inve- 
ce, i consigli comunali reste- 


ranno in carica solo per adot- 
tare atti urgenti e improroga- 
bili. 

Ma su questo particolare 
punto la maggioranza di Dui- 
no Aurisina nutre qualche 
dubbio di carattere interpre- 
tativo, e ha chiesto lumi, an- 
cora la settimana scorsa, all' 
ufficio legale della Regione. I 
Ds, Rifondazione comunista 
e Verdi attendono una rispo- 
sta ufficiale (che metta an- 
che al riparo il Comune da 


i partiti sono in at 


Vocci: «Non 
sarò io a 
convocare 
un consiglio 
sulla Baia e 
gli altri piani 
urbanistici, 
aspetto 
l'iniziativa 
delle forze 
politiche». 
Le quali, a 
propria 
volta, 
aspettano. 


eventuali ricorsi al Tribuna- 
le amministrativo regionale) 
prima di decidere se convoca- 
re o meno il consiglio, e con 
quali punti all'ordine del gior- 
no. 

Non è insomma chiaro se 
sarà possibile, dal punto di 
vista legale, e amministrati- 
vo, prendere decisioni su ar- 
gomenti così centrali per la 
vita del comune, e in un mo- 
mento così particolare, carat- 
terizzato cioè contemporanea- 


tesa di pareri legali 


mente dalle dimissioni del 
sindaco (che resta in carica, 
comunque, fino al 14 aprile) 
e dall'imminenza delle dee 
ni. 

Ma non basta. Anche se 
l'ufficio legale SRO nei 
prossimi giorni, le riserve, 
non è detto che si andrebbe 
al voto in aula. O meglio, le 
forze politiche di maggioran- 
za non hanno ancora dichia- 
rato la loro precisa volontà di 
arrivarci. «Stiamo aspettan- 
do il parere della Regione - 
conferma infatti il capogrup- 
po dei Ds di Duino Aurisina, 
Lorenzo Corigliano - che de- 
ve dirimere i dubbi di caratte- 
re pratico. La convocazione, 
a mio parere, in ogni caso, do- 
vrebbe avvenire per una da- 
ta successiva all'11 di aprile, 
poiché ci sono ancora alcune 
questioni tecniche da risolve- 
re». 

Quello che, al momento, è 
invece chiaro, è che non sarà 
il sindaco dimissionario, di 
sua iniziativa, a convocare il 
consiglio: «Mi sono dimesso 


proprio a seguito di una di- 
vergenza sulla data di convo- 
cazione del consiglio e sull'or- 
dine del giorno, quindi ades- 
so non spetta a me, se non 
formalmente, convocare la 
riunione», dichiara Vocci. 


Che comunque non molla la 
presa: «Sono a disposizione 
delle forze politiche, e soprat. 
tutto devo far notare che le 
emergenze che c'erano dieci 
giorni fa sono tutte presenti, 
a partire dalla situazione del- 


MUGGIA L'associazione ambientalista appoggia la pressante richiesta dei residenti contro il futuro tracciato nei pressi di Rabuiese 


Appello dal Wwf: l'asfalto non distrugga gli orti 


Lettere che propongono una modifica del progetto 
sono state inviate alla Provincia, all’Anas e al Co- 
mune. Raccolta di firme fra i cittadini 


Alle molte centinaia di fir- 
me già raccolte dai cittadini 
che chiedono una variazio- 
ne di percorso per un tratto 
del raccordo Lacotisce-Ra- 
buiese, perché la strada al- 
trimenti distruggerà campi 
coltivati e zone verdi, si as- 
socia ora anche il Wwf, che 
chiede - proprio come i resi- 


denti -«una modifica del pro- 
getto della strada provincia- 
le 12 ”delle Noghere” (in Co- 
mune di Muggia) che per. 
metta di salvare dalla di- 
struzione campi e Vigneti». 
Il Wwf ha di Trieste ha 
scritto alla Provincia, titola- 
re del progetto, all’Anas e 
al Comune di Muggia per 


" 
i 


Certe spese dovranno aumentare: rifiuti, stipendi, bollette Enel 


Ancora un paio di settimane 
di analisi delle spese e poi 
amministrazione comunale 
muggesana deciderà dove ta- 
gliare il bilancio, 0 meglio 
dove «imitare gli investi- 
menti» per il prossimo anno. 
, L'esame dei singoli capito- 
li di spesa da parte dei vari 
assessori è stato deciso, co- 
me si sa, per il rispetto del 
cosiddetto «patto di stabili- 
tà», che impedisce un au- 
mento superiore al 6 per cen- 
to delle spese correnti e del 
2,5 per cento del deficit com- 
plessivo, prendendo come ri- 
ferimento il bilancio del 
2000. 

E stata una seduta di 
giunta movimentata, quella 
che l'altro ieri ha stabilito 
che, nelle prossime due setti- 
mane, ogni assessorato con- 
trollerà i propri conti prima 
di mettere mano alle forbici. 
Alcuni aumenti di s esa, 
per quel che riguarda il Co- 
mune di Muggia, sono inevi- 
tabili e non potranno essere 
ridotti. Si tratta in particola- 
re del capitolo riguardante 
lo smaltimento rifiuti, degli 
aumenti per il personale (do- 


vuti agli ade; i 
contratto di i ca 


È GLI APPUNTAMENTI A MUGGIA emi 
Tra i programmi di questo mese anche un convegno dell’Unicef e delle Pari opportunità e un’analisi della situazione giovanile locale 


| 
;| 


Il Comune di Muggia 


Grotto: «Stiamo vedendo 
se è possibile continuare 
a dare gli stessi servizi 
che abbiamo offerto 
finora, nonostante tutto» 


bollette Enel, a causa del 
maggior numero dei punti 
luce. 

«Vogliamo creare le condi- 
zioni per non essere costret- 
ti a correre con affanno nei 
prossimi anni. Così com'è, il 
bilancio non rispetta il patto 


di stabilità imposto dallo 
tato» spiega l'assessore al 
Bilancio, foina SERIO 
Uindi bisogna decidere i 
tagli? «Più che tagliare, biso- 
gnerà decidere dove non in- 
Vestire. Stiamo vedendo se è 
Possibile dare gli stessi ser- 
Vizi che abbiamo offerto in 
questi anni, .e sarà una deci- 
sione collegiale a livello di 
giunta. Comunque io sono 
sempre dell'avviso che il pat- 
to di stabilità vada rispetta- 
to» conclude l'assessore, 

Lo sforamento delle spese 
correnti comporterebbe, co- 
me diretta conseguenza, un 
mancato trasferimento di 
soldi da parte dello Stato 
per la cifra equivalente lo 
sforamento stesso. E a nulla 
servirebbe un aumento delle 
imposte (come ad esempio 
l'Ici), perché il maggiore in- 
troito sarebbe utilizzabile so- 
lo du ridurre un eventuale 
deficit complessivo superio- 
re al 2,5 per cento. Insomma 
bisognerà proprio spendere 
meno, oppure si potranno 
aumentare a bilancio solo le 
tipologie di spesa con il ca- 


. rattere dell'eccezionalità, o 


quelle che hanno la funzio- 
so di «sviluppare la cresci- 
ad, 

ric. 


Botta e risposta sulle que- 
stioni delle finanze di Mug- 
gia tra l'assessore al Bilan- 
cio, Maurizio Grotto, e la 
Cgil per bocca del segreta- 
rio della Funzione pubbli- 
ca, Marino Sossi. Dopo le 
contestazioni del sindaca- 
to all'approccio di Grotto e 
dell’amministrazione circa 
il «patto di stabilità» impo- 
sto dal governo per il conte- 
nimento della spesa pub- 
blica, e dopo i chiarimenti 
dello stesso Grotto (che ha 
anche accusato la Cgil di 
non aver ben compreso la 
materia di cui si tratta) è 
ancora Marino Sossi a ri- 
battere: «L'assessore Grot- 
to, evidentemente, è infa- 
stidito dalle domande. Ad 
alcune risponde, ma dalle 
sue risposte si levano anco- 
ra più preoccupati quesiti 
sulla correttezza e la tra- 
sparenza delle scelte del- 
l’amministrazione». v 
Secondo la Cgil, la deci- 
sione presa dal Comune di 
Muggia l’anno scorso, di 
preferire la penalizzazione 


«chiedere una modifica del 
progetto che ricalchi il trac- 
ciato attuale, sia pure - af- 
ferma l’associazione am- 
bientalista - prevedendo gli 
allargamenti e le modifiche 
richiesti dalle normative in 
materia di sicurezza. Il tut- 
to - si sottolinea - in nome 
dell'esigenza di salvaguar- 


Maurizio Grotto 


dare al massimo le residue 
aree verdi, sia naturali sia 
coltivate, specie in un conte- 


sto come quello della Pro- 


vincia di Trieste, caratteriz- 
zato da un territorio estre- 
mamente limitato e già pe- 
santemente urbanizzato». 
Questa strada nella sua 
parte terminale, adiacente 


Marino Sossi 


Botta e risposta tra assessore e sindacato 
Ma la Cgil non condivide 
il «blocco» delle assunzioni 
«Il cittadino ne risentirà» 


amministrativa da parte 
dello Stato (cioè il divieto 
di assumere a tempo inde- 
terminato), non è stata 
mai comunicata al sindaca- 
to. Secondo  l’assessore, 
nuovi dipendenti non era- 
no previsti, quindi la pena- 
lizzazione era accettabile e 
il Comune ha ritenuto di 
poter non rispettare i limi- 
ti di spesa. «Chi lo ha deci- 
s0? Quando? Comunicando- 
lo a chi?» chiede la Cgil. 
Altre perplessità sulla 


direzione presa invece que- 
st’anno: di rispettare, inve- 
ce, il «patto di stabilità», 
asciugando le spese alla vo- 
ce «contratti esterni». Cioé 
non aumentando il perso- 


‘ nale a contratto, solita- 


mente 40-50 unità, «Sono 
questi ’risparmi’, questi 
tagli” che ci preoccupano. 
Ribadiamo che se si inter- 
viene contemporaneamen- 
te su servizi e personale, 
ancorché temporaneo, chi 
ci rimetterà è il cittadino 
utente in qualità e quanti- 


il valico di Rabuiese, si di- 
scosta dal tracciato preesi- 
stente, ricorda il Wwf, e at- 
traversa una zona caratte- 
rizzata da numerosi campi 
coltivati e vigneti. Gli stessi 
cittadini avevano inviato 
pressanti e accorati appelli 
affinché il verde in sé, e 
quello orticolo in particola- 
re, non fossero sventrati 


dall’asfalto, facendo anche 
notare che nella zona esisto- 
no «isole» con coltivazioni 
di pregio. 


Ci vorrà ancora un paio 
di settimane per decidere 
a quali investimenti 

sî vuole rinunciare. 
Nessuna decisione 

è stata ancora presa 


tà dei servizi, sia esso an- 
Ziano assistito in casa di ri- 
poso o a domicilio, bimbo 
accolto in asilo nido, ragaz- 
zo che nella biblioteca ha 
bisogno di un consiglio e 
supporto didattico». 

Infine, la Cgil afferma 
di essere «poco convinta» 
anche delle rassicurazioni 
date da Grotto sul persona- 
le in servizio, viste «le poli- 
tiche praticate in questo 
settore dall’amministrazio- 
ne di Muggia», e da ultimo 
il sindacato conclude, di- 
cendosi sempre disposto al 
confronto di idee con l’as- 
sessore: «Con il suo ’stra- 
no” intervento tra didatti- 
ca e politichese, Grotto ha 
ulteriormente, se mai era 
possibile, rafforzato la no- 
stra convinzione che su 
questi argomenti si dove- 
vano e si devono convoca- 
re, e al pi presto, le parti 
sociali. Prima che sia trop- 
po tardi. Prima che le co- 
municazioni che ci saran- 
no fatte non servano ad al- 
tro che a prendere atto del- 
la situazione». 


le società nautiche, che ho in- 
contrato in questi giorni, che 
chiedono con urgenza di ve- 
der sanata la questione dei 
pontili». È 
Ma a questo punto Vocci 
sta alla finestra, e aspetta le 
decisioni delle forze politi- 
che, scelte che avranno poi ri- 
percussioni sulla sempre più 
imminente campagna eletto- 
rale. E intanto per stamani è 
prevista una riunione di 
giunta. 
Francesca Capodanno 


IN BREVE 
Controllo-qualità 
per l'olio 

che sarà in mostra 


In preparazione della mo- 
stra dell’olio in occasione 
della Majenca, nella sala 
consiliare di San Do 
verrà effettuata il 12 
aprile un'analisi dell’olio 
dei produttori locali che 
intendono partecipare. 
Gli interessati possono 
ritirare in municipio le 
bottiglie vuote, che ricon- 
Ea: riempite gio- 
vedì 11 in mattinata. 
Una riunione con viticol- 
tori e olivicoltori è in pro- 
FETI CO0D 1'8 aprile al- 
e 20 in Comune. 


Si tiene oggi alle 16.30 
la riunione dell'Aida 


Oggi alle 16.30 all'hotel 
Lido si terrà un incontro 
dell’Associazione inter- 
culturale donne assieme 
(Aida) di Muggia. Si par- 
lerà dei prossimi incontri 
sulla fisioterapia e della 
gita del 18 maggio ad 
Aquileia e a Grado, non- 
ché dei prossimi appunta- 
menti dell’associazione. 


Si ricordano a Opicina 
7 fucilati dai nazisti 
Domenica alle 15 al Poli- 
gono di Oricoe sì terrà, 
a cura di Anppia, Anpi e 

ed, una commemora- 
zione nel 58.0 anniversa- 
rio della morte di 71 
ostaggi antifascisti fuci- 
lati dai nazisti. Parleran- 
no Ravel Kodric e Denis 
Visioli, presiederà Ko- 
stanca Filipovic, musi- 
che del coro Tabor. 


Una gita a Verona 
per «Sol» e «Vinitaly» 


Il Comune di San Dorligo 
con Alleanza contadina e 
Cooperativa agricola di 
Trieste organizzano una 
gita a Verona il 13 aprile 
per la fiera dell’Olio «Sol» 
e quella del vino, «Vini- 
taly». Iscrizioni in munici- 

io, 0 all’Alleanza conta- 

ina (040.362941) o alla 
Coo & erativa 
(040.8990112) entro 11. 


Dal teatro in dialetto ai problemi dell'infanzia 


Saranno ancora prosa, mu- 
sica e convegni a caratteriz- 
zare l’offerta culturale a 
uggia, nel mese di aprile. 
ue gli appuntamenti con 
a rassegna «Viaggio attra- 
Verso la musica d'autore», 
entrambi al «Verdi» alle 
.80; venerdì con il concer- 
to della «Paolo Bembi 
and» (che diventa un anti- 
cipo delle manifestazioni di 
arnevale), e venerdì 19 
aprile con una «Ricerca del- 
© curiosità della musica 
contemporanea», in collabo- 
razione con il festival «Lui- 
g1 Nono». 
:ncora musica lunedì 15 
aprile alle 20.30 al «Verdi» 
con «Muggia in musica», 


concerto del 
Quartetto «Ni- 
no Rota ensem: 
ble», a cura del- 

associazione 
Musicale «Sere- 


nade ensem- 
le». 


a «Verdi» va 
in scena «Mi- 
croband-Woom 
Woom woom», 
presentato dal- 
la compagnia Dadaumpa di 
Torino, nell’ambito di Mug- 
gia teatro scuola (nella fo- 
to, una scena). All’interno 
della stessa rassegna, inol- 


tre, martedì 30 aprile, alle 
11, al «Verdi», va in scena 
«Cian Bolpin e gli stivali 
magici», a cura de «La pic- 
cionaia-I Carrara» di Vicen- 


za. 
Per la'rasse- 
gna provinciale 
«Fuoriscena», 
invece, il grup- 
po  Fariteatro 
presenta «Jure 
o el marì re- 
menà», di Gior- 
gio Amodeo, in 
scena il 12 apri- 
le, sempre al 
«Verdi» eggialle 
20.30. 

Stessa sede e 
stesso orario, 
ma per sabato 20 aprile, in- 
vece, per la commedia dia- 
lettale in due atti «In piaze- 
ta Barbacan», con l’associa- 
zione culturale Teatrando. 


Si replica il 21 alle 18. 

La sala convegni del cen- 
tro culturale Millo, invece, 
venerdì 12 aprile alle 16 
ospita il convegno «Donne e 
infanzia nel mondo», a cura 
dell’Unicef e della Commis- 
siorie pari opportunità del 
Comune di Muggia. Merco- 
ledì 17, invece, alle 17, 
«Giovani e identità del ter- 
ritorio muggesano», a cura 
del circolo «Istria». 

Per martedì 23 aprile al- 
la sala comunale d’arte «Ne- 
grisin», alle 17, è prevista, 
infine, l'inaugurazione del- 
la mostra «In volo libero», 
aperta fino al 30 aprile. 


Domani la presentazione di un libro fatto di documenti, storia e tante antiche immagini 


Cronache di vita e di mare 


La storiografia di Muggia si arricchisce di un 
nuovo tassello che ne ricostruisce le vicende 
a cavallo tra XIX e XX secolo, accanto agli svi- 
luppi del suo porto. A cura di Sergio 
do, esce in questi giorni, edito dall’ 
ne culturale Fameia muiesana, «Il porto di 
Muggia, sviluppo e ampliamenti tra il XIX e 
secolo», frutto di lunghe ricerche dell’auto- 
re negli archivi della Biblioteca civica di Trie- 
ste, dell'Archivio di Stato, ma anche tra le 
memorie, fotografiche e non, dei cittadini. 

«Il volume si presenta come tre libri in 
uno. Una raccolta fotografica, le cronache del 
tempo e le tappe dello svilu 
Un'opera difficilmente ripetil 
dall’oblio anche molte I 


spiega Franco Stener, della 
na, curatore di 


ini del tempo», 
‘ameia muiesa- 
un’ampia prefazione al libro. 
1 volume presenta una trattazione Sparalle 
la»: sulle pagine di sinistra la storia 

gia, tratta dalle cronache del tempo; su quel- 


orbe- 
isociazio- 


na 


l’ultima vo 


mento 


o del porto. 


ie che salva e sconcezza al 


i Mug- 


miasmi, con P 


le a destra, i passi dello sviluppo del porto. Il 
tutto fra molte fotografie d'epoca: paesaggi, 
podestà, personaggi, squarci di vita quotidia- 


Si scopre così che il molo Cristoforo Colom- 
bo risale al 1871-1873 e che all’epoca aveva 
95 metri, pino in epoche successive, 
ta nel 1975 (nel volume è possibi- 
le Hiesgoro i vecchi contratti). In un docu- 
el 1910, poi, ad esempio, si scopre 
che il podestà Pietro Deluca richiedeva l’esca- 
vo del mandracchio: «Al presente ha poca ac- 
qua: colla alta (marea) diventa un focolare di 
regiudizio dei cittadini attigui 
forestiero». 

La presentazione avverrà venerdì alle 18, 
alla sala Millo, con l’autore, Sergio Norbedo, 
Pierpaolo Dorsi, dell'Archivio di Stato di Trie- 
ste, e l'assessore alla Cultura del Comune di 
Rovigno (Croazia), Marino Budicin. 


Ss. re. 
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IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 
Seminario ‘ Speleologia, 
scientifico corso | 


Con una lezione del prof. 
Franco Cucchi sulle rocce 
prenderà il via oggi, alle 
ore 15, nella sede del Cen- 
tro Unesco (via Dante 7), il 
secondo ciclo di lezioni del 
seminario scientifico Lucia- 
no Fonda dedicato agli stu- 
denti degli istituti scientifi- 
ci cittadini. Il seminario, or- 
ganizzato dal Centro Une- 
sco in collaborazione con la 
Società adriatica di scien- 
ze, tratterà argomenti di 
climatologia, geologia, 
scienze della terra, fisica 
nucleare, matematica e mi- 
crobiologia. 


Associazione 
Panta Rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle ore 18, nel salone 
dell’associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
la videoproiezione «La Sici- 
lia: l’isola infinita» curata 
da Giovanni Giuffrida. 


Bressanutti 


alla Cartesius 


La galleria Cartesius di via 
Carducci 10 inaugura, oggi 
alle ore 18, «Interni e Trie- 
ste nel ricordo», esposizio- 
ne personale di Aldo Bres- 
sanutti. La trentina di ope- 
re ad olio che ripresentano 
l'artista alla città sono me- 
moria «storica-popolare» e 
raffigurano nostalgici stati 
d’animo della nostra infan- 
zia. La rassegna rimarrà 
esposta fino al 24 aprile da 
martedì a sabato (festivi 
chiuso) con il seguente ora- 
rio: 10.30-13 e 16,30-19. 


Smettere 
di fumare 


Oggi: ore 19.30 inizierà il 
corso per smettere di fuma- 
re organizzato dalla Lega 
contro i tumori con sede in 
via Pietà 19. Per informa- 
zioni telefonare al n. 
040/7711783 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 9 alle 12. 


Camminando 
nella natura 


Oggi, alle 20.30, presso l’In- 
stitute of Yogic Culture in 
via S. Francesco 34/36 in- 
contro con Daniela Dursini 
che esporrà esperienze e ri- 
flessioni sul tema: «Cammi- 
nando nella natura» propo- 
nendo, con l’aiuto di diapo- 
sitive, alcune semplici 
escursioni (ingresso libero). 


E ELARGIZIONI 


— Nel secondo anniversario 
della scomparsa di mia ma- 
dre (1/4) € 100 pro Comunità 
di San Martino al Campo di 
don Vatta. 
— Nel secondo anniversario 
della scomparsa di mia ma- 
dre (1/4) € 400 pro Comunità 
di San Martino al Campo di 
don Vatta, € 100 pro rifugio 
animali Astad. 
—In memoria di Axel Schiz- 
zi per il compleanno (3/4) da 
Tuorli e figli € 20 pro Mac. 
— In memoria di Renato Ro- 
sini nel II anniv. (3/4) da mo- 
glie e Vea € 90 pro Ass. de 
Banfield. 
— In memoria di Bruno Zen- 
nari da Fulvia e Luisella € 
25 pro frati di Montuzza (pa- 
e peri poveri). 
‘er il 90.0 compleanno di 
Pia Cattaruzza Redolfi (4/4) 
dalle amiche € 27,50 pro Me- 


LE LEZIONI DI OGGI 


Sede: 

Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; tel. 
040-3113812. 

Oggi. Peri prenotati al 
la visita all’Orto lapida- 
rio e alla Cattedrale di 
S. Giusto con la prof. 
ssa Rutteri, ritro- 
vo ore 10 davanti 
alla Basilica. Au- 
la A, 9-10.50, dott. 
ssa C. Fettig: tede- 
sco; 11-11.50, prof. 
L. Earle: inglese II 
corso. Aula B, 
10-10.50, sig. L. |d 
Valli: inglese - con- [ 
versazione, Aula C, 
9-10.55, prof. A. 
Sanchez: spagnolo 
- | conversazione. 
Aula D, 9-12, sig. S. Ren- 
co: disegno. Aula A, 
14,30-16.30, ing. N. Sa- 
vella: corso teorico di 
computer - posta elet- 
tronica E news; 
16.35-17.25, dott.ssa G. 
Bernardi: il semiprezioso 
e le pietre di origine orga- 
nica - conclusione del cor- 
so; 17.40-18.30, dott. F. 
Melelli: studio dell’anti- 
quariato - I lezione; 18.40, 


Organizzato dalla «Com- 
missione grotte Eugenio Bo- 
egan» della Società Alpina 
delle Giulie il 16 aprile 
prenderà il via il 35.0 corso 
di speleologia che si conclu- 
derà il 19 maggio. Articola- 
to in 12 lezioni teoriche e 5 
uscite pratiche, il corso di- 
retto da Massimiliano Fabi 
permetterà agli allievi di af- 
frontare in assoluta sicurez- 
za, e con il massimo diverti- 
mento, alcune tra le più bel- 
le e classiche grotte del Car- 
so triestino e friulano. Per 
informazioni e iscrizioni: 
Commissione grotte Euge- 
nio Boegan, Società Alpina 
delle Giulie, via di Donota 
2, tel. 040/630464, fax 
040/3868550. 


Problemi di fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguenti 
numeri (risponderà una vo- 
ce amica): martedì ore 9-11, 
tel. 040/8301411 risponderà 
un padre francescano; giove- 
dì ore 21-23, tel. 040/53338 
risponderà un padre gesui- 
ta; venerdì ore 20-23, tel. 
040/631430 risponderà un 
sacerdote diocesano. 


Petrarca, 

rinvio 

L'Associazione Petrarca co- 
munica ai propri soci e ami- 
ci che la conferenza del prof. 
Marco Fernandelli sul te- 
ma: «La libertà degli antichi 
e dei moderni: Tucidide, 
Benjamin Constant, Isaiah 
Berlin», prevista per doma- 
ni, è stata rinviata a vener- 
dì 12 aprile 2002, ore 18 nel- 
l’Aula magna del liceo. 


Viaggio 
nel buio 


Domani alle ore 20.30 al te- 
atro Miela Reina di piazza 
Duca degli Abruzzi 3, avrà 
luogo la manifestazione 
«Viaggio nel buio», nel cor- 
so della quale verranno pre- 
sentate le proiezioni di dia- 
positive a dissolvenza 
«Viaggio nel buio, cronache 
dagli abissi per un corso di 
speleologia» a cura di Mar- 
co Bellodi, Barbara Perdan 
ed Erich Reinhart, e «Nel 
deserto di Atacama, Cile, 
tra grotte e vulcani» a cura 
di Umberto Tognolli. L'in- 
gresso alla manifestazione 
è gratuito. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani, con orario 9-13, 
16-19 e sabato 6 aprile con 
orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. 


Il mare 
e il faro 


Il Circolo di cultura Istro 
Veneta «Istria» e la Società 
triestina della vela oggi al- 
le 18 presso la sede della 
Stv pontile Istria 8 presen- 
tano i volumi «Il mio mare» 
di Albino Troian e «Il paese 
del faro» di Mario Maurel. 
La presentazione dei libri 
dei due scrittori istriani sa- 
rà curata rispettivamente 
dal prof. Giuliano Orel e 
dal dott. Livio Dorigo. 


Rotary club 


Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
ore 13 presso lo Starhotel 
Savoia Excelsior. Nel corso 
della conviviale il dottor 
Vladimiro Dolgan interver- 
rà su «Augusto Cernigoj 
Bauhausiano ed il manife- 
sto costruttivista». 


Visite 
guidate 


Oggi si terrà con inizio alle 
ore 17 la visita guidata alla 
mostra Klimt, Schiele Ko- 
koschka allestita al quinto 
piano del Museo Revoltel- 
la. Per prenotazioni si pre- 
ga di telefonare alla segre: 
teria del museo: 
040/300938 - 040/3811361. 
La mostra rimarrà aperta 
fino al 21 aprile con il se- 
guente orario: dalle ore 9 al- 
le 19 (martedì chiuso). 


Il Carso 
sloveno 


Questa sera alle ore 18 
presso la sede del Circolo 
delle Assicurazioni Genera- 
li in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, 4° appuntamen- 
to del ciclo «Itinerari del 
Carso sloveno», «Corgnale 
eisuoi monti» - conferenza 
di Dante Cannarella - dia- 
positive di Pino Sfregola. 


Unione 

istriani 

Domani alle ore 17 in via 
Silvio Pellico 2, l'Unione de- 
gli istriani presenta la com- 
pagnia «I Nostalgici» in 
uno spettacolo interpretato 
dagli attori Luigi Barzelo- 
gna, Annamaria Borghese, 
Dino Cenzon, Vito Macina, 
Alma Petrigna e Bianca 
Sarti. Al pianoforte il mae- 
stro Giorgio Cecchini. 


Concetto 

di yoga 

Società teosofica italiana 
gruppo giuliano «Edoardo 
Bratina», alle ore 19.80 nel- 
le sedi di via Toti 3, confe- 
renza di Claudio Biagi dal 
titolo «Concetto di yoga». 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, verrà presentata dai 
Vangeli sinottici la figura 
di Gesù cambiata in un po- 
tente Messia nel suo aspet- 
to trasfigurato in divina 
bellezza e splendore tra- 


scendente apparso così sul 
Monte Tabor. 


Continente 
desaparecido 


Il Circolo culturale Tina 
Modotti e il Circolo Hilda 
Guevara dell’Associazione 
nazionale di amicizia Ita- 
lia-Cuba continuano il 
nuovo ciclo di proiezioni 
di video, dedicato al conti- 
nente latino-americano, 
ed in particolare a prota- 
‘oniste femminili, dal tito- 
o: «America Latina conti- 
nente desaparecido». La 
terza serata, con inizio al- 
le ore 18, al I piano della 
Casa del Popolo «Antonio 
Gramsci» di via Ponziana 
n. 14, sarà 086, con «Gara- 
ge Olimpo» di Marco Be- 
chis. 


0° 


Lo «Spirito allegro» proposto dalla Barcaccia 


Il Gruppo teatrale La Barcaccia al completo nella commedia brillante «Spirito 
allegro» di Noel Coward (regia di Claudio Sigovich) che conclude l’attuale © 
stagione al teatro dei Salesiani (via dell’Istria 53). Si comincia con una seduta 
spiritica ma non si sa dove si va a finire quando il fantasma della prima moglie 


comincia a passeggiare per casa facendo in 


divertente lavoro proseguiranno fino al 21 aprile. 


igelosire la seconda... Le repliche del 


.» 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle ore 10 corso di 
ballo e con inizio alle ore 
16.30 il Video-maker Ser- 
gio Marsi presenta un film 
girato durante una crociera 
nel Mediterraneo nelle loca- 
lità di Olimpia, Creta, il Ca- 
iro, Gerusalemme, Bet- 
lemme, Nazareth. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 15.30 alle 18.30. 


Luciana Turco 
si racconta 


Sabato 13 aprile, al Circolo 
Ras, alle 17.30, «Dopo l’in- 
cendio». Luciana Turco si 
racconta, con interventi mu- 
sicali di Ferruccio Pecco. 


Consultorio 
per l’incontinenza 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza, è a di- 
sposizione il Consultorio 
per l’incontinenza urinaria 
in età adulta e in età pedia- 
trica, attivato dall’associa- 
zione di volontariato A.pro. 
con. (Associazione progetto 
continenza). Le consultazio- 
ni avvengono nell’ambulato- 
rio urologico al Distretto n. 
1 in via Stock 2 (Roiano) al 
secondo piano - stanza 201, 
revio appuntamento, tele- 
fonando solo il giovedì dal- 
le ore 17 alle ore 19 al nu- 
mero 040/3997854. 


Una linea 

amica 

LineAmica Gay&Lesbica - 
se hai bisogno di parlare, 
di aprirti, di trovare qualcu- 
no che ti, ascolti, chiamaci. 
Nel rispetto del reciproco 
anonimato troverai anche 
una risposta sulla preven- 
zione dell'Aids, sui luoghi 
d'incontro. Il servizio ri- 
sponde al lunedì dalle 19 al- 
le 20.30 allo 040/630606, 
puoi scrivere all’E-mail ta- 
gl.ts@libero.it oppure chat- 
tare al Servizio di ChatAmi- 
ca il giovedì dalle ore 21 al- 
le ore 22.30 digitando www. 


retecivica.trieste.it/circolo- 
arcobaleno. 


Storia, 


. documentario 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle ore 16.30 e alle 
ore 18, il signor Iurin pre- 
senterà un documentario 
dal titolo: «Stiria n° 2», In- 
gresso libero. 


dici senza Frontiere, € 27,50 
pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Silvia Co- 


misso Cavallarin per il com- 
pleanno (4/4) da E.P. € 26 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Fur- 
lan Stefanutti (4/4) da Gian- 
na e Dario € 12 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvia Co- 
‘misso per il compleanno (4/4) 
da Laura e Luca € 25 pro Co- 
munità di S. Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di Sergio To- 
nut dalle famiglie Roiaz, For- 
mica, Caputo, Monterosso, 
d’Andrea, Sbisà, Ferramenta 
Pergolis, Assicurazioni Gene- 
rali € 70 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Luca Vascot- 
to da Marina e familiari € 
200 pro fondo «Luca Vascot- 
to» (istituto Nautico). 


—In memoria di Licia Vidulli 
dai suoi cari € 25 pro Centro 
tumori Lovenati, € 25 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria della signora 
Viola da E.&M. € 16 pro chie- 
sa parrocchiale di borgo San 
Mauro (don Ugo). 

— In memoria di Pellegrino 
Zacchigna dalle famiglie Zet- 
tin € 50 pro Sweet Heart; dai 
colleghi del figlio Nevio € 
150 pro Ass. amici del cuore. 
— Per Pucci da Silvana € 100 
pro Astad. 

— In memoria di Hanna Art] 
dalla direzione e assistenti 
Università terza età Danilo 
Dobrina € 135 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Annabella 
Assereto Segala: da Mario, 
Grazia, Federico, Costanza, 
Giorgio, Erika Battera € 100 
pro Medici senza frontiere. 


m° L. Verzier: attività co- 
rale. Aula B, 16.35-17.25, 
sig. G. Papini: droghe e 
spezie - pepe e pimento - I 
lezione; 17.40-18.30, prof. 
ssa I. Chirassi Colombo: 
occultismo e magia - sto- 
ria e ci sospesa. 
Aula C, 16-18, prof.ssa L. 
Leonzini: inglese II corso. 


largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano); 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 
liberetauser@ted.it. 
Oggi. Liceo scientifico 
st. G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. 15-16, ingle- 
se I (Trovato); inglese II 
(Gerin). 15-17, impostazio- 
ne vocale (Botta). 15-19, 


cucito I (Poretti). 
15.10-16.40, inglese III 
(Vaccari) recupero lezione 
del martedì. 15.30-18.30, 
disegno e pittura I e II (Gi- 
rolomini e Rozmann) recu- 
pero lezione del martedì, 
16-17, sloveno IV (Rau- 
ber); RES III (Trovato); 
inglese III (Gerin). 17-18, 
i nostri piccoli amici 
e la loro psicologia 
(Colosimo). 17-18.30 
arabo I (Bionaz). 
Istituto tecnico 
commerciale Da 
Vinci-Sandrinelli, 
via P. Veronese 3. 
17-19, cucito I (Prez- 
zi); laboratorio tea- 
trale «Gli scalzaca- 
ni» (Fumo e Grezzi). 
19-20, conversazio- 
ne spagnola (Mer- 
niez) sospeso. 
19.30-21, vivere con le 
piante (Sustersic). 20-21, 
spagnolo I (Mecozzi). 
Palestra scuola media 
Campi Elisi, via Carli 
1/3. 20-21, ginnastica (Fur- 
lan Veronese). 

Centro pastorale Paolo 
VI,via Tigor 22/1. 
17.30-18.30, cristianesimo 
«Il regno di Dio» (don Mal- 
nati). 


— In memoria di Armando 
Bregant da Fulvio Morpurgo 
e famiglia € 200 pro Associa- 
zione nazionale alpini. 

—In memoria di Mario Cerni- 
vani da Diploma uniersitario 
per infermiere € 65 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Paola Comel- 
li da Lae Bisiani-Lupieri € 
25 pro suore di carità dell’As- 
sunzione. 

— In memoria della prof. Ro- 
samaria De Rinaldini Zan- 
can da Claudio e Dora Bian- 
chi € 50 pro Gruppo ecumeni- 
co di Trieste. 

—In memoria di Marino Eva 
e colleghi defunti del Coro 
del Teatro Verdi da Fabio Pe- 
car e famiglia € 50 pro Asso- 
ciazione colpiti da ictus. 

—In memoria di Corinna Fet- 
ter da Renato Domini € 50 
pro Centro tumori Lovenati; 


da Malvina Palazzi e Tea Di- 
dic € 60 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Primo Garo- 
fani da Cecchina e Stamura 
€ 50 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Frida Goos 
Petronio da Nidia € 25 pro 
frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Gottardo dalle colleghe della 
nipote Giovanna € 25 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Maura Kla- 
bian da Sergio, Silvana, Ste- 
fano Bradamante € 50 pro 
Agmen. 

— In memoria del dott. Fran- 
cesco Longo dall’Associazio- 
ne difesa Opicina € 50 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Giuseppe 
Metlika dai nipoti Enrico e 
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Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


PARIFFE 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Bruno € 80 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Erna Micali 
da Laura Rose € 16 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Nerino Neri 
da Giuseppina Bottalla € 30 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Pahor dalla moglie €:30 pro 
‘Agmen. 

— In memoria di Tatjana 
Panjek da Hellizagar € 25 
pro Com. San Martino al 
Campo (don Vatta). 

—In memoria di papà e mam- 
ma da Tani € 50 pro Piccolo 
Cottolengo di don Orione (S. 
Maria La Longa). 

— In memoria di Sergio Pe- 
larz dagli amici Bruno, Da- 
rio, Flaio, Giorgio, Rino, Ro- 
bi, Rudi, Vittorio € 160 pro 
frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


FARMAGIE 
Dal 2 al 6 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.80 alle 
20.30: largo Piave 2, via 
Felluga 46, via Bernini 
4, lungomare Venezia 3 
- Muggia, via di Prosec- 
co 3 - Opicina, tel. 
422478 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Bernini 4, 
tel. 309114. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


Associazione 
Cittaviva 
Oggi, dalle ore 15 alle 18, 
piso l’Enfap di via S. 

Tancesco 25, prosegue il 
corso di informatica base, 
organizzato dall’Associazio- 
ne volontariato Cittaviva 
per i propri soci. 


Cinema 
americano 


Oggi per la rassegna del ci- 
nema americano, organizza- 
ta dall’Associazione italo- 
americana, verrà proietta- 
to al cinema Ariston il film 
in edizione originale «Pearl 
Harbor» di Michael Bay. Il 
film ha una durata di 2 ore 
e 40 minuti, pertanto le 
proiezioni avranno il se- 
guente orario: 13.40, 16.30, 
19.20, 22.10. 


Incontro 
con la musica 


Oggi, alle ore 18 il maestro 
Giuseppe Zudini terrà un 
«Incontro con la musica». 
Ingresso libero presso i loca- 
li comunitari in piazzetta 
San Silvestro 1 (Chiesa el- 
vetico-valdese). 


«Chi ha ucciso 
il maggiordomo?» 


Alla libreria Giulialibri 
del centro commerciale «Il 
Giulia» alle ore 18 di doma- 
ni «Chi ha ucciso il mag- 
SIordono dalle dark la- 

ies ai detectives, colpevo- 
li e vittime tra giallo e 
nol A cura di Luigi Ur- 
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Smarrito portamonete nero 
‘2 aprile, ore 12.80 circa, 
presso fermata bus via Be- 
senghi 46. Il rinvenitore 
trattenga denaro e restitui- 
sca la tessera magnetica 
contenuta. Tel. 
040/8300824. 


Smarriti occhiali da vista 
angolo via Madonna. del 
Mare-via Rotonda. Ricom- 
pensa per il rinvenimento. 
Tel. 329/4946128, 
040/51181. 


Anello d’oro rinvenuto zona 
D'Annunzio, Per restituzio- 
ne il proprietario telefoni 
al 349/8200988. 


Rinvenuta chiave di auto- 
vettura marca Nissan zona 
via Battera (salita)-angolo 
D'Alviano. Telefonare allo 
040/662257. 
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Poste Italiane 


| Il «Pomeriggio 


del pensionato», 
parte un concorso 
(per iscritti Inps) 


Ha preso il via il nuovo con- 
corso a premi legato a «Il 
pomeriggio del pensiona- 
to», l'iniziativa di Poste Ita- 
liane che permette ai titola- 
ri di pensione Inps di ritira- 
re l’assegno mensile nel 
proprio ufficio postale du- 
rante le ore pomeridiane. 

A Trieste il concorso inte- 
resserà gli uffici postali di 
via Settefontane, via Pasco- 
li, via D’Alviano, San Giaco- 
mo, Valmaura, San Giovan- 
ni e Servola cui fanno riferi- 
mento ben 8.500 pensiona- 
ti Inps. Possono partecipa- 
re al concorso anche coloro 
che, avendo la propria pen- 
sione localizzata in uno de- 
gli uffici che aderiscono al 
«Pomeriggio del pensiona- 
to, ne richiedono l’aceredito 
automatico sul Conto Ban- 
coPosta. In caso di ritiro po- 
meridiano in contanti, ogni 
mese il pensionato riceverà 
una cartolina; in caso di ac- 
credito il pensionato riceve- 
rà in un’unica soluzione 
tante cartoline quanti sa- 
ranno i mesi rimanenti alla 
fine del concorso. ì 

Le cartoline dovranno es> 
sere compilate e spedite 
dai partecipanti non oltre il 
15 novembre 2002 all’indi- 
rizzo: «Concorso Pomerig- 
gio del pensionato c/o Idea 
Azione Spa, via Oxilia 22, 
20127 Milano». L’estrazio- 
ne finale, che avverrà entro 
il 31 gennaio 2003, prevede 
un superpremio nazionale 
da 15.000 € solo se il vinci- 
tore ha richiesto l’aceredito 
della propria pensione sul 
Conto BancoPosta. 

Qualora il primo éstratto 
non abbia richiesto l’accre- 
dito sul Conto BancoPosta 
il premio aggiuntivo di 
15.000 € verrà assegnato, 
tramite estrazione, tra i re- 
stanti vincitori. "= 


Sono inoltre previsti cin-__) 


que premi di 2.500 € in got 
toni d’oro da assegnare ad 
ulteriori cinque nomi 
estratti. Tutti coloro che 
avranno inviato le cartoli- 
ne entro il 15 novembre 
2002 parteciperanno anche 
ad un'estrazione che asse- 
gnerà, in ogni singola regio- 
ne, un premio di 2.500 € in 
gettoni d’oro. 


Nuovi orari d'apertura. 
alla Risiera di San Sabba 


La direzione dei Civici musei di storia e arte di Trieste 
comunica che il museo della Risiera di San Sabba - Mo- 
numento nazionale (Ratto della Pileria n. 48) fino al 15 
maggio, come ogni anno, è aperto-con orario prolunga- 
to secondo i seguenti orari: feriali, 25 aprile e 1.0 mag- 
gio, ore 9-18; festivi, 1.0 aprile, ore 9-13; lunedì chiuso. 


L’ingresso è libero. 


Durante tutto il periodo e l'orario di apertura sarà at- 
tivo un servizio didattico-informativo curato da perso- 
nale specializzato: nel 2002 il numero delle guide a di- 
sposizione è stato ampliato e quindi i gruppi che si re- 
cassero in Risiera potranno usufruirne su richiesta, 


senza prenotazioni. 


Per informazioni: tel. 040/636969, e-mail: servizio di- 


dattico@Comune.Trieste.it. 


= MOVIMENTO NAVI 25 
TRIESTE - ARRIVI 


Ora [ Nave 


Prov. [ Orm. 


Tu CLAIRE A 


6.00 Gr MSC VENICE Venezia VII 

9/4 8.00 Tu UND KARADENIZ: Istanbul 31 
9/4 8.00 Cy HORNBEAM Capodistria 15 
3/4 8.00... Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
3/4 8.00. Le RIHAB Beirut 5} 
3/4 11.00. Tu ULUSOY2 Cesme 47 
3/4 11.00 Pa MSG ANASTASIA Venezia Molo VII 
3/4 11.00. Sv ZOIS Salonicco 21 
9/4 16.00 Ma SEEVETAL Alessandria rada 
3/4 1600 Tu CLAIREA Capodistria VII 

' 3/4 18.00. Ac SLOMANSUPPLIER — Venezia Adriaterm. 
3/4. 20.00 Rs AMUR 2523 Yeisk rada 

TRIESTE - PARTENZE 

3/4 2.00. Pa EVERGUARD Jeddah Molo VII 
3/4 12.00‘ Ct FIANDARA Koromacno AFS 
3/4 14.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
3/4 15.00 Gr MSC VENICE Venezia VII 
9/4 15.00. Ct ORASAC ordini Adriaterm. 
3/4. 16.00 Li PHAROS ordini AF.S. 
8/4 17.00 Ma MINERVAHELEN ordini Siot 2 
3/4 18.00. Pa MSC ANASTASIA Pireo Molo VII 
3/4 19.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 81 
9/4 20.00 Li REGINA OLDENDORFF ordini S.L 
3/4 20.00 It ISTANBUL Ambarli 39 
3/4. 22.00 Ma MINERVA LIBRA ordini Siot 4 


Ancona 


2 
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IL PICCOLO 


Il corso di educazione stradale rivolto anche agli alunni più piccoli | Alle Poste mostra fotografica del Segretariato studenti in medicina 


La guida va a scuola 


In terza media due ore di pratica sul motorino 


Il Comune intende coinvolgere la scuola e la famiglia per migliorare l'educazione stradale ma anche la prevenzione. 


Oggi un seminario 
Progetto 
Campus One 


Oggi all’aula Bachelet di 
piazzale Europa 1(I pia- 
no), alle 10.30 si svolge- 
rà il seminario di infor- 
mazione sul Progetto 
Campus One (periodo 
2001-2004). Campus 
One è un'importante ini- 
ziativa pilota nelle uni- 
Versità, tendente al mi- 
glioramento dei servizi 
accademici e alla quali- 
tà della didattica, finan- 
ziato all’Università di 
Trieste per oltre 6 mi- 
liardi di lire nel trien- 
nio. 

Il seminario si conclu- 
derà nella mattinata 
con un dibattito. 


Il progetto «Guida la tua vi- 
ta» è pronto a partire. Ma 
con prudenza, visto che si 
tratta di un minicorso di 
educazione stradale rivolto 
agli studenti delle scuole ele- 
mentari, medie inferiori e 

ersino materne, ideato dal- 
a società Eurocom per vo- 
lontà del Lloyd Adriatico e 
che si avvale dell’organizza- 
zione degli assessorati al- 
l'Educazione e alla Vigilan- 
za del Comune di Trieste ol- 
tre che della collaborazione 
del Consorzio unico delle au- 
toscuole triestine, 

Una prudenza che diviene 
però urgenza dinanzi ai nu- 
meri. Cifre ufficiali (dati re- 
lativi al 2000) che parlando 
di 2395 incidenti nella sola 
provincia di Trieste (6800 in 
regione), causa di 23 morti e 
3094 ferimenti. Un trend 
terribile che l'iniziativa che 
partirà nei prossimi giorni 
si pone l’obiettivo di inverti- 
re. Cominciando con l’educa- 
re le fasce di età più giovani. 


In pratica gli autisti del 
domani. Le lezioni saranno 
curate da esperti in collabo- 
razione con ti polizia muni- 
cipale, e prevedono per gli 
alunni della terza media an- 
che due ore di «pratica» su ci- 
clomotore. 

«E appena stata approva- 
ta la modifica del codice del- 
la strada che prevede il certi- 
ficato di idoneità alla guida 
per i ciclomotori», ha annun- 
ciato Paolo Crozzoli del Con- 
sorzio autoscuole. Tali lezio- 
ni pratiche cadono quindi a 
fagiuolo, Così come l'idea di 
avvicinare i bambini dell’asi- 
lo — almeno quelli più gran- 
dicelli — ai vigili urbani. 

«Abbiamo pensato ai bam- 
bini di quattro-cinque anni 
— ha annunciato l’assessore 
all'educazione Angela Bran- 
di — perché questa è un'età 
cognitiva: si possono recepi- 
re le basi del codice della 
strada e individuare i vigili 
urbani quale punto di riferi- 
SEA quando siamo in stra- 

LA 


La tavola rotonda organizzata dalla Lega contro i tumori 


Per un’alimentazione corretta 


Università 
In visita 
a «Fabrica» 


Trasferta a Treviso, oggi 
per visitare Fabrica, il 
centro internazionale di 
ricerca creativa del Grup- 
po Benetton: protagoni- 
Sti sessanta studenti del- 
l’Università di Trieste, 
iscritti all’ultimo anno 
del corso di laurea in 
Scienza della comunica- 
zione. 

La visita di studio, cu- 
rata dal dott. Gabriele 
Qualizza, consulente di 
comunicazione e docente 
di «Comunicazione azien- 
dale» all’Università di 
Trieste, si inquadra in 
una serie di iniziative te- 
se ad avvicinare il mon- 
do della formazione all' 
esperienza diretta della 
comunicazione d’'impre- 
sa, 

In un precedente incon- 
tro, svoltosi in Universi- 
tà a Trieste, è stata ana- 
lizzata nel dettaglio l’evo- 
luzione della pubblicità 
televisiva del Tuppo a 
partire dagli anni Ses- 
santa e fino ai nostri gior- 
ni, mentre altre testimo- 
nianze di uomini d’azien- 
da e professionisti del 
settore sono in calenda- 
rio per i mesi di aprile e 
maggio, sempre nell'’am- 
bito delle lezioni di «Co. 
municazione aziendale». 

Per quanti si appresta- 
no a diventare i «maghi» 
del marketing e della 
pubblicità, iniziative \co- 
me queste sono l’occasio- 
he per apprendere i se- 
greti del mestiere dalla 
Viva voce dei protagoni- 
Sti. Ma l'appuntamento 
di Treviso si riveste di ul- 
teriori motivi di interes- 
se: cade infatti a pochi 
fiori dalla consegna del- 

Oscar e Denis gno 
Tegista di «No man's 
land», prodotto dal dipar- 
timento cinema di Fabri- 
ca e premiato come mi- 
So film straniero del 


Un successo, che pre- 
mia il lavoro di ricerca 
sull Immagine e sulla co- 
Municazione svolto in 
Questi anni da Fabrica. 


Nel salone del Circolo 
aziendale Generali si è svol- 
ta una interesante tavola 
rotonda sul tema «Informa- 
re per educare il cittadino a 
una corretta alimentazio- 
ne» organizzato dalla Lega 
per la lotta contro tumori 
in collaborazione con il Cir- 
colo Generali. 

L'importante ‘ manifesta- 
zione che ha richiamato un 
pubblico numeroso è stata 
coordinata e moderata dal 
dottor Lorenzo Fogher, pre- 
sidente della Lega contro i 
tumori. » 

Dopo il saluto del presi- 
dente dott. Chersi si sono 
alternati i seguenti relato- 
ri: Beniamino Ciocchi - «Nu- 
trizione e alimentazione Pa- 
tologie» - (Nutrizionista). 
Laura Mullich - «Aspetti 
psico-sociali. Anoressia, bu- 
limia, obesità» - (Psicolo- 
ga). Teresa Vivante - «Scuo- 
la insieme per una corretta 
alimentazione» - (Biologa). 
Auro Gombacci - «Sport e 
alimentazione» - (Medico 
sportivo. Lorenzo Fogher - 
«Alimentazione e tumori. 
Dieta mediterranea» - (On- 
cologo). Il giornalista Gian- 
franco Viatori ha intratte- 
nuto i presenti con un inte- 
ressante intervento su 


—. 


Sabato sera l’ultima replica stagionale dello spettacolo comico 


«L'informazione e la difesa 
del consumatore». 

Ognuno degli oratori ha 
sviluppato il tema specifico 
prescelto, illustrando con 
ricchezza di citazioni e di 
particolari l’importanza di 
uno stile di vita, che indub- 
biamente può derivare da 
un'alimentazione adatta al 
Proprio organismo e rappor- 
tata dall’attività lavorativa 
e quelle riservate al tempo 
libero. 3 

Quindi cibi sani e genui- 
ni, assunti con moderazio- 
ne ma completi di ogni com- 
ponente (carboidrati, «Vita- 
mine, minerali, ecc,), evi- 
tando sempre sia gli ecces- 
si che i difetti che possono 
condurre a inevitabili pato- 
logie. 

Da non dimenticare di 
controllare eventuali con- 
traffazioni rilevando seru- 
polosamente data di sca- 
denza, ingredienti, peso, 
ecc. 

La Lega contro i tumori 
dimostra una volta di più, 
anche grazie all'apporto del 
presidente Fogher, il suo 
impegno nell’ambito scienti- 
fico e sociale per informare 
i cittadini sulle abitudini di 
vita più corrette e sulla pre- 
venzione. 


«Guida la tua vita» è 
un'iniziativa nata a Trieste 
già sei anni orsono nell’in- 
tento di combattere le «stra- 
gi del sabato sera». 

Poi si è allargata in tutta 
Italia. Cosa si può fare per 
raggiungere l’obiettivo nazio- 
nale della diminuzione di al- 
meno il 40% degli incidenti? 

«Prevenzione ed educazio- 
ne, coinvolgendo famiglia, 
scuola e ragazzi», la risposta 
di Claudio Saccari dell’Euro- 
com. Prevenire ed educare ij 
giovani è solo il primo pas- 
so. 

«Guida la tua vita» tente- 
rà di avviarlo con i corsi e 
con le tre manifestazioni 
pubbliche che si terranno al- 
la fine. 

Poi toccherà ai più grandi- 
celli capire che attraverso 
l'educazione stradale si può 
«guidare» sì la propria vita 
ma salvare soprattutto quel- 
la degli altri. 

Alessandro Ravalico 


Nelle guerre sono i bimbi 


a pagare il pr 


Vivono, inconsapevoli e sfor- 
tunati, su un sottile strato di 
terra imbottito di mine anti- 
uomo. E quando la pioggia 
dilava gli strati superficiali, 
gli strumenti di morte affio- 
Tano a mietere vittime sq- 
prattutto tra i più piccoli. É 
questa la situazione che i 
iù poveri subiscono a Batta- 
ang, in Cambogia, uno dei 
tanti scenari internazionali 
dove la popolazione civile 
sconta atrocemente le gravi 
e rapaci decisioni dei poten- 
ti. A documentarla le foto di 
un giovane studente di medi- 
cina bresciano, Gianfranco 
Calandra, membro di quel 
Segretariato italiano studen- 
ti im medicina che ha orga- 
nizzato nel salone centrale 
delle Poste di Trieste una 
rassegna di immagini e testi 
nel quadro del progetto na- 
zionale «SisMoving». 
«L'iniziativa - spiega l’inca- 
ricata locale del Segretaria- 
to Irene Battici - si svolge 
con tempi diversi in alcune 
città italiane e intende sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica 
sui temi della salute pubbli- 
ca, della cooperazione inter- 
nazionale, della pedagogia 
medica. La mostra triestina 
è composta per l'appunto dal- 
le foto del nostro associato 
Gianfranco Calandra, che 
l’anno scorso ha lavorato a 
fianco dello staff di «Emer- 
gency», associazione che DE 
porta le vittime civili della 
lerra, nella località cambo- 
giana di Battabang». 
Immagini per alcuni versi 
vivaci e colorate di un mon- 
do vicino ai Tropici accanto 
a dure istantanee di bambi- 
ni dilaniati dalla polvere da 
sparo e dalle mine antiuo- 
mo. Moncherini e tagli su 
corpi innocenti che gridano 
vendetta contro coloro che in 
tutto il mondo, Italia compre- 
sa, hanno prodotto tonnella- 
te di armi per incamerare 
quattrini sporchi di sangue. 


iù alto 
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Uno degli obiettivi della mostra è quello di promuovere l'attività di volontariato. (Sterle) 


«Questa rassegna intitola- 
ta ”Bambini vittime privile- 
giate della guerra” che sarà 
visibile alle Poste triestine 
sino al 13 aprile, apre un pro- 
getto che si articolerà in mo- 
menti diversi. 

Il 9 aprile, nella sala Ocea- 
nia della Stazione maritti- 


ma, si svolgerà una conferen- 
za rivolta a tutta la cittadi- 
nanza sui medesimi temi. 
Nella hall sarà allestita 


un'ulteriore esposizione di 
materiale fotografico. 

Il 10 di aprile, nella Facol- 
tà di medicina e chirurgia, 
avrà luogo una conferenza 


Sabato pomeriggio al Club Primo Rovis gli anni d’oro del musical e della canzone americana 


«altra faccia della luna» sognando Broadway 


A Trieste come a Broad- 
way... col concerto «L’'al- 
tra faccia della luna» che 
riporterà sul palcoscenico 
il fascino degli anni d’oro 
del musical e della canzo- 
ne americana, Lo spetta- 
colo è in programma per 
sabato 6 aprile alle 16.30 
al Club Primo Rovis della 
Pro Senectute (via Ginna- 
stica 47) e avrà come pro- 
tagonista Jane Pahr, 
un'attrice e cantante ame- 
ricana che ha sposato un 
artista triestino e da un 
sono vive nella nostra cit- 
à. 

Nata a Chicago e laure- 
ata all’Università di Cali- 
fornia in danza e teatro, 
la Pahr ha calcato i palco- 
scenici di Los Angeles e 
New York, ha fatto caba- 
ret, cinema e condotto pro- 
grammi televisivi (il suo 
programma «People 
from...» è durato per oltre 
due anni) e ora a Trieste, 
su suggerimento di Rita 
Susovski con cui aveva c0- 
minciato a studiare un re- 
pertorio lirico, intende ri- 
prendere il genere che le 
è più congeniale, il musi- 
cal, sul quale il prossimo 
anno terrà anche un semi- 
nario al Conservatorio 
Tartini. 


I «Talebani» di Luciano Bronzi 


Sabato alle 20.30, nella sa- 
la del Csac di via della Ro- 
tonda 1, ultima replica sta- 
gionale dello spettacolo di 
uciano Bronzi «Siamo uo- 
Mini o...talebani» che ha te- 
Nnùto cartello per oltre 6 me- 
si. Per quest’ultima replica 
Hancheranno il funambo- 
lico Luciano il duo chitarri- 
Stico «I toast», la cantante 
Alessandra Mayer'e l’intra- 
montabile Ciccillo. La regia 
come sere, sarà curata 
da Gino Mulè e le scenogra- 
fie hanno il marchio incon- 
fondibile di Lodovico Zabot- 
to. Si pregano i soci e sim- 
atizzanti di prenotare allo 
1440/274204 © oppure 
339/8257800. 


Bronzi, a sinistra, in una foto d'archivio con Fantoni. 


La protagonista: l'attrice e cantante americana Jane Pahr. 


Ecco infatti nella prima 
parte del concerto alcune 
delle pagine immortali 
tratte da «The sound of 
Music» (noto in Italia co- 
me «Tutti insieme appas- 


L nen 


Si è svolta l'assemblea ge- 
nerale della Commissione 
grotte «Eugenio Boegan», 
la struttura che in seno al- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie da 119 anni cura l’atti- 
vità speleologica. 
L’adunanza, preceduta 
da un'assemblea straordi- 
naria in cui i soci doveva- 
no esprimere il loro parere 
su alcune modifiche al re- 
golamento della commis- 
sione, rivestiva un partico- 
lare interesse in quanto 
era chiamata a eleggere il 
nuovo consiglio direttivo, 
essendo scaduto il manda- 
to del precedente, diretto 


sionatamente») e «Carou- 
sel», firmate dalla celebre 
coppia Rodgers & Ham- 
merstein; poi è la volta di 
un altro mostro sacro, 
db fair lady» di Lerner 
& Lo 


eWe. 


Il direttivo della Commissione «Eugenio Boesan» 


Grotte, Fabbricatore il 


dal cardiochirurgo Umber- 
to Tognolli. 

Dopo la lettura dei bilan- 
ci consuntivi e di previsio- 
ne e la relazione sull’attivi- 
tà svolta nel corso del 
2001 — notevole sia sul pia- 
no esplorativo (buoni risul- 
tati sia in Carso che sul 
Canin) che in quello scien- 
tifico-editoriale nonché 
nella didattica — l’assem- 
blea ha provveduto all’ele- 
zione del Consiglio diretti- 
vo che rimarrà in carica 
per il triennio 2002/2004 e 
che dovrà affrontare impe- 
gni molto gravosi quali la 
risistemazione delle palaz- 


Nella seconda parte il 
panorama si allarga sulla 
canzone americana d’auto- 
re, un genere che si po- 
trebbe definire «confiden- 
ziale» e che spazia dagli 
anni Trenta in poi (come 
la celebre «My funny Va- 
lentine») e qui ci sarà la 
partecipazione di un’altra 
interprete, Francesca Ma- 
sini, milanese, insegnan- 
te di lingue a Trieste con 
la passione per il canto e 
in particolare per il musi- 
cal (un genere che ha can- 
tato spesso con la Filarmo- 
nica di S. Barbara diretta 
dr maestro Liliano Coret- 
ti). 

Ora le si presenta l’occa- 
sione di tuffarsi per la pri- 
ma volta in un’atmosfera 
realmente «americana» 
esibendosi in alcuni duet- 
ti insieme alla dinamica 
Jane. 

Ad accompagnare le 
due cantanti ci sarà il pia- 
nista Rinaldo Zhok, trie- 
stino, che accanto all’atti- 
vità solistica e cameristi- 
ca nel repertorio classico, 
ora intende aggiungere 
un muovo percorso nel 
mondo dorato e affasci- 
nante della commedia mu- 
sicale. 

Liliana Bamboschek 


dell’Alpina delle Giulie 


presidente 


zine (Museo e biglietteria) 
della Grotta Gigante, il ri- 
lancio dell’attività scienti- 
fica e esplorativa, l’inseri- 
mento della cospicua bi- 
blioteca speleologica nel 
circuito bibliotecario nazio- 
nale ecc. 

Alla fine degli scrutini è 
risultato eletto presidente 
della commissione l’archi- 
tetto Alessio Fabbricatore, 
che nella sua non facile 
opera verrà affiancato dai 
consiglieri Franco Besen- 
ghi, Davide Crevatin, Lu- 
ciano Filipas, Roberto Prel- 
li, Umberto tognolli, Ales- 
sandro Tolusso. 


intitolata «Aspiranti medici 
in missione». 

In margine infine il proget- 
to si concluderà con una con- 
ferenza del dottor Mandal, 
che racconterà le proprie 
esperienze di medico in In- 
dia. 

ml. 


Il Comune di Trieste 


AI Salone 
del restauro 


A partire da oggi, il Comu- 
ne di Trieste sarà presente 
per la prima volta alla IX 
edizione del Salone dell’arte 
e del restauro e della conser- 
vazione dei beni culturali e 
ambientali che s'inaugura a 
Ferrara, nei padiglioni di 
Ferrarafiere. 

Trieste, che ha accolto l’in- 
vito da parte degli organiz- 
zatori a partecipare alla ma- 
nifestazione che ha il patro- 
cinio del Consiglio dei mini- 
stri e del ministero per i be- 
ni e le attività culturali, sa- 
rà a fianco di importanti co- 
muni italiani nei padiglioni 
fieristici, con uno stand alle- 
stito ad hoc «La città di Trie- 
ste e il recupero urbano ed 
edilizio. Interverranno gli 
assessori alla pianificazione 
territoriale Maurizio Brada- 
schia e agli Affari generali e 
istituzionali di Fulvio Slu- 

‘a, nonché del dirigente 
‘area ing. Carlo Tosolini. 

La IX edizione del Salone 
del restauro 2002, che si 
svolge dal 4 al 7 aprile, è il 
più importante appunta- 
mento per quanti operano 
nel vasto e complesso mon- 
do del recupero e della con- 
servazione del patrimonio 
artistico, culturale e am- 
bientale nazionale. La for- 
mula fieristica si sviluppa 
in tre direzioni: gli esposito- 
ri, con un'offerta commercia- 
le ricca e all'avanguardia, i 
convegni e gli incontri tecni- 
ci come momento di dibatti- 
to e di aggiornamento e infi- 
ne le mostre tematiche, che 
illustrano i grandi lavori di 
restauro. 

250 sono gli espositori, le 
maggiori imprese di produ- 
zione di materiali, servizi, 
attrezzature e strumentazio- 
ni al servizio dei beni cultu- 
rali per un totale di 16 mila 
metri quadrati. Il Comune, 
nell’ambito del tema «La cit- 
tà di Trieste e il recupero ur- 
bano edilizio» presenterà 
specifici e EE proget- 
ti riguardanti il Piano Ur- 
ban con il Progetto Tergeste 
ideato per far rivivere Citta- 
vecchia e grazie al quale si 
stanno realizzando la Casa 

ella musica, la Casa dello 
studente, un Centro sociale 
polivalente e un Centro'anti- 
Violenza; il progetto che pre- 
vede un quadro integrato di 
interventi tesi alla valoriz- 
zazione urbana del Colle di 
San Giusto come un unico 
«Parco culturale». 
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PROGETTOCASA borgo Te- 
resiano appartamento parti- 
colare in ottime condizioni 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile due camere bagno 
idromassaggio soffitta ter- 
moautonomo. Cod. 51/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina vil- 
le a schiera primingressi salo- 
ne cucina due/tre camere ser- 
vizi taverna lavanderia canti- 
na giardino ‘posti auto. Con- 
segna 31.12.02. Cod. 530/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA vicinanze 
giardino pubblico apparta- 
mento piano alto ingresso 
soggiorno due camere cuci- 
na con balcone bagno ripo- 
stiglio, ascensore. Cod. 
528/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Cam- 
pi Elisi appartamento buone 
condizioni salotto cucina abi- 
tabile due camere servizi se- 
parati cantina riscaldamento 
autonomo. € 118.785,10. 
Cod. 523/P. 040/368283. 

S. Pier d'Isonzo casetta acco- 
stata disposta su due livelli 
con soggiorno, tinello, ba- 
gno, camera, posto auto. Da 
sistemare. Cod. 281/P. 
0481/790679.(A00) 

SIT adiacenze Cantù panora- 
micissimo su tutta la città e il 
mare costruendo complesso 
di 6 villini e 4 appartamenti 
in palazzina. Trattative esclu- 
sivamente previo. appunta- 
mento. 040/636222. (A00) 
SIT Cisternone prezzo aggior- 
nato alloggio su due livelli 
giardinetto proprio e terraz- 
zo: grandissimo ingresso cuci- 
na quattro camere tripli servi- 
zi cantinona. 040/633133. 


SIT imperdibile! Casettina ri- 
strutturata al grezzo avanza- 
to (da finire) su due piani: zo- 
na giorno angolo cottura 
matrimoniale antibagno ba- 
gno. 040/636618. 

(A00) 

SIT paraggi Roiano penulti- 
mo piano ascensore 160 mq: 
atrio cucina poggiolo tre 
stanze stanzetta tripli servizi 
ripostiglio cantina. Da rinfre- 
scare internamente. 
040/636222. (A00) 

SIT Roiano attico con terraz- 
zone in bella palazzina con 
ascensore: cucinotto soggior- 
no matrimoniale 2 stanzette 
bagno. Da rimodernare. Po- 
sto macchina condominiale 
scoperto. 040/636828. (A00) 
SIT zona Viale soleggiatissi- 
mo perfetto ultimo piano 
ascensore ingresso cucina 
abitabile matrimoniale doc- 
cia. Termoautonomo meta- 
no. 040/636222. (A00) 
TECNOCASA  Settefontane 
Piccardi trilocale di piccole di- 
mensioni, affittato, ottimo 
investimento! Euro 57.000. 
Tel. 040/393329. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
Agro trilocale ultimo piano 
luminosissimo, vista aperta! 
Euro 98.127. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
Ghirlandaio. Disponiamo di 
appartamenti bilocali di 55 


mq circa di vari importi. 
(A00) 
TECNOCASA — Settefonta- 


ne-S. Vito, app.to di 145 mq 
c.a. piano alto, ascensore 
con terrazzo, poggiolo e can- 
tina. Euro 207.000. Tel. 
040/393329. (A00) 


PASTA DI SEMO 
BARILLA = © 
| ASSORTITA - gr.500 


FORMAGGIO MONTASIO 


4/5 MESI - al Kg. 


LA 


TECNOCASA-ROZZOL euro 
154.937 Bergamino ristruttu- 
rato 2001, 2 camere,-cucina, 
veranda, bagno, soggiorno, 


balcone, panoramico. Tel. 
040/9380538. 
(A00) 


VILLAGGIO del Pescatore co- 
struzione recente, piano ter- 
ra con giardino, posto auto, 
patio, ingresso, 3 camere, 
bagno+servizio, cucina, sog- 


giorno, cantina. Tel. 
040/330400, 040/768222. 
(A00) 


9 IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina/ino, bagno. 
Massimo 120.000.000. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 

CERCHIAMO a Roiano, sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 


mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. s 
(A00) 

CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 


due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL ricer- 
ca casa singola anche da ri- 
strutturare per nostri clienti 
di zona. Tel. 040/9380538. 
(A00) 
TECNOCASA-ROZZOL ricer- 
ca zona Revoltella alta ap- 
partamento di tre camere. 
Definizione immediata. Tel. 
040/9380538. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO vuoto, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno. Persone referenziate. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A serii referenziati, introdot- 
ti sanitarie, ortopedie, affi- 
diamo campionario corsette- 
ria, estetica, ortopedico. Sa- 
nitarie, fasce lana, calze ela- 
stiche, linea intimità, mater- 
nità, marchio conosciuto, zo- 


na Veneto-Friuli, Tel. 
02/70102044, 
(Fil) 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A401) 

CENTRO elaborazione dati 
cerca ragioniere/a neodiplo- 
mato/a max ventitreenne, 
motomunito/a, per accessi uf- 
fici finanziari e archiviazioni. 
Inviare cv al fax n. 
040/634138. 

(A3685) 


CERCASI un'impiegata buo- 
na conoscenza Office, un'im- 
piegata paghe, contributi e 
gestione personale. Scrivere 
a fermoposta Trieste centra- 
le C.l. AB7627704. (A3859) 
CERCASI uomo/donna max 
30 per lavoro in edicola con 
esperienza massima serietà 
di bella presenza. Telefona- 
re 347.2422951 Alessandro. 
(A3869) 

ELETTROTECNICA impianti 
elettrici cerca p.i. elettrotec- 
nico conoscenza Autocad, 
progettazione, gestione can- 
tieri, ordini materiali. Inviare 
curriculum vitae via fax 
040/813267. 

(A00) 

GRUPPO pop rock cerca bas- 
sista con strumentazione pro- 
pria, età compresa tra 18 e 
25 anni, preparato e motiva- 
to. Cell. 347/4512972. 
(A3636) 

PER produzioni musicali sele- 
zioniamo cantanti voci nuo- 
Ve anche senza esperienza. 
Per selezione audizione tele- 
fonare Scouting 800/906123. 
(Fil 17) 

PER un programma comple- 
to di attrezzature e vernici 
professionali unici nei settori 
edile e legno cerchiamo 
agenti monomandatari con 
volontà di vendere per le 
province di Trieste-Gorizia- 
Udine. Offriamo zone in 
esclusiva, acconti mensili di 
€ 2100, ottime provvigioni e 
formazione. Jota S.r.l. Bolza- 
no, sig. Karadar, tel. 
335/7325962, fax 
0471/204694. (Fil 69) 
SELEZIONIAMO personale 
part time per telemarketing 
fisso € 5.20. Tel. ore 9-12 allo 
040/363217. (A3829) 


liv di semi di 


SOIA 


SOCIETÀ Cooperativa ricer- 
ca operai generici e carrelli- 
sti da impiegare in campo in- 
dustriale a Trieste e Gorizia. 
040/8325089: (D00) 

VILLA Verde seleziona perso- 
nale con e senza esperienza 
da destinare all'assistenza 
anziani. Tel. allo 040/220813. 
(A3744) 


h LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,70 _- Festivo 1,05 


GEOMETRA 30 anni cerca 
impiego, purché serio, no 
rappresentanza, disponibili- 
tà immediata. 348/6912947. 
(B00) 


FINANZIAMENTI 


9 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina/eroga di- 
rettamente 5164 euro. Nessu- 
na spesa anticipata. 
040/3478111. (A3698) 


rueste 1.040 772633 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. (Fil17) 


FINANZIAMENTI rapidi Sviz- 
zera, tassi agevolati, 
10.000/2.000.000 euro, liqui- 
dità, fiduciari, mutui, lea- 
sing. 0041/91/6404490. 


(Fil1) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 


15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari, mutui, liquidi- 
tà. Svizzera, 
0041/91/6901920. 

(Fil1) 


Prestito 
Personale. 


fino a -9500,00-uro 


Verde ratto —, 


800-920297 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (Uic:30027) 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 


tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000. Chiamate sen- 
impegno. 


za 
0041/91/9731090. 
SER.FIN.CO. prestiti 
a tassi bassissimi. 
0481/413664. (B00) 


COMUNICAZIONI 
Il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 


giorno. 340/7195357. 
(A3782) 
A. VIENI a scoprirmi.. 


899003384. 1,55 € +Iva/min. 
f.c. Il desiderio disinibito ci 
condurrà a un incontro fan- 
tasioso. 3331719439. (Fil37) 


sca 


A. VIENI a scoprirmi.. 
899003385 1,55 € +iva/min 
F.C. poche parole solo il tur- 
bamento di un incontro spe- 
ciale 3331729681. 

(Fil37) 

BELLISSIMA caraibica ese- 


gue massaggi ti aspetti 
10-20. 347/9444068. 

(A3833) 

CENTRO massaggi aperto 


“tutti i giorni, telefonare fino 
19.30. 0038657670102. 
(A3259) 

DESIDERI un po’ di relax: 
Dolcissima italiana ti aspet- 
ta. Tel. 349/4422650. 

(A3838) 

ERIKA affascinante ti aspet- 
ta tutto il giorno. 
348/4943993. 

(A3780) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A3704) 
RICCA e sposata cerca uomo 
per segretissima relazione fi- 
sicamente impegnativa. Tel. 
3485144455. 

(Fil52) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333.9151244 
(A3864) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038656527047. (A1935) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


SI eseguono lavori di tinteg- 
giatura. d'interni, garantiti 
professionalità economicità 
e pulizia a fine lavoro. Chia- 
mare 3355386046. (Fil 47) 


OFFERTA VALIDA FINO AL 13 APRILE 2002 


esempi di prezzi... 


IGIENICA REGINA 
ROTOLONI - 4 rotoli 


NERVESA della BATTAGLIA via Mancino 
TRICHIANA via Roma 

MONTEBELLUNA via Castellana 
PEDEROBBA piazza IV Novembre 

VILLA D’ASOLO via Puccini 

RESANA via M. della Libertà 

SAN FIOR via Europa 

VALLONTO di FONT. via Monsignor Gava 
PRAMAGGIORE piazza Libertà 

S. GIORGIO di LIVENZA corso Risorgimento 
CÀ RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa 
MESTRE via Piave 


UDINE via C. Battisti - via Derna 

via del Pozzo - via Pirona 

p.le Carnia - via Stringher 
CIVIDALE del FR, viale Marconi 
MORTEGLIANO via Buiatti 
SUTRIO via Europa Unita 
LIGNANO via Carnia - via Latisana 
AQUILEIA piazza Fratelli Cervi 
SAN DANIELE via Trento Trieste 
CARNIA bivio Tolmezzo-Tarvisio 
PREMARIACCO via Fiore dei Liberi 
CASTIONS DI STRADA via Ellero 


TOLMEZZO via A. Moro 

via della Cooperativa 
MUZZANA via degli Orti 
RIVIGNANO via Cavour 
PLAINO di PAGNACCO via dei Platani 
COSEANO via del Commercio 
PALAZZOLO piazza Libertà 
SAN VITO di FAGAGNA via San Daniele 
CERVIGNANO piazza Indipendenza 
PONTEBBA via Mazzini 
PALMANOVA borgo Aquileia 
PRECENICCO via Malignani 


TRIESTE molo F.lli Bandiera - via Piccardi 
via Grimani - via S. Cilino 
via C. Battisti 
AQUILINIA-MUGGIA via Flavia di Aquilinia 
PORDENONE via Gemelli - via Colvera 
via Roma 
SPILIMBERGO via Cavour - via Verdi 
SAN VITO AL TAGL. via Freschi 
MANIAGO via Manzoni 
SAGILE via Topaligo 
TRAVESIO via XX Settembre 
PRATA di PORDENONE via Roma 


SESTO AL REGHENA via Giotto di Bondone 
GORIZIA piazza Cesare Battisti 

TURRIACO via Marconi 

MONFALCONE via Grado 

GRADO piazza Duca d’Aosta - via del Turismo 
ROMANS D’ISONZO piazza Candussi 
RONCHI DEI LEG. via Vol. della Libertà 
STARANZANO via Marconi 

PIERIS via Roma 

PORTOGRUARO viale Pordenone 

RIESE PIO X° quart. Longhin 

VOLPAGO del MON. via Tagliamento 
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IL PICCOLO 


La dignità 
Umana 


All'alba di sabato 30 marzo, 
rincasato dal lavoro, accendo 
il televisore alla ricerca delle 
ultime notizie. Mi sintonizzo 
su Raitre e rimango perples- 
so e sgomento, oltre a provare 
un forte dolore interiore. Tra- 
Smettevano un filmato su un 
possente ragazzo down sordo- 
cieco il quale, a tratti, con tre- 
menda inaudita violenza si 
sferrava dei pugni sul viso 


, quasi cercando se stesso, vici- 


no a un letto. Dopo una deci- 
na di minuti di questa co- 
struttiva e rilassante visione, 
appariva una signora anzia- 
na che parlava tedesco, la 
quale insegnava all’assistito 
determinati significati con il 
contatto della sua mano. 
Indubbiamente sarà mate- 
ria di studio per psicologi, 
psichiatri e medici speciali- 
sti, ma è inqualificabile sotto- 
porre tali cose a livello di 


M I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di 
scrivere su un solo tema, 
di non superare le TRENTA 
RIGHE da sessanta battute 
a liga, possibilmente di 
scrivere a macchina, di fir- 
mare in modo comprensi- 
bile i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefono 
dove sono reperibili (il nu- 
mero telefonico e l'indiriz- 
zo devono esserci anche 
nelle e-mail). | testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
trenta righe da 60 battute 
a riga non saranno presi 
in considerazione. LI 


spettacolo. Chiedo per tanto 
una risposta da parte della 
direzione Rai sul procedimen- 
to che un abbonato deve in- 
traprendere per rottamare il 
televisore (a chi va consegna- 
to) e quindi cancellare defini- 
tivamente îl proprio nomina- 
tivo dalle liste della Rai e del- 
la Finanza. 

Si è superàto il fondo del 
baratro nella dignità umana 
e del rispetto verso il prossi- 


mo. 

Manlio Visintini 
Controllori 
«abusivi» 


Il 29 marso, alle 12, è salito 
sul bus della linea 5, fermata 
via Udine angolo via Ritt- 
meyer, un apparente control- 
lore dell'Azienda trasporti cit- 
tadina, vestito con cappotto- 
ne blu scuro, senza berretto, 
senza alcun segno indicatore, 
e senza tessera con foto. Ha 
iniziato a chiedere biglietti, 


Stiamo ancora a spendere 
miliardi per cose inutili 0 
quasi, quando la città 
avrebbe bisogno di tante 
altre cose più urgenti. Allu- 
do alla pavimentazione di 
viale XX Settembre. Ma si 
pensi piuttosto agli alberi 
vecchi e malati, dato che 
corriamo il rischio di per- 
dere tutti in breve volgere 
di tempo. Sì pensi a sosti- 
tuire quelli in stato più 
precario, altrimenti avre- 
mo una strada come tutte 
le altre, anzi più brutta e 
spelacchiata, non un viale. 
l problema di quest'ulti- 
mo assomiglia ‘un po’ a 
quello dello stadio Rocco, 

‘ove si sono spesi miliardi 
per il fabbricato, ma si è 
trascurata la parte più im- 
portante, il terreno di gio- 
co, definito un campo di 
patate dallo stesso allena- 
tore. Nel caso dell’Acque- 
dotto, oltre al fatto che il 
Pavimento in asfalto è più 
che sufficiente, si pone poi 
il problema che vi si fanno 


LA POLEMICA : 


IL CASO 
Un lettore critica i lavori in via Martiri della Libertà diventata un cantiere da otto mesi 


«Il traffico sarà più co 


Seguo con interesse i lavori 
di via Martiri della Libertà 
chiusa al traffico dal 18 
agosto 2001. stampa e 
la televisione ci raccontano 
che lo scopo dei lavori è 
quello di creare una doppia 
corsia per snellire il traffico 
DE le auto dirette verso 

iano e via Commerciale. 
Dubito di questa afferma- 
zione: secon- 
do me a lavo- 
ri ultimati il 
traffico sarà 
‘più congestio- 
nato di pri- 
ma. Finora 
infatti le 
macchine po- 
levano per- 
correre via 
Mortiri del- 
la Libertà în 
doppia fila 
‘passando so- 
pra i binari 
del tram, in 
quanto que- 
sto, nel suo 
viaggio verso 
il centro, so- 
stava fermo 
al suo sema- 
foro posto al- 
l'incrocio di 
via Udine. E 
anche quan- 
do il tram ri- 


. 


- 


Carducci? 
Le macchi- 
ne e gli auto- 
bus di que- 
sta corrente 
di traffico 
er girare a 
e devo- 
no in prece- 
denza inco- 


saliva verso 
Opicina si 
poteva convi- 
vere egual- 
mente, Ora a lavori ultima- 
ti tutto sarà più difficile. A 
filo con la via Ghega infatti 
sta spuntando un grosso 
cordolo che delimiterà, in 
modo inequivocabile, la cor- 
sia del tram, ma che lasce- 
rà poco spazio al traffico 
automobilistico. 

Con cani probabilità al- 
l’inizio del cordolo sarà po- 
sto un bel paletto con in- 
gombrante cartello che limi- 
terà ancor di più lo spazio 


bucando poi tessere e bigliet- 
ti, novità questa per chi usa i 
bus cittadini. Avrebbe potuto 
essere un mitomane. È con 
analoghe situazioni di ambi- 
guità che troppo spesso molti 
anziani vengono ingannati 
da personaggi che si spaccia- 
no quali rappresentanti è re: 
sponsabili di questo o quel- 
l'ente. Che ne pensano i re- 
sponsabili dell’Act sull’identi- 
ficazione dei dipendenti? 
Antonio Farinelli 


Il vasto cantiere in via Martiri della libertà. (Foto Sterle) 


delle due corsie che auran- 
no una larghezza utile com- 
plessiva di metri 4,85. Se 
sarà facile tracciare una 
striscia di suddivisione sa- 
rà ben difficile sfruttare ap- 
pieno le due corsie. A mala- 
pena le macchine prove- 
nienti da via Filzi potran- 
no viaggiare appaiate, e 
non di certo assieme ai nu- 
merosi autobus delle nume- 
rose linee, ma‘che sarà del 
traffico proveniente da via 


Licenza 
di inquinare 


Cosa sta succedendo in que- 
sta città. Non lo chiedo alla 
politica. regionale perché 
non è un mistero a chi è ri- 
volta ila’ sua attenzione, ma 
agli amministratori e ai poli- 
tici della città. In un paese 
della Carnia è în piena atti- 
vità una cartiera che da 20 
anni circa, oltre al territorio 


Caffè Fabris 
e poi impe- 
nare la via 
'artiri' del- 
la Libertà. Ma con quel cor- 
dolo questa manovra sarà 
disagevole. 

Lo stesso codice della 
strada (art. 140,38 delle di- 
sposizioni di attuazione) 
prevede che in presenza di 
RE corsie, in curva ci deb: 

a essere un idoneo allarga- 
mento in funzione del tipo 
di veicoli in transito e del 
raggio di curvatura. E lo 
stesso articolo nei punti 
uno e due fissa il limite mi- 


circostante, inquina anche 
un fiume che attraversa tut- 
ta la regione fino al mare. 
Nonostante ciò, tutto il Mmon- 
do politico friulano con it 
presidente della Giunta re- 
gionale in testa, quello sin- 
dacale,ila Provincia e con la 


popolazione tutti i sindaci* 


del comprensorio, sono scesi 
compatti in difesa dei posti 
di lavoro in pericolo, quan- 
do la magistratura ha mes- 
so i sigilli allo stabilimento. 


«Si pensa alla nuova pavimentazione invece che agli alberi» 


Il Viale rischia di scomparire 


Il parcheggio selvaggio in Viale: una sfida quotidiana ai vigili urbani. (Foto Sterle) 


sostare dappertutto le mac- 
chine e già questo partico- 
lare rende inutile una spe- 
sa eccessiva; e poi si tenga 
presente che le macchine 
‘perdono olio e l’olio sulla 
pietra lascia delle brutte 
macchie ineliminabili. 
Infine, diciamoci la veri- 
tà, che senso ha spendere 
tanti miliardi se poi vi so- 
no altre situazioni che fan- 
no a pugno con la bellezza 
della città. Domenica ho 
fatto una passeggiata dal 
tale a piazza Unità: era 
tutto uno sporco, bottini de- 
ordanti con sporcizia tut- 
to attorno, anche nei pres- 
st del Municipio, proprio 
dove c'è il massimo di pas- 
saggio turistico, roba da 
vergognarsi. Non sono sta- 
to a S. Giusto, ma immagi- 
no che la situazione sia ab- 
bastanza simile. L’Acega 
fa miliardi di utile, ma 
non potrebbe affidare a 
uno 0 due spazzini la puli- 
zia domenicale di almeno i 
luoghi più frequentati? 
Un funzionario comuna- 


le passi in rassegna ciò 
che si può fare (con spesa 
modesta) per eliminare le 
brutture più evidenti, pri- 
ma di spendere tanti soldi 
per costruzioni pressoché 
inutili, se non controprodu- 
centi (non è detto che la 
pietra stia sempre bene in 
ogni luogo). Ad esempio — 
è la prima cosa che mi vie- 
ne in mente — perché non 
si impiega meno della me- 
tà dei soldi preventivati 
per mettere a posto aiuole 
e giardini e riparare e di- 
pingere quelle belle rin- 
ghiere ottocentesche che 
corrono lungo le scalinate 
e stanno per essere mangia- 
te dalla ruggine? Perché 
non si sostituisce la brutta 
ringhiera del giardino pub- 
blico con una simile a quel- 
la che si trova alla sua en- 
trata (se non sbaglio quel- 
la originale che circonda- 
va l’area fu sostituita al- 
l’inizio dell'ultimo conflit- 
to come quasi tutte le can- 
cellate della città)? 

Giorgio Forti 
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® Si è iniziata presso le 
Acciaierie di Terni la co- 
struzione del batiscafo 
«Trieste», il mezzo su- 
bacqueo che il prof. Au- 
guste Piccard sta prepa- 
rando per ricerche ne- 
gli abissi marini, Con- 
emporaneamente, lo 
scienziato è in città per 
l’allestimento affidato 
ai CRDA del serbatoio 
filiforme, che complete- 
rà il batiscafo, 

@ Alla fine delle sette 
riunioni pugilistiche or- 
ganizzate dall’APT, cul- 
minate con il campiona- 
to nazionale dilettanti e 
con la semifinale per il 
titolo italiano dei piu- 
ma, il presidente del so- 
dalizio Mario Piazza de- 
ve lamentare un disa- 
vanzo di 630.314 lire. 
Un dato che la dice lun- 
ga sullo ‘scarso riscon- 
tro di pubblico. 

@® Questa sera, al cine- 
ma «Verdi» di Muggia, 
serata di cultura cine- 
matografica in vista del- 
la creazione di un cine 
club. Verranno proietta- 
tii film diretti da Alber- 
to Lattuada «Il bandi- 
to» (l’inizio) e «Senza 
pietà» (intero). La proie- 
zione sarà preceduta da 
una prolusione. 


Pia ha 90 anni 


Pia a 18 anni: oggi ne ha 
90, Auguri dai suoi cari 
e dalle tante amiche. 


néestionato di prima» 


‘tre parole ogni corsia deve 


. tà di chiudere lo stabilimen- 


nimo della larghezza delle 
corsie, ben al di sopra di 
quanto risulterà nella cita- 
ta via. Attualmente ne è un 
esempio lampante il traffi- 
co nella parte bassa di. via 
Rittmeyer. 

Un semaforo blocca le 
macchine molto prima di 
via Ghega. Anzi, 1 due car- 
reggiate sono state divise 
da una serie di una quaran- 
tina di paletti, tutti divelti, 
tranne uno ancora visibile, 
dal traffico in salita. In al- 


avere uno spazio adeguato 
secondo il tipo di traffico e 
non certo il limitato spazio 
che si prospetta in via Mar- 
tiri della Libertà dove le 
due corsie saranno solo di- 
inte sull'asfalto, mentre 
nella pratica il traffico stra- 
dale sicuramente si snode- 
rà su una sola fila. Dove 
sta quindi il tanto concla- 
mato ‘vantaggio? Solo il 
tram avrà un percorso più 

fluido, ma a quale prezzo. 
Angelo Soranzo 


Dopo varie manovre politi- 
co-sindacali, è stato conces- 
so, alla cartiera, di inquina- 
re ancora per 2 anni e nel 
contempo di procedere alla 
messa in opera dei sistemi 
antinquinamento, sicura- 
mente con l'assegnazione di 
fondi pubblici regionali. 

Paradossalmente, nelle 
stesse condizioni, si trova la 
Ferriera di Trieste, inqui- 
nante come la cartiera, con 
una sentenza di sequestro 
‘pendente ma, guarda caso, 
non trova lo stesso interesse 
da parte del presidente della 
giunta regionale. Dalla Pro-- 
vincia non ho inteso nessun 
segnale; dai politicanti 
un'unica voce ha proposto di 
trasferire la Ferriera in Friu- 
li (sarebbe l'equivalente che 
per far dispetto alla moglie 
il marito si evirasse). Una 
menzione a parte per il sin- 
daco che, sin dall'inizio ha 
manifestato la chiara volon- 


to. 

Sono certo che avrà tenuto 
contro dei 1500 occupati nel- 
lo stabilimento. Per questo 
diventa urgente rifare la pa- 
vimentazione delle Rive, per 
dare a questa gente, e alle lo- 
ro famiglie, il modo di pas- 
seggiare; da disoccupati, sen- 
za il pericolo dell’attuale pa- 
vimento sconnesso. In questi 
giorni è venuto il ministro 
Matteoli a valutare le due si- 
tuazioni. È difficile riuscire 


LA STORIA ‘ 


Flessibilità 
estrema 


Da più parti — Governo, 
Confindustria, Banca 
d’Italia, ecc. — si avanza la 
necessità di riformare il 
mercato del lavoro quale 
condizione per creare nuo- 
va occupazione; tra le ricet- 
te che con più insistenza 
vengono Selo è quelle 
della flessibilità intesa co- 
me superamento dei vinco- 
li connessi al rapporto di 
lavoro stesso: tuttavia, che 
ciò possa creare nuova. 0c- 
cupazione è ancora tutto 
da dimostrare. 

Infatti, emblematica al 
riguardo appare la situa- 
zione del settore maritti- 
mo, ove esiste la massima 
flessibilità —dell’impiego 
della manodopera dal mo- 
mento che il rapporto di la- 
voro viene di oe in volta 


risolto con lo sbarco, în ge- 
nere dopo una durata di 
sei mesi. Ebbene, questa 
flessibilità estrema di cui 
Gia le imprese, di gran 


unga superiore a quella 
che u Governo vorrebbe at- 
‘tuare, non solo non ha pro- 
dotto alcuna occupazione 
aggiuntiva ma sta provo- 
cando la distruzione del- 
l’intera categoria della gen- 
te di mare, avendo indotto 
le aziende armatoriali a 
perservare sulla precarietà 
del rapporto di lavoro e, 
inoltre, a utilizzare in mo- 
do massiccio lavoratori ex- 
tracomunitari coperti da 
un contratto collettivo di 
costo notevolmente inferio- 
re a quello dei marittimi 
italiani. L'esito di queste 
olitiche si compendia nel- 
a rapida dequalificazione 
della categoria e nell’allon- 
tanamento dei giovani da 
un lavoro che non presen- 
ta futuro. \ 
Anche in questo caso si 
era partiti in tempi recenti 
dalla necessità di modifi- 
care le regole per dare com- 
VIII alle imprese e svi- 
uppare l'occupazione, fi- 
nalità che stavano alla ba- 
se dei vari provvedimenti 
che ne sono seguiti e che în- 
vece si sono rivelati un di- 
sastro per i livelli occupa- 
zionali dei marittimi. 
Oggi la sinistra contesta 
il programma governativo 
in materia occupazionale: 
leri sono stati propri i suoi 
ministri al dicastero dei 
Trasporti a promuovere le 
politiche che hanno messo 
in profonda crisi il posto 
di lavoro dei marittimi. 
Ora Cgil, Cisl, Uil si accin- 
gono a effettuare uno scio- 
pero generale in difesa dei 
diritti dei lavoratori e con- 
tro il proposito di modifica- 


a capire quale metro di valu- 

tazione abbia usato per le 

due realtà produttive. 
Antonio Bianco 


Le tasse 
universitarie 


Lo scorso anno, in questo 
stesso periodo, ho pagato le 
tasse universitarie per mia 
figlia (che stava preparando 


re l'art. 18 dello Statuto, 
mentre i loro sindacati di 
categoria — non si sa con 
uale coerenza rispetto al- 
‘e linee confederali — con- 


‘ tinuano a sottoscrivere ac- 


cordi con la Confitarma — 
l’ultimo è del 21 febbraio 
scorso — che hanno ridotto 
in uno stato rovinoso l’oc- 
cupazione del settore. 

Accordi che sono sempre 
serviti all’armamento, co- 
me testimonianza del con- 
senso delle parti sociali, 
per sostenere in sede politi- 
ca gli interventi desidera- 
ti, la cui ‘attuazione si è 
sempre rivelata a vantag- 
gio delle aziende e a dan- 
no dei lavoratori. 

Su tutto grava, poi, un 
dato impressionante: l’one- 
re per lo Stato derivante 
dagli aiuti:concessi al com- 
parto marittimo supera î 
1000 miliardi all'anno 
quando non solo non viene 
creata nuova occupazione 
ma anzi viene smantellata 
quella esistente. A vantag- 
gio di chi vanno queste in- 
genti risorse se non in for- 
ma di sempre maggiori 
profitti per le imprese? I 
programmi di svi LnDo di 
questo settore dovrebbero 
invece essere accompagna 
ti da una radicale rivisita- 
zione delle politiche occu- 
pazionali; è convincimento 
che sia possibile conciliare 
la competitività della flot- 
ta con una politica che pri- 
vilegi l’impiego dei maritti- 
mi italiani, la stabilità del 
posto di lavoro e la forma- 
zione professionale. 

Gior io Marangoni 
per il coordinamento 
nazionale Federmar-Cisal 


Una giunta 
inerte | 


Non era difficile prevederlo. 
Dopo mesi di malcelato im- 
barazzo, la maggioranza 
che governa le sorti del Co- 
mune di Duino-Aurisina 
non ha retto di fronte alla 
responsabilità di forzare 
l'adozione della variante n. 
21 al Piano regolatore gene- 
rale, che doveva costituire il 
primo presupposto per gli 
indirizzi allo sviluppo eco- 
nomico e turistico del Comu- 
ne. Il territorio comunale è 
un bene di tutti è cittadini 
ed è quindi quanto mai op- 
portuno che ogni sua tra- 
sformazione, che ‘oltretutto 
condizionerà il futuro per le 
generazioni a venire, do- 
vrebbe MORSE il più am- 
pio numero di consensi pos- 
sibile, perché gli interessi di 
parte o le schermaglie politi- 
che non devono in alcun mo- 
do avere preminenza sugli 
interessi della comunità. 


un'esame) con un giorno di 
ritardo: erano in scadenza 
lunedì 2 aprile, non me ne 
sono accorta, le ho pagate 
martedì 3. 

Morale: 50 mila lire di in- 
dennità di mora, che mi so- 
no state chieste un paio di 
mesi dopo. Quest'anno, il 
giorno 28 marzo, non aven- 
do ricevuto ancora il bolletti- 
no di pagamento, mi sono 
fatta subito parte attiva e ho 


Apprezziamo finalmente an- 
a la coerenza del sindaco, 
che preso atto del mancato 
appoggio alla sua Giunta 

‘a parte di una componen- 
te importante quale Rifon- 
dazione comunista, attra- 
verso le dimissioni del suo 
assessore, ha deciso di pas- 
sare la mano. Tuttavia a 
conti fatti questo è l’ultimo 
fotogramma dell’incapacità 
Tell'attuale maggioranza a 
governare il Comune; trop- 
po poco è stato concretizzato 
e anche questo in fretta e 
male. 

La gente reclama da an- 
ni risposte concrete ai pro- 
blemi di ogni giorno; man- 
ca una politica di program- 
mazione e razionalizzazio- 
ne dei servizi, che assicuri 
ai cittadini un migliora- 
mento della qualità della vi- 
ta. Quanti interventi mai re- 
alizzati depuratore di Dui: 
no, arredo urbano inesisten- 
te (i marciapiedi a Sistiana 
non sono degni di un paese 
civile), nessun centro di ag- 
gregazione per i giovani, 
nessuna struttura polivalen- 
te (dove promuovere e dif- 
fondere iniziative cultura- 
li), una palestra rabbercia- 
ta e tuttora inagibile, nes- 
sun incentivo per le attività 
sportive (basta confrontare 
i dati fra le società sportive 
attive un tempo e quelle at- 
tuali), nessun incentivo e va- 
lorizzazione del settore agri- 
colo e della viticoltura (da 
vanto di questa comunità), 
una fallimentare gestione 
dei rapporti con il persona- 
le comunale, in particolare 
con i capiservizio, spesso 
sviliti nelle loro funzioni e 
capacità professionali e dul- 
cis in fundo una disastrosa 
gestione dello sviluppo eco- 
nomico (come la zona arti- 
gianale e la Baia di Sistia- 
na insegnano). 

È su tutti questi punti 
che noi muoviamo le nostre 
critiche all'amministrazio- 
ne uscente ed è su questi 
punti tuttavia che noi inten- 
diamo aprire un confronto 
aperto con i cittadini per 
cercare con il massimo im- 
pegno di concretizzare, se ci 
verrà data questa possibili- 
tà, questi ambiziosi obietti- 
vi che intendiamo persegui- 
re con entusiasmo e ostina- 
zione al fine di dare al Co- 
mune quel prestigio che me- 
rita al cospetto delle enormi 
ricchezze di cui potenzial- 
mente è depositario, che uni- 
scono la splendida cornice 
del suo incantevole territo- 
rio alle tradizioni culturali 
e di civiltà delle genti che lo 
popolano. 

Maurizio Lenarduzzi 
consigliere comunale 
Casa delle libertà 
Duino-Aurisina 


chiamato la segreteria del- 
l'Ateneo per vedere cos'era 
successo. Forse non era stato 
recapitato, era andato perso. 
Invece no, nessun proble- 
ma: mi è stato risposto di sta- 
re tranquilla che il bolletti- 
no sarebbe arrivato tra una 
uindicina. di giorni, verso 
a metà di aprile. A questo 
punto, una persona cosa de- 

ve pensare? 
Egle Trevisan 


Bella l'immagine d’archi- 
vio che accompagna l'artico- 
lo sulla ferrovia «Parenza- 
na» apparso su questo gior- 
nale in data 25/3/2002, 
pag. 5. Peccato però che sia 
una foto d'archivio della 
«Transalpina» e non della 
linea  Trieste-Parenzo. La 
locomotiva che si vede in 
origine faceva parte del 
gruppo 52 delle Ferrovie 
Germaniche del Terzo Rei- 
ch e, dopo la seconda guer- 
ra mondiale, entrò a far 
parte del gruppo 33 delle 
Ferrovie Jugoslave. Con la 
dissoluzione della Jugosla- 
via passò alle Ferrovie Slo- 
vene mantenendo la medesi- 
ma numerazione. Attual- 
mente fa parte di quel nu- 
mero di locomotive a vapo- 


l'effettuazione di treni stori- 
co-museali. Per inciso va 
detto che venne costruita 
circa sette anni dopo la 


re presenti in Slovenia per 


Uno scambio di immagini genera un equivoco su una motrice passata ora alla Slovenia 


Non era il trenino che portava a Parenzo 


La locomotiva appartenne alle Ferrovie del Terzo Reich. 


chiusura della ferrovia pa-' 


renzana per necessità belli- 
che e, oltre allo scartamen- 
to di 1435 mm contro i 760 
della Parenzana, avrebbe 
avuto notevoli difficoltà a 


circolare su questa linea 
con î suoî cinque assi accop- 
piati. 
Giorgio Grisilla 
Museo Ferroviario 
Trieste Campo Marzio 


«Da Lubiana 
a Kocevje» 


La foto non rappresenta il 
trenino di Parenzo, ma in- 
vece il treno-museo delle 
Ferrovie Slovene, come si 
uò notare dall’imponente 
ocomotiva di origine tede- 
sca. Il trenino di Parenzo 
aveva delle piccole locomoti- 
ve-tender che trainavano 
piccole vetture, con un 
aspetto completamente di- 
verso.La foto potrebbe in- 
durre in errore sull’'identifi- 
cazione della linea. 
A prima vista si potrebbe 
ensare alla «Ferrovia di 
ochein», la parte finale 
della «Transalpina» Boe- 
mia-Trieste, complice il 
grande pro a destra che 
sì potrebbe equivocare con 
il lago dî S. Lucia di Tolmi- 
no. presenza del ponte 
al centro e del trincerone a 
destra indicano invece che 
st tratta della linea Lubia- 
na-Kocevje. 
Paolo Petronio 


ercnarenevininZa. 
IRA La 
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Composta di mele do 


e banane Filetto in salsa al gusto di limone, 
llneo con fnghi dc 


(-) i (7) 400.9, € 2,47/ kg. diagoncello cor Ringhi 
200 g, 
€ 9,95/ Ka. 


AL perso 


Danish Tradition 


BISCOTTI 
DANESI 


FROLLINI 
FIOR DI PANNA 


. 
FROLLINI 
FIOR.DI GRANO 


FUSILLI 


SPAGHETTI 


TKG 1KG al burro con uova arricchiti con panna 
busta confezione 500 g - barattolo 700 g - sacchetto 700 g - sacchetto 
1KG=378€ KG = 1.84 1KG=1,84€ 


Little Man 


Marlene Choco Nussa 


CORN" 
FLAKES 


MIELE MILLEF, 
DENSO 


ROLL 
FARCITO 


MERENDINE 
FARCITE 


CREMA NOCC. 
DA SPALMARE 


CARAMELLE 
MULTIVITAMIN, 


fiocchi di mais - con 6 vitamine con crema al cacao RES SUSE i ira fo 
î (CÈ dla 220.3 onfezione 450 - confezione 400 g - confezione 400 q - vaso di vetro 
Dai 1KG=2,76€ 1KG=3,53€ 1KG=1,97€ 1KG=3,38€ 1KG=2,22€ 


h93 0,89 


Granarom î Maverick 


CAFFÉ CLASSIC 
SOLUBILE 


MARGARINA 
VEGETALE 


CARTA 
IGIENICA 2 VELI 


CANDEGGINA 
PROFUMATA 


DOPOBARBA 
COOL WATER 


sapore e leggerezza da un'accurata selezione 6 100% cellulosa per bucato, pulizie gener. 
250 g - pametto 200/g° vasetio di velo PA Taiescate: 10 rotoli x 200 strappi - confezione 21 flacone PET 
1KG=1€ 1KG= 16,45 € bottiglia sn SII Vel 11=0,24€ 
11=0,21.-€ 7908 


osi 0,48 


sgiolino per È Campanello 
Bravo Rele radiotrasmittente 


® Materiale: struttura in plastica PP. rivestimento în poliammide PA e 30% in fibra di vetro FV, 
® Con poggiapiedi e fermapiedi per la massima sicurezza del bambino, 
® Misura: larghezza: 38 cm, larghezza sedile 27 cm, 
altezza schienale: 39,5 cm, profondità sedile: 13,5 cm, 
® Colore: sedile di colore nero con imbottitura cuscino 
a fantasia giallo scuro, 
® Cinture di sicurezza in 3 punti diversi, 


* Sedile profondo e comodo, semplice e veloce 


® Imbottitura: 100% cotone, /_+ È » 
* Poggiapiedi regolabili, Si iggio 


® Ha 17 funzioni: velocità, percorso giornaliero, 
percorso complessivo, durata del viaggio, 
velocità massima, velocità media, orologio, 
funzione scan, memorizzazione infermedia, 
confronto di velocità, tendenza di velocità, 
memorizzazione del percorso complessivo, 
visualizzazione delle 12/24 ore a scelta, 
spegnimento automatico, Start/Stop automatico, 
conversione Km/miglia, 

® Materiale: batterie al litio (Panasonic), 

® Adatto ad ogni tipo di bicicletta, 

® Colore: nero. 


* Costituito da campanello trasmettitore di segnale a batteria 12 V-13A (inclusa) 
e ricevitore emittente di segnale acustico a batterie mignon (non incluse), 
® Sistema di suoneria radiotrasmittente da applicare alle pareti senza l'utilizzo di cavi, 
® Dotato di 3 diverse tonalità, regolabili fino ad un massimo di 100 dB, 
® Trasmissione segnale fino a 100 m, ridotta dalla presenza di eventuali muri, 

case o altri ostacoli, 
® Per evitare interferenze con altri apparecchi, sono state codificate 256 diverse frequenze, 
® Può essere utilizzato anche come apparecchio di chiamata per emergenza tra persone, 
® Misura ricevitore: 11,7 x 7,7 x 3,05 cm, ni 
® Misura trasmettitore; 6,3.x 3,9.x DI 
® Materiale; ABS, 
® Colore: bianco. 


® Adatto per bambini fino ai 22 Kg, 
® Testato secondo DIN 79120489; 
® Spessore cuscino: 10 mm. 


PRODUCT SERVICE 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 04/04/02 AL 10/04/02 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE I TUTTI | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 051/708400; 045/ 6136250; 011/9825311; 0421/468511. 
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PERSONAGGI Esce in America un libro scritto dalla segretaria dell’ambasciatrice d'America in Italia 


i anni Luce e la questione di Trieste 


La lotta al comunismo 


L'ambasciatrice d'America in Italia in una foto del 1956. 


e il sospetto d’essere stata cavvelenata, a Roma 


NEW YORK Nello spaccato dell' 
Italia del dopoguerra raccon- 
tato da Letizia Baldrige, se- 
gretaria sociale prima di 
Clara Boothe Luce e poi di 
Jackie Kennedy in «A lady, 
first» (Una signora prima 
di tutto), un libro pubblica- 
to in America, c'è spazio an- 
che, tra i numerosi episodi 
della dolce vita romana, per 
la questione del ritorno di 
Trieste all'Italia. 

Letizia Baldrige, donna 
d'affari, maestra delle buo- 
ne maniere e dell'etichetta, 
regina del gossip made in 
Usa, in questo suo ultimo li- 
bro, che ha come sottotitolo 
«La mia vita alla Casa Bian- 
ca di Kennedy e all'amba- 
sciata americana a Roma», 
racconta dei suoi esordi nel 
mondo diplomatico america- 
no prima come segretaria di 
Clara Boothe Luce, amba- 
sciatrice americana a Roma 
nel dopoguerra, poi supervi- 
sor da Tiffany e, infine, al 
servizio di Jackie Kennedy. 

Gli intrecci e la tensione 
del mondo reale, la guerra 
fredda, la lotta contro il co- 
munismo, rimangono sullo 
sfondo perché in primo pia- 
no sono le feste, gli intrighi 
e la mondanità della dolce 
vita romana. 

Così Letizia Baldrige as- 


sieme a Mike Forrestal, uno 
degli uomini chiave dell'Uffi- 
cio Speciale per il Piano 
Marshall, da Vienna decido- 
no di provare l'ebbrezza di 
entrare in Jugoslavia. 

Qualcosa va storto per- 
ché, in una gita in barca a 
Velden, Forrestal perde il 
passaporto con.i documenti 
nel lago e la gita oltrecorti- 
na sembra dover essere ri- 
mandata. Due sommozzato- 
ri, assunti ad hoc, ritrovano 
i documenti ormai inutiliz- 
zabili e nel giro di due gior- 
ni l'ambasciata a Vienna ne 
manda un passaporto nuo- 
vo, però senza visto per la 
Jugoslavia. Bisogna trovare 
un grafico che falsifichi il vi- 
sto e il numero. 

«Ma noi non avevamo 
idea di che numero potesse 
avere il visto - dice la Baldri- 
ge - e allora l'artista lo fece 
di un numero inferiore dell' 
ottava cifra del mio passa- 
porto». Numero che, poi, le 
guardie di frontiere jugosla- 
Ve si dimenticano di regi. 
strare, curiose piuttosto di 
ispezionare da cima a fondo 
i bagagli della strana cop- 
pia; pieni di oggetti per loro 
insoliti e ambitissimi. 

Al confine di Trieste, do- 
ve sono trattenuti per più di 
sei, ore Letizia e Mike fan- 
no amicizia con Aldo Stovas. 


POESIA Oggi pomeriggio, al Caffè Illy di Trieste, incontro con la scrittrice 


Rosaria Lo Russo: il verso è carne 


ser - «spia o poliziotto I don' 
t care» - che fa loro da guida 
e interprete nel breve sog- 
giorno a Belgrado e lungo la 
costa dalmata fino a Dubro- 
nik per poi scomparire sen- 
za spiegazioni. 

In questa breve gita la 
Baldrige rimane stupita del- 
Ja curiosità delle donne per 
le sue spazzole, per i suoi 
rossetti, per i suoi profumi e 
ringrazia Dio di essere nata 
americana, cosa che le per- 
mette di bere due bicchieri 
di Slivovitz senza paura di 
fronte a «tre uomini che mi 
guardavano allucinati». 

Questa esperienza turisti- 
ca le servirà quando Clara 
Luce darà una festa per 
«the little people», gli impie- 
gati dell'ambasciata che 
l'avevano aiutata a risolve- 
re la questione triestina: 
«Mi fece ordinare champa- 
gne, caviale e slivovitz, ap- 

unto». 

Alla festa parteciparono 
tutti coloro che per molti 
giorni avevano lavorato s0- 
do nella Code Room nei gior- 
ni caldi di scambi di messag- 
gi tra ambasciata e governo 
italiano. Non ci fu nessun 
politico alla festa, ma piutto- 
sto tutto il personale della 
flotta americana, invitato, 
poi, alla celebrazione del 4 
luglio. 


In quell'occasione la Bal- 
drige ha il compito di mette- 
re in circolazione che «il suc- 
cesso diplomatico di cui 
l'ambasciatrice è più soddi- 
sfatta è la sistemazione del- 
la questione triestina». 

Nel giro di poche settima- 
ne i giornali di tutto il mon- 
do riportarono il successo 
della Luce in Italia, che non 
combatteva solo il comuni- 
smo, ma intratteneva rap- 
porti con l'alta società di tut- 
to il mondo. 

Un solo episodio turba 
l'atmosfera cordiale dei gior- 
ni romani di Letizia Baldri- 
ge, quando l'ambasciatrice 
si ammala e si sospetta un 
avvelenamento: sono tutti 
indagati anche lei stessa, 
ma la questione ha in realtà 
un'altra piega perché la 
strana malattia di Clara Bo- 
othe Luce - afferma la Cia - 
dipende dalla polvere che 
ogni notte cade dal soffitto 
del vecchio palazzo romano. 

Un po' prima della fine 
del mandato dell'ambascia- 
tore, la Baldrige ritorna ne- 
gli Usa e, dopo un periodo 
in cui ha un incarico presti- 
gioso da Tiffany, diventa se- 
gretaria sociale di Jackie 
Kennedy. Con lei torna in 
Europa qualche volta e an- 
che a Vienna, dove si porta 
dietro dagli Usa un parruc- 
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Clara Boothe Luce a Trieste con il pinguino Marco. 


chiere per la first lady facen- 
dolo passare per uno dei 
suoi boyfriend e dove Jackie 
incanta con la sua bellezza 
Nikita Kruscev... «La storia 
dice che Kruscev e Kennedy 
non si misero d'accordo su 
nulla al vertice di Vienna, 
ma le mie memorie sono si- 
curamente più belle». 
L'ultimo viaggio in Euro- 
pa è in Grecia, dove Jackie 
ignora il premier Cara- 
manlis per una crociera nel 
Mediterraneo. La segreta- 


ria sociale svolge il suo com- 
pito e avverte il presidente 
che manda uno 007; ma que- 
sto le alienerà per sempre 
le simpatie della first lady. 
Ma non è questa l'unica ra- 
gione per cui Letizia lascia: 
<Na nostalgia di stare da so- 
la con uomini non ubriachi, 
etersosessuali, single». Po- 
chi mesi dopo ha un ultimo 
imprevisto incarico; provve- 
dere ai funerali di Stato di 
John Kennedy. 

Alessandra Pavan 


ARTE Arredi e oggetti d'antiquariato all'asta tra Venezia e Trieste il 12 aprile 


Le perdute stanze della memoria 


«La maggior parte dei testi che circola ogsi è illeggibile» 


TRIESTE Non è facile presen- 
tare un personaggio polie- 
drico come Rosaria Lo Rus- 
So, poetessa, traduttrice, 
saggista, insegnante in cor- 
sì di lettura in versie, infi- 
ne performer, o prima di 
tutto performer, un'onda 
energetica che è andata di- 
Ppanandosi dall'iniziale rac- 
colta «L'estro», del '87 e 
l'ha portata come lettrice 
ei propri testi e di quelli 
altrui a collaborare con Pie- 
Ta degli Esposti, Mario Lu- 
zi, Iosif Brodskij, Nanni Ba- 
estrini, in luoghi diversi, 
ai teatri ai programmi te- 
evisivi. 

«Comedia», uscito per 

;ompiani, ‘in una collana 
diretta da Aldo Nove, è del 
1998, originale impresa edi- 
toriale corredata da un cd- 
rom introdotto da Alda Me- 
rini che contiene la lettura 
del testo da parte dell'autri- 
ce, un prezioso esempio che 
avvicina realmente a quel- 
la sintesi fra scrittura e 
suono che è il modo d'inten- 
dere la poesia della scrittri- 
ce calabro-fiorentina, tren- 
totto anni da poco. Tutto fa- 
rebbe pensare, al fondo, a 
una rilettura delle avan- 
FiREdie del novecento, dal- 

a poesia vocale dei futuri- 
sti agli esperimenti dei 
gruppi '63 e ‘93 e dintorni, 
‘ma non è tutto così sempli- 
ce. 

Come la stessa Lo Russo 
evidenzia anche nel collo- 
quio che abbiamo avuto, in 
occasione della sua prima 
apparizione triestina, nell' 
insolita sede del Caffè Illy, 
questa sera alle 19.30. Pre- 
cisi sono i limiti di quelle 
esperienze e piuttosto è giu- 
sto chiederci, anche in una 
poesia così, come dire, pen- 
sata attorno al linguaggio, 
di ritornare al contenuto 
della scrittura, a ciò che un' 
opera vuole dirci oltre la 
barriera della sua forma. 

forse anche per questo 
che in questa poetessa il 
momento della lettura dei 
testi è così importante co- 
me il momento in cui si re- 
Stituisce alla scrittura il 
Proprio 100Eo d'origine, il 
corpo, che è la sede del sé. 

, dunque, una scrittura 


di ricerca come dovrebbe es- 
sere, in fondo, ogni scrittu- 
ra, che cerca. il rapporto 
con la verità del proprio io, 
che rifiuta di farsi rinchiu- 
dere entro i limiti di una 
scuola precisa, ma che vuo- 
le la responsabilità di esse- 
re portatrice di un messag- 
gio. Spesso le poesie di Ro- 
saria ta Russo sono dei poe- 
metti, piccoli siparietti, in 
cui l'ironia accompagna un 
estro narrativo, episodi, al- 
trove si spazia alla scrittu- 
ra che occupa graficamente 
la pagine fino alla prosa po- 
etica. Come in «Comedia», 
testo esemplare delle inten- 
zioni di quest'artista sotto 


zione triestina, colloquio 
che chiarisce meglio alcune 
Gale intenzioni dell'autri- 
e, 

Qual è il suo rapporto 
con le avanguardie, quel- 
le Storiche e quelle, per 
così dire, preistoriche? 

.<«E un rapporto superfi- 
ciale, scolastico. I futuristi 
mi son sempre sembrati s0- 
lo fascisti, e valida solo la 
loro pittura. La mitica Pari- 
gl iMzio secolo mi piaciuc- 
chia, ma li trovo comunque 
presuntuosi e preterinten- 
zionali. Dalla poesia io vo- 
glio "il messaggio politico- 
civile-religioso et similia. 
L'arte per l'arte è insoppor- 


diversi pun- tabile. Al- 
ti di vista, tra cosa per 
che raccon- Majakowsk 
ta il diveni- j che ha il 
re soggetto 'contenu- 

i un sé to", da cui 
femminile, i il concetto 
attraverso stesso di 
l'infanzia e avanguar- 
l'adolescen- ia può pre- 
za, la sco- scindere, il 
perta della aja. di 
propria ses- Carmelo 
sualità, in Bene, ascol- 
modi ora tato e ria- 
ironici ora scoltato, 
drammatici ”Dio li bene- 
attraverso dica!” e in 
l'uso di un | genere i 
vocabolario russi, La 
colto e ricco grande poe- 
di citazioni, sia è speri- 
che alterna mentale 
registri di- non avan- 
e Rosaria Lo Russo (Foto Toccaceli) o 
linguistico sciuto gli es- 
che è una delle lingue lette- seri umani del gru po '63 e 
rarie del Novecento (o si do- del gruppo '98; HE perso- 


vrebbe dire del Duemila?), 
scoperta divisa fra i luoghi: 
casa di Sanfrediano e l'ori- 
naria mitica Calabria. 
ei che affollano le sue 
liriche. 

Sembra quasi naturale 
che l'attenzione di tradut- 
trice di Rosaria Lo Russo si 
sla appuntata su una mae- 
stra della scrittura femmi- 
nile, come l'americana An- 
ne Sexton, poetessa di stra- 
ziata affermazione della 
Ron soggettività. Come 

etto abbiamo potuto farle 
qualche domanda prima, 
appunto, della sua appari- 


ne più intelligenti, simpati- 
che e disponibili. Grandi in- 
tellettuali, ma la poesia 
non è intelligente». 

La sua poesia quando 
nasce è prima suono o 
scrittura? 

«La poesia nasce come 
un corpo di voce dotato di 
un'anima: la parola scritta, 
ovvero pensata. La voce 
non pensa, la parola si. Da 
questo connubio nasce quel- 
la particolare intelligenza 
del testo poetico che ha più 
a che fare con la conoscen- 
za mistica che con le cosid- 
dette materie umanistiche, 


tranne, forse, l'antropolo- 
gia». 

L'uso così importante 
della voce mi pare ri- 
chiami un rapporto fon- 
damentale fra il corpo e 
la scrittura, ,. 

«La grande filosofa spa: 
gnola Maria Zambrano così 
esordisce nel capitolo Misti- 
ca e poesia, in Filosofia € 
poesia: "La poesia è stata, 
in tutti i tempi, vivere se- 
condo la carne. Ha costitui- 
to il peccato della carne fat- 
to parola...". Un mio sag- 
gio, scritto prima di leggere 
questo, si intitola ”Il pecca- 
to della lingua”». 

Non pensa mai di scri- 
vere poesie «difficili»? 

«No. perché la maggior 
parte della pseudopoesia 
che circola oggi è illeggibi- 
le, nel senso che non vuol 
dire niente, Io mi vanto 
sempre del fatto che, nono- 
stante scriva cose difficili, 
posso spiegare le mie poe- 
sie parola per parola. Ci 
tengo. altrimenti diventa 
una sbruffonata, una buffo- 
nata. Odio la maggior par- 
te degli scriventi versi dall' 
ermetismo in poi, nonché 
tutte le avanguardie, se 
non si fosse capito». 

C'è una fare comune 
di alcuni o di un gruppo 
a cui sente di appartene- 
re fra chi scrive poesia 
oggi in Italia? 

«La mia poesia si appa- 
renta a quella delle poetricl 
che amo: Antonia Pozzi, 
Amelia Rosselli, Vivian La- 
marque, Iolanda Insana, 
Mariella Bettarini, mia pri- 
ma passione fiorentina». 

Qual è il luogo miglio- 
re per leggere le sue poe- 
sie? 3 

«Piccoli teatri, audito- 
rium. Ovunque l'acustica 
sia cristallina. Il senso del- 
la poesia è l'udito. Ma an- 
che il tatto, il gusto. l'olfat- 
to. Barthes diceva che in po- 
esia il senso è tale in quan- 
to è sensuale, e che a tra- 
smetterlo non sono i signifi- 
cati, ma la grana della vo- 
ce. Però, senza il contenu- 
to, lo ripeto, si fanno tristi 
giochi formali». 

Roberto Dedenaro 


La collezione di una nobile famiglia giuliana 


TRIESTE Il gusto che caratte- 
rizza una dimora signorile 
come molte ancora se ne 
possono trovare nella no- 


Stra città. Libri ed incisioni ‘ 


su Trieste; il Friuli e la Dal- 
mazia, dipinti dell’Ottocen- 
to (anche di artisti triesti- 
ni). Mobili veneti del Sette- 
cento e Ottocento, porcella- 
ne di Nymphenburg, tappe- 
ti di ottimo gusto, argenti 
preziosi. Tutto all’asta. E 
tutto appartenuto ad una 
nobile famiglia triestina di 
cui, però, non si sa nulla. 
Persino gli antiquari locali 
non si sono mai imbattuti 
nei preziosi oggetti raccolti 
nel catalogo della casa 
d’aste Semenzato, che ve- 
nerdì 12 aprile batterà, nel- 
le sale di Palazzo Correr a 
Venezia, questa raccolta. 
Dunque, questa nobile fa- 
miglia giuliana ha fatto per- 
dere le sue tracce. Probabil- 
mente si deve essere trasfe- 
rita, portando con sé l’im- 
menso patrimonio. Che ma- 
no a mano è stato arricchi- 
to, I mobili, infatti, sembra- 
no non appartenere al gu- 
sto dell’asburgica Trieste. 
E i ritratti di pittori triesti- 


ni (eccezion fatta per Glau-. 


co Cambon, Scomparini e 
Fulignot) scarseggiano così 
come sedie, cassettoni e ta- 
volini sono di gusto ferrare- 
se e piemontese. Decisa- 
mente poco di casa nel capo- 
luogo regionale. 

Ad cel modo, questo per 
il pubblico del Friuli- Vene- 
zia Giulia è un ap- 


«Ritratto di signora» , olio su tela di Glauco Cambon. 


«Stanze della memoria». 
Così potremmo chiamare i 
vari ambienti che, anche 
nell'esposizione organizza- 
ta nella sede della casa 
d’aste veneziana, sono ri- 
prodotti con estrema cura. 
C'è la bellissima sala da 
pranzo nei toni del blu, do- 
ve spiccano le porcellane di 


Meissen e Capodimonte, le , 


specchiere venete e le con- 
soles. C'è il salotto giallo 
coni dipinti antichi e la col- 
lezione di libri d’arte. E le 
stanze da letto e lo studio, 
dove ogni oggetto d’arredo 
ha trovato la sua giusta col- 
locazione negli anni seguen- 
do il gusto delle varie gene- 


razioni e integrandosi an- 
che con le nuove acquisizio- 
ni. 
Merita un'occhio di ri- 
guardo, per gli appassiona- 
ti del settore, il nucleo di 
circa cinquanta piante e ve- 
dute della nostra città e la 
serie di libri rari su Trie- 
ste, l’Istria, la Dalmazia ed 
il Friuli, perfettamente con- 
servati. L'esposizione della 
raccolta si terrà da sabato 
a giovedì 11 con i seguenti 
orari: dalle 10 alle 13 e dal- 
le 14.30 alle 19.30. E vener- 
dì 12 aprile, alle 15.30, il 
momento dell’asta. 

E sempre il prossimo fine 
settimana ma alla Stadion 


puntamento da se- | 
guire, Perchè la rac- 
colta d’arte e di an- 
tiquariato di que- 
sta misteriosa fami. 
glia triestina parte 
da prezzi di listino 
piuttosto abbordabi. 
li. E poi, cosa anco- 
Ta ‘più importante, 
si tratta di una bel- 
lissima e omogenea 
collezione, uno 
spaccato della cul- 
tura mitteleuropea 
dove il gusto per 
l'arredamento pre- 


vale sulla ricerca Litografia con una classica veduta di Trieste, all'asta il 12 aprile a Venezia. 


del capolavoro. 


è il pezzo forte 


di Trieste finiranno all’asta 
gli arredi di Villa Gallici 
Deciani, splendida casa pa- 
dronale di Montegnacco di 
Cassacco, in provincia di 
Udine. Costruita verso la fi- 
ne del 1600 da Giovanni 
Francesco Gallici forse pro- 
prio sulle rovine di un anti- 
co castello medievale, que- 
sta imponente villa costituì 
per due secoli la dimora di 
campagna del ricco casato 

i origine bergamasca dei 
Gallici. Alla fine dell’800, 
la villa passò alla famiglia 
dei conti Deciani, ma il se- 
colo che stava per iniziare 
avrebbe lasciato tracce de- 
vastanti nelle belle opere 
di finitura e nella struttuta 
della villa, prima a causa 
delle due guerre e poi per il 
terremoto del 1976. Chiuso 
per quasi cinquant'anni, 
nel 1990 il corpo centrale 
venne restaurato e restitui- 
to agli antichi splendori dai 
proprietari, che sono anco- 
ra oggi i conti Deciani. Ora 
tutti gli arredi della villa, 
dagli attrezzi da cucina in 
rame battuto ai servizi in 
porcellana, dai ritratti anti- 
chi ai mobili, dagli oggetti 
sacri della cappella di fami- 
glia fino ai fibri della ric- 
chissima biblioteca, saran- 
no messi all’asta, in quat- 
tro tornate, preceduti da 
un'esposizione che inizierà 
questo sabato per protrarsi 
sino a mercoledì (gli orari: 
sabato e domenica dalle 10 
alle 19, lunedì, martedì e 
mercoledì dalle 11 
alle 17). L’asta ve- 
ra e propria, vener- 
dì 12 e sabato 13 
pub alle 10.e alle 


Dunque, due 
aste che susciteran- 
ii no grande interes- 
se. È per due moti- 
vi: per l'omogeneità 
e la bellezza delle 
collezioni. E perchè 
è davvero raro in 
Italia trovare ogget- 
ti d’antiquariato 
che provengano da 
questa precisa area 
regionale, spesso e 
a torto trascurata. 

Donatella Tretjak 
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IL PICCOLO 


ARCHITETTURA Il sottosegretario ai Beni culturali contro il progetto dell’architetto giapponese a Firenze 


Sgarbi: Isozaki agli Uffizi, un orrore 


CuLTtuURA E SPETTACOLI - 


Urbani: 


RROMA Il caso Isozaki, an- 
che per il modo in cui si è 
sviluppato, somiglia al 
confronto con l'americano 
Richard Meier per il pro- 

etto della ua dell'Ara 

‘acis. Anche in questo ca- 
so Sgarbi, appena nomina- 
to sottosegretario, definì 
«folle» il progetto, incon- 
trò Meier, riferì che l'ar- 
chitetto sembrava dispo- 
sto a rivederlo ma, pro- 
prio come con Isozaki, fu 
smentito subito dopo. Ne 
è nata una que- 
relle, non anco- 
ra risolta, sui 
poteri e le com- 

etenze tra il 

comune di Ro- 
ma, interlocu- 
tore primo di 
Meier, e il mi- 
nistero. 

Ma i nomi 
dell'architettu- 
ra, più o meno 
noti, finiti nel 
mirino di Sgar- 
bi, oltre a Me- 


sono molti e al- 

trettante le crociate su 
quelli che Sgarbi non ha 
esitato a definire «abomi- 
ni». Tra i primi bersagli 
polemici c'era stato l'archi- 
tetto Giancarlo De Carlo, 
autore del progetto di ri- 
strutturazione dell'Orto 
dell'Abbondanza a Urbino 
definito da Sgarbi «scem- 
pio dell'ala di aeroplano 
del Milosevic dell'architet- 
tura italiana». Non era an- 
data meglio all'architetto 
viennese Boris Podrecca, 


TELEVISIONE Sabato ritorna 


Fiorello: «Il mio show? Come il varietà» 


La crociata contro gli architetti 
dall’Ara Pacis a Boris Podrecca 


ier e Isozaki, Arata Isozaki 


autore del progetto di 
riammodernamento del 
Mausoleo di Teodorico a 
Ravenna, liquidato come 
«criminale» per la sua ipo- 
tesi di pavimentazione del 
prato. bordata di bronzo: 
«nemmeno il fascismo era 
arrivato a tanto», senten- 
ziò Sgarbi. E se il restauro 
del duomo di Spoleto è, 
per Sgarbi, «un delitto sen- 
za precedenti», altri due 
grandi nomi dell'architet- 
tura contemporanea sono 


stati colpiti 
3 da subito dai 
suoi strali: 


Vittorio Gre- 
‘otti e Aldo 
ossi, Il pri- 

mo per l'alle- 

stimento di 

Brera («sem- 

bra un risto- 

rante alla pe- 
riferia di Cini- 
sello Balsa- 
mo»). il secon- 
do per alcuni 
interventi de- 
finiti «segnali 

clamorosi di 

un gioco che non ha nien- 

te a che fare con la dignità 
architettonica». 

Ma neanche piccoli in- 
terventi in provincia sono 
rimasti indenni dagli stra- 
li di Sgarbi; le rotatorie ai 
giardini Nuvolari di Man- 
tova (battaglia persa col 
sindaco Gianfranco Bur- 
chiellaro) e l'alta pensili- 
na a piazza della Loggia a 
Brescia («la città è in rivol- 
ta - ha detto ieri Sgarbi - 
ho dato un ispetto- 
re»). 


__r_ 


su Raiuno, în 


FIRENZE È una «telenovela» che dura da 
tempo il confronto tra l'architetto Ara- 
ta Isozaki e il sottosegretario ai beni 
culturali Vittorio Sgarbi, il cui ultimo 
round è stato il botta e risposta di ieri 
con il «no» apparentemente definitivo 
di Sgarbi AL progetto dell'architetto 
fipoice per la nuova uscita degli 

filzi. E infatti datato 1 marzo 1999 
l'annuncio che il maestro giapponese, 
tra i massimi architetti del mondo é 
autore, tra l'altro, del Museo d'arte 
contemporanea di Los Angeles e dell' 
Edificio Disney a Orlando in Florida, 


zionale di idee per la nuova uscita de- 
gli Uffizi bandita il 2 aprile 1998 dal 
ministero per i beni e le attività cultu- 
rali e dal Conte di Firenze. 

Il suo progetto (una grande loggia in 
acciaio e pietra sostenuta da quattro 
Statue) fu infatti giudicato il migliore 
da una commissione internazionale. 
La convenzione Jr l'avvio dei lavori 
fu firmata il 21 febbraio 2001, ma già 
in settembre Sgarbi, nella sua prima 


giunta lo scorso 


Da oggi in programmazione 


Il film esce il 12 aprile 
Amore imperfetto | Il primo horror 
tra fede e malattia | tutto in friulano 


ROMA Un film difficile anco- 
ra sul tema della morte e 
ispirato a un fatto vero, 
quello accaduto a Torino 
nel 1998 con un coppia che 
consapevolmente fa nasce- 
re Gabriele, un bambino 
senza cervello, solo per po- 
ter donare poi i suoi organi. 
Questa la storia raccontata 
ca SR SaR di 
iovanni Davide Maderna PeR 
2 Tutto in lingua friulana, 
nelle sale dal 12 aprile. «Lidris Coloni di tre» è 
TI film vede i due genitori | un horror sanguinolento, 
protagonisti - Enrico Lo ritmato da una musica 
Verso (Sergio) e la spagno- | rock coinvolgente, bene in- 
la Marta Belaustegui (An- terpretato da Massimiliano 
gela) - affrontare con corag- Pividori, Alex Nazzi e To- 
gio questo sofferto atto di | mas Marcuzzi e diretto con 
fede e di amore. grande perizia. 


TRIESTE «Lidris cuadrade di 
tre» di Lorenzo Bianchini, 
il primo lungometraggio 
horror friulano, sorta di 
«Blair Witch Project», ap- 
proda oggi alla regolare pro- 

‘ammazione cinematogra- 

ca partendo da una sala 
di Pradamano (Udine). Il 
film, girato in video (2 ore) 
sarà distribuito dal Cec di 
Udine anche fuori regione. 


Visita ufficiale a Firenze, espresse per- E 
plessità sul progetto e annunciò che garbi, che dalla Cambogia replica co- 
avrebbe incontrato Isozaki per discute- 
re eventuali modifiche. 
mana dopo, al ritorno dal Giappone, il 
Sottosegretario riferì che il maestro 
«era stato molto comprensivo», definì 
il progetto «una specie di scatola fuori 
scala» e assicurò che Isozaki sarebbe 
venuto in Italia a fine anno con tre pro- 
getti alternativi. In novembre Sgarbi 
annunciò che l'intervento di Isozaki sa- 
rebbe partito a breve, ma «ridimensio- 
nato rispetto al progetto originario», e 
aveva vinto la consultazione interna- precisò che, al momento, non si sareb- 
E fatta la copertura monumentale so- 
migliante «a una grande rete di mate- 
rasso». Una Sie accelerata è 
6 febbraio quando il 
ministro Giuliano Urbani promise che 
il nodo del progetto sarebbe stato 
«sciolto entro 15-20 giorni». Secondo le 
previsioni iniziali l'uscita doveva esse- che possano essere effettuate le parzia- 
li modifiche al progetto di Arata Iso- 
zaki che sono già state discusse con i 
soprintendenti fiorentini». 


re costruita entro il settembre 2003. ; 
«Aspettano una risposta? La mia ri- 
sposta è no»: non ha dubbi il sottose- 


pago 10» 


ualche setti- 


con qualche modifica la nuova uscita della Galleria si può fare 


etario ai beni culturali, Vittorio 


sì a Isozaki e al suo collaboratore ita- 
liano, Andrea Maffei, che da Tokio ha 
detto di aspettare ancora una risposta 
sul blocco al progetto della nuova usci- 
ta della galleria degli Uffizi. «L'arro- 
ganza di Isozaki - attacca Sgarbi - è 
senza precedenti: ci ho parlato, aveva 
l'opportunità di cambiare e non l'ha 
fatto. Peggio per lui e gli consiglio di 
non dare ultimatum. Chi 
chitetto giapponese di Firenze? ne so 
più io del ib 

ri dagli Uffizi una pensilina alta 37 
metri non dovrebbe avere il permesso 
di lavorare non dico in Italia, ma da 
nessuna parte». — 

Il ministro per i beni e le attività cul- 
turali Giuliano Urbani intende però ri- 
spettare la fi data, sulla nuova 
uscita degli 


e ne sa un ar- 


et. Uno che vuole fare fuo- 


ffizi. Il ministro «ritiene 


FESTIVAL Presentato ieri lo staff della dodicesima edizione dedicata a «Spazi nel mondo» 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


Safina ha sposato Lorenza Mario 


ROMA Matrimonio all’insegna del più stretto riserbo, 
ieri nella chiesa della Scoletta del Carmine a Padova, 
tra Alessandro Safina (nella foto) e Lorenza Mario. Il 
tenore toscano, reduce dal Festival di Sanremo dove 
ha cantato «Del perduto amore», e la bella soubrette 
padovana avevano espresso il desiderio di vivere 
questo «appuntamento» nella più esclusiva privacy. 


Popoli e destini s'intrecciano al Mittelfest 


UDINE Si squarcia finalmente il velo sul miste- 
rioso Mittelfest di Cividale edizione 2002. Teri 
il neoeletto presidente della manifestazione, 
arino Plazzotta, ha presentato lo staff arti: 
Stico che coordinerà il festival in Dn 

dal 19 al 28 luglio. Il mistero è sve 
parzialmente, perché sul cartellone della ker- 
he sono ancora cucite. Assente il 


coordinatore artistico, Si 


messe le bocc 


este ‘per incontrare le 


io Pressburger, a 
elegazioni estere. 

sente anche il direttore del settore musica, 
Ezio Rojatti, protagonista del recente e anco- 
ra irrisolto “duello” con Donata Hauser sul fu- 
turo dell'Orchestra Sinfonica regionale. Pre- 
senti, invece, il direttore del settore prosa, Da- 


‘ato solo 


niele Abbado, figlio del celebre Claudio, il di- 


rettore degli eventi collaterali Patrizio Baroni 


eil direttore organizzativo Claudio Lepore. 

Tema della dodicesima edizione sarà «Spazi nel mondo: 
popoli e destini», una riflessione sullo spirito della Mitteleu- 
Topea attraverso le straordinarie personalità che da que- 


Tra i primi ospiti Celine Dion, Gianni Morandi, Jovanotti e Carla Fracci 


«Spero - sottolinea Agostino Saccà - che 
Fiorello non sia maturo. Certo ha una mag- 
giore competenza artistica e maturità, una 
maggiore capacità di 
straordinaria che ha dentro di sè. Per tan- 
ti anni ha giocato sugli altri, l'anno scorso 
ha cominciato a farci vedere Fiorello e cre- 
do che questa volta ce lo farà vedere di 
più. Siamo riusciti a riportare lo show pu- 
ro all'onore della tv e questo è anche meri- 
È È to di Fiorello. Per questo lo ringrazio. Il 
gostino Saccà, presente all' incontro, ‘ande varietà era sparito da 15 anni, ce 

abbina fatta a riportarlo con lui e Pana- 
riello. E anche i ballerini, che erano scom- 
parsi, negli ultimi spettacoli hanno ottenu- 
to il 40-45% di 


Fiorello da sabato torna su Raiuno con «Stasera pago io». 


RASSEGNA Una settimana di laboratori, convegni, spettacoli e altre inîzia 


ROMA Sovrastato dalle enormi aspettative, 
Fiorello, con un inedito baffetto, torna sa: 
bato in prima serata su Raiuno con il suo 
«Stasera pago io», che quest'anno - dice il 
comico - «avrà un'immagine più elegante, 
come i vecchi varietà di una volta» e sarà 
trasmesso in diretta da Radiodue, in una 
nuova forma di interazione tra tv e radio. 

Fiorello tra battute, provocazioni e le 
sue ormai note imitazioni di noti PAIBONARA 

ia Je dal direttore generale della 

al, 
non nasconde neppure.un pò di ‘preoccupa- 
zione per il concorrente con cui dovrà ve- 
dersela: «La corrida» di Scotti su Canale 5. 
«La corrida’ - dice - è un Proc forte 
di grande successo. Ho visto la prima pun- 
tata. Bravissimo Scotti. Ci impegneremo 
molto, sempre restando rilassati, È molto 
rischioso per noi. Se Scotti fa 7 milioni e io 
6 milioni e 800 mila sono un ‘personaggio fi- 
nito. Ma questo lavoro è così, d'altra parte 
non mi aspettavo che Canale 5 mi mettes- 
se contro le previsioni del tempo. Comun- 
que sono programmi molto diversi. Quan- 

È LEE 1l karaoke, la gente mi preferiva 
a od. 

Più lustrini e eleganza, lo show, prodot- 
to da Bibi Ballandi, vedrà accanto a Fiorel- 
lo la top model Eva Riccobono, 19 anni, e il 
terzetto dei corregionali siciliani. «E come 
‘Fantastico’ - dice Fiorello - c'è l'uno, il 
due, il dieci. Noi siamo al due. L'anno scor- 
so c'era l'arena, quest'anno sarà più un tea- 
tro. Faremo un varietà nel miglior modo 

ossibile in un momento molto delicato del- 
‘a storia internazionale». 


tato 


saci, torna», 


__ .. 


i share». 
Prima che Saccà si allontani per un im- 
pegno con la commissione di Vigilanza, Fio- 
DE si candida subito direttore di Raiuno. 
«Il posto è vacante, io sono giovane. Politi- 
camente non conto nulla, in quanto arti- 
sta. Ve li immaginate i titoli dei giornali». 
Ospiti della prima puntata: Celine Dion, 
Gianni Mani 
Claudio Amendola. Previsto. anche un 
duetto di Fiorello con Safina. Tra i prossi- 
mi ospiti Sergio Castellitto e dopo aver imi- 
Battiato Fiorello lancia un appello al 
cantautore che avrebbe dovuto essere ospi- 


te della prima puntata: «Francuccio ripen- 


tive dal 15 al 21 aprile a Pordenone 


guardare la forza 


Jovanotti, Carla Fracci e 


E dopo «Stasera pago io»? «Starò lonta- 
no dalla tv, anche come ospite - dice Fiorel- 
lo. Ci vuole una pausa. Farò la radio, spet- 
tacoli dal vivo». 


as. 


Scene senza barriere, per abbattere tutte le differenze 


PORDENONE Fra tutte le 
espressioni artistiche, il te- 
atro è forse quella che pos- 
siede una marcia in più, 
quella che meglio delle al- 
tre si presta al confronto 
con le realtà sociali diver- 
‘se, emarginate, altre ap- 
punto. Per la sua innata ca- 
pacità di rappresentare, 
qui e ora, il sogno e la real- 
tà mettendo a nudo la pro- 
va degli attori. La pensa co- 
sì Ferruccio Merisi, della 
Scuola sperimentale dell’at- 
tore, uno degli artefici, as- 
sieme a Claudia Contin, 
mentre l'Associazione per 
la prosa e la Provincia di 


ziativa intitolata «Sce- 


Pordenone ‘che forte- 
mente ha sostenuto 
questa particolare ini- 


ne senza barriere», che 
propone una settima- 
na di laboratori, conve- 
gni, spettacoli e altre 
iniziative per il teatro 
della differenza, in pro- 
gramma a Pordenone 
nel Teatro Don Bosco 
(dalle 18 alle 21) dal 
15 al 21 aprile. 

Sarà un’occasione 
per riflettere sull’esperien- 
za tutta italiana di integra- 
zione sociale attraverso l’ar- 
te del teatro, teatro nato 


Una scena di «Griot Fulér» (20 aprile). 


torio di Mandiaye 
N’Diaye e Luigi Dadi- 
na metterà a confronto 
il diverso modo di rac- 
contare le fiabe della 
cultura senegalese e di 
quella romagnola at- 
traverso il dialogo tra 
due personaggi, Griot 
e Fulèr; e l’esperienza 
di Enzo Toma e Annali- 
sa Legato darà voce a 
corpi abituati a tacere 
esprimendosi libera- 
mente attraverso il lo- 
ro progetto teatro-handi- 
cap. 

Il convegno nelle giorna- 
te di venerdì, sabato e do- 


dall’incontro di linguaggi, 
individui e culture diverse. 
Ecco allora che sul dialogo 
tra culture diverse il labora- 


menica vedrà tra gli altri 
la partecipazione di Clau- 
dio Bernardi, Claudio Mel- 
dolesi, Cristina Valenti e Si- 
sto Dalla Palma. Per infor- 
mazioni si può telefonare 
allo 0434/521217. 

Quattro gli spettacoli ve- 
ri e propri: «A la carte», il 
19 aprile, alle 21, per la re- 
gia di Enzo Toma; «Griot 
Fulèr», 20 aprile, di Man- 
diaye N'Diaye e Luigi Dadi- 
na; «Sotto la tenda», teatro 
e altre culture per ragazzi, 
di Mario Gumina, e, il 21 
aprile, «Heina e il Ghul» di 
Abderrahim El Hadiri. 

Teresa Bobich 


Il maestro Ezio Rojatti 


valorizzando p: 


St'area se ne sono andate in ogni angolo del 
poss Daniele Abbado ha anticipato alcune 
(ee guida del festival: lo sforzo per non re- { 
tare chiusi nelle categorie dello spettacolo, 
iuttosto i linguaggi “ 
e le contaminazioni; una maggiore apertura 
alla danza e al teatro danza contemporanei 
(con la presenza di alcune tra le maggiori com- 
pagnie italiane); in campo musical e, progetti 
che riguardano soprattutto la voce e Te percus- 
sioni; un laboratorio “permanente” di teatro 
di narrazione. La poesia resterà ferma per un 
anno, mentre il calendario degli eventi collate- 
rali sarà ricchissimo, con folclore, gastrono- 
mia, e convegni sulla multimedialità e sul 
rapporto tra cultura ed economia. Prosegue 
anche quest'anno la rassegna marionette e 


confine” 


burattini nelle Valli, e ci saranno una mostra 
di marionette dedicata a Podrecca e un progetto per la lettu- 


ra coordinato da Andrea Tomasetig. 


al. ro. 


nen 


TEATRO Il nuovo spettacolo del Css da domani a Udine * 
Metamortosi febbrile di Shawn 
con la coscienza sul comodino 


UDINE Una nuovissima pro- 
duzione del Centro servizi 
e spettacoli di Udine arriva 
sul palcoscenico del Teatro 
San Giorgio da domani a 
domenica 7 aprile, nel se- 
gno dell’entusiasmo e della 
sfida. 

La sfida incomincia dalla 
scelta del testo, «The Fe- 
ver», scritto nel 1991 da 
Wallace Shawn, af: 
fermato e poliedri- 
co autore della sce- 
na newyorkese e ‘ 
«giullare» del libe- 
ralismo americano 
tra i più amati da 
registi come Woo- 
dy Allen, che lo 
considera uno dei 
suoi «attori fetic- 
cio». , 

L’opera, pensata 
da Shawn per uno 
spazio e un pubbli- 
co ristretto, cioè 
gli appartamenti 
dell’alta borghesia 
intellettuale di 
New York e dieci- 
venti spettatori, 
nasce come provo- 
cazione ironica e 
autocritica rivolta 
alle classi «alte», 
di cui si punta a 
smascherare l’ipo- 


dizioni. 

Un dramma, ma soprat- 
tutto l'esortazione concreta 
ai ceti privilegiati a prende- 
re coscienza dello «iato» per- 
manente tra la propria con- 
dizione e lo stato di oppres- 
sione e sofferenza in cui 
versa larga parte dell’uma- 
nità. 


A offrirsi sul palco come 
«vittima sacrificale» di que- 
sta catarsi in forma di mo- 
nologo è lo stesso attore- 
personaggio, in quanto illu- 
stre rappresentante della 


Banana Bar 


Night Club 


Aperto dalle 22.00 alle 04.00 
SPETTACOLO E PRIVÈ 
INFO 003865/7342627 


medesima categoria opulen- 
ta. Nel ruolo si calerà Giu- 
seppe Bevilacqua, veterano 
de le scene italiane che ha 
affrontato con primigenio 
entusiasmo l’impegnativo 
lavoro sul testo insieme al 
regista Massimiliano Fa- 
rau e alla scenografa Mara 
Udina. 

«L'équipe ha funzionato 


crisia e le contrad- L'attore Giuseppe Bevilacqua 


bene — spiega Bevilacqua —, 
perché animata da un co- 
mune modo d'intendere il 
teatro, ossia come esperien- 
za di confronto e incontro 
umano innanzitutto». 
L'intero progetto, coordi- 
nato da Alberto Bevilac- 
qua, è il risultato più fresco 
dell'’intenso percorso pro- 
duttivo targato Css, che ha 
già visto approdare sulle 
scene del Friuli e d’Italia 
ben sei nuove pièce nella so- 


Quella di domani, con ini- 
zio alle 21, sarà dunque 
una prima nazionale per 
questa produzione pronta a 
spiccare il volo nel circuito 
teatrale italiano in una ver- 
sione completamente rivisi- 
tata, tengie fedele all’origi- 
nale. 

Nell’allestimento sarà 
mantenuta l’idea centrale 

d’un contatto «di- 
retto» tra l’azio- 
ne. scenica e il 
pubblico, che 
Shawn considera 
il vero e proprio 
protagonista di 
questo lavoro. 
Sul, palco, ap- 
positamente  al- 
lungato in mezzo 
alla platea, e che 
richiama con al- 
cuni elementi 
simbolici gli spa- 
“zi fisici e mentali 
del personaggio- 
attore, si snode- 
rà il racconto del- 
lo stato «febbri- 
le» che diventa 
la metamorfosi 
coscienziale, d’un 
altoborghese occi- 
dentale chiuso 
nella sua como- 
da suite d’alber- 
go in un Paese 
del Sud del mon- 
do, sconvolto dalla povertà 
e dalla guerra. «La volontà 


‘dichiarata di Shawn — com- 


menta il regista Farau — è 
quella di ”contagiare” il 
pubblico oltre la retorica e i 
falsi moralismi. A ciascuno 
chiede di portare con sé, 
per tenerla sul comodino, 
la consapevolezza di quan- 
to costa ad altri la propria 
condizione di privilegio». 
Alberto Rochira 


la stagione 2001/2002. 


e 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Da domani in scena «Il re ne comanda una», dal romanzo dello scrittore triestino | Al Cristallo il testo tratto dal romanzo di Roveredo 


TRIESTE Oggi, alle 20.80 
(con repliche sino al 7 
aprile, unica rappresenta- 
zione alle ore 16.30), al Po- 
liteama Rossetti, per la 
Stagione dello Stabile, 
«Gli anni perduti» di Vita- 
liano Brancati, con Edoar- 
do Siravo. Regia di Wal- 
ter Pagliaro. 


la Stucchi 
della Cassa 
di Risparmio 
di Trieste 
(via Cassa di 
Risparmio 
10), tavola ro- 
tonda di pre- 
sentazione 
dello spetta. 
colo «Ballan- 
do con Ceci- 
lia», di Pino 
Roveredo, 
per la regia 
di Francesco 
acedonio. 

Domani, al- 
le 21.30, alla Corte dei 
Frati (via Molino a Vento 
776), serata con il gruppo 
Tronia. 

Domani, alle 21.30, alla 
Birreria Corsia Stadion di 
v.Battisti 8, concerto del 
gruppo Sunrise Band. In 
programma, musica soul 
e blues. Ingresso libero. 

Domani, alle 22, al- 
l’osteria «Al Gat Negher» 
di VjValdirivo 18, musica 


ANBASCIVA 


PREMIO OSCAR MIGLIOR ATTORE 
d i i E ;S È. pi 
» € 


rt WGHNIOTON 
WE 


LE DONNE. AL GIOTTI 
LING ME SOFTLY, 


TRIESTE 


TEO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
». Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040/6722298. «Manon» di Jules 


Massenet. Sesta l'appresentazione 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno A 
“La grande prosa” - spettacolo 13 
Teatro Stabile di Catania presenta 


Gli anni perduti 


di Vitaliano Brancati 
riduzione teatrale 
Margherita Verdirame 
egia Walter Pagliaro 
con Edoardo Siravo 
Durata 2 ore e 30 minuti circa 


È in coso la prevendita per Ninotchka 
(9-14 apr), Barboni Gala Bartoli, 10-14 
aprile), il concerto di Roberto 
Vecchioni 22 apre) è La gabbia 
(Sala Bartoli, 24-28 aprile, in sostituzione di 
Molly cara), 

P “enotazioni riservate ai titolari della card 
Sventi” per The Shaolin Monks of 
China (23-24 aprile) e Cooking (6-8 
maggio). Da domani vendita dei biglietti 
disponibili. 


Domani il Ballet Preljocaj 
al Teatro Nuovo di Udine 


Oggi, alle 17.30, alla Sa- 


Il Ballet Preljocaj a Udine 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


GLI ALTRI FILMS: AL FELLINI NO MAN'S LAND di Danis Ta- 
novic Premio Oscar miglior film straniero, LA CITTÀ DEL- 
E.T. di Steven Spielber 
SIA. AL NAZIONALE: IL SIGNORE DEGLI ANELLI, KIL- 


PARCHEGGIO AL PARK-SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORETI COSTA SOLO 1,50 € 


TEATRI E CINEMA & 


etnica con la Dennis Puci 
Band. 

UDINE Al Teatro Nuovo 
sono in corso le prevendi- 
te per i concerti di Patti 
Smith (18 aprile) e Mi- 
riam Makeba (17 mag- 
gio). 

Domani, alle 20.45, al 
Teatro Nuovo si esibirà il 
Ballet Preljocaj, per le co- 
reografie di 
Angelin 
Preljocaj. 

Domani, al- 
le 22, al Vel- 
vet Rock 
Club di Giais 
di Aviano 
concerto del 
gruppo rock 
francese de- 
gli Ulan Ba- 
tor. 

Domani, al- 
il e 
15.10/17.30/ 
19.50/22.10 e 
sabato anche 
alle 0.30, il Cinecity di 
Pradamano proietta «Li- 
dris cuatrade di tre» di Lo- 
renzo Bianchini, film inte- 
ramente in friulano con 
sottotitoli in italiano. 

MONFALCONE Oggi, alle 
20,45, il Teatro Comunale 
ospita lo spettacolo «Dan- 
te - Inferno. Sandro Lom- 
bardi e David Riondino 
raccontano la Divina Com- 
media», per la regia di Fe- 
derico Tiezzi. 


CINEMA MULTISALA 


HET IME 
MACHINE 


I TENENBAUM_ 


; AMNE- 


fantastico-affabulatore, co- 
me Stelio Mattioni. Ma, 
mentre i primi due sono co- 
nosciuti, di Mattioni la cit- 
tà si è già dimenticata». Co- 
sì Giancarlo Sirotich, nel- 
l’incontro organizzato mer- 
coledì pomeriggio al Caffè 
San Marco, rende omaggio 
all'opera di uno scrit- 
tore che nella sua vi- 
ta ha dato molto alla 
cultura triestina, pur 
non essendo un intel- 
lettuale. 

Dirigente d’azienda 
(alla guida della raffi- 
neria Aquila, ma an- 
che direttore per due 
anni di Telequattro), 
proprio come un altro 
grande triestino che, 
nei primi anni del se- 
colo scorso, scriveva 
dirigendo allo stesso 
tempo il colorificio di 
famiglia, Stelio Mat- 
tioni componeva i 
suoi. testi per amore 
della fantasia, ma era 
«un pessimo ammini- 
stratore di se stesso», 
convinto che se 
un’opera valeva, si sa- 
rebbe rivelata da sé. 
Un autore pressoché 
sconosciuto oggi, an- 
che se i suoi racconti 
si leggono nell’antologia 
Mondadori dedicata agli 
scrittori del Novecento. 

Uno scrittore eccezionale 
che, a differenza del suo il- 
lustre concittadino, non ha 
incontrato un critico (maga- 
ri mascherato da insegnan- 
te di inglese) capace di dar- 
gli il risalto e la fama che 
avrebbe meritato. 

Per far sì che il ricordo 
dell’opera di Mattioni resti 


LA PIU! IMPORTANTE 
MOSTRA MERCATO 
D'ARTE MODERNA 

E CONTEMPORANEA 

| BEL cENTRO Ei 


ni la curiosità verso i suoi 
scritti, la Compagnia tea- 
trale de L’Armonia ha dato 
vita al progetto «Stelio Mat- 
tioni da un secolo all’altro», 
che dopo quattro anni di at- 
tività si conclude con l’alle- 
stimento della commedia 
«Il re ne comanda una», in 
scena da domani al teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian. 


Stelio Mattioni, autore del romanzo «Il 
re ne comanda una», domani in scena. 


Un impegno di carattere 
affettivo e culturale, come 
spiega il regista Giuliano 
Zannier; si tratta infatti di 
un omaggio che L'Armonia 
ha voluto rendere a un pre- 
sidente amatissimo e stima- 
tissimo come Mattioni, che 
è stato alla guida della com- 
pagnia alla fine negli anni 
Ottanta, ‘proprio nel Pperio- 
do del massimo rilancio ar- 
tistico e culturale del tea- 
tro dialettale triestino. 


U FIERA UDINE 


Orari mostra: 
Venerdì, Sabato e Domenica 
dalle ore 10alle ore 20 
Lunedì dalle ore 10 alle ore 13,30 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
___— allagrande. 


zione teatrale di uno dei 
più affascinanti romanzi di 
questo autore: un testo in- 
triso di un incredibile gusto 
per la comicità e il grotte- 
sco, e soprattutto una sto- 
ria di donne, inquietante e 
fantastica, che aveva meri- 
tato il Premio Selezione 
Campiello nel 1969. 

Il romanzo, scritto in ita- 
liano, è stato tradotto in tri- 
estino dal regista; ma 
a chi critica questa 
scelta, Zannier rispon- 
de che la scelta lingui- 
stica non stravolge il 
messaggio dell’auto- 
re, ma al contrario lo 
colloca in modo più fe- 
dele nella sua ambien- 
tazione, rigorosamen- 
te triestina. 

Un incontro, quello 
del San Marco, arric- 
chito dalla presenza 
della signora Mattio- 
ni, che ha regalato al 
regista e agli attori 

resenti i ricordi del- 
’intensa attività cul- 
turale svolta dal mari- 
0, 

L’amarezza per un 
silenzio culturale e so- 
prattutto editoriale 
che dura ormai da 
troppo tempo si me- 
scola però con una ri- 
velazione inaspettata 
sulla vicenda che ve- 
dremo in scena: i personag- 
gi, racconta infatti la signo- 
ra, sono realmente esistiti. 

Stelio Mattioni ha lascia- 
to ai lettori questa storia 
vera della Trieste degli an- 
ni che furono; e L'’Armonia 
la regala al pubblico, con la 
speranza che la città sap- 
pia un giorno ringraziare 
questo scrittore per tutto 
quello che le ha dato. 


Maria Giovanna De Simone 


«Ballando ‘con Cecilia», ri- 
duzione teatrale di Pino Ro- 
veredo tratta dal suo stesso 
omonimo romanzo, pubbli- 
cato dalla casa editrice 
Lint di Trieste. Il contesto 
della storia è quello dram- 
matico dei manico- 
mi e del popolo in- 
felice e sconosciu- 
to che è rimasto a 
vivere in reclusio- 
ne anche dopo la 
discussa legge Ba- 
saglia, che ha re- 
stituito al mondo 
e alle loro fami- 
glie tanti "malati 
di mente”. Molti 
di loro, ormai an- 
ziani, non sono 
mai usciti dai con- 
fini dell’ospedale 
psichiatrico e han- 
no continuato a È 
trascinare la loro 
esistenza rinchiu- 
si tra le mura rea- | 
li del manicomio e 
quelle immagina- 
rie della loro men- 
te. Ceciali è una 
di questi, 

el padiglione 
”?, una vecchia ca- 
setta situata den- 
tro il comprenso- 
rio dell'ex manico- 
mio di Trieste, da 
oltre sessant'anni 
gira la storia sen- 
za storia di un 
gruppo di anzia- Ariella Re 
ni, iniziata prima romanzo 
con la condanna 
pesante dell'internamento 
psichiatrico, proseguita poi 
con il riposo silenzioso del- 
la residenza. Persone che 
per sessant'anni hanno 
ignorato la storia dei sani 
che ha girato oltre la costri- 
zione dei portoni e delle mu- 


er l'assenza 
dell'alienazione, 

ualcun altro invece, come 

ecilia, con la protesta di 
chi è consapevole di subire 
un'ingiustizia, e per que- 
sto, alza un muro dentro la 
memoria, riservandosi solo 
un piccolo spazio dove far 


d 


girare all'infinito i ricordi 
dei suoi trentasei anni di li- 
bertà, mantenendolo lucido 
e pulito come un presente. 
Comincia in questo modo 
il racconto di Roveredo sul 
suo incontro con la dura re- 
altà degli ospedali psichia- 


gio in «Ballando con Cecilia», dal 
i Pino Roveredo. (Foto Le Pera) 
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IL PICCOLO 


trici: accettando per un bre- 
ve periodo l'incarico di ’ope- 
ratore” lotta diverse setti- 
mane per entrare nella cer- 
chia dei malati, per farsi ac- 
cettare, riconoscere da loro 
e riuscire a strapparli all' 
autoisolamento in cui si so- 
no trincerati. Le resistenze 
maggiori le dppe: 
ne proprio Cecili. 
e solo con infinita 
pazienza e perse- 
veranza l’’operato- 
re” riesce ad en- 
trare in contatto 
con l’anima più 
rofonda della 
lonna, ma il rap- 
porto che si in- 
staura tra i due è 
fragile e rischia di 
spezzarsi conti- 
nuamente. 

«Ballando con 
Cecilia» è diventa- 
to la scorsa estate 
uno spettacolo tea- 
trale, prodotto dal- 
la Contrada-Tea- 
tro Stabile di Trie- 
ste per la regia di 
Francesco Mace- 
donio e rappresen- 
tato prima all'Ar- 
te Festival di Todi 
e. successivamen- 
te al Mittelfest di 
Cividale. 

Da domani al 
14 aprile la dram- 
matica vicenda di 
Cecilia viene pre- 
sentata al Cristal- 
lo, nell'interpreta- 
zione di Ariella 
Reggio, Massimo 
Somaglino, Riccardo Cana- 
li, Maria Grazia Plos, Pao- 
la Bonesi, Maurizio Zacchi- 
gna e Carlo Moser. Le sce- 
ne sono di Tania Bucur, i 
costumi di Fabio Bergamo, 
le luci di Bruno Guastini e 
le musiche di Carlo Moser. 


CONCERTI A! «Miela», questa sera, lo swing esuberante e un po' spaccone dell’italoamericano 


Ray Gelato, patinato ritorno alla Buscaglione 


TRIESTE Ray Gelato, figlio di 
un americano di origini ita- 
liane, che prestava servizio 
militare in Gran Bretagna, 
è uno degli interpreti dello 
«swing italoamericano» più 
conosciuti e amati nel no- 
Stro paese. E questa sera fa 
tappa a Trieste, al Teatro 
Miela, con un concerto- 
evento, alle 21.30. Tra l’al- 
tro, è proprio in Italia che, 
grazie alle numerose tour- 
née in compagnia della sua 
banda o in collaborazione 
con alcuni musicisti locali 
(e anche grazie ad alcune 
comparsate televisive) Ray 
Gelato conosce il successo. 
Grande interprete della 
musica patinata che ha con- 
traddistinto la «Swing 
Era», con gli arrangiamenti 
di Count Basie e Duke El- 
lington e  l’inconfondibile 
stile delle canzoni di Louis 
Prima, Frank Sinatra, De- 
an Martin, «The Ray Gela- 
to Giants» offrono sempre 
uno spettacolo entusia- 


. 


smante che 
fa muovere i 
piedi e sti- 
mola  ricor- 
di, nostal- 
gie, raccon- 
ti, epopee. 
La formu- 
la, complice 
una buona 
dose di au- 
toironia, ha 
avuto un 
grande suc- 
cesso e del 
resto basta 
vedere un 
concerto per 
capirne _ il 


perchè: Ray Ray Gelato, stasera al Miela. 


Gelato (voce 

e sax tenore del grupo) e i 
suoi giganti mescolano so- 
norità italiane, classici del- 
la tradizione partenopea, ri- 
cordi che facevano parte 
del bagaglio culturale degli 
italoamericani negli anni 
’40 e ’50, cantati in parte in 
inglese e in parte in italia- 


no, sugge- 
stioni jazz 
negli omag- 
gi a Louis 
Prima, tra- 
scinanti me- 
dley dei più 
noti swing, 
titoli incre- 
dibili come 
«Pizza 
You», «O 
Marie», «Jo- 
sephine ple- 
ase no lean 
on the bell», 
«Tu vuo’ fa 
l’america- 
no», oltre 
agli evergre- 
en «Every- 
body loves somebody», 
«Just a gigolo» e «I ain't got 
nobody». 

Va ricordato che la no- 
stra tradizione swing è tut- 
t'altro che disprezzabile - 
vale forse la pena ricordare 
artisti come Buscaglione, i 
Cetra, Carosone, Rabagli: 


ti, Natalino Otto e Jula de 
Palma - personaggi che in 
qualche modo hanno in- 
fluenzato e contaminato lo 
stile del britannico Ray Ge- 
lato, che ha trovato da noi 
lo spirito ricettivo per regi- 
strare il suo primo disco li- 
ve. 
La popolarità di Ray Ge- 
lato in Italia è accresciuta 
anche grazie all’orchestra 
dei «Good Fellas», che han- 
no voluto Ray con loro in 
una tournée con il trio comi- 
co Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. 

Appassionato di jazz e 
swing ed in egual misura 
di personaggi un po’ spacco- 
ni (come Buscaglione), Ray 
Gelato ripropone la figura 
del gangster giuggiolone 
con una esuberante forma- 
zione di sette elementi. 

Insomma, il divertimen- 
to è assicurato. La preven- 
dita dei biglietti, all’Utat di 
Galleria Protti. 


oggi ore 20.30 (B/F), repliche: saba- 
to 6 aprile ore 17 (S/S), domenica 7 
aprile ore 16 (G/G). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Tea- 
fro Verdi, oggi orario di apertura 
9-12, 18-21; a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghir- 
landaio 12, tel. 040/948471. Ore 
17.30 tavola rotonda di presentazio- 
ne di «Ballando con Cecilia». Sala 
degli Stucchi della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, via Cassa di Rispar- 
mio 10. Ingresso libero. Interverran- 
no Cristina Benussi, Maurizio De 
Vanna, Valerio Fiandra, Pino Rovere- 
do e Paolo Quazzolo. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Domani ore 20.30 «Ballando 
con Cecilia» di P. Roveredo. Regia 
di F. Macedonio: Con Ariella Reg- 
gio, 040/3890613; contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it, 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119, Oggi 
per «Strange Days», ore 21,30: con- 
certo di «The Ray Gelato Giants», 
Musica patinata della «Swing Era», 
che fa muovere i piedi e stimola rì- 
cordì, nostaglie, racconti, epopee. In- 
gresso: 10 euro. Prevendita Utat. 

SOR IE 
f.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15. Dalla Disney: 
«Monsters & Co». Da domani: 
«Unico testimone». 


ARISTON. Oggi sala riservata all'Asso- 
ciazione Italoamericana. 

ARISTON. Da domani ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Parla con lei» 
di Almodovar, musiche di Alberto 
Iglesias. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 17.30, 20, 22,20: 
sA beautiful mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer Connel- 
ly e Ed Harris. Vincitore di 4 Premi 
Oscar. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040/767300, Ore 17.40, 19.50, 22: 
«Lunedì mattina» di Otar loseliani, 
La sveglia, il lavoro, la routine e la 
Voglia di fuggire. Solo oggi. Da do- 
mani: «Gosford Park», 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, Viale 
XX Settembre 37, tel. 040/636495. 
Oggi solo alle 16: «No man's land». 
ill capolavoro di Danis Tanovic. Pal- 
ma d'oro a Cannes. Vincitore del 
Golden Globe e dell'Oscar 2002 per 
il miglior film straniero. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. Rasse- 
gna Fellini al Fellini. Oggi alle 17.30, 
19.50, 22.10; «La città delle donne». 
Ingresso 5 €, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel, 
040/6376936. 15.50 e 18: «ET» 
(L'extra terrestre) di Steven Spiel- 
berg nella nuova edizione con scene 
inedite, effetti speciali potenziati e 
colonna sonora rimasterizzata. Da 
domani: «All'ombra della vita». 
Oscar miglior attrice. 

GIOTTO 1. Solo alle 20.10 e 22.20: 
«Amnèsia», il nuovo capolavoro del 
regista premio Oscar Gabriele Salva- 
tores. Ult. giorno. 


GIOTTO 2. 15.40, 17.50, 20, 22.10: 
«Mi chiamo Sam» con Sean Penn 
(candidato all'Oscar) e Michelle Pfeif- 
fer. Coinvolgente, bellissimo, un film 
che applaudirete! Ult. giorni. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/635163. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The time machine» 
(La macchina del tempo). Con Guy 
Pearce e Jeremy lrons. Un grande 
film di fantascienza tratto dal roman: 
zo di H. G. Wells. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22,15: 
«Rolletball». Un gioco velocissimo 
ed estremo, duro e adrenalinico. 
Con Jean Reno e Rebecca AR. Sta- 
mos. Da domani: «Dust» di Milcho 
Manchevski. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«Training day» con Denzel Washin- 
gton, premio Oscar miglior attore. 


zioni 040/368874. 


Guardiella 3, 
9-13/16-19.30 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


NAZIONALE 4, Solo alle 16: «Il signo- 
re degli anelli», Vincitore di 4 Oscar, 
Da domani anche alle 18.50. 

NAZIONALE 4. 18.50, 20.30, 22.20: 
«Killing me softly». Un thriller erotico 
che vi sconvolgerà! Ult. giorno. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.15: «| Tenenbaum», Una comme- 
dia divertentissima con un cast stel- 
lare: Gene Hackman, Gwyneth Pal- 
trow, Ben Stiller, Danny Glover, Bill 
Murray, Anjelica Huston. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. 17.50, 20, 22.10: 
«Il favoloso mondo di Amélie» di 
Jean Pierre Jeunet. Con Audrey 
Touotou, Mathieu Kassevitz. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


La sera fino tardi Restaurant Tor Cucherna 


Sabato 6 aprile oltre alle consuete proposte 
menù degustazione con i vini di Kante. Prenota- 


Informazione per clienti di via Conti 


Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada 
040/391025 


chiudo lunedì, 


siria 


csrenenzana! 


040/660434. 16.30, 18.15, 20.15, 
22.10: Ultimo giorno di «I perfetti in- 
namorati». Da domani: «Kate e Leo- 
pold». 


GRADO 


AUDITORIUM B. MARIN. Stagione di 
prosa 2001/2002. Sabato 6 aprile 
ore 20.45 il Teatro Stabile di Bolza- 
no presenta «Coppia aperta, quasi 
spalancata» di D. Fo e F. Rame con 
Patrizia Milani, Carlo Simoni e Ric- 
cardo Zini. Prevendita biglietti c/o Bi- 
blioteca F. Marin. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Oggi (turno B) ore 
20.45: «Dante - Ìnferno. Sandro 
Lombardi e David Riondino racconta 
no la Divina Commedia», regia di Fe- 
derico Tiezzi. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19). Durata dello spet 
tacolo: 1 ora e 10°. Parcheggio con- 
sentito in piazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Lunedì 8 aprile 
p.v. ore 20.45 Orchestra di Padova 
@ del Veneto, Leonidas Kavakos, di- 
lettore e solista. In programma musi- 
che di Mozart, Bartholdy,» Schubert. 
Biglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «La macchina del tempo 
- The time machine»: 18, 20, 22. 

KINEMAX 2. «E. T. L'extraterrastre»: 


17.30, 19.50. «A beautiful mind»: 
22,10, 


KINEMAX 3. «Monsters & Cow: 
16.45, 18,30, 20.15, 22. 

KINEMAX 4. «Mi chiamo Sam»: 
17,20, 19.50, 22.15, 

KINEMAX 5. «Rollerball»: 17.50, 
20.10, 22.10. 

UDINE 


TEATRO SAN GIORGIO. Domani, sa- 
bato 6 e domenica 7 aprile, ore 21: 
«The Fever», un progetto artistico di 
Alberto e Cere Bevilacqua e Ma- 
ra Udina, con Giuseppe Bevilacqua, 
produzione CSS Teatro Stabile di in- 
novazione del FVG. E' aperta la pre- 
vendita per «Pasolini, Pasolini!» di e 
con Paolo Mazzarelli, produzione 
CSS, al Teatro San Giorgio l'11, 12, 
13 aprile, ore 21. Biglietteria di Con- 
tatto: Teatro San Giorgio, dal lunedì 
al sabato, ore 46-19, tel. 
0432/510510/511861 biglietteria@cs- 
sudine.it www.essudine.it 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud, Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in program- 
mazione: Rassegna «Svisti di Sta- 
gione»: «Hijos - Figli»: 16.45, 18.30, 
20,20, 22.10. «E, T. L'extraterre- 
stre»: 17.40, 20, 22,30 di Steven 
Spielberg. —«Rollerball»: 16.50, 
18.45, 20.40, 22.35 di John MeTier- 
nan. Con Jean Reno. «Parla con 


lei»: 17.35, 20.05, 22.20 di Pedro Al- 
modovar. «No man's land»: 16,55, 
20.40. Oscar come miglior film stra- 
niero, «The time machine - La mac- 
china del tempo»; 17, 18.50, 20.45, 
22.35 con Guy Pearce, Jeremy 
Irons. «Quasi quasi» 18,50, 22,35. 
«Monsters & Co.»: 17, 18.50, 20.45, 
22.35, vincitore di un Premio Oscar. 
«Mi chiamo Sam»: 17,30, 19.55, 
22,25 con Sean Penn, Michelle Pfeif- 
fer. «Amnèsia»: 17.40, 22,30 di Ga- 
briele Salvatores, con Diego Abatan- 
tuono, «Gosford Park»: 20.20, 22.40 
di Robert Altman. Vincitore di un 
Oscar. «A beautiful mind»: 17.30, 
20, 22.30 con Russell Crowe. Vinci- 
tore di 4 premi Oscar. «Il signore de- 

li anelli» 17.10. Vincitore di 4 Premi 

iscar. «Il favoloso mondo di 
Amèlie»: 20.05. «Tanguy» 18.45, 
22,30 di Etienne Chatillez. «Iris - Un 
amore Vero»: 17, 20.45 con Judi 
Si Jim Broadbent, Kate Win- 
slet. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Killing me softly» con Jose- 
ph Fiennes, 

Sala Blu. 17.45: «ET. l'extraterre- 
Stre». Regia di Steven Spielberg. 
20, 22.15: «Training day», con Den- 
zel Washington. 

Sala Gialla, 17.45, 20, 22.15: «The Ti- 
me Machine». 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.15, 
22.15: «Rollerball». 

Sala 2. 20,45: «Canicola». 

Sh 3. 17,45, 20, 22.10: «Parla con 

ei». 


he 


ny 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


Red Ronnie è ritornato ieri su Retequattro con il suo «Yesterday» 


Tutte storie, in musica 


Morandi, Jovanotti e Paoli fra i protagonisti 


I programmi più seguiti 
Cresce e vince 
«Carabinieri» 


ROMA Cresce e vince la 
fiction «Carabinieri», tra- 
smessa da Canale 5, che 
risulta rete leader sia in 
prima che in seconda se- 
rata. Martedì la fiction 
con Manuela Arcuri ha 
raccolto col secondo epi- 
sodio 6.200.000 telespet- 
tatori. La vittoria di Ca- 
nale 5 in prima serata è 
completata dal risultato 
di «Striscia la Notizia» 
(7.379.000 telespettato- 
ri, share 26.34%). 

Il Tg5 delle 20 (con 
uno share del 29%), su- 
pera ancora una volta il 
Tg1 (share 28.81%). In 
seconda serata, su Cana- 
le 5, Maurizio Costanzo 
Show, con 1.978.000 tele- 
spettatori, batte in ter- 
mini percentuali «Porta 
a porta» che però lo supe- 
ra in termini assoluti. 


RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Il mistero del la- 
go” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA , 
14,05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17,10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.50 CARRAMBA CHE. SORPRE- 
SAI. Con Raffaella Carra'. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.35 TG1 NOTTE 
1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
POFA 
11.10 RAI EDUCATIONAL - BABE- 
LE MAGAZINE 
1.45 SOTTOVOCE: LAMBERTO 
PERUGIA. Con Gigi Marzul- 
lo. 
2.25 MA CHE MODI!!!. Con An- 
drea Forte. 
2.30 RAINOTTE 
2.35 MALEDETTA ESTATE. Film 
(thriller '85). Di Philip Bor- 
sos. Con Kurt Russel, Ma- 
riel Hemingway. 
4.05 STUDIO 80 
5.15 CERCANDO CERCANDO 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


00 SENORITA ANDREA. 


5 BUONGIORNO 
OIL. NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
35 BUONGIORNO 
40 PRIMA MATTINA - 
L'ESPERTO RISPONDE 
00 SENORITA ANDREA. 
9.40 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
12.00 IL DISPREZZO. 
13.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 VETRINA 
14.30 MADE IN ITALY 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 THE BEVERLY HILLBIL- 
LIES. Telefilm. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 LE PERLE DELL'ISTRIA 
20.15 A TEATRO 
20.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL. NOTIZIARIO | DELLE . 
22.30 
23.00.LAGHI E MONTI. Docu- 
menti. 
23.30 NET CAFE' 
0.30 IL ‘ NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 

1.00 BOLLE MAGICHE. Film 
(commedia '92). Di A. Rin- 
gel. Con George Cloo- 
ney, J. Calvin. 


6. 
6. 
6. 
7A 
77 
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I PROGRAMMI 


ROMA Dopo undici anni (a parte 
rentesi con. «Mina contro 
volontario, l'ex bancario Red Ro: 
e versatile esperto di musica, è t 


diaset con un nuovo programma musicale, 
«Yesterday», in onda da ieri ogni mercoledì, 


su Retequattro. 


Come ritrova Mediaset dopo tanto tempo? 


«C'è un fermento creativo che 


migliorare le reti. Il cambio dei direttori ha 


portato una ventata di freschez- 
za e di fantasia in tutto l'am- 
biente. La mia velocità di pen- 
siero, quindi, è in perfetta sinto- 
nia con lo spirito dell'azienda». 
Porta il suo «Roxy Bar» su 


Retequattro? «E un program- 
ma improponibile su questa re- 
te mentre ci sono buone possibi- 
lità che possa realizzarsi su Ita- 
lia 1. ’Roxy Bar” è uno studio 
d'arte musicale in attesa che 
qualcuno lo ”riaccenda”. Attual- 
mente, comunque, sono tutto 


concentrato su Yesterday”». 


Qual è lo spirito della tra- 


attisti») di esilio 


la breve pa- familiare - lo studio è una casa con opere di 
grande valore - dove parlare di tutto, non so- 
lo di musica». 

Oltre all'intervista a Paul McCartney, è 
stato Gianni Morandi a inaugurare la tra- 
smissione. «Gianni ha accettato subito il 
mio invito. Ha cantato dal vivo ma ha anche 
parlato di sè. Morandi e McCartney poi han- 
no diverse attinenze: entrambi non sono sta- 
ti contestatori e non hanno usato mai la mu- 
sica per fare politica. Entram- 
bi, poi, hanno cantato motivi 
meravigliosi che hanno fatto in- 
namorare tante persone». 

Le prossime settimane? « Sa- 
ranno di scena Jovanotti con Fi- 


nnie, grande 
ornato a Me- 


non può che 


- RADIO 


«Basic instinct» con la Stone su Rete4 


Una scrittrice bisex 
accusata di omicidio 


«Meglio vedova» di Duccio Tessari (Re- 
tequattro, ore 16), con Virna Lisi, Lando 
Buzzanca (Italia, '68). Giunto in Sicilia 
per questioni di lavoro, un giovane inge- 
gnere inglese si scontra con la complicata 
realtà locale innamorandosi della figlia 
di un mafioso. 

«Acque profonde» di Jim Wilson (Rai- 
tre, ore 20.50), con Harvey Keitel, Came- 
ron Diaz, Billy Zane (Usa, ’96). Di ritorno 
da una battuta di pesca, un giudice trova 
in casa il cadavere dell’ex amante di sua 
moglie. La donna si dichiara innocente. 
«Superfantagenio» di Bruno Corbucci 


gi 


Retequattro, ore 8.45 

A «Vivere meglio» si parla del coma 
Lo spot sociale realizzato dall'attore Ales- 
sandro Bergonzoni sul problema del co- 
ma sarà proposto oggi da «Vivere me- 
glio», con Fabrizio Trecca. Fulvio De Ni- 
gris parlerà della Casa dei Risvegli, il 
progetto bolognese che difende i valori 
della memoria e della coscienza. 


Raitre, ore 9.50 


del Castro e poi Alexia, Gino 
Paoli, Matia 
Grignani...». 

Saranno invitati anche Lucio 
Dalla e Francesco Guccini, con 
i quali anni fa creò una radio? 
«Guccini è improbabile, perchè 
vive come un'eremita. Con Lu- 


azar, Gianluca 


cio farò il tentativo». 


Red Ronnie 


smissione? «Il nome, che pren- 


de spunto dalla famosa canzone dei Beatles, 
non deve trarre in inganno. Con gli ospiti in 
studio, infatti, parleremo del passato - ho 
un archivio discografico di tutto rispetto e 
circa 3500 interviste realizzate - per parlare 
del presente e, soprattutto, del futuro. Il pro- 
gramma, che ha un canovaccio ben definito, 
grazie alla diretta, subirà sicuramente alcu- 


A chi è indirizzato «Yester- 


day»? «A quelli che per un'ora 


ne modifiche. Lo scopo è creare un ambiente 


DI OGGI 


vogliono scappare dai drammi quotidiani 
che incombono su tutti noi per immergersi 
in un racconto di vita». 

Ha nostalgia del passato musicale? «Asso- 
lutamente no anche se ho vissuto l'adole- 
scenza - fine anni '60 - assorbendo quella 
che è stata l'era musicale più prolifica e più 
longeva di ogni tempox«. 


Lilia Gentili 


(Retequattro, ore 21), con Bud Spencer, 
Luca Venantini (Italia, ’86). Spolverando 
una vecchia lampada, un ragazzino fa ap- 
DELE un gigantesco genio buono. I due 

iventeranno amici e'sconfiggeranno una 


banda di criminali. 


«Dragon- La storia di Bruce Lee» di 
Rob Cohen (Italia 1, ore 21), con Jason 
Scott Lee, Robert Wagner (Usa, ‘98). Le 


Esibizionismo a «Cominciamo bene» 
Siamo un popolo di esibizionisti? Toni 
Garrani e Ilaria Capitani, dagli studi di 
«Cominciamo bene», lo chiederanno a 


Gianni Ippoliti, la giornalista Alessan- 


vallo. 


esta di una celebre star del cinema 


’azione anni ‘70, da Hone Kong a Oak- 


land, dalla Tv a Hollywoo 


«Basic instinet» di Paul Verhoeven (Re- 
ore 22.55) con Sharon Stone 
(nella foto), Michael Douglas (Usa, ’92). 
Un uomo viene ucciso durante un amples- 
so. I sospetti cadono su una bella scrittri- 
ce bisex, ma il poliziotto che indaga se ne 


tequattro, 


innamora. 


dra Comazzi e lo psicologo selezionatore 
del «Grande Fratello» Carlo Alberto Ca- 


Raiuno, ore 11.35 


Il pesce alla «Prova del cuoco» 


La zuppa di cicale protagonista alla «Pro- 
va del cuoco», con Antonella Clerici. Gli 
chef che si sfideranno tra i fornelli saran- 
no: Paolo Zoppolatti, da Cormons (Gori- 


zia) e Dada Rener, da Umbertide (Pg). 


6.00 LAVORORA (R) 
6.10 SCANZONATISSIMA 
6.30 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITA' E IL TEMPO. 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON LIBRI 
11.15.T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Valore" 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 CALCIO: INTER - FEYENO- 
ORD 
23.00 NIKITA. Telefilm. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 EUROGOL 
1.25 BABYLON 5. Telefilm. 
2.05 RAINOTTE 
2.07 OSSERVATORIO: CONGRES- 
SO DI RIFONDAZIONE CO- 
MUNISTA 
2.35 TUTTOBENESSERE 
3.00 LAVORORA 
3.10 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
3.20 SCANZONATISSIMA 


6.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.00 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
113.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
menti. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.15 SPECIALE - 
DELLE CROCI 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT IN... SERA 


IL CAMPO 


TGA FLASH 
ENERGIZA 

VIVA HITS 

TGA FLASH 
VIVACE! 

CALL CENTER 
NUOVO DA VIVA 
VIV.IT 

CHART.US 


| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
T. Garrani e I. Capitani. 

11.40 MATLOCK. Telefilm. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

115.00 TG3 NEAPOLIS 

115.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 

17.00 VELISTI PER CASO. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 ACQUE PROFONDE. Film 
(thriller ‘96). Di' Jim Wil- 
son. Con Harvey Keitel, Ca- 
meron Diaz, Craig Sheffer. 

22.40 TG3 

22.50 TG3 PRIMO PIANO 

23.15 SFIDE 

0.10 TG3 - TG3 METEO 

0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 

0.50 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.00 FUORI — ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


. 


di 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 

20.50 MANIFESTAZIONE CANORA: 
PESEM MLADIH (replica) 

22.30 LYNX MAGAZINE 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. 

15.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
FANTASCIENZA E LETTE- 
RATURA. Documenti. 

16.00 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE - QUARTI DI FINA- 
LE (R) 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
FANTASCIENZA — MADE 
IN ITALY. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 LA FESTA. Film (dramma- 
tico '76). Di B. Beresford. 
Con R. Barrett. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

0.45 TV TRANSFRONTALIERA 


IN LIN- 


TGA FLASH 
INBOX 

TGA FLASH 
INBOX 
MONO 
CHART.IT 
100% DANCE 
GECKO 
NIGHT SHIFT 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTIN” 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BOSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Verita' nascoste" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 VALERIA, MEDICO LEGALE 
(REPLICA). Film tv (polizie- 
sco). Di Elvio Porta. Con 
Claudia Koll, Giulio Base. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 VALERIA, MEDICO LEGALE 
- SECONDA PUNTATA. Film 
tv (poliziesco). Di Elvio Por- 
ta. Con Claudia Koll, Giulio 
Base. 

23.00 SPECIALE - IL COMMISSA- 
RIO 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. "Con 
qualsiasi nome" 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Viaggiando contro 
marcia” 

5.30 TG5 (R) 


12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

19.15 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


20.10 MISMAS CABARET 
20.30 L'INTERROGATORIO. 
22.45 AMICI ANIMALI. Docu- 


menti: 

23.00 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENON 


15.00 VILLA MANIN: UN RE- 
STAURO IN QUALITA". 
Documenti. 

16.15 CARTONI ANIMATI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

21.30 L'ARCOBALENO 

22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 

22.30 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

0.00 FILMATO EROTICO. Film. 

1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


7.00 CIAO CIAO ‘MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Provaci ancora Karen" 


9.25 A-TEAM. Telefilm. "Una 
brutta sconfitta” 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 


"Una storia incompiuta" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il treno della notte" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Will faccia 
di bronzo" 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.10 | SIMPSON 


_14.40 DAWSON'S. CREEK. Tele- 


film. "Un rave da sballo" 

15.25 MI PIACI TU 

15.55 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI" 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'ultimo dei centauri" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 DRAGON - LA STORIA DI 
BRUCE LEE. Film (biografi 
co '93). Di Rob Cohen. Con 
J. Scott Lee, L. Holly. 

23.20 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 SARANNO FAMOSI (R) 

1.50 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA (R). Telefilm. 

2.40 IMPIEGATI. Film (comme- 
dia ‘84). Di Pupi Avati. Con 
Claudio Botosso, Elena So- 
fia Ricci. 

4.10 NON E' LA RAI . 

5.25 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

5.50 MEGASALVISHOW 

6.00 GRAND PRIX - PROVE 
GRAN PREMIO DEL GIAP- 
PONE 


Con 


Con 


9.55 PURE MORNING 
11,55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 MASTER MOSQUITON 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 DARIA 
21.30 SSSTEZIUNE DEATH MA- 

H 


22.00 BEAVIS & BUTTHEAD 

22.30 LOVELINE 

23.30 TIROMANCINO - MTV 
SUPERSONIC 

23.55 FLASH 

24.00 TOP 100 OF ALL TIMES 


DIFFUSIONE EUR. 


14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti, 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 
film. 

22.00 SPRINT 

23.00 TNE GIORNALE 

23.40 ITINERANDO. 

23.50 FILM. Film. 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. “Una pil- 
lola amara" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


(ch 

13.30 Tea 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15:00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 MEGLIO VEDOVA. Film 
(commedia '68). Di Duccio 
Tessari. Con Gabriele Fer- 
zetti, Lando Buzzanca. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
. Telenovela. 

21.00 SUPERFANTAGENIO. — Film 
(fantastico '86). Di Bruno 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Luca Venantini, Janet 
Agren. 

22.55 BASIC INSTINCT. Film (thril- 
ler '92). Di Paul Verhoe- 
ven. Con Sharon Stone, Mi- 
chael Douglas. 

0.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.30 GUILTRIP - LA COLPA. Film 
(drammatico '95). Di Ge- 
rard Stembridge. Con An- 
drew Connolly, Jasmine 
Russell. 

3.00 LE BELLE FAMIGLIE. Film 
(commedia '65). Di Ugo 


Gregoretti. Con Toto', 
Adolfo Celi. 

4.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 


5.25 TG4 RASSEGNA. STAMPA 
(R) 
5.35 CHI MI HA VISTO 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 CONTRO LA SUA VO- 
LONTA'. Film tv. (dram- 
matico '92). Di Delbert 
Mann. Con Walter Mat- 
thau, Harry Morgan. 

22.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.45 FANTACALCIO NEWS 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - OROSCOPO - TRAF- 
FICO 

7.00 LA7 MATTINO: - RASSEGNA 
STAMPA 

7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. * 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 

10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 

11,50 BORSE ED ECONOMIA 

12.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.45 TG LAZ 

13.05 BORSE ED ECONOMIA 

13.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

14.20 GOOD MORNING AMERICA 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

15.50 BOOKER. Telefilm. 

16.50 BORSE ED ECONOMIA 

17.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

17.50 190% 

18.20 TREND. Con Tamara Dona!. 

18.50 BORSE ED ECONOMIA 

19.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. È 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E MEZZO. Con Gad Lerner 
e Giuliano Ferrara. 

21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.40 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

23.45 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Si puo' cambiare per 
amore?" 

0.15 TG LAZ 

0.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

1.30 TREND (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

2.50 FOX NEWS 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


9.00 SPIE PASTICCI E BUGIE. 
Film (commedia '89). Di 
Anthony Thomas. Con Di- 
ane Ladd, Robert Log- 
gia. 

11.00 GIORNATA SERENA 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 VOLLEY TIME 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 GIORNATA SERENA 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 CARTONI ANIMATI 

20.50 KILLER INSTINCT. Film 
(guerra ‘87). Di Cirio H. 
Santiago. Con Robert Pa- 
trick, Brett Clark. 

22.40 SEVEN SHOW 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP E CHARLY. 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SETTIMA 
22.35 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 
23.45 MADE IN ITALY 
‘0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 3150877142819 AM 


6.00: GR? (07.00-08.00-10,00); 6.13; Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.25: GRI Sport; 8.35: Golem; 
8.50: Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10.02: GRI - Scienze; 


10.06: Questione di Borsa; 10.30: GR1 Ti- 
toli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.30: 
GRI1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a 
colori; 13.00: GR1 (17.30); 13.20: GRI 
Sport; 13.25: GR Parlamento; 13.35: Ho- 
bo; 14.00: GR1 - Medicina e Societa‘; 
14,10: Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 
15.00: GRT - Ambiente e societa'; 15,05: 
Ho perso il trend; 15.30: GRi Titoli; 
16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie. in corso); 116.30: GR1 Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17.32: GR1 Affari; 18.00: GRi - Bit; 18.30: 
GRI Titoli; 18.50: Incredibile ma falso; 
19.00: GR1 (21.35-23.00); 19.30: GR Affa- 
ri - Borsa & Afterhours; 19.36: Ascolta, si 
fa sera; 1940: Zapping; 21.00: GRi; 
21.03: GR Millevoci; 21.05: Zona Cesarini 
= Music club; 22.33: Uomini e camion; 
23,05: GR1 Parlamento; 23.33: Uomini e 
camion; 23.35: Speciale Baobarnum; 


24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.33: 
La notte dei 


misteri;- 2.00: GRT 
; 2.02: Non solo verde 
rnale del Matti- 


no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog- 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9350924Hz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47; 
Jackie, storia di una first lady; 9.00: Il rug- 
gito del coniglio; 11.00: Il Cammello di 
Radiodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Fantoni animati; 
13.42: Jack Folla c'e‘; 14.33: Atlantis; 
16.33: Il Cammello di Radiodue; 17.30: 
GR2 (19.30-20.30-21.30); 18.00: Caterpil- 
lar; 19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 24.00: 
La Mezzanotte di RadioDue; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.30: Atlantis 
R); 4.15: Solo musica; 5.00: Il Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 9580965121602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6:45: GR3 
10.45); RadiotreMondo; 
06: Mattinotre - se- 
parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 10.45: GR3; 11.00: | concerti di 
Radiotre; 11.30: Prima Vista; 11.45: La 
strana coppia; 12.15: Cento lire; 12.50: 
Arrivi e partenze; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18,50); 14.00: RadioBel- 
lablu; 14. Buddha Bar; 14.45: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
18.15: Storyville; 19.03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Orchestra Sinfonica Naziona- 
le della Rai; 22.00: Oltre il Sipario; 22,45: 
GR3; 22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.15 
leri Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in.italiano (2- 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 ,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06.- 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 15081711964 


7.20; Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio. 
del Fvg - Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,90 
28,6 MHz 1981 ed: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno'- Calendarietto; 7.30: La-#a" 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8:10: Le voci del mondo; segue: 
Îl vostro juke box; 9:30: Pagine musicali: 
11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo stu- 
dio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda gio- 
Vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourri; 
18: Diagonali culturali; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19,20: Programmadomani. 


Tres: 10110] 
Regione: iti 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona= 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22,05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati, 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 


Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8,15, 10,15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
‘onucleare; 7.30: Meteo — | dati 
‘e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
‘co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05; Di- 
sconucleare; 19,15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz., 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar. «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50.canzoni più ballate conì Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, | 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino:con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle. 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20 mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco. 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE 


FALCAO DIRETTORE = 


Paulo Roberto Falcao è stato nominato dalla Feder- 
calcio brasiliana direttore generale delle nazionali fino 
al prossimo agosto, e sarà quindi superiore diretto del 
ct Felipe Scolari nella gerarchia e nelle decisioni prima 
e durante i prossimi Mondiali. La proposta a Falcao era 
già stata inoltrata dal presidente della federcalcio ma 
l'ex giocatore aveva chiesto una pausa di riflessione. 
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7.54 Radiodue: GR Sport 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
8.35 Radiouno: Golem 
9,08. Radiouno: Radio anch' 


10 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 


16.00 Capodistria: Calcio 
Champions League - 
Quarti di Finale (R) 

18.30 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Zona 


OGGI IN TV 


Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20,20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

20,55 Raidue: Calcio: Inter 
- Feyenoord 


22.00 Diffusione Eur.: 


Sprint 
28.15 Raitre: Sfide 
24.30 Italia 1: Studio sport 
24.40 Raidue: Eurogol 
6.00 Italia 1: Grand Prix - 
Prove Gran Premio 
del Giappone 


COPPA UEFA Stasera i nerazzurri ricevono a San Siro il Feyenoord e c’è bisogno di una vittoria 


Cuper cala in campo l'asso Ronaldo 


Vieri e Toldo restano a riposo. In avanti si parte col duo Kallon-Ventola 


gara dei 
ha battuto il Barcell 
del secondo tempo. 
del Liverpool, che cerca di fi 
e inglesi si prenotano, 


MERCATO 


Greci e inglesi si prenotano per le semifinali 


LIVERPOOL Il Liverpool, grazie a una rete realizzata nel 44° 
da Sami Hyypia, ha battuto ieri sera per 1-0 il Bayer Leverkusen nella 

quarti di finale di Champions League. Ad Atene intanto il Panathinaikos 
lona per 1-0 grazie a un gol realizzato da Angelos Basinas al 34° 
Nella foto, uno scontro senza complimenti fra Heskey (a destra) 


‘ermare Lucio, giocatore del Bayern, Insomma, greci 
anche se di misura, per la fase successiva, 


del primo tempo 


Trattative a pieno ritmo a 5 turni dalla fine 


Se Capello resta giallorosso 
Montella fa le valigie 
e atterra alla corte di Moratti 


MILANO La riconferma di 
Fabio Capello alla guida 
della Roma è sempre più 
Vicina. Nelle prossime 
ore, al più tardi domani, 
ci sarà il tanto atteso in- 
contro con Sensi che do- 
Vrebbe portare, salvo col- 
pi di scena, alla firma sul 
prolungamento del con- 
tratto dal 2003 (attuale 
scadenza) al 2004. Negli 
ultimi giorni in effetti SE 
pista Barcellona è andata 
raffreddandosi, anche per- 
chè - al di là 

delle dichiara- 
zioni ufficiali - 
Capello non 
ha trovato l'ac- 
cordo nè econo- 


Se il futuro 
di Capello sa- 
rà nuovamen- 
te giallorosso, 
rischia di di- 
ventare solo | 
Salo quello | 

i Montella. 
L'attaccante 
ha  recente- 
mente rinno- 
vato il contratto fino al 
2006 proprio perchè or- 
mai sicuro che il tecnico, 
con il quale non ha assolu- 
tamente feeling, se ne sa- 
rebbe andato. Ora proba- 

ilmente sarà lui a chiede- 
re di essere ceduto, tanto- 
Più che le pretendenti 
pon gli mancano. Prima 

Ta tutte l'Inter. 

l fatto è che il presiden- 
e Sensi non sembra ave- 
Te nessuna intenzione di 
asciarlo e stando 
almeno alle dichiarazioni 

questi giorni. Ma il mer- 
cato è ancora lungo e può 
succedere di tutto. Per 
esempio che Sensi si con- 


Vincenzo Montella 


vinca ad accontentare 
Montella e anche Capello, 
acquistando in cambio un 
giocatore che piace molto 
all'allenatore: Diego Tri- 
stan del Deportivo la Co- 
runa, da mesi nel mirino 
come possibile sostituto 
di Batistuta. 

Nel caso partisse Mon- 
tella, Bati a questo punto 
resterebbe, per la gioia di 
Capello. L'ex viola, che ha 
il contratto per un altro 
anno, per il momento 

: aspetta noti 
zie e intanto 
vaglia le offer- 
te. Le migliori 
per il momen- 
to gli sono arri- 
vate dall'In- 
ghilterra, e 

recisamente 

al Fulham di 
Al Fayed e dal 
Chelsea di Ra- 
nieri, suo ex 
allenatore al- 
la Fiorentina. 
Intanto la Ro- 
ma ha messo 
gli occhi su Do- 
ni dell'Atalan- 
ta, nel mirino 
anche della 
Juventus. 

Importante riunione di 
mercato ieri sull'aereo 
che ha portato il Milan a 
Dortmund. Galliani, Brai- 
da e Ancelotti hanno fatto 
il punto della situazione e 
hanno individuato i princi- 
pali obiettivi della campa- 
gna acquisti della prossi- 
ma stagione. Innanzitutto 
Ancelotti ha chiesto e otte- 
nuto che Coco rientri nei 
ranghi rossoneri. La ne- 
cessità primaria è però 
quella di un difensore di 
RICO, ela rosa dei can- 

idati è ridotta a tre no- 
mi: Nesta, Cannavaro ‘e 
Thuram, tutti e tre gradi- 
ti al tecnico. 


MILANO Ronaldo ci sarà. È 
questa la notizia più impor- 
tante della vigilia di Inter- 
Feyenoord (calcio d'inizio 
alle 21, diretta tv su Rai 
Uno), semifinale di andata 
della Coppa Uefa. I neraz- 
zurri ritrovano il loro Feno- 
meno ad oltre tre mesi dal- 
la sua ultima apparizione, 
il 28 dicembre 2001 a Pia- 
cenza. 

Un infortunio muscolare 
che sembrava banale lo ha 
costretto di nuovo ai box, 
ma una settimana dopo il 
rientro con la sua naziona- 
le, il brasiliano è pronto an- 
che per l'Inter. Inserito nel- 
la lista dei convocati, non 
dovrebbe giocare Subito, 
ma sarà protagonista nel 
secondo tempo. 

Ha deciso la rifinitura 
del pomeriggio, cui Ronal- 
do ha preso parte dopo esse. 
re giunto alla Pinetina con 
un'ora di ritardo, reduce 
dall'ennesimo consulto (i' 
osteopata di fiducia del pro- 
fessor Saillant a Parigi), 
ma già si avvertiva la sen- 
sazione che per Ronaldo fos- 
se scoccata l'ora X. 

La conferenza stampa di 
Cuper (svoltasi prima dell' 
ultimo allenamento) aveva 
lanciato segni abbastanza 
chiari: «Ronaldo? È vicino 


ad arrivare al top. Se sta 
bene fa la differenza. È pro- 
babile che sia convocato», 
aveva detto l'allenatore ar- 
gentino. Così è stato. 

Ma il ritorno di Ronaldo 
non è l'unica novità impor- 
tante. Un po’ per scelta, un 
po’ per necessità (e molto 
perchè c'è il campionato 
che incombe), stasera ve- 
dremo un Inter in versione 
inedita. 


L'allenatore argentino: 
«Noi ci teniamo molto 
alla competizione, Il 

tum over non è meditato, 
è dovuto al momento» 


In porta ci sarà Alberto 
Fontana, chiamato a sosti- 
tuire l'eroe di Valencia Tol- 
do, out per squalifica, in di- 


fesa ci dovrebbe essere il ri-, 


torno di Simic, sull'out de- 
stro si rivedrà Conceigao, i 
turchi Okan ed Emre do- 
vrebbero giocare uno spez- 
zone; davanti spazio a Ven- 
tola e Kallon. A riposo pa- 
recchi big, ad iniziare da 
Seedorf e Vieri, improbabi- 
le che venga rischiato Ja- 
vier Zanetti. 


Ma guai a stuzzicare Cu- 
per, insinuando che il turn- 
over è legato al desiderio di 
risprmiare uomini e ener- 
gie in vista della volata scu- 
detto: «Giocano i giocatori 
che stanno bene per gioca- 
re, non è un turn-over pre- 
parato con anticipo», ha 
precisato stizzito Cuper. 

E a chi gli faceva notare 
che questa semifinale Uefa 
conta più per gli olandesi 
che per l'Inter, il gaucho ar- 
gentino ha replicato deciso: 
«Per noi è più importante 
che per il Feyenoord. Sia- 
mo molto interessati alla 
Coppa Uefa, non vogliamo 
snobbare nessun appunta- 
mento, questa è la nostra 
mentalità». 

Dopo aver detto che il 
Feyenoord è un'ottima 
squadra, dotata di un buon 
possesso palla e con grandi 
qualità tecniche, Hector Cu- 
per è tornato sul discorso 
scudetto, ammettendo che 
l'Inter sta vivendo un mo- 
mento di tensione «perchè 
siamo vicini all'obiettivo, 
ma siamo ottimisti». 

Per una sera, però, biso- 
gnerà pensare solo alla Cop- 
pa Uefa (per l'Inter è la de- 
cima seminfinale, record as- 
soluto) anche perchè a San 
Siro ci sarà un pubblico im- 


dollari come riscatto. 


TICA 


è 


SEQUESTRATO RIQUELME 


Cristian Riquelme, fratello del centrocampista del 
Boca Juniors, Juan Roman, è stato sequestrato l’altra 
notte in provincia di Buenos Aires. Lo ha confermato il 
vicepresidente del Boca, Roberto Digon. Cristian ha 16 
anni e gioca nelle inferiori del club platense. Si è appre- 
so che i rapitori hanno chiesto alla famiglia 300 mila 
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Ronaldo è tornato buono perla Selegao e stasera Cuper lo 
rilancia in nerazzurro contro il Feyenoord. 


portante: quarantamila per- 
sone, di cui almeno cinque- 
mila olandesi al seguito del 
Feyenoord. 

Ad accompagnare la 
squadra di Rotterdam è ve- 
nuto anche un ex grande 
nemico dell'Inter, Ruud 
Gullit, oggi commentatore 


per la tv olandese. L'ex ros- 
sonero è stato un paio d'ore 
alla Pinetina, raccontando 
le sue verità: «Si vede la 
mano di Cuper in quest'In- 
ter, l'argentino mi ricorda 
Fabio Capello. Cosa prono- 
stico? Sogno una finale Mi- 
lan-Feyenoord». 


Rossoneri senza qualche titolare nella partita d’andata della semifinale europea contro il pericoloso Borussia Dortmund 


Ancelotti chiede a Pirlo di far girare il Milan 


In avanti Inzaghi avrà le ispirazioni del giovane talento. 


MILANO Pippo, Pirlo e passio- 
ne. Sono i volti nuovi del 
Milan rilanciato dopo tre 
mesi di oblio e crisi, brutte 
figure. Ora è in zona 
Champions League, soprat- 
tutto naviga in Europa. 
Di'incanto, il ritorno di 
Inzaghi e le magie del ta- 
lento bresciano capace an- 
che di spodestare un gioiel- 
lo opaco come Rui Costa, 
hanno cambiato gli orizzon- 
ti psicologici dei rossoneri 
impegnati a giocarsi una 
buona fetta di stagione sta- 
sera a Dortmund contro il 
Borussia nel match di se- 
mifinale di Coppa Uefa. 
Solo una volta nelle pre- 
cedenti dieci edizioni i ros- 
soneri erano arrivati fin 
lassù (col Tottenham sta- 
gione '71-‘72 allora Coppa 


“© SERIE C1 


Fiere), e soltanto quattro 
settimane fa nessuno 
avrebbe puntato nezzo eu- 
ro su un simile traguardo. 
Invece, tra piccoli miracoli 
e una striscia di quattro 
vittorie consecutive, la 
squadra di Ancelotti si sen- 
te ora di affrontare chiun- 
que, senza paura, incertez- 
ze e quel senso perverso di 
inferiorità. 

Ancelotti ha un solo dub- 
bio: Pirlo giocherà ma biso» 
gna valutare anche le con- 
dizioni di Rui Costa - di- 
strazione all'adduttore del- 
la coscia destra - recupera- 
to all'ultimo momento 


(«Ha fatto un buon allena- 

mento di rifinitura e,sta be- 

ne, vedremo») e pronto 2 

de una spinta alla squa- 
ra. 


i 


Quella di Carletto sem- 
bra però pretattica: è sua 
intenzione dare massima 
fiducia al bresciano, il cui 
ruolo da candidato titolare 
l'ha conseguito domenica 
scorsa nel 8-1 contro il Par- 
ma. 

In quella vittoria c'è sta- 
to molto del suo, da quan- 
do è entrato all'inizio della 
ripresa il Milan ha cambia- 
to volto ribaltando il ma- 
tch. 

Contro il Borussia sarà 
però diverso, un gol subìto 
non si recupera con facilità 
in casa: «L'importante è 
non farsi schiacciare, per- 
chè i tedeschi sono molto 
forti quando attaccano in 


massa. Non sono loro i fa-: 


voriti, sia noi che loro sia- 
mo in un buon momento 


Scelte obbligate in attacco per l'allenatore Rossi in 


Si ferma 


TRIESTE Ha deciso di lasciare 
Pesaro, dov'era un beniami- 
no, per cercare nuovi stimo- 
li. L'avventura alabardata 
per Manolo Gennari era ini- 
ziata bene, con quel gran gol 
in notturna contro l'Alzano, 
poi sono arrivate le difficol- 
tà. Dopo aver assaggiato 
panchina e tribuna, è però 
tornato in campo da titolare 
al posto dell'infortunato Ab- 
bruscato e gli stimoli sono 
arrivati tutti in una volta. 
«In realtà ci sono sempre 
stati - ribatte l'attaccante - 
perché mettersi in discussio- 
ne è fondamentale, le diffi- 
coltà che s'incontrano fanno 
parte del gioco e ti permetto- 


questo finale di campionato 


anche Gubellini 


no di crescere. L'unica cosa 
che speravo di evitare erano 
gli infortuni, quello subito 
all'andata con il Livorno mi 
ha fortemente penalizzato». 
Un recupero fisico abbina- 
to a quello psicologico, sbloc- 
cato anche dalle paroline in- 
coraggianti di Berti, che 
Gennari è riuscito a mettere 
in pratica conquistando la 
palma di miglior realizzato- 
re dell'Alabarda (6 reti). 
«Penso sempre prima alla 
prestazione e a vincere che 
al gol, questo è magari un 
mio limite ma, tranne che in 
un campionato (14 gol), non 
ho mai segnato tanto. Credo 
di essere un attaccante capa- 


ce di adattarsi poiché non re- 
sto immobile in campo; i tre 
diversi moduli usati in que- 
sta stagione sono andati a fa- 
vore sia della squadra e sia 
del sottoscritto. A Chieti ho 
giocato sempre a tre punte, 
il Piacenza di Cagni adotta- 
va anche questo modulo e 
quindi per me non è una no- 
vità». 

Dalle buone notizie che ri- 
guardano il recupero di Ma- 
solini, al lavoro da ieri matti- 
na con il gruppo e forse di- 
sponibile già lunedì, dall'in- 
fermeria arriva la notizia 
dell'infortunio a Gubellini. 
Il ginocchio ballerino di «Gu- 
be» si è bloccato e venerdì sa- 


sebbene loro abbiano per- 
duto nell'ultimo turno di 
campionato cobntro lo Stoc- 
carda». 

Assenti Chamot ed Hel- 
veg per infortunio, squalifi- 
cato Contra, il tecnico ros- 
sonero schiererà in difesa 
Maldini, Laursen, Kalad- 


ze, molto probabile l'impie- 
go del trio Gattuso, Ambro- 
sini, Albertini. In attacco 
ci sarà Inzaghi con Pirlo 
trequartista d'appoggio all' 
unica punta. 

Dubbio su Josè Mari a 
destra o Serginho a sini- 
stra con lo spagnolo e Inza- 


Ezio Rossi si arrangerà con Gennari al centro dell'attacco, 
visto che Abbruscato e Gubellini sono infortunati. 


rà sottoposto agli accerta- 
menti del caso. Un'altra te- 
gola per l'attacco che non ci 
voleva, Gennari diventa 
l'unica prima punta disponi- 
bile mentre Abbruscato po- 
trebbe recuperare prima del 
previsto. 

Alla ripresa degli allena- 


menti non è mancato Del Ne- 
vo, colpito la scorsa settima- 
na dalla scomparsa del pa- 
de Hi si doi stretti tutti 

i alabardati. Un po 
na attorno al TOS to 
ris, ma anche alla gioia di 
Pinton, con le bomboniere in 
mano, che nel giorno di Trie- 


La Rai rinuncia alla diretta 


ghi in avanti e Pirlo a su- 
bentrare. 

Ma al di là della forma- 
zione, a rincuorare tecnico 
e tifosi è-lo spirito ritrova- 
to, quello che serve per gio- 
carsi tra stasera (20:30) a 
domenica 14 aprile tutta 
la stagione o quasi. Dopo il 
Borussia i rossoneri saran- 
no impegnati nella trasfer- 
ta col Chievo, diretto con- 
corrente nella corsa alla 
Champions League, giove- 
di prossimo il ritorno di Ue- 
fa e in campionato la tra- 
sferta contro la Juventus. 

La stagione rossonera 
inizia ora. Peccato ad oscu- 
rarsi sia la tv. Niente diret- 
ta (a meno di clamorosi ac- 
cordi a tempo scaduto), per 
i tifosi rossoneri rimasti a 
casa sarà un'avventura ra- 
diofonica. 


Il recuperato Gennari: 
«Tutto si decide a livello 
mentale e fisico» 


stina-Treviso convolerà a 
giunte nozze. 3 
Adesso sotto con le ultime 
cinque partite: «All'inizio 
eravamo una sorpresa, ma 
nel di ritorno tutti ti aspetta- 
no. Specie quando giochi in 
casa, dove hai di fronte due 
soli risultati mentre gli altri 
pensano a non prenderle, è 
più difficile fare la partita e 
vincerla. Il campionato si de- 
cide a livello mentale e fisi- 
co - spiega Gennari - e moti- 
vazioni collegate alla condi- 
zione e, più che gli scontri di- 
retti come quello con il Tre- 
Viso, temo le partite contro 
chi rischia di retrocedere», 
Pietro Comelli 
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SPORT 


BASKET Questa sera (20.30), il quintetto di Pancotto riceve al PalaTrieste i veronesi di Lardo 


Arriva la Muller, nuovo derby triveneto 


Squadra al completo: Casoli potrà essere in campo assieme a Washington 


TRIESTE Ultimo weekend 
di stagione regolare per 
il campionato di serie 
A2 femminile. Ginnasti- 
ca Triestina e Interclub 
Muggia sparano le ulti- 
me cartucce nel tentati- 
vo di conquistare la mi- 
glior posizione possibile 
rispettivamente nella 
poule promozione e in 
quella retrocessione. La 
Ginnastica Triestina 
continua a cullare il so- 
gno chiamato serie Al. 
Attualmente quarta ‘in 
classifica con 36 punti al 
fianco di Cavezzo e die- 
tro a Reggio Emilia, la 
formazione di Montena 
ospita sabato la Moviter 
Ravenna e recupera do- 
menica al Palazzurri di 
via Calvola la sfida con 
Arezzo. Vincendo en- 
trambi i confronti, la 
Ginnastica chiude con 
40 punti e può finire 
quarta (se Reggio Emi- 
lia batte Livorno) o ter- 
za se le emiliane lascia- 
no i 2 punti alle già re- 
trocesse toscane. Nel ca- 
so in cui la Sgt chiuda al 
terzo posto, nel girone a 
sei della poule promozio- 
ne trova Vicenza e Ca- 
vezzo se, invece dovesse 
chiudere al quarto posto 
affronterebbe Udine e 
Siena. In entrambi i casi 
visto l’1-1 maturato in 
tutti i confronti diretti 
della stagione regolare, 
la formazione di Monte- 
na si porterebbe in dote 
un bottino di 4 punti in- 
crociando tre delle pri- 
me sei classificate del gi- 
rone B. Difficile fare cal- 
coli nell’altro raggruppa- 
mento a una giornata 


La Ginnastica sogna la Af, 
Interclub lotta per salvarsi 


dalla fine vista una clas- 
sifica che vede Palestri- 
na, Napoli e Viterbo ap- 
paiate al comando a quo- 
ta 42, Caserta quarta a 
34, e San Raffaele e Poz- 
zuoli a giocarsi quinto e 
sesto posto negli ultimi 
40 minuti. Indipendente- 
mente dalle avversari 
che si troverà sulla sua 
strada, la Ginnastica ha 
comunque in mano le 
carte giuste per giocarsi 
le sue chances al tavolo 
della promozione. Sei 
partite, andata e ritorno 
con le tre formazioni pro- 
venienti dal girone B, al 
termine delle quali solo 
la prima classificata del 
girone potrà salire nella 
massima serie. Discorso 
opposto per l’Interclub 
Muggia che dopo la tra- 
sferta di sabato a Siena 
si giocherà la permanen- 
za in serie A2 nella pou- 
le retrocessione. Anche 
qui l’ultima giornata sa- 
rà decisiva per scegliere 
le cinque avversarie che 
contenderanno la salvez- 
za alla formazione rivie- 
rasca. ; 

Programma ultima 
giornata: Alghero-Bolo- 
gna, Cavezzo-Bolzano, 
Reggio Emilia-Livorno, 
San Bonifacio-Udine, 
Sgt-Ravenna, Siena-In- 
terclub,  Scandiano-Vi- 
cenza. 

Classifica: Vicenza 42; 
Udine 38; Reggio Emilia 
36, Sgt 34; Cavezzo 32; 
Siena 30; Bologna 26, 
Ravenna 22; Interclub 
Muggia e Scandiano 20; 
San Bonifacio 18; Alghe- 
ro e Bolzano 14; Livorno 
6; Arezzo 2. 


lo.go. 


TRIESTE La Coop Nordest si 
prepara alla battaglia in vi- 
sta della sfida che questa 
sera (20.80 PalaTrieste) la 
vedrà in campo contro la 
Miiller Verona. 

Da un derby triveneto al- 
l’altro, dunque, per Trieste 
che dopo la spumeggiante 
Benetton di D'Antoni si tro- 
verà a fare i conti con la 
Miiller versione (fucile ed 
elmetto) schierata nelle ul- 
time settimane da Lino Lar- 
do. «Stasera — sottolinea 
Cesare Pancotto — appre- 
stiamoci a vivere una parti- 
ta dura, nella quale dovre- 
mo farci trovare pronti a 
lottare e a gettarci su ogni 
pallone. Verona è una squa- 
dra intensa, capace di spor- 
care il tuo gioco portando 
alla massima espressione 
l’agonismo. E noi, in questo 
senso non dovremo essere 
da meno». 

Proprio per questo nell’al- 
lenamento pomeridiano di- 
sputato ieri al PalaTrieste 
il tecnico triestino ha propo- 
sto alla sua squadra 
un'oretta di lavoro impron- 
tata sull’intensità. Gran rit- 


GOLF 


mo, dunque, contatti molto 
duri per una seduca che, 
complice il recupero di tut- 
ta la rosa, è stato partico- 
larmente produttivo. E in 
questo senso, la notizia mi- 
gliore è il recupero di 
Washington al quale, evi- 
dentemente, le 48 ore di ri- 
poso concessegli dopo la ga- 
ra con la Wurth hanno fat- 
to bene. Contro la Miiller ci 
sarà Derell come pure sarà 
in campo Roberto Casoli, 
espulso assieme a Tski- 


COOP NORDEST 


5. MARIC 

6 MAZIQUE 

7 JONES 

8 PASTORE 

9 WASHINGTON 
10 ERDMANN 
11 CASOLI. 

14. PODESTÀ 

15 AGOSTINI 

20 LAZIC 


all. PANCOTTO 


fishvili martedì a Treviso 
ma per il quale la società 
ha pagato la penale consen- 
tendo a Pancotto di utiliz- 
zarlo regolarmente. - 
Verona, reduce dalla mi- 
ni-rivoluzione che ha porta- 
to Fajardo a Siviglia e Tur- 
ner a Milano ha cambiato il 
suo volto inserendo in cor- 
sa gli americani Higgs e 
Burrough. «E una squadra 
diversa da quella che abbia- 
mo affrontato nel girone di 
andata; con i nuovi arrivati 


MULLER VERONA 


ROMBALDONI 
ZANELLA 
HIGGS 
CARRARETTO 
BURROUGH 
ALBERTI 
IANES 
CAMATA 
IVORY. 
CARROLL 


all. LARDO 


DURANTI e SEGHETTI 


— continua Pancotto — ha 
maggiore solidità sotto ca- 
nestro ma è diventata più 
prevedibile avendo preso 
giocatori della duttilità di 
Fajardo e della pericolosità 
offensiva di Turner». Squa- 
dra con meno fantasia, dun- 
que ma con la carica neces- 
saria per portare a casa iri- 
sultati indispensabili (vedi 
la vittoria con Imola del 24 
marzo) per centrare l’obiet- 
tivo della salvezza. E a pro- 
posito dei risultati che arri- 
vano dagli altri campi, le 
vittorie della Fillattice a 
Fabriano e quella di Roseto 
sul campo di Roma hanno 
reso comunque positivo l’ul- 
tinìo turno di campionato 
per Trieste. Una Coop che, 
con Fabriano impegnata a 
Cantù e la Wurth sul diffici- 
le campo di Avellino, bat- 
tendo Verona potrebbe fare 
un deciso passo avanti per 
la conquista del settimo po- 
sto al termine della stagio- 
ne regolare. Stasera intan- 
to nell’ambito del «Progetto 
110 e lode» presentato nei 
giorni scorsi dall’associazio- 
ne Trieste scende in cam- 
po, all’interno del PalaTrie- 


Roberto Casoli: la società ha pagato l'ammenda e il 
giocatore potrà essere ancora in campo questa sera. 


ste saranno distribuiti del 
volantini nei quali, i respon- 
sabili dell’iniziativa, descri- 
veranno modalità e finalità 
di una raccolta che, entro 
l’11 maggio, si prefigge 
l’obiettivo di destinare 50 
mila euro per sottoscrivere 
una parte dell'aumento del 
capitale sociale della Palla- 
canestro Trieste. 
Programma della 14.a 
giornata: Monte Paschi Sie- 
na-Skipper Bologna, Mabo 
Livorno-Benetton Treviso, 
De Vizia Avellino-Wurth 
Roma, Kinder  Bologna- 
Snaidero Udine, Coop Nor- 
dest Trieste-Muller Vero- 
na, Scavolini Pesaro-Viola 


- INBREVE © 


I 


Riprende la stagione sul green di Pardiciano: domenica sarà la volta del quarto Trofeo Ina Sim 


Veljak conquista il 2° Master «Marzi» 


TRIESTE Aprile invita, a par- 
tire da domenica 7, sulle 
verdi distese dell’altopia- 
no di Padriciano, a ripren- 
dere l’attività agonistica 
della sempre crescente 
schiera di uomini e donne 
assidui frequentatori del 
Golf Club Trieste, sodali- 


zio ubicato in un Carso, 


che guarda direttamente 
il golfo di Trieste e offre 
strutture razionali e appa- 
ganti ogni esigenza sia 
sportiva sia societaria. 

La sana, ecologica e si- 
lenziosa disciplina che ri- 
chiama sul green e sui sen- 
tieri carsici centinaia di 


triestini, isontini, friulani 
e altri ospiti di regioni più 
lontane; ha avuto que- 
st'anno un'apertura pres- 
soché in sordina, segno 
del riserbo di questi «filo- 
sofi» delle mazze: il 2° Tro- 
feo Master Club Oliviero 
Marzi, riservato ai senio- 
res. Un doveroso omaggio 
alla nobile dinastia dei 
Marzi poliolimpionici e a 
Oliviero, che diede lustro 
al sodalizio di Padriciano. 
Sul green 56 gareggianti 
fra cui una ventina di don- 
ne. Primo classificato Ser- 
gio Veljak, 2.0 Ivan Kova- 
cic, 3.a Gabriella Roggero. 


A squadre: la Trieste, 
Veljak-Martellato 38, Rog- 
gero-Norcia 36, tot. 74; 
2.a Grado, Grassetti-Cova- 
cic 37, Grassetti-Puggina 
32, tot, 69; 3.a Udine, Sa- 
navia-Comelli 33, Orrù- 
Traini 30, tot. 66; 4.a Li- 
gnano, Deminici-Demini- 
cis 133, Tavarini-Gugliel- 
min 30, tot. 63. 

Intanto, ripetiamo, do- 
menica parte la stagione 
vera e propria 2002; il ca- 
lendario federale indica il 
4.0 Trofeo Ina Sim, gara 
d’apertura, 18 buche, Sta- 
bleford, premi lo e 2.0 
netto per cat., 1.0 lordo; 


1.0 lady, 1.0 senior, 1.0 ju- 
niores, 1.0 master club. 
Mercoledì 10 si effettuerà, 
sugli stessi campi, il 3.0 
Tour Seniores Fvg, riser- 
vato ai seniores, con rego- 
lamento a parte. Altre 
quattro molto promettenti 
gare in questo mese: saba- 
to 13 la Credit Suisse Golf 
Cup 2002, 18 buche Sta- 
bleford e domenica 14 la 
Bulgari Golf Club 2002, 
18 buche Stableford. Infi- 
ne: il 21 la gara giovanile 
Paola Taccoli Junior Cup 
con regolamento a parte e 
28 la Coppa Half Pipe, 18 
buche Stableford. 

Italo Soncini 


_ Di 


Clamorosa sentenza della Corte di Cassazione che ha annullato l’arresto di un fornitore di sostanze proibite 


«Spacciare nandrolone agli atleti non è reato» 


Ma l'ex olimpionico Mennea si dice soddisfatto: 


ROMA Il sepmlice spaccio di 
sostanse proibite per lo 
sport non è reato: lo ha sen- 
tenziato - con una motiva- 
zione che farà discutere - la 
Corte di Cassazione, che ha 
annullato l'arresto di uno 
spacciatore. La legge anti- 
doping dunque non punisce 
lo spaccio del nandrolone 
nel mercato clandestino del- 
le sostanze dopariti se man- 
ca la prova che la vendita è 
finalizzata ad alterare i ri- 
sultati delle competizioni 
agonistiche. Pertanto, affer- 
ma la Cassaziome, il com- 
mercio illegale di questo 
farmaco, di per sè, non è re- 
ato in base alla normativa 
376 del 2000. 

In particolare la Supre- 
ma Corte ha confermato 
l'annullamento senza rin- 


E° ATLETICA 


vio - «perchè manca un ele- 
mento costitutivo della fat- 
tispecie criminosa» - dell'or- 
dinanza del gip di Biella 
che non aveva convalidato 
l'arresto di un «pusher» di 
nandrolone, accusato dal 
pm di aver venduto dieci 
fiale a 45 mila lire l'una, 
fuori dai canali consentiti 
per la somministrazione 
agli atleti. Invano il pubbli- 
co ministero è ricorso alla 
Cassazione sostenendo che 
la legge antidoping - con 
l'articolo nove - sanziona, 
con la reclusione da tre me- 
si a tre anni e con la multa 
da 2.582 a 51.649 euro, 
chiunque «commercia» pro- 
dotti dopanti. Con la legge 
alla mano i magistrati di 
Piazza Cavour gli hanno ri- 
sposto che l'articolo nove 


«sanziona la condotta ivi 
prevista di procurare ad al- 
tri, somministrare, assume- 
re 0 favorire comunque l'uti- 
lizzo di farmaci o di sostan- 
ze ricomprese nelle classi 
previste dall'articolo due, 
solo se tale condotta specifi- 
camente risponda al fine di 
alterare le prestazioni ago- 
nistiche degli atleti, ovvero 
sia diretta a modificare i ri- 
sultati dei controlli sull'uso 
di tali farmaci o sostanze». 
Quindi se agli spacciato- 
ri di nandrolone non viene 
contestato - con le prove 
adeguate - anche l'obiettivo 
di falsare l'andamento del- 
le gare sportive, o l'elusio- 
ne chimica dei controlli an- 


tidoping, la loro condotta . 


non è perseguibile. È que- 
sto il primo intervento inte- 


«Almeno la sentenza dice che il doping è reato» 


pretativo della Cassazione 
sulla legge antidoping (sen- 
tenza 11277). 

Ma c'è chi invece resta ot- 
timista. «É' un dato positi- 
vo. La sentenza non restrin- 
ge il campo d'azione della 
legge, semplicemente la ap- 
plica e questo è un bene 
perchè considera il doping 
comunque un reato pena- 
le». Pietro Mennea prima 
da atleta ora da europarla- 
mentare per il gruppo di 
Forza Italia continua la 
sua battaglia al doping e 
commenta così la sentenza 
della Cassazione secondo 
la quale non è reato il sem- 
plice spaccio di nandrolone. 

«La Suprema corte - con- 
tinua l'ex velocista - ha pre- 
so in considerazione un ca- 
so specifico, cioè ha valuta- 


| 


to una fattispecie applican- 
do la norma, che punisce at- 
leti non per illecito sportivo 
ma per reati ben più gravi. 
Attualmente solo: Italia e 
Francia hanno una norma- 
tiva penale in materia di 
doping, ma stiamo lavoran- 
do affinchè venga uniforma- 
ta in tutti i paesi della Ue, 
che oggi sono 15, ma presto 
diventeranno 26 o 27». La 
legge penale, come quella 
italiana (876/2000), «servi- 
rà per ridurre i casi - conti- 
nua Mennea - scoraggerà i 
furbi che continuano a 
prendere le scorciatoie per 
arrivare al traguardo». I 
furbi ci sono sempre stati, 
anche quando Mennea ga- 
reggiava. «Erano certamen- 
te meno - continua l'euro- 
parlamentare - e poi la loro 


carriera durava poco. Per 
noi che credevamo negli ide- 
ali dello sport, nell'allena- 
mento come unico strumen- 
to per essere competitivi, al- 
la fine siamo stati ripagati 
rimanendo ad alti livelli 
Be 20 anni, La strada del 

uro lavoro è l'unica che dà 
soddisfazione. Oggi le cose 
sono cambiate in negativo 
e sicuramente il doping è 
l'aspetto più deteriore». 
Passato sugli scranni dell' 
Europarlamento . Mennea 
continua la sua sfida: «Stia- 
mo lavorando per costituire 
un'agenzia antidoping euro- 
pea». E stato invece boccia- 
to l'emendamento per uni- 
formare le sanzioni nelle di- 
verse discipline sportive: 
«la lobby dello sport è mol- 
to forte in Europa», conclu- 
de Mennea. 


Presentata ieri Ja corsa «Young» riservata ai giovanissimi fino alle medie. Importante: iscriversi subito 


Bavisela: la carica dei baby-maratoneti 


TRIESTE 2500 bambini che fan- 
no esplodere la loro gioia cor- 
rendo lungo le rive cittadine. 
L'obiettivo della «Trieste 
Young marathon 2002» in 
pratica è tutto qui. La mani- 
festazione che si terrà giove- 
dì 2 maggio all’interno del 
«contenitore» Bavisela, è sta- 
ta presentata nella sala Stuc- 
chi di Cassa di risparmio di 
Trieste banca che, assieme 
alla Fondazione Crt rappre- 
sentano i sostenitori dell’ini- 
ziativa. Un evento che trova 
radici lontane, visto che già 
da anni l’associazione Alta- 
marea e il Marathon Club 
Alabarda Uoei riesce a far vi- 
vere un giorno da maratone- 
ti ai bambini e ai ragazzi trie- 


stini. Per il secondo anno con- 
secutivo la Young Marathon 
farà parte integrante della 
Bavisela e godrà del contribu- 
to dell’assessore all’Educazio- 
ne e Condizione giovanile del 
Comune di Trieste. 

L'evento nell’evento pren- 
derà il via alle ore 10 del 2 
maggio e si svolgerà nel trat- 
to appena asfaltata che sepa- 
ra la stazione Marittima dal- 
l’Aquario marino. Potranno 
partecipare bambini e bambi- 
ne delle scuole materne, ele- 
mentari, e i ragazzi delle me- 
die inferiori che si misureran- 
no su tracciati varianti dai 
100 ai 600 metri. L'iscrizione 
alla corsa è gratuita, ma i ge- 
nitori sono invitati a donare 


un simbolico contributo di 1 
euro pro Unicef, destinato a 
un progetto di vaccinazione 
nei paesi in via di sviluppo. 
Le iscrizioni verranno chiuse 
entro il 26 aprile o al rag- 
giungimento del numero 
massimo di 2500 iscritti. 
Una cifra dettata da esigen- 
ze logistiche. Già lo scorso an- 
no, i 2200 partecipanti alla 
Young Marathon inoridarono 
tutte le rive regalando colori, 
volti allegrie gioie che solo i 
bimbi sanno fornire. 

«La Young Marathon è un 
evento unico — ha dichiarato 
il presidente della Fondazio- 
ne Crt, Renzo Piccini e lo so- 
steniamo perché è nei nostri 
obiettivi supportare l’attività 
sportiva giovanile e dilettan- 


tistica». «L'entusiasmo che 
sta attorno a questi bambini 
festanti ci ha convinto» gli 
ha fatto eco il dirigente della 
Crt banca, Stefano Fanti. E 
la Young Marathon ha il po- 
ter di far entusiasmare an- 
che chi è abituato a vivere 
nella città con media più alta 
di pensionati. 

«I bambini delle materne 
sono già tutti eccitati dal- 
l’idea di Datecipore: ha an- 
nunciato l’assessore comuna- 
le all'istruzione Angela Bran- 
di. «Ed è importante che in 
una città come Trieste siano 
delle manifestazioni intera- 
mente dedicate ai bambini». 
Enrico Benedetti e Franco 
Bandelli, anime della Bavise- 
la a queste parole non hanno 


La conferenza stampa di presentazione della «Young. 
Marathon»: quest'anno saranno ammessi 2500 iscritti. 


potuto che far seguire un lar- 
go sorriso. Ma saranno gli ol- 
tre 2000 volti felici che corre- 
ranno il 2 maggio il vero suc- 
cesso della Young Marathon 
2002. All’effettuazione della 
manifestazione collaborano 
anche il provveditorato agli 
studi di Trieste, il comitato 
provinciale Fidal, e il gruppo 
giudici gara. 


Le iscrizioni gratuite si 
possono effettuare nel vago- 
ne della Bavisela di riva Na- 
zario Sauro 1 con orario 
14.30-18.30, mentre per in- 
formazione ci si può rivolge- 
te ad Altamarea (cel. 
347-2112218). E poi via con 
la carica dei 2500 corridori- 
bambini, 


Alessandro Ravalico | 


Reggio Calabria, Euro Rose 
to-Adecco Milano, Fillattice 
Imola-Lauretana Biella; 
Oregon Cantù-Fabriano. 
Classifica: Skipper 50, 
Benetton Treviso 48, Ore- 
gon Cantù 46; Kinder Bolo- 
gna e Monte Paschi Siena 


44; Scavolini Pesaro 38; Co° 
op Nordest Trieste 32; Wur- | 


th Roma 380; Fabriano 28; 
Lauretana Biella 26; De Vi- 
zia Avellino, Euro Roseto, 


Metis Varese 24; Muller Ve-. 


rona e Snaidero Udine 22; 
Mabo Livorno e Viola Reg- 
gio Calabria 20; Adecco Mi- 
lano 18; Fillattice Imola 
16. 


Lorenzo Gatto 


Abbio lascia la Virtus, 
Il Valencia lo aspetta 


BOLOGNA La guardia della Kinder Bologna e della nazio- 
nale Alessandro Abbio lascia la Virtus. È un altro col- 
po di scena, dopo il licenziamento (poi revocato) di Etto- 
re Messina: la società bianconera ha infatti annunciato 
«di aver accettato, seppur con grande dispiacere, la ri- 
chiesta di risoluzione del contratto fatta dal giocatore» 
che fino a qualche mese fa era il capitano della squa- 
dra. Abbio potrebbe trovare a breve un accordo in Spa- 
gna, e Valencia sembra essere la prima scelta. Il gioca- 
tore non era nei dieci martedì sera a Milano e l' attacco 
influenzale che era stato ufficialmente chiamato in cau- 
sa aveva coperto una frattura che ormai non poteva 
più essere ricomposta. Mesi fa, quando la Kinder-in- 
ciampò in una piccola crisi, Abbio ebbe ruvidi contrasti 
in spogliatoio, tanto che decise di lasciare i gradi di ca- 
pitano al francese Antoine Rigaudeau. 

Quello che Abbio è stato per la Virtus, l'ha riassunto 
bene la stessa società nel ringraziarlo. «Otto stagioni 
ricche di successi conquistati insieme: il campionato 
italiano nel 1995, 1998 e 2001, la SuperCoppa nel 
1995, l' Eurolega nel 1998 e 2001 e la Coppa Italia nel 
1997, 1999, 2001, 2002». Il giocatore ha invece scritto 
una lettera aperta per ringraziare tutti: «Mentre sto: 
per lasciare Bologna, sento la necessità di esprimere 
tutta la mia gratitudine alla società e a questa città 
che mi hanno accolto con sincera simpatia sin dal mio 
‘arrivo che mi hanno permesso in tutti questi anni di vi- 
vere momenti indimenticabili e colmi di grande gioia». 
Abbio ha anche voluto «esprimere un particolare senso 
di gratitudine al presidente Madrigali, che ha capito 
che la mia è stata una scelta - oltre che cestistica - uma- 
na, e che mi ha concesso di separarmi dalla squadra in 
piena serenità e senza problemi di sorta». Un saluto an- 
che ai tifosi: «Sento il dovere .di ringraziare in modo 
particolare tutti i tifosi che mi hanno sorretto ed incita- 
to anche nei momenti più difficili della mia carriera». 


Galliani Jr. scende in pista 


MONZA Fabrizio Galliani, figlio dell'amministratore 
delegato del Milan Adriano Galliani, farà il suo esor- 
dio in pista il 21 aprile a Vallelunga nella gara mo- 
nomarca Lupo Cup, tre giorni dopo aver compiuto 
23 anni. Al muretto però non potrà assisterlo il pa- 
dre essendo la gara concomitante con l'incontro a 
San Siro tra il Milan e la Roma. Studente di inge- 
gneria al Politecnico di Milano e appassionato di in- 
formatica, Fabrizio Galliani è grande appassionato 
di automobilismo e segue, preferibilmente dalla tri- 
buna della variante Ascari, le gare che si svolgono a 
Monza, pista che conosce bene e che spesso lo vede 
protagonista - al volante di yetture Lancia e Bmw - 
nelle domeniche di circolazione turistica. La scelta 
di partecipare alla serie «Lupo Cup» è maturata dal- 
la frequentazione con l'ex giocatore rossonero Danie- 
le Massaro che è stato pilota di Opel e Mitsubishi 


nei rally italiani. 


Tchmil: addio alle corse 


COXYDE Il lituano Saulius Ruskys ha vinto allo 
sprint la seconda tappa della 3 Giorni di La Pan- 
ne, precedendo i belgi Tom Steels e Nico Ee- 
ckhout. Stefano Zanini ha conservato il primato in 
classifica generale. La frazione di ieri è stata carat- 
terizzata dalla brutta caduta che ha coinvolto set- 
te corridori, tra cui il 39enne veterano belga An- 
drei Tchmil. L'ex moldavo ha riportato la frattura 
del femore destro, ed è ora ricoverato all'ospedale 
Notre-Dame d'Ypres. Dovrà rimanere fermo per al- 
meno due mesi, e ciò potrebbe accelerare la sua de- 
cisione di ritirarsi, cosa che aveva già intenzione 
di fare entro l'anno. Nella caduta sono rimasti coin- 
volti anche tre italiani: Dario Pieri, Paolo Bossoni 
e Daniele Bennati. Hanno riportato delle ferite, 
ma sulle loro condizioni non sono stati per ora for- 
niti dettagli. Sono comunque anche loro ricoverati 


in ospedale. 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2002 


SPORT 


IL PICCOLO 


MOTOCICLISMO Inizia domenica sul circuito giapponese la competizione mondiale 


A Suzuka tutti all'attacco di Rossi 


Il nuovo messo del campione già nei primi test molto superiore agli altri 


PALLAVOLO 


ROMA Finisce un'epoca nel 
volley azzurro femminile, 
Maurizia Cacciatori, sim- 
bolo della nazionale don- 
ne, non figura nella lista 
delle 18 convocate dal ct 
azzurro Marco  Bonitta 
per il torneo di Montreux, 
classica della pallavolo in- 
ternazionale femminile, 

Il ct ha anche motivato 
la sua decisione; «La scel- 
ta più importante riguar- 
da il ruolo di palleggiato- 
re. Punto definitivamente 
su Eleonora Lo Bianco e 
dal punto vista tecnico so- 
no convinto che come al- 
ternativa è giusto avere 
un giocatore diverso, un' 
RAR: alta, dotata di 

uon servizio, come Ra- 
chele Sangiuliano, Di qui 
la decisione di non convo- 
care Maurizia Cacciatori, 
con la quale ho personal- 
mente parlato ieri, e che 
come valore assoluto è an- 
cora più forte di Rachele. 
Ho deciso di puntare sulla 
Lo Bianco, è un rischio 
che mi prendo, ma sono 
fermamente convinto del- 
le mie scelte. Maurizia ri- 
mane una giocatrice e un 
personaggio importante 
del nostro movimento, 
che anche grazie a lei ne- 
gli ultimi anni ha raggiun- 


E IPPICA 


Nazionale donne a Montreux 
La Cacciatori resta a casa 


to risultati di valore ed 
una storica qualificazione 
olimpica». 

Per il resto tra le azzur- 
re c'è la novità dell'ingres- 
so di un secondo libero, 
Paola Croce e il ritorno 
importante di Valentina 
Borrelli, protagonista di 
un ottimo campionato in 
serie A2 con lo Spezzano. 

Questa la lista delle 
convocate: Sara Anzanel- 
lo (Asystel Novara), Jen- 
ny Barazza (Romanelli Fi- 
renze), Valentina Borrelli 
(Johnson Matthey Spezza- 
no), Paola Cardullo (Asy- 
stel Novara), Nadia Cen- 
toni (Asystel Novara), Sil- 
via Croatto (Romanelli Fi- 
renze), Paola Croce (De- 
spar Perugia), Elisa Gala- 
stri (Sesso Reggio Cala- 
bria), Martina Guiggi 
VAS Novara), Manue- 
la eggeri (Edison Mode- 
na); Eleonora Lo Bianco 
(Starfin Ravenna), Anna 
Vania Mello (Foppape- 
dretti Bergamo), Darina 
Mifkova (Minetti Vicen- 
za), Simona Rinieri (Star- 
fin Ravenna), Francesca 
Piccinini (Foppapedretti 
Bergamo), Paola Paggi 
(Minetti Vicenza), Rache- 
le Sangiuliano (Icot 
Forl ), Elisa Togut (Minet- 
ti Vicenza). 


ROMA Sarà rivoluzione, raz- 
za SArscia: cavalli e cilin- 
drate in libertà. Sarà esage- 
rata, spericolata, impreve- 


dibile ma questa edizione ‘ 


del motomondiale non cam- 
bierà i volti di chi la vivrà 
da protagonista: a sfidarsi 
per il titolo sono i soliti no- 
ti, quella magica triade di 
italiani che da due stagioni 
si fa la guerra tra sorpassi 
e buffetti, parole grosse e 
manovre da superstar. 

Rossi, Biaggi, Capirossi, 
cosa può volere di più dalla 
vita un appassionato pron- 
to a salire a scelta, a secon- 
da del suo fans, sui nuovi 
motori quattro tempi da 
990 cv (i primi due) o re- 
stando fedele alla tradizio- 
nale 500 2T (quella di Lo- 
ris)? 

Il motomondiale da dome- 
nica sulla pista giapponese 
di Suzuka, prima tappa del- 
la versione 2002, prova a fa- 
re il verso alla Formula 1, 
per spettacolo da circus e 
Velocità insostenibile come 
la voglia di essere esagera- 
ti. Si darà la caccia al Dot- 
tore dominatore assoluto e 
già capace di avvertire tut- 
ti subito: «Sul trono ci reste- 
rò io», 

Il pesarese campione del 
mondo ha battuto record 
ovunque con la sua Honda 
RC211 V 4T dimostratasi 
sin dal debutto nei test la 
meglio messa a punto per 
affidabilità e bilanciamen- 


to. 

Rossi (11 vittorie nella 
passata stagione) è entusia- 
sta e anche un po’ cinico: 
all'inizio di marzo, a Mont- 
melo, ha sbriciolato di due 


Loris Capirossi 


secondi il record assoluto 
da lui stesso stabilito con 
la Nsr 500, facendo calare 
il gelo sui rivali. Poi, pen- 
sando che esagerare troppo 


Sei Nazioni, rug 


Max Biaggi 


sarebbe stato controprodu- 
cente, ha poreferito tirare 
il freno e girare con i tempi 
degli altri. Difficile che fac- 
cia lo stesso domenica. 


by nel silenzio 


ROMA C'è già quasi il tutto esaurito per Italia-Inghilterra 
di rugby, gara dell'ultima giornata del Sei Nazioni in pro- 
gramma domenica (ore 16) allo stadio Flaminio. Tutto ciò 
spiega la decisione della Fir di non pubblicizzare l'evento: 
la maggior maggior parte dei romani rimarrà all'oscuro 
del fatto che domenica si gioca la partita in cui gli azzurri 
cercheranno di vincere per evitare un nuovo cucchiaio di 
legno ma almeno c'è la certezza dello stadio pieno. La par- 
tita cade in un momento particolare per l'Inghilterra. Lu- 


nedì sono infatti in programma i funerali 


stato della re- 


ina Madre e i bianchi vogliono onorare la sua memoria. 


otrebbero giocare con il lutto al braccio, di sicuro c'è che 
prima della partita verrà osservato un minuto di silenzio. 


Matinée a Montebello: nel finale | 


TRIESTE Si trotta al mattino 
oggi a Montebello con ini- 
zio alle 11.10, Le immanca- 
bili sei corse, denominate 
differenziate, che avranno 
nel premio San Giovanni 
l'episodio introduttivo, In 
pista i 4 anni per una com- 
petizione abbastanza aper- 
a. 

Sconfitto l’ultima volta, 

ebetomar aspira a una 
pronta rivincita e può riu- 
Scire nell’intento nel con- 
fronto che lo vedrà opposto 
a Butler's Choice, Bigenst, 

aticur e a Bruce Om. 

C'è la novità Ceien Oro 


Amy (Supergill e Mira Amy 
la genealogia) nel successi- 
vo miglio riservato ai 3 an- 
ni. La qualità non fa difetto 
al portacolori di Giancarlo 
Pelloni, vedremo come si 
confronterà con Cicognani 
©m, Chrono e Coco 
più in vista dell’opposizio- 
ne, Si rivede The Great 
Dyke, senz'altro in posses- 
so della carica atta a fare il 
vuoto in un campo dove, co- 
munque, ‘Zanzibar Mz, 
Araldica Sib e Siddartha 
possono fare bene. 

Corsa più affollata del 
convegno, il Premio Altura 


0lz, i> 


riservato ai 4 anni. Bisbi 
ha brutto numero da condi- 
zione più che discreta e po- 
trebbe risultare la base sui 
due giri di pista dove anche 
Berlica, Brigidina Park, 
Belva e Bianca Matto posso- 
ho contare. Corsa apertissi- 
ma, 

. Nel confronto fra profes- 
sionisti e allievi, questi ulti- 
mi, con i 20 metri di abbuo- 
no, possono risultare intan- 
gibili. Piace Zeze e Già, che 
Quo di ARTE da segui- 

anche Antilope Model e 
Zedimbur, mentre fra gli in- 
Seguitori da tenere d’occhio 
Aladdin. 


suini 


La casa di Tokio non ha 
comunque dimenticato la 
vecchia NSR 500 affidata a 
Capirossi e Katoh: più vol- 
te nei test Irta, sono stati 
Vicini al superasso e secon- 
do i tecnici su qualche cir- 
cuito potrà anche essere pe- 
ricolosa. Anche perchè il re- 
golamento per la quattro 
tempi è molto elastico e an- 
che molto rischioso: con la 
cilindrata doppia c'è libertà 
per il tipo di progetto tanto 
da scegliere tra due, cinque 
o più cilindri senza sapere 
davvero qual è la soluzione 
migliore e congeniale. 

Una roulette russa dun- 
que dalla quale sembra par- 
tire nettamente sfavorito 
Biaggi con la sua Yamaha 
M1, grande delusione dell' 
inverno. È l'unica che è an- 
data peggiorando di test in 
test. I tempi per recuperare 
sono ristretti, pare che gli 
ingegneri stiano preparan- 
do un telaio più largo per 
contenere i quattro cilindri 
e l'iniezione elettronica. 

Max è deluso e pare non 
condivida a pieno il fatto di 
modificare il telaio per il 
motore, Fra lui e la casa 
nipponica non corre buon 
sangue, E in molti pensano 
sia questo davvero l'ultimo 
anno di una convivenza dif- 
ficile, ; 

E gli altri rivali? Atten- 
zione a Katoh, campione 
del mondo 250 definito da 
molti il nuovo Rossi; 
Ukawa (Honda) e Checa 
(Yamaha); defilato invece 
Kenny Roberts jr alle prese 
con una tre cilindri KR3 in 
difficoltà; indecifrabile Mc- 
Coy (Yamaha due tempi), 


: TRIS penna 


maestro australiano in de- 
rapate ma non in gestione 
della corsa. 

La vera novità è il debut- 
to della Aprilia (con Laco- 


i 


I rally Safari resta in Kenya 


Valentino Rossi è pronto al bis nel mondiale della 500. 


ni) che ha scelto una tre ci- 
lindri con soluzioni 
Non deve dimostrare nulla. 


Fl 


Se non di crescere Gp dopo 
Gp. 


LONDRA Il rally Safari, dal 1953 una delle prove più classi- 


che del mondiale, continuerà a svolgersi in Kenya. 


quin- 


di da escludersi la possibilità che la corsa venga trasferita 
in Sudafrica, ipotesi emersa più volte in questi ultimi tem- 


pl 


Lo ha precisato Charles Reynolds, coordinatore per il 


settore rally della Federazione internazionale di automo- 


bilismo. 


Negli ultimi anni il Safari ha avuto molti problemi, sia 
di sicurezza, sia per il fatto che sempre più animali finisco- 
no sulle strade della corsa, spesso provocando incidenti 
con le vetture in gara. Ma ciò non è motivo sufficiente, se- 
condo Reynolds, per spostare la sede della prova. 


La migliore velocità del 
convegno è attesa nella pro- 
va di congedo. Qui parecchi 
gli anziani in grado di far 
bene, anche se crediamo 
Zalkete meritevole di fare ri- 
sultato pieno dopo alcune 
prestazioni tanto apprezza- 
bili quanto poco fortunate. 
La femmina di De Rosa do- 
vrà temere particolarmen- 
te Snoopy Lord, anch'esso 
visto in forma apprezzabi- 
le, mentre Shift e il combat- 
tivo Token Roc'completano 
la rosa dei papabili. 

Mario Germani 


a sfida tra Zakete e Snoopy Lord 


I nostri favoriti 
Premio San Giovanni: 
Bebetomar, Bigenst, But- 
ler's Choice. ‘ 
Premio San Vito: Ceien 
Oro Amy, Cicognani Om, 
Chrono. 

Premio Servola: The Gre- 
at Dyke, Zanzibar Mz, Sid- 
datto: AS 
Premio Altura: Bisbi, Ber- 
lica, Bianca Matto. 
Premio San Giacomo: Ze- 
ze di Già, Antilope Model, 
Zedimbur. 

Premio Borgo San Ser- 
gio: Zakete, Snoopy Lord, 
Shift. 


Mukaking guida la carica alle Cascine 


FIRENZE Mukaking dirigerà 
oggi alla Cascine la carica 
dei 20 nella Tris sul chilo- 
metro e mezzo. Corsa di dif- 
ficilissima decifrazione, sia 
per l’alto numero di concor- 
renti, sia per la mancanza 
di linee dirette per buona 
parte di essi. 

Se Mukaking piace, non 
stonano nel coro anche De- 
leterio, i soliti Villa Bricco 
ed Helly, e anche Chubby 
Jet, ma pure le sorprese 
non latitano e si identifica- 
no in Notable Shot, Luna 
Bianca, e nell’immancabile 
Via Palestro. 


Premio Wanadio,. euro 
22.000, metri 1500 in pista 
grande. 

1) Winning War (62 D. Var- 
giu); 2) Luna Bianca (60 
1/2 G, Bietolini); 3) Notable 
Shot (59 W. Gambarota); 4) 
Mukaking (58 1/2 M. Telli- 
ni); 5) Deleterio (58 V. Mez- 
zatesta), 6) Stella Diletta 
(57 1/2 P. Borrelli); 7) Villa 
Bricco (56 1/2 A. Monteri- 
so); 8) Via Palestro (55 1/2 
E. Tasende); 9) Helly (53 
D. Porcu); 10) Chubby Jet 
(52 1/2 P. Agus); 11) Regun- 
del (51 1/2 P. Convertino); 


12) Blory (51 M. Diaz); 13) 
Treasure Key Star (50 1/2 
M. Colombi); 14) Fricchetto- 
ne (50 A. Herrera); 15) Fun 
(49 1/2 A. Polli), 16) 
Lawrence Durrel (49 1/2 
. Belli); 17) Meadow 
Again (51 L. Maniezzi); 18) 
Arte (49 1/2 A. Corrias); 
19) Dafne (50 I. Rossi); 20) 
Silvia Spera (49 M. Sanna). 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 4) Mukaking, 5) 
Deleterio, 10) Chubby Jet. 
Aggiunte sistemistiche: 9) 
Helly, 8) Notable Shot, 8) 

Via Palestro. 
m.g. 


Più brillante. Non solo nelle prestazioni. 


Fino al 30 aprile, su tutta la gamma un finanziamento di L.30.000.000 (€ 15.500) in 48 mesi a tasso zero, 
più una supervalutazione di L. 2.000.000 (€ 1.033) sul vostro usato. 
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CrEDI 


È un'offerta delle Concessionarie Lancia. 
Www.buy@lancia.com 


._LANGIA LYBRA SW 1.9 UTD A PARTIRE DA € 25.700,00 (L, 49.762.189) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA |.R.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15.500,00 - DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,92 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41% - SALVO APPROVAZIONE SAVA, 
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[4 WWW.ovvio.com 
info@ovvio.com 


CICORIA bicchiere acqua 
vetro, cl 35,5 


i 2,84 
RIMINI sedia pieghevole RIMINI tavolo pieghevole SH 


faggio massiccio È faggio massiccio 
cm 39x39x80 cm 80x60x76 
euro 18,00 = euro 39,00 


STELLARIA linea da tavola 
ceramica, da cm 21 
da euro 2,32 “ 


NEMEA sedia pieghevole 
alluminio/textilene 
cm 49x46x82 


SALÒ barbecue 
acciaio inox/alluminio 
cm 57x86x45 


GIADA portacandela 
rivestimento 100% seta 


euro 23,24 cm l0x10x12 
euro 130,00 Cana 6,20. 
ANGURIA telo mare - sacca ” 
100% cotone 
cm 75x175 
euro 25,00 
cn 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PIN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 -- 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo - VI tel. 0444.390.811 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 


